





Quotidiano / sped. abb. postalo / L. 50 
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DOMANI SULL'UNITA' 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La battaglia di Mosca 

- DALLE «MEMORIE» INEDITE 

DEL MARESCIALLO ZUKOV 


In fretta 


1 PROMOTORI clell’operazione di unificazione del 
PSI e de! PSDI hanno fretta, e non intendono perdere 
tempo in dibattiti, considerati ormai come inutili, ed 
anche pericolosi, motivi di disturbo. Non si importu¬ 
nino, dunque, gli operatori, che sanno quello che vo¬ 
gliono. Alla base dei due partiti non resta che il diritto 
di approvare. I compagni che non sono d'accordo pos¬ 
sono restare o andarsene, come credono, basta che non 
profondano di darò fastidio rnl porro questioni inop¬ 
portune. Anche i due congressi, e. infine, la cosiddetta 
Costituente, saranno, si precisa, riunioni formali. A che 
serve discutere, se già è stata preparata ed approvata 
la <f Carta ideologica »? 

Non può sorprendere che questa serrata regìa del¬ 
l'operazione abbia provocato, anche tra i fautori della 
fusione socialdemocratica, una visibile mortificazione. 

<' Si comincia male », si ò detto, e da più parti si è giu¬ 
dicato come « squallido », « scialbo ». « povero » il modo 
con cui nasce il nuovo partito. Quali sono i motivi, oc¬ 
corre domandarsi, di lina tale condotta? Perché si è 
voluta evitare una larga discussione popolare sul pro¬ 
gramma del nuovo partito, sugli obiettivi che si propone 
di raggiungere, sui mezzi che vuole impegnare? Perché 
si è voluto rinunciare anche al lancio propagandistico 
ed alle possibilità di mobilitazione che potevano essere 
fornite da un largo dibattito popolare che impegnasse, 
anche in polemica con noi comunisti, l'intiero movi¬ 
mento operaio? Si è temuto, evidentemente, che il do¬ 
cumento elaborato dalle direzioni dei due partiti, e frut¬ 
to di faticosi compromessi, non reggesse al giudizio cri¬ 
tico dei militanti. Si è voluto nascondere il contrasto 
tra le esigenze rinnovatrici che sorgono dalla realtà 
del paese e la pratica della politica governativa che 
tali esigenze quotidianamente disconosce e soffoca. E 
si è cercato di evitare il confronto diretto tra le posi¬ 
zioni sostenute dai comunisti e quelle che dovrebbero 
essere assunte dal nuovo partito: la polemica con i co¬ 
munisti. infatti, è più prudente condurla da lontano, 
con condanne generiche, e naturalmente, di « princi¬ 
pio ». che da vicino, a contatto con t problemi, le esi¬ 
genze. le aspirazioni dello masse. Certo, senza questo 
confronto diretto, non si vede come i baldanzosi ma 
velleitari propositi dei dirigenti socialdemocratici di 
spezzare, come dicono, l’« egemonia comunista * sul 
movimento operaio, potranno realizzarsi. In ogni modo 
bisognerà fare i conti con la nostra forza, e con la no¬ 
stra risoluta volontà di batterci conseguentemente per 
l’unità della classe operaia. 

I L DIBATTITO che le direzioni socialista e socialde¬ 
mocratica vogliono evitare, dobbiamo promuoverlo noi 
comunisti sottoponendo a severa critica la piattaforma 
su cui si svolge l’operazione, di cui va denunciato il ca¬ 
rattere di scissione del movimento operaio, e, nello 
stesso tempo, riproponendo insistentemente a tutte le 
forze del movimento operaio la necessità e le basi di 
un’azione unitaria, volta a dare soluzioni coerenti e 
rinnovatrici ai problemi del paese. E* tutto il bilancio 
del centro-sinistra, e della condotta dei partiti^ socia¬ 
lista e socialdemocratico, che va sottoposto all esame 
critico dei lavoratori, in un confronto diretto di posi¬ 
zioni e di propositi. 

Si vuole lanciare una sfida contro il nostro partito: 
ebbene, noi la raccogliamo, non per approfondire le 
divisioni tra i lavoratori, ma per costruire una rinno¬ 
vata unità Sappiamo da tempo quanto strumentali sia¬ 
no le accuse di scarsa democraticità rivolte contro il 
nostro partito. E nel rievocare la campagna orche¬ 
strata contro il nostro XI congresso, possiamo con or¬ 
goglio confrontare l’alto impegno politico e morale di 
queU’appassionato c sincero dibattito col misero spet¬ 
tacolo. di evidente fastidio per ogni sostanziale esigen¬ 
za democratica, offerto tini promotori dell’operazione 
di unificazione socialdemocratica. Coloro che ci accu¬ 
savano di non sapere o volere dare approfondita ri¬ 
sposta ai problemi dello sviluppo economico e politico 
del paese, ogni si presentano con un documento che, 
nella sua povertà culturale e politica, si preoccupa 
soprattutto di non affrontare i nodi reali della società 
italiana, per evitare ogni posizione polemica nei con¬ 
trolli i della DC 

Si vuole creare uno strumento nuovo, il partito uni¬ 
ficato. ma sembra che soltanto ì promotori abbiano 
diritto di sapere che cosa esso sarà ed a chi dovrà 
servire. Un osservatore ha potuto notare, giustamente, 
che i partiti a si concentrano come organizzazioni fi¬ 
nanziarie. anche a costo di disperdere la propria ra¬ 
gione sociale » Perché questo avviene? Si tratta, già. 
dcU’appIicazione della strana teoria escogitata dal j 
compagno Lombardi, che vuole considerare un partito 
politico come «t un servizio pubblico » o un * canale 
ncuiio ». clic- possa servire, indifferentemente, a questa 
o a quella politica 0 Ma un partito politico non è un reci¬ 
piente clic si possa riempire con del liquido, freddo o 
bollente che sia Lo strumento organizzativo non può 
non corrispondere a una determinata politica. 

In realtà l’equivoco programmatico, la confusione 
ideologica e politica, la mancanza in sostanza di un 
dibattito democratico, debbono servire ad una politica 
che non si può proclamare apertamente, perché essa 
è. praticamente, di rinuncia ad una autonoma azione 
di classe, in appoggio e non in alternativa all attualo 
gruppo dirigente della DC, coperto così a sinistra e 
non combattuto, come il vero ostacolo al rinnovamento 
del paese. 

E’ una politica, quella socialdemocratica, che ri¬ 
chiedo non la tensione ideale e politica delle masse 
lavoratrici, e la loro autonoma e consapevole mobilita¬ 
zione. ma la loro apatia, una politica che si vorrebbe 
fare accettare per stanchezza c scoraggiamento, per 
fiacchezza morale e debolezza culturale. La stessa uni¬ 
ficazione socialdemocratica è frutto di stanchezza, è 
conseguenza del fallimento del centro-sinistra, e del¬ 
l’incapacità a riconoscerne le ragioni. 

c’R FORTUNA, la classe operaia e le masse popo- 
! lari non sono fiaccate Per questo l’operazione sì svolge 
[ fuori tempo e si munte in direzione contraria a quella 
clic è la spìnta unitaria che parte dalle esigenze del 
paese Superare i motivi di incertezza e di dubbio che 
possono essere diffusi oggi nelle file della classe ope¬ 
raia. per effetto dell’operazione in corso, rafforzare la 
tensione ideale e politica, fissare all’attenzione unitaria 

Giorgio Amendola 

(acgtic in ultima pagina) 


Ferma risposta sovietica alle ambigue «proposte» americane 

Gromiko all’ONU: 


Gli USA debbono cessare 
l’aggressione al Vietnam 


LOTTE CONTRATTUALI 


METALLURGICI: 

momento serio 
dice la C.G.I.L. 

Riunita la segreteria della Confederazione, 
con la FIOM, la FILCEP e la FILZIAT 


HANOI: LE «PROPOSTE» DI 
GOLDBERG SONO IPOCRITE 


La segreteria della CGIL 
si è riunita ieri con le 
segreterie nazionali dei 
sindacati chimici, alimen¬ 
taristi e metalmeccanici 
per un esame comune del¬ 
lo stato delle vertenze 
per il rinnovo dei con¬ 
tratti nazionali di cate¬ 
goria. 

Le segreterie — dice un 
comunicato — si sono 
trovate d'accordo nel giu¬ 
dicare molto seria la si¬ 
tuazione per le posizioni 
negative e dilatorie delle 
categorie padronali e sul¬ 
la necessità — per quel 
che riguarda i metalmec¬ 
canici — di verzicare 
senza ulteriori indugi nel¬ 
la sessione di trattative 
della prossima settimana 
la possibilità di risolvere 
i problemi aperti oppure 
la necessità di una nuo 
va azione di lotta. 

In particolare, la CGIL 
conterma la sua netta oi>- 
posizione a un negoziato 
interconfederale sui pro¬ 
blemi aperti, che prive¬ 


rebbe le organizzazioni di 
categoria della loro auto¬ 
nomia e inoltre introdur¬ 
rebbe inaccettabili ele¬ 
menti di dilazione con 
scarse prospettive di ri¬ 
sultati positivi. 

La CGIL conferma al¬ 
tresì il suo orientamento 
a esaminare con le altre 
confederazioni e quindi 
con la Confindustria, do¬ 
po la risoluzione della 
vertenza dei metalmecca¬ 
nici, nonché alla luce dei 
risultati che saranno sta¬ 
ti raggiunti da altre cate¬ 
gorie, l'opportunità e la 
possibilità di estendere, 
in quanto estensibili, le 
intese raggiunte in mate¬ 
ria di diritti sindacali ad 
altri settori nei quali vi 
sia in tal senso accordo 
delle parti. 

Gli aspetti generali del¬ 
le vertenze in corso sa¬ 
ranno ulteriormente rie¬ 
saminati nella prossima 
riunione del Direttivo del¬ 
la CGIL. 


Nelle aziende meccaniche di Genova 

Forti scioperi 
in risposta 
alPIntersind 

Fermate nel gruppo Ansaldo, al Cantiere e al Morfeo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

Scioperi c proteste: queste so 
no siate io tvuuirti dai iuim a 
tori (itoli stabilimenti pubbl'ci 
genoiesi appena appresa la no 
tizia della interruzione delle 
trattative per il rinnovo conlrat 
tuale tra i sindacati di colepo 
ria e l'intersird. Il malumore, 
piò molto esteso in tutte le fab¬ 
briche. sia nel settore pubblico 
che in quclo pnralo. per la tat 
ti ca dilatoria del padronato c 
per il progressivo irnpidimcnto 
degli imprenditori sui punti del 


La DC costringe 
al rinvio il 
Consiglio comunale 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 25 

Ni.o\ o colpo di mano della DC. 
Il Convello comunale che avreb¬ 
be dosino riunirsi alle 10 di sia 
mane, non ha potuto cominciare i 
«noi la\ori per mancanza del no 
mero localo. Non si «ono prc-en 
tati i con-icliori della DC. 

Il Cornicilo comunale, che m> 
\rà procedere all'elezione del sin 
daco e della cuinta dopo le di 
missioni imposte all'ammmi-tra 
zionc monocolore de nei giorni 
scorsi è stato rinviato alle 10 di 
domani 

Com'e noto, il comitato provm 
ciale della DC ha rìeci-o di ri¬ 
preientare in blocco la squali!! 
rata cuinta uscente ad emozione 
di due assessori de dimessisi pri¬ 
ma della recente crisi dei quali 
non sono stati ancora stelli i so- 
I stltutl. 


la piattaforma rivendicatila uni¬ 
taria ancora in discussione, si 
e manifestato, oogi. m lotte 
aperte cui ha aderito la quasi 

• ...t -i ^ y i.ti- -- -. 
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■nor parte delle aziende mecca 
•oche pubbliche, dall' Ansaldo 
meccanico alla Ansaldo San 
Giorgio di Campi, della Fonde 
ria Ansaldo, al Cantiere, al CMl. 

I primi a scendere in scio¬ 
pero. stamane, sono stati i la- 
i oratori dello stabilimento Mor¬ 
feo di Pegh per i quali l'odier¬ 
na astensione dal lavoro è val¬ 
sa altresì a riproporre all'atten- 
z onc della Finmeccamca e del¬ 
ie autorità locali problemi di 
indubbia gravita, che ss ricol¬ 
locano a motivi interni imme¬ 
diati e alle prospettive occupa- 
Z’onab co'Icoale oli amunciato 
tra<ierimenta della fabbrica a 
Cozzalo Formiciaro. 

A il iHimcnaoio i la taratori 
del Cantiere .-\nsalao di Sesln 
Ponente decidevano di sospen 
I dere il lai oro un'ora prima del¬ 
la fine di ogni turno c un ora 
prima della fine normale del 
,'aroro uscirono anche gli ope¬ 
rai dello stabilimento di Campi 
I dell’Ansaldo Non Giorgio, uno 
I depli stabilimenti elettromecca 
j mci fusoci recentemente con la 
datumtense General Electric 
Dal canto loro le tre sezioni sin 
dacali della FIOM. FIM e L/L 
dello stabilimento \nsaldoCMl 
di Fcamo proclamavano la ri 
presa dell'azione sindacale con 
la sospensione dello straordma 
no. mentre al « .Meccanico * di 

Giuseppe Tacconi 

( segue in uUima pagina) 


La direzione del partito e 
convocata per mercoledì 2S 
setlembre alle ore 9. 


L’URSS decisamente a 
fianco dei popolo viet¬ 
namita - Echi al discorso 
del rappresentante ame¬ 
ricano Goldberg 


NEW YORK. 23. I 
« Qual è la soluzione del prò 
blenni del Vietnam? La nspo 
sta e semplice e logica, cessa 
zione incondizionata dei borri | 
bardamenti sul territorio della 
Repubblica democratica, ritiro 
di tutte le forze armate degli 
Stati Uniti e dei loro alleati dai 
Vietnam del sud, rimozione del 
le basi e degli armamenti stra¬ 
nieri, possibilità per il popolo 
vietnamita di sistemare da solo 
i propri affari interni. L'ag¬ 
gressore è andato nel Vietnam, 
l'aggressore deve andarsene *. 

In questi - termini. Gromiko 
ha risposto oggv»da!la tribuna 
dell'Assemblea 'generale del- 
rÒNU, aU’ambigua ed evasiva 
« offerta » fatta ieri dagli Stati 
Uniti per bocca dell’ambascia¬ 
tore Goldberg. 

« Non vi è ancora alcun segno 
che dimostri la serietà delle 
intenzioni americane di cer¬ 
care un accordo » ha detto il 
ministro degli esteri sovietico, 
il quale ha ricordato che ogni 
tappa della cosiddetta « offe» 
siva di pace * americana è sta 
ta seguita fino ad oggi da ulte 
riori passi della scalata. Gold 
berg ha cercato ieri di giusti li 
care gli Stati Uniti per la loro 
azione criminale, ma il suo di 
scorso ha confermato che Wa¬ 
shington non rinuncia alla « po 
litica di forza », conte mezzo 
per ingerirsi negli affari in¬ 
terni del popolo vietnamita. 

Ogni governo, ha proseguito 
Gromiko, « ha il dovere di di¬ 
chiarare il suo appoggio allo 
eroico popolo vietnamita, di de¬ 
nunciare da questa tribuna la 
aggressione americana, di ri¬ 
chiedere la sua cessazione sen 
za condizioni, nel nord e nel sud 
del Vietnam, di chiedere il ri¬ 
tiro di tutte le forze armate de¬ 
gli Stati Uniti e dei loro alleati 
dal Vietnam ». 

Gromiko ha ripetuto che la 
URSS è decisamente al fianco 
del popolo vietnamita ed è im¬ 
pegnata a fornire ad esso « tut¬ 
to l'aiuto necessario » nella re¬ 
sistenza all'aggressione ameri¬ 
cana. Coloro che hanno la re 
sponsabilità della guerra « de¬ 
vono comprendere il significa¬ 
to dell'avvertimento dato dai 
paesi socialisti nella riunione 
di Bucarest e trarne le debite 
conclusioni ». 

Con eguale fermezza, l'ora¬ 
tore na denunciato i prepara¬ 
tivi in corso nella Germania 
occidentale per dotare le forze 
armate di missili nucleari e Io 
addestramento già iti atto, sot¬ 
to. la direzione di « generali 
hitleriani ». all’uso di queste 
armi. « Quello che sta accaden 

(segue in ultima pagina) 


La replica di 
Hanoi alle 
dichiarazioni 
di Goldberg 


TOKIO. 23. 

I li governo della Repubblica de- I 
mocratica del Vietnam ha re¬ 
spinto. definendole ipocrite e ca 
lunnio^e. le ultime proposte ame¬ 
ricane per un regolamento della 
' questione vietnamita. L'na nota 
■ dell’agenzia rii stampa ufficiale 
I di Hanoi VX A — ascoltata a 
Tokio — afferma che le dichia 
1 razioni rii Goldberg all'OXU han 
no lo scopo di « mascherare \ 
piani americani per l'espansione 
e la continuazione dell’aeeresMo 
ne degli Stati Uniti nel Vietnam • 
del «uri e di fronteceiare le prò 
te-te del mondo contro il propo- 
Mto americano di mantenere le 

IC v» ujqzt irci ^ mfldlll Ut*| 

sud ». 

Le dichiarazioni di Goldberg 
(segue in ultima pagina) 


E' la terza vittima 
dell'attentato di Malga Sasso 


DOPO 4 MESI TORNA 
L'ORA SOLARE 


La mezzanotte 

OGGI 

suona 2 volte 

Alle 24 gli orologi verranno spostati indietro 
di un’ora - Vantaggi e svantaggi dell’ora legale 
In Parlamento una proposta per l’anno prossi¬ 
mo - Da domani l’orario invernale delle Ferrovie 


Tutti coloro che non tanno lavoro not¬ 
turno potranno stanotte dormire un'ora di 
più: sul quadrante dell'orologio torna intatti 

a scoccare l’ora solare. Dovremo riportare le lancette 
indietro di sessanta minuti e dovremo riabituarci al¬ 
la situazione precedente al 22 maggio quando venne 
istituita l’ora legale (o orti I ~ 


Morto il tenente 
Franco Petrucci 
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VIPITENO - Strazialo dalle ustioni riportate nell'attentato 
dinamitardo di Malga Sasso è morto l'altra notte dopo tredici 
giorni di agonia, nell'ospedale di Vipiteno ii tenente della Guar¬ 
dia di Finanza Franco Petrucci di 27 anni. Alla famiglia hanno 
inviato messaggi di cordoglio il Presidente Saragat e il mi¬ 
nistro Preti. 

(A pug. 3 il servizio) 
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Per 70 grandi Comuni e 2 Province, 

AMMINISTRATIVE 
IL 27 NOVEMBRE 


Soltanto alcuni piccoli comuni montani antici¬ 
peranno il voto al 13 - Incomprensibile esclu¬ 
sione dalla consultazione di Siena e di altri 
centri a gestione commissariale 


L'ufTìcio stampa del ministero 
delflntemo ha ieri corr.un.cato 
che * il ciclo autunnale delle con 
sultaziom per il rinnovo dei.e 
amministrazioni locali avrà luo 
go il 27 novembre* (solo alcuni 
p ccoh comuni montani ant.cipe 
ranno le eiezioni al 13 novembre) 
t Saranno rinnovati — secondo i. 
comunicato ministeriale — i Con 
-igli provinciali d. Trieste e Ma-* 
sa Carrara ed i Consigli coma 
nuli deile città capoluogo di Tne 
ste. Ravenna e .Massa. Saranno 
rinnovali inoltre aitri 237 Con«: 
gli comunali, dei quali 67. di co 
munì con popolazione superiore 
a 5000 abitanti, verranno Cietti 
con il sistema proporzionale, e 
190. di comuni inferiori a 
abitanti, con i! s.-tema maggio 
Titano La popoiazione interessa 
ta arie elezioni è di 1.740 000 3b; 
tanti: gli elettori chiamati alle 
urne sono circa 1.180 000 Non 
-ono compresi in queste cifre i 
comuni siciliani, per i quali ia 
Itegone non ha ancora slatinilo 
la data delle consultazioni » 

Il comunicato de. ministero del 
l'Interno e troppo generico per 

chA «ì alln npt fMfi 

avere un quadro completo dei co 
munì interessati alla consultazio¬ 
ne di novembre. Cosicché non si 
sa quanti siano ì comuni che vo¬ 


tano per normale scadenza del 
mandate dei Consigli municipali, 
e quanti per sost.tuire il commis¬ 
sario prefettizio. 

Daìi'elenco dei capo.uozhi di 
provincia — l'unico fornito dal 
Viminale — è però possibile in 
riividjare ITndir.zzo del governo 
Dauelenco manca Siena, dove 
ia! 14 luziio è in atto la gestione 
co-n-nissanale Perche .a popo.a 
r cx:e de.ia città toscana è esc.u 
dada tornata e.ettorale. mai 
erario i ripetuti interventi in sede 
pariamentare? 

Ma si ha ragione di ritenere 
che il Viminale intenda sottrarre 
diversi altri centri alla consulta 
/.otie. procrastinando cosi oltre 
i limiti fìssati dalla legge le ge 
't'om commissar.aii. Olfatti, se¬ 
condo no-tri calcoli, in autunno 
.-cadono, oltre quelli dei tre ca 
poluoghi indicati dal ministero, 
i mandati di 52 consigli comuna 
li (pù 17 della Sicilia), mentre 
21 (piu 4 della Sicilia) sono ■ co¬ 
muni a gestione commissariale 
\ questi vanno aggiunti i centri 
m cui t Con»igli comunal. si sono 
1 autonomamente sc.olti. Quindi, 
approssimativamente, almeno una 
ventina di centri n’ire i 5 rnilj 

abitanti non saranno chiamati 
alle urne. Perchè? Con quali cri¬ 
teri sono stati discriminati? Con 
gli stessi di Siena? 


estiva). In questi quattro ! 1 
mesi siamo stati tutti prò- | ! 
tngonicti ili una esperienza • 
che va uni analizzata attcn 1 
lamento per poterla ripetere 
negli anni futuri con il mas ' , 
simo di beneficio II primo , 
ad occuparsene sarà il par 
lamento la commissione in¬ 
terni della Camera dovrà in¬ 
fatti decidere su una propo 
sta di estensione del periodo 
dell’anno in cui applicare l'ora 
legale fsi parla di 7 mesi in 
vece dei quattro di questo 
anno). 

Secondo le prime valutazio¬ 
ni, l'esperimento si è risolto 
in generale con un vantaggio 
per i cittadini (che hanno ri¬ 
sparmiato un po’ di luce elet¬ 
trica ed hanno usufruito di 
una più lunga giornata di lu¬ 
ce naturale). In discussione 
quindi non dovrebbe essere il 
principio dell’ora legale, ma 
piuttosto i suoi modi di attua 
zinne. 

Non tutti infatti ci hanno 
guadagnato Altri credevano di 
guadagnarci e sono rimasti 
delusi Più di chiunque altro 
sembra abbia motivo di la 
gnarsi l'Alitalia che ha rlnui 
to affrontare tolta una serie 
di problemi (e di oneri) nuo 
vi- basti dire clic ha dovuto 
apprestare ben cinque orari 
diversi per il periodo aprile 
novembre per farli collimare 
con quelli delle compagnie 
aeree straniere ehc «e la so 
no cavata con due sole modi¬ 
fiche d'orario. D’altro canto i 
voli internazionali non potè 
vano «piegarsi» alla realtà 
artificiale dell'ora legale e ciò 
ha imposto un supplemento 
di lavoro e di costi /basti 
pensare allo sconvolgimento 
delle coincidenze) 

Qualche lamentela è venuta 
anche dagli impresari di spet¬ 
tacoli: facendo notte più tar¬ 
di. infatti, gli spettacoli all'a¬ 
perto non hanno potuto avere 
uno svolgimento della stessa 
durata dell'anno prima, e Pi è 
registrato un calo nella Tre 
quenza del pubblico 

Dalla mezzanotte, dunque, 
tutto toma come prima Ma 
non sarà una cosa tranquilla 
per tutti. Si pensi alte aziende 
a ciclo lavorativo continuo- 
d'improvviso, esse si trovano 
di fronte ad una giornata di 
2-5 ore O sì fermeranno — 
se sarà tecnicamente podi 
j bile — per un'ora - (questa 
s( nibra essere la soluzione pre¬ 
scelta dalle Ferrovie dello Sta 
to che terranno fermi i treni 
notturni per un'ora in stazio 
ne) oppure sì dovrà ricorre¬ 
re al lavoro straordinario per 
uno dei due turni notturni 

Sempre riguardo alle ferro 
vie c’è da aggiungere che da 
domenica le comunicazioni in- • 


tcrnazionali. clic erano stnn 
scombussolate dagli orari di ' 
tratto italiano, torneranno u 
uniformai si agli orari delI Kn 
mpa centi ale Contempoianea 
mente enti eia in vigore l'ora 
rio invernale 


La sottoscrizione per la 
stampa comunista 

Obiettivo 
raggiunto 
da altre 7 
federazioni 


Nuovi successi si registrano nel¬ 
la campagna per la slampa co¬ 
munista. Altre sette federazioni 
del parlilo hanno raggiunto ('ob¬ 
biettivo della sottoscrizione: Reg¬ 
gio Emilia 70300.000 (100 <), 

Campobasso 4 milioni (100 r), 
Potenza 5.010.000 (100,7 r 7). Enna 
4.525.210 (100,5'7), Cagliari 4 mi¬ 
lioni 400300 (1013’rh Sassari 4 
milioni 50.100 (101,2 r »), Tempio 
1.MQ.OOO (100'c). 


«Ipotesi» 
e fatti 

Peccato tlie 11 Popolo non 
nhhin più lettori di quan¬ 
ti. modestamente. Alessandro 
Man zoili non prevedevo d’n- 
i mie per I promessi sposi. 
Parili * ieri chi ho m ulo In 
lenitilo di leggere II Popolo 
ho m ilio itti’occasìoiie di far¬ 
si un hrl po’ di schiene risate 
e dunque iin'nhhondanlr dose 
di Inton Minane 

A«7 suo corsilo di ieri. 
Il Popolo ni eia infuni innin- 
lonnlo il tono faceto che il 
suo vire-direllore Xerinn 
Rossi (il (/inde si firinn R„ 
sicché spesso taluno nttribui- 
<( e i w mi corsili nll'oii Ru¬ 
mori ha impanilo alla smo¬ 
lli dii pini imo Iridilo e (he. 
ahinoi' ni mntrnrin di quan- 
!o il smi untore et ideate- 
melile non ritener!, è mi Inno 
tcrrihilmente lerlioso e rat¬ 
tristante Il Popolo m ceti 
ini eie adunalo ieri il Inno 
au si ero del predicatore, con 
qm I pizzit o di sei erilà alla 
Sai numida thè non cuasln 
mai: e di qui il riso Perché 
sapete (pud é il pezzo forte 
del corsilo ili ieri ? Il seve¬ 
ro, anzi sacrissimo richia¬ 
mo «//'Umili' e al Ministro 
flamini. «//'I nil.) r al PCI. 
e n rpianli altri hanno t ofnta 
e vosi inno aprire un discor¬ 
so sul i nudali sino edilizio e 
urbanistico ili A erigenti! sen¬ 
za attendi re a i risultali del¬ 
le indovini n in corso’ 

Non r’è da crepare dalle 
risa quando si pensi alla 
campacita che la DC. ho I at¬ 
to sol san einrnalr. nei gior¬ 
ni scorsi e ha imposto di 
lare — attrai rrsn lutti i suoi 
mezzi di pressione — n pres¬ 
soché tulli i domali italia¬ 
ni. intorno alla sconsiderata 
« ipotesi » formulala da un 
espulso dal VCA r secondo 
la quale la dolorosa uccisio¬ 
ne a un nostro rolli panno ca¬ 
labrese. I.itisi ''ilino. a ni rch- 
he potuto i* rs<§ re compiuta 
ila un non meglio identifica¬ 
to e idi nlifinibile comunista 
se non addirittura • ordita « 
dal PCI * litro che « atten¬ 
dere n in qurl raso ». i risai- 
tali delle indagini ■ dclPan- 
Incita inquirente, n severe 
« fustigatore dei cnslumi n 
del P»ipol*»' 

Ma il corsilo del quoti¬ 
diano della l)C non ispira 
soltanto il riso II vandali¬ 
smo edilizio e urbanistico 
di Ieri sento non è uri* ipo¬ 
tesi ,*. é un fatto accertato e 
i isihjlissintn. cosi conte do¬ 
cumentato é il disordine nm- 
minisiralit o. * il resime di 
arbitrio >* in cui ha t issato 
per anni, specie in questo 
settore, la città siciliana S V 
mai. « ipotesi » è ancora il 
fatto che tale vandalismo 
edilizio e urbanistico sia sta¬ 
lo la ran-a primaria della 
frana di Inelio 

Rene, per questa a ipote¬ 
si ». attendiamo pure e i ri¬ 
sultali delle indagini « Ma 
per i sacche e ai ni ori di Ieri- 
cento, per i responsabili del 
mal coi rmo di 1 ari cento fe 
non solo di Ierisrnto’ i ihe 
Ineriamo? 

F.’ questa la domanda alla 
noni* !f P»*;;f!n c Ir. DC. U 
rifiutano di rispondere or¬ 
mai da due mesi. 

* 
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inipre più urave «liviene 
fili nazione economica 
di Trieste. La città. rlic 
| quando entrò a far parte 
dello Stato italiano era un 
granilo rentro commerciale. 
Industriale, marittimo, finaii- 
I ritirili ed assicurativo su* 

I (lisce da eiriquaul'aimi lui 
progressivo deterioramento 
della sua eronomia clie si è 
particolarmente arreni nato 

negli ultimi tempi 

All’ origine delle alio.ili 
difficoltà è l'indii i/711 segni¬ 
lo dai governi a direzione 
demnt-risiinna negli ultimi 
dodiri anni. Si è riconosciu¬ 
ta a parole, al momento del 
ritorno ili Trieste all’ammi¬ 
nistrazione italiana, l'esigen¬ 
za di uno sforzo nazionale 
per garantire lo sviluppo 
della città, si è seguito nel¬ 
la pratica l’indiri/zo oppo¬ 
sto. 1,’nricntamculo della po¬ 
litica estera ilei governo 
imi! ha favorito, ma al rim¬ 
irano gravemente o*larolaio 
l'incremento dei Iralliei del¬ 
l'emporio trii—lino la cui 
funzione liadi/ionulr è 
orientala verso gli scarnili 
ron l'Europa centrale o 
orientale f,a politica eco¬ 
nomica seguita nel campo 
della economia marinara e 
delle partecipazioni statali 
Ita danneggiato lo sviluppo 
dei nostri porli della flotta, 
de» riinlieri: Trieste «conta 
con particolare evidenza 
questa politica I" stala re¬ 
sa difficile la vita degli enti 
locali triestini ivi compre, 
«a la regione Prinli Venezia 
Giulia, clic ovreldiero lutti 
— e speeialmenle la regio¬ 
ne — potuto rapptespntare 
ririrnri slrtmieiili di rina¬ 
scila eronomica. Si è nian- 
tenula in una situazione di 
inferiorità la popolazione 
slovena. la riti piena parità 
di diritti ed il cui sviluppo 
rappresentano ancora tirilo 
rivendicazioni. 

Vi stillo stale innumere¬ 
voli promesse ed mirile ul- 
cune deliberazioni importan¬ 
ti e non irrilevanti stanzia¬ 
menti. Tutto ciò. però, è ri¬ 
masto quasi sempre alla fa¬ 
se tifila « prima pietra n. 
dello staii7Ìamentn iniziale 
fregolarmente superalo dal- 
l’numento dei rosti tirile 
opere previste', dei lavori 
iniziati e poi sospesi, rinvia¬ 
ti. intralciati ila procedure 
burocratiche e conflitti di 
competenza, errori etl inte¬ 
ressate nnonsizinni. 

Oggi, la politica dei go¬ 
verni di centro.sinistra ha 
ulteriormente aggravato la 
situazione !.a mtnnrriala 
«mobilitazione del San Mar¬ 
co arrecherebbe un nuovo 
gravissimo colpo a tutta la 
vita della città: più che mai 
appare, quindi, urgente Pat- 
luazinne rii quel piano orga¬ 
nico realistico che i comuni¬ 
sti da tanti anni propongo¬ 
no per Trieste. I.'inserimen- 
to di Trieste e della regione 
in una programmazione eco- 
nomiea nazionale democra¬ 
tica deve assolutamente com¬ 
prendere: 

9 la salvaguardia e Pnm- 
mndemamento «Ielle indu¬ 
strie a partecipazione sta¬ 
tale. e in primo luogo del 
cantiere San Marco (evitan¬ 
do ogni prospettata Ibrida 
conrrntrazionr e assimilazio¬ 
ne di industrie navalmecca¬ 
niche n partecipazione sta¬ 


tale con industrie monopo¬ 
listiche) ; 

9 il potenziamento dello 
stabilimento ItuLidcr di Scr* 
volti: 

9 l’istituzione dell’ente 
autonomo ilei porto in min 
v Ninne di ini sistema regio¬ 
nale dei porli, nel quadro 
di una nuova legislazione ed 
il miglioramenlo delle at¬ 
trezzature portuali: 

9 il completamento solle- 
cito delle opere già previste 
per migliorare le comunica¬ 
zioni ferroviarie, stradali e 
aeree di Trieste con il retro¬ 
terra nazionale ed intema¬ 
zionale ilei porto: 

9 l'istituzione della a zo¬ 
na franca integrale » e in 
attesa <li questa la conces¬ 
sione di franchigie doganali 
per mi rniigrun numero di 
categorie di merci, come 
viene rivendicato dagli ope¬ 
ratori economici locali 

r.lemenlo decisivo, ili que¬ 
sto quadro è l'aholizinni- 
delle servitù militari nella 
regione per cnnsrniirr lo 
sviluppo di limile iniziatile 
produttive c delle «lesse in- 
frastrulturc. per aprire la • 
possibilità di realizzare una I 
importante iniziativa «ricnii- 
ficar la distruzione del prò- I 
tnsinrroirnne. 

I comunisti triestini hanno I 
sostenuto da multi anni prò- I 
poste cullerete in questo spn- | 
so ed in questa giu sia batta- | 
glia hanno realizzato In piò . 
stretta unità fra le forze pii I 
polari italiane e slovene: 
haiiim sollecitalo la piò .un- I 
pia rullalioraziiiiii' fra i vari * 
settori politici eil economici I 
locali ed hanno fatto sentire I 
enn vigore tali esigenze nei > 
ennsigli comunali nel rotisi- | 
glio provinciale, alla Regio- 
tic. e con l'appoggio dei I 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti. ni Parlamento I 

E’ questa la lotta clic- va • 
incoraggiata per garantire lo I 
sviluppo di Trieste, contro | 
ogni tentativo di diversione . 
campanilistica ed ogni n«* | 
stirila rimlrappiisizione Ira 
Trieste e Genova, città an- I 
che essa in gravi dìffirnllà | 
Questi tentativi sono opera . 
di quei dirigenti pulitici | 
clic hanno sostenuto una po¬ 
litica governativa che è sta- I 
la nefasta per Trieste e vo- ' 
gliono oggi coprire II* re- I 
sponsahilità politiche del go- I 
vrmn: essi vanno perciò re- ■ 
spinti enn derisione In qur- | 
sin senso la direzione del . 
Pf'l approva la posizione I 
comune n««nnln dai comita¬ 
ti regionali della f.igurin e | 
ilei Friuli - Venezia Giulia 
per rivendicare una nuova I 
politica cnnlicristica ncll’in- I 
leresse dell’intero paese, l-a • 
ilirezione «lei PCI impegna | 
le organizzazioni del Parli- 
to ed i gruppi parlamentari I 
n sidlrvare nel paese e in 
Parlamento il problema del- | 
l’avvenire di Trieste, come » 
qiiesliune ili interesse nazio- I 
naie, rhe deve trovare la «ita | 
soluzione ncll’amhilo ili una . 
politira estera di pare e di | 
collaborazione fra tutti I 
paesi europei, ili ona prò- I 
grnnimarinnr democratica 
ilell'economia. nel rispetto I 
dei diritti democratici del* I 
le popolazioni italiane e ■ 
slovene di Trieste | 

LA DIRCZIÓNE . 
DF.L P C I. | 

Rama. 2.1 settembre libò 


non entra nel 
nuovo partito 

La decisione comunicata ieri a De Martino * An¬ 
nunciato un prossimo convegno di dirigenti na¬ 
zionali e provinciali delia FGS • Incontro Saragat- 
Moro sulla situazione internazionale 


J 


Un altro gruppo di dirigen¬ 
ti socialisti ha deciso di non 
aderire al partito unificato 
PSI-PSDI. Si tratta dei mem¬ 
bri del Comitato centrale del¬ 
la Federazione giovanile ap¬ 
partenenti alla corrente 
* Nuova sinistra »; la loro de¬ 
cisione è stata comunicata a 
De Martino ieri dal compagno 
Vito Consoli, nel corso di un 
incontro tra il segretario del 
PSI e I membri del comitato 
di reggenza della FGS. Con¬ 
soli ha ricordato come l'impe¬ 
gno politico della nuova ge¬ 
nerazione socialista si sia 
sempre caratterizzato nella 
contestazione c nel rifiuto 
della prospettiva socialdemo¬ 
cratica, in nome dell’unità 
del movimento operaio. Que 
sto impegno aveva portato la 
maggioranza della Fedcrazio 
ne giovanile socialista ad av¬ 
viare con i giovani della 
FOCI e della FGS del PSIUP 
un vero e proprio processo 
di unificazione. 

L'orientamento del partito 
è stato invece nella direzione 
opposta. Alla ricerca di una 
strategia unitaria e democra 
fica si è contrapposta una po 
litica di rottura all’interno 
delle forze operaie e di • Ica 
le gestione del sistema »; le 
forze della FGS favorevoli 
all’unificazione si avviano alla 
fusione con i giovani del 
PSDI. « una delle forze più 
immobilistiche e conservatri¬ 
ci della giovane sinistra ita¬ 
liana », accettando acritica¬ 
mente i contenuti politici de¬ 
finiti dai due partiti, senza 
alcun dibattito ideale, senza 
alcuna ricerca autonoma. 
Consoli ha anche annunciato 
la prossima convocazione di 
un convegno di dirigenti na¬ 
zionali e provinciali della 
FGS per definire « la piatta 
forma politica sulla quale 
sviluppare autonomamente le 
conseguenze del rifiuto del 
l’unificazione con il PSDI • 
Nel corso di tale convegno 
sarà rivolto un appello alle 
Federazioni giovanili del PCI 
e del PSIUP per un’azione 
che porti avanti il processo 
di unità a livello giovanile 

Sempre in campo sociali¬ 
sta, si registra una riunione 
del comitato misto PSI-PSDI 
per la « costituente -, sotto la 
presidenza di Brodolini. E’ 
stato confermato che la mani¬ 
festazione, puramente ritua¬ 
le, avrà luogo il 30 ottobre 
presso il Palazzetto dello 
sport a Roma. 

MORO DA SARAGAT Sara- 

gat ha ricevuto Ieri I Presi¬ 
denti delle due Camere e 
Fon. Moro. Con Merzagora e 
Bucciarelli Ducei il Capo del¬ 
lo Stato ha avuto uno scam¬ 
bio di vedute sullo stato e ie 
prospettive dei lavori parla¬ 
mentari. A sua volta. Moro 
ha riferito sul recente dibat¬ 
tito per l’Alto Adige; sembra 
però che quest’ultimo collo 
quio si sia allargato ad un 
esame della situazione inter¬ 
nazionale, con particolare ri¬ 
ferimento ai lavori dell’ONU 
e al discorso del rappresen- 


I COMIZI DEL PARTITO 


OGGI 

Arcuo (attivo o comizio): Alleala 
Spoleto (elezioni): G. C. Palella 
Novara (attivo): Pecchloll 
Tolentino (attivo feder ): Relctilin 
Petiglia (Catanzaro): Alinovi 
S. Pietro Malti» (Catanzaro): Ol 
Stefano 

Cesena - S. Egidio: Flamignl 
Reggio Emilia (attivo cittadino): 
Modica 

Bolzano (attivo): Giuliano Pajetta 
Città S. Angelo (Pescara): Spal¬ 
lone 

DOMANI 

Ascoli Piceno (Unità prov.): GaF 
luzxi 

Bologna (Unità prov.): Macaiuso 
Crotone (Unità prov.): Natta 
Barge - Cuneo (convegno traspor¬ 
li): Pecchloll 

Macerata (Unità prov.): Reichlin 
Mestre (manifestazione operala): 
Barca 

Cerignola (Unità): Conte 
Cagliari (Unità prov.): Cardia 
Chlanciano (Unità): Curri 
Stintignano (Rieti): Ciofi 
Montespaccato (Roma): D'Oco- 
frio 

Pizzoto (Aquila): Cicerono 
Serra S. Bruno (Catanzaro): Ol 
Stefano 

Penne (Pescara): D'Angelosante 
• Capoti I anco 
Gela: Falda 

Busecchio (Forti): Flamignl 
Montenero (Grosseto): Fusi 
Lastra a Signa (Firenze): Gri¬ 
fone 

Amelia (Temi): Guidi 
Catania (attivo e comizio): Mi 
noce! 

Montevarchi: Modica 
Castelnuovo Garfagnana: Malfatti 
S- Croce Maglleno (Molise): M* 
raffini 


I Antella (Firenze): Marmuoi 
Pesaro (Unità prov.): Occhetto 
Bolzano (comizio): Giuliano Pa- 
ietta 

Ascoli Salrigno (Foggia): Pistillo 
Fabro (Terni): Peggio 
Taurianova (R Calabria): Pet¬ 
tino 

Certosa di Puglia: Papapletro 
Adreno: Rindone 
Roma - Casetta Mette!: Rodano 
tonato (Brescia): Terzaroli 
Ronchi (Gorizia): Vidali 
Vigna «l'Arco (Trento): Zanella 

LUNEDI' 

Parma (attivo): Cossutta 
Prato (conferenza): Chiaranle 

MARTEDÌ' 

Mantova (attivo): Tortorella 
MERCOLEDÌ' 

Siena (attivo) : Oi Giulio 
GIOVEDÌ' 

Cuneo (Unftà prov.): Sanlorenzo 
FEDERAZIONE Ol TARANTO 
DOMANI Sava: Picerri; Liz 
rano: Lo Prete. 

FEDERAZIONE DI MATERA 
OGGI • San Giorgio Lucano: 
Guanti e Montagna. DOMANI - 
Tricarlco: De Fiorio; FerrandF 
na: Notarangeio; Montescaglioso: 
Marchiteli) e Candedo; Policoro: 
Guadi ano; Migiionlco: Guanti; 
Grassano: Cataldo. 

FEDERAI. Ol CATANZARO 
OGGI Nicastro: Scarpino; 
Chiaravalle Centrale: La Manna; 
Curinge: Stosl; Nlcotera: Meliti; 
Nocera Tirenese: Nocera; Gizze- 
lia: Martino. DOMANI - Catan¬ 
zaro Lido: Peerio; Filadelfia: 
Scarpino; Arena: Meliti; S. Do¬ 
menica: Stasi. 

FEDERAZIONE Di FOGGIA 
DOMANI - S. Severe: Ventura; 
S. Marco In Lamis: Kuntza; Apri¬ 
cene: Magne. 


FEDERAZIONE DI TRAPANI 
OGGI S. Vito Lo Capo: Mes¬ 
sami. DOMANI Mazara del Vai¬ 
lo: Pellegrino. 

FEDERAZIONE Ol BARI 
OGGI - Alle Sez. Ovest di Bari 
incontro di operai con I parla¬ 
mentari comunisti per dibattere 
i temi sulla « programmazione 
economica ». DOMANI - Barletta: 
Francavilla; S- Michele: Patrono 
e Fiore; Minervino: Castellaneta; 
Altamura: Damiani; Corafo: Bai- 
dina Di Vittorio; Poggio Orsini: 
Testini. 

FEDERAZIONE Oi GROSSETO 
OGGI - Baccinello: Tognoni; 
Paganico: Pollini. DOMANI 
Montiano: Tognoni; Macchie: Fi¬ 
netti; Ruggiroso: Pollini; Seive- 
na: Moretti; Massa Marittima: 
Bartolucci. LUNEDI’ - Saturnia: 
Nicolai; S. Martino sul Flora: 
Sananti. 

FEDERAI. DI AGRIGENTO 
DOMANI - Campobelio: Messi¬ 
na e Giacalone; Montatlegro: 
Torforici; S. Giovanni G.: Mes¬ 
sina; Ravanusa: Cani; Cattolica 
Eraclea: Cambia. 

FEDERAZIONE DI BRINDISI 
DOMANI - Francavilla: Mooa- 
sferio; Erchie: Somma e La Corte 
FEDERAZIONE DI FIRENZE 
OGGI S. Vincenzo: Pagliai; 
Domini: Mazzoni; S. Martino La 
Palma: Poggesl. DOMANI - Mon¬ 
tatone: M. Ventura; Brozzi: P. 
Pieralli; S. Godenro: Masche- 
rini. 

FEDERAZIONE Ol AQUILA 
OGGI - Marrugi: Franchi. DO¬ 
MANI: Raiano: Putaturo; Prez¬ 
za: Franchi; Barano: Stocchi; 
S. Nicola: lorio; Fossa: Giorgi. 
FEDERAZIONE DI SASSARI 
OGGI - Sassari: Lora'li. DG 
MANI • Tuia: Girardi; Chiaro- 
menti: L. Marnai. 


tanto americano Goldberg 
giudicato positivo e incorag¬ 
giante. ritenendo con ciò di 
avere esaurito i propri com¬ 
piti in materia. Della questio¬ 
ne si è occupata ieri la Radar, 
agenzia della sinistra de. che, 
nel contesto di un giudizio 
complessivamente, favorevole 
sul discorso delio stesso Gol 
dberg, si preoccupa però di 
aggiungere che i governi al¬ 
leati degli USA non debbono 
accontentarsi di fungere da 
sempiici snettatori ma deb¬ 
bono invece esercitare un 
proprio autonomo ruolo. 
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Il PCI chiede 
un dibattito 
sulla riforma 
della Difesa 

Sui problemi sollevati dai re¬ 
centi deereti legge delega rela 
ti vi alla riorganizzazione del mi 
nistero della Difesa e alla rifor 
ma degli stati maggiori (che 
hanno assicurato poteri politici 
ai militari) i compagni on. Boi- 
drilli e D’Alessio hanno chiesto 
al ministro Tremelloni di rife¬ 
rire alla commissione Difesa. 
Nella lettera al presidente della 
commissione on. Italo Calati i 
due parlamentari comunisti chie¬ 
dono. appunto, che il ministro 
riferisca « sullo stalo di attua 
zione delle norme riguardanti 
quel complesso di provvedimenti 
relativi alla unificazione del mi¬ 
nistero della Difesa e alla rifor¬ 
ma degli stati maggiori ». La 
richiesta conclude sottolineando 
il carattere « indispensabile del¬ 
l’Informazione » per mettere in 
grado la Commissione Difesa del¬ 
la Camera di conoscere e valu¬ 
tare i provvedimenti in questione 
attuati in forza di una legge de¬ 
lega. 


Camera: l'intervento di Gombi sul Piano verde n. 2 

«A vete voltato le spalle 

all'azienda toatadiaa» 

\ 

Si preferisce finanziare poche «isole» di privilegio invece di aiutare 
le uniche forze imprenditoriali vive: l’azienda coltivatrice e la coope¬ 
rativa — La situazione in Val Padana — Nuovamente sollecitata la 
risposta all’Interpellanza dei PCI sulla pace 


I professori 
di ruolo 
sullo sciopero 
nelle Università 


Il 22 settembre si è riunito in 
Roma il Consiglio di Presidenza 
dell’AN’l’UH (Associazione na/io 
naie dei professori uim arsitali 
di ruolo). Esaminata In situa¬ 
zione delle Università, quale si 
prospetta all’apertura dell’anno 
accademico, il Consiglio ha ap¬ 
provato il seguente ordine del 
tliorno: 

t Di fronte al comunicato stani 
pa del 20 corrente, con cui il 
Comitato Universitario (ANTUI, 
UNAU. UN’URI) annuncia per 
l’inizio dell’anno accademico lo 
sciopero dì incaricali, assistenti 
e studenti, il Consiglio di Presi 
den/a dell - ANPUR. riunito in Ru¬ 
ma il 22 settembre IMO, ricon 
ferma integralmente quanto già 
I dii Inarato nel pi oprili ordine ilei 
giorno in data 17 giugno 1900; 

<- constata che da allora la si¬ 
tuazione si è ancora aggravata, 
in particolare per la drastica ri¬ 
duzione degl'incarichi, che si vor¬ 
rebbe attuare prima ancora che 
l'Università abbia potuto in con¬ 
creto fruire dell’istituzione del 
ruolo aggregai i e della nuova 
lecce suH'amnliamenlo degli or 
gar.ici. e inoltre per il ritardo 
ad eliminare le incongnienze che 
il conclohamento ha causato spo 
cialmente nell'attribuzione della 
indennità di ricerca scientifica: 

« rivolge prt ssnnte appello al 
Ministero perché, mancando or¬ 
mai il tempo per un obbiettivo 
riesame della situazione^ relativa 
agl’incarichi prima dell’apertura 
dell’anno accademico 1966 67. in 
attesa di tale riesame — da com¬ 
piersi in riunioni collegiali tra 
funzionari della P-I- e del Tesoro 
e Presidi di Facoltà — sia intan¬ 
to confermata, per l’anno immi¬ 
nente. la situazione generale pre¬ 
esistente. quale risulta dalle ri¬ 
chieste responsabilmente motiva¬ 
te dalle Facoltà: 

« annuncia che d’un giudizio 
definitivo sulla situazione, quale 
risulterà anche dal seguito dato 
alla proposta suddetta e dalla 
conclusione delle trattative circa 
l’indennità di ricerca scientift- 
ca. sarà investito, per te gravi 
deliberazioni del caso e l’even¬ 
tuale inasprimento dell’agitazio¬ 
ne. il Congresso straordinario del- 
PANPUR. convocato per i giorni 
I 15-16 ottobre 1966 ». 


In un discorso a Roma 


Vecchietti respinge 
la campagna 

contro il PSIUP 


Parlando a Roma il segre 
tario del PSIUP. Tullio Vcc 
chietti. ha affermato che in 
questi giorni è in corso una 
intensa propaganda, prove¬ 
niente dagli ambienti favorevo¬ 
li ai centrosinistra e alla so 
cialdemocrazia unificata, «di 
retta ad appiccicare al PSIUP 
etichette non sue e ad attri 
buirgli propositi inesistenti In 
questi ambienti infatti, quan 
do non basta definire il PSIUP 
un partito estremista e filo¬ 
cinese. si cerca di attribuirgli 
un carattere di provvisorietà ». 

Non è chi inni utili. Sìa pro¬ 
seguito Vecchietti, il signifì 
calo di questo attacco contro 
il PSIUP; « si teme che il 
PSIUP come forza genuina 
mente socialista divenga sem 
pre più il punto di riferimen 
to per quanti ne! PSI e attor¬ 
no al PSI sono contrari alla 
unificazione socialdemocratica 
E dal loro punto di vista que 
sti ambienti hanno ragione, 
proprio perché il PSIUP non 
ha alcuna intenzione di esso 
re provvisorio né di darsi eli 


fascista e ci sembrano super¬ 
ficiali le critiche che non ri¬ 
salgono alle cause che stanno 
al fondo degli errori cinesi. 
Il nostro atteggiamento si ispi¬ 
ra al principio dell’unità inter¬ 
nazionale del movimento di 
classe contro l'imperialismo e 
al rispetto della democrazia 
socialista ». 


Secca smentita 

D 


j; 

U1 


r’aese Sera 


alle fantasie 
di certa stampa 


La Società « Il Rinnorcmen 
to ». editrice di Paese Sera, ha 
ieri diffuso il seguente comuni- 
rato. 

t Da qualche tempo c Paese 
Sera » è oggetto di sleali attac¬ 
chi. insinuazioni, ipotesi, previ 
«ioni tra loro contraddittori e 


, • _ .__i prn; di qualsiasi sia pur Ionia 

chefte filo que-to o quel pae. e. | no collocamento con la realtà, 
che non hanno «enso » ! Queste insinuazioni riguarda 


La migliore prova di ciò. ha 
affermato ancora Vecchietti, è 
data da! fatto che la Direzio 
ne del PSfUP ha ribadito al 
l'unanimità in questi giorni la 
validità della politica di « ri 
lancio della forza socialista, 
come elemento valido ed inso 
stituibile di un discorso più 
generale che riguarda una mio 
va e più avanzata unità del¬ 
l’intero movimento di classe * 
Per quanto riguarda la Cina. 
* noi siamo solidali con tutto 
il movimento di classe nella 
lotta contro l'imperialismo, ma 
nell’amhito del movimento di 
classe i nostri consensi e i 
nostri dissensi non hanno frnn 
tiore Le nostre critiche agli 
avvenimenti cinesi in corso - 
ha concluso il segretario del 

ncttm ..««. ,— J- 

4 «zi\zi — OAZ. HJ ULilL', mu UL- 

nunciamo nello stesso tempo 1 
fini della canea reazionaria sul 
''pericolo giallo" di origine 


no presunte contrattazioni con 
partiti politici o gruppi finan 
zian e industriali per la ces¬ 
sone di parte o di tutto i) pne 
chetto azionano delta nostra C,i 
! sa Editrice e tentano di creare 
iqmvoci sulla autonomia finan¬ 
ziaria e politica di « Paese 
Sera ». 

l-a Società « Il Rinnovamen¬ 
to ». editrice di « Paese Sera », 
e tutti l suoi organi smentisco¬ 
no nella maniera più eatego 
nca che ci siano state o siano 
in atto trattative di qualsiasi 
genere e con chicchessia, ri¬ 
guardanti la proprietà del gior¬ 
nale e il suo orientamento: che 
raccoglie sempre più targhi con 
<en«i tanto da (are di » Paese 
Sera» una delle ion mù -i«ml 
tate e autorevoli delle stampa 
italiana. 

l-a Società si riserva di eser 
citare con la risolutezza del ca¬ 
so e senza indugio tutte ie azio¬ 
ni legati rivolte a reprimere e 
inibire la denunziata attività 
slealmente svolta ai danni della 
propria azienda editoriale ». 


Il presupposto errato del 
piano verde ». 2 — di cui ieri 
è proseguita la discussione a 
Montecitorio — è che la solu 
/.ione della crisi agricola tiel 
nostro paese vada cercata nel 
(Kitenziamento della grande 
azienda capitalistica. « Si vo¬ 
gliono mettere in azione, per 
ottenere gli obiettivi dichiara¬ 
ti. pìccolo entità eccezionali — 
ha detto ieri efficacemente nei 
suo intervento in nula il com¬ 
pagno GOMBI — indicate nelle 
aziende che hanno cervello, ca¬ 
pacità. volontà imprenditiva 
moderna, come vengono ma¬ 
gnificati talvolta alcuni solen¬ 
ni " salami ” che tali riman¬ 
gono anche se sono ricchi di 
capitali ». Non parla chiaro, 
del resto, l’esporienza degli ul 
timi cinque anni, lo spreco — 
finito in rendita parassitarla 
c in supcrprolitti capitalistici 
o di monnnolio — av venuto in 
luogo della * ripresa produtti¬ 
vistica » che era l'obicttivo del 
piano verde n. 1 del 1961? 
c Con interventi anche limitati 
e insudicienti — ha detto ieri 
Gombi riprendendo la tesi già 
esposta dal compagno Miceli 
giovedì — si potrebbe otte¬ 
nere un reddito prneapite me¬ 
dio superiore, nei cinque anni, 
a quel 52 per cento del reddito 
medio degli altri settori prò 
duttivi che il piano Pieraccini 
pone come obiettivo. Ciò se le 
forze che si vogliono mettere 
in azione non fossero quelle 
entità eccezionali che diceva 
mo. ma forze imprenditoriali 
vive, con larghe basi sociali e 
produttive ». Vale a dire, la 
proprietà coltivatrice, le eoo 
perative e i vari nuclei asso 
dativi che si potrebbero sol¬ 
lecitare e creare. 

Il compagno Gombi ha trat¬ 
tato ampiamente con molti ri¬ 
ferimenti assai efficaci, i pro¬ 
blemi posti da questo piano 
verde n. 2 con un’angolazione 
che aveva il suo vertice nella 
struttura agricola della Valle 
Padana. La « Padana » produ¬ 
ce il 47 per cento della produ¬ 
zione zootecnica nazionale, è 
una zona che passa per « ric¬ 
ca » ma che in realtà dà molto 
meno di quanto potrebbe. Per 
l’appunto il finanziamento a 
grandi aziende a scapito del¬ 
l’azienda coltivatrice ha distol¬ 
to investimenti (finiti nelle ta¬ 
sche di qualche signorotto di 
provincia o in altri settori, ha 
detto Gombi) dall’incremento 
zootecnico così essenziale nel 
nostro paese che spende mi¬ 
liardi ogni anno per importa¬ 
re carni. La forma contrattua¬ 
le ddl’affìtto blocca ogni ge¬ 
nuina spinta imprenditiva, pa¬ 
ralizza sia il proprietario che 
l'affittuario il quale ultimo vi¬ 
ve sotto la spada di Damocle 
della recessione della proprie¬ 
tà. facilmente ottenibile al mi¬ 
nimo stormire di una fronda 
innovatrice. 

La pubblicità delle acque 
non è garantita, e cosi intere 
zone di migliaia di ettari che 
potrebbero essere irrigati re¬ 
stano secche perché i balzelli 
che gravano sull’acqua sono 
infiniti e scoraggiano qualun¬ 
que iniziativa. I contributi del¬ 
lo Stato verranno distribuiti, 
anche con il secondo piano 
verde, in modo tale da avvan¬ 
taggiare solo la grande azien¬ 
da profittatrice a danno dei 
coltivatori. Del resto, ha det¬ 
to Gombi, la stessa concezio¬ 
ne che presiede questo piano, 
quella di sole « isole » avanza- 

♦ r* il eerfrt 
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territorio, è errata. « ' T on sia¬ 

mo negli Stati Uniti e nella 
Unione Sovietica... ». ha escla¬ 
mato Gombi. 

Una voce dai settori demo 
cristiani — Per fortuna... 

GOMBI — Per fortuna sua 
sì; ma non per fortuna delle 
persone di cui io sto par¬ 

lando... 

Gombi ha proposto che i con¬ 
tributi in conto capitale siano 
destinati quasi esclusivamente 
ai tre milioni e mezzo di col¬ 
tivatori diretti che coltivano 
ben tredici milioni di ettari di 
terra (il 49 per cento de! to¬ 
tale); ha proposto poi la ri¬ 
forma del contratto di affìtto 
che riguarda 4-5 milioni di et¬ 
tari coltivati, ha proposto di 
favorire la cooperazione e l’as¬ 
sociazione dei produttori, le 
stalle e le cantine sociali, ecc. 
Qualcosa per la mezzadria — 
malamente certo, ma comun¬ 
que qualcosa — si è fatto: per 
raffino non si è fatto nulla. 
Anzi il ministro attuale del¬ 
l’Agricoltura ha solo saputo 
dire che per ora occorre la¬ 
sciare le cose come stanno in 
questo settore! 

Il compaeno Gombi ha quin¬ 
di insistito su altri problemi 
non secondari che si pongono: 
quello di garantire un’abitazio¬ 


ne civile ai contadini; quello 
della riforma della Federco» 
sorzi a vantaggio di un con 
sor/io fra produttori; quello 
della riforma dell'apparato bu¬ 
rocratico che controlla il mon 
do agricolo, attraverso la crea¬ 
zione di enti di sviluppo dotati 
di poteri effettivi o attraverso 
il potenziamento degli inter 
venti degli enti locali. I nove 
cento miliardi stanziati potrei) 
boro ossei e utilizzati ben di 
\ ersamente da come lo sono in 
questa legge che, così com’ò. 
è profondamente sbagliata. 
Gombi si è anche riferito alla 
mancata piena utilizzazione dei 
fondi del FEDO A (285 miliar 
di) che potrebbero essere spe 
si efficacemente per risolvere 
il problema fondamentale del- 
•'agricoltura italiana clic è 
quello delle riforme delle strut 
ture aziendali agricole e dei 
contratti. 

Nel corso della seduta han¬ 
no parlato anche i democri 
stòmi DE MARZI e VEDOVA¬ 
TO (quest'ultimo ha rivolto al 
cune critiche di carattere « li 
bende » alla legge) e il missi¬ 
no GRILLI. 

A fine seduta il compagno 
MICELI ha sollecitato il go¬ 
verno a presentarsi per rispon¬ 
dere alta interpellanza che ha 
per primo firmatario il com 
pagno I.ongo. sulla politica in¬ 
ternazionale e la situazione in 
Vietnam. Per parte sua il coni 
pagno VALORI ha sollecitato 
la discussione della mozione 
del PSIUP sulle direttive date 
alla delegazione italiana in re 
lazione alla sessione dell’ ONU 
appena iniziata. 
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Dalla commissione 


Bilancio della Camera 


Approvati 
quindici 
capitoli 
del Piano 

Entro il 30 la «relazione 
previsionale e prooramma- 
lica» per il 1967 


La commissione Rilancio de’Ja 
Camera, con la seduta di ieri, 
ha approvato i primi quindici 
capitoli dot Piano. La prossima 
riunione c stata fissata jwr mar¬ 
tedì prossimo e sembra che con 
altre due o tre sedute potrà es¬ 
sere esaurita la discussione sugli 
emendamenti, i quali tìnor.i sono 
in tutto '255. 

Le modifiche accettate dalla 
maggioranza nel corso del di 
battito -- anche se talvolta pre 
sentano un certo interesse — non 
sono tali da modificare la sostan¬ 
za del progetto governativo eh 
programmazione. La posizione in 
merito assunta dalla maggiora» 
za è stata criticata dall’agenzia 
t Forze Nuove », espressione del 
la sinistra de, la quale afferma 
che anche r gii emendamenti piu 
qualificati proposti dagli aclisti 
e dalla sinistra de sono stati 
tutti respinti dai rappresentanti 
del gruppo pai lamentate ed ha» 
no avuto, quindi, la porta sh.tr 
tata alla discussione nella com 
missione Rilancio ». L'agenzia 
«■otto’iiHM poi che i criteri che 
dovrebbero presiedere la leggo 
urbanistica sono entrati nel testo 
del progetto attraverso un emen 
(lamento ottenuto dalla pressione 
delle sinistre, sopratutto del grup¬ 
po comunista. 

11 ministro del Rilancio, on, 
Pieraccini. ha intanto confermato 
che entro il 20 settembre il go 
verno presenterà la « i dazione 
previsionaie e programmatica * 
per il 1967. La relazione con 
terrà anche i calcola sull’incre 
mento del reddito che in questi 
giorni gli cs]ieiti stanno appron 
laudo e i programmi di investi 
mento delle aziende a parteci¬ 
pazione statale e deU'KNEL. 


Dal 27 ai 30 
contro le mutue 

Sciopero 
dei medici 
ospedalieri 
in Emilia 

Crediti per venti miliardi 
degii ospedali verso gli 
enti mutualistici 


BOLOGNA. 23. 

La crisi della assistenza sani¬ 
taria toma a esplodere in termi¬ 
ni drammatici. Ripristinata, fra il 
legittimo scontento generale, la 
assistenza diletta |>er i mutuati 
(iell'INA.M do|K) il precario ac¬ 
cordo del .1 agosto scorso, tutti i 
ptohlemi che non si ebbe la for¬ 
za e la voluttà di affrontare nel¬ 
le estenuanti trattative ministe¬ 
riali. si riaffacciano ora nel set¬ 
tore ospedaliero con la decisione 
di tutti i medici clic univano in 
questo settore — primari, aiuti 
ed assistenti — di astenersi dal 
lavino dal '27 al .'10 settembre n 
tutti gli ospedali dell’Emilia Ro¬ 
magna. 

l-a decisione è stata presa dalla 
Giunta regionale intersindacale 
cui fanno cairn le varie associa- 
/.ioni mediche di categorìa in se¬ 
guito •j. alla mancata corresponsio¬ 
ne delle legittime spettanze matu¬ 
rate dai medici osixvialieri da ol¬ 
tre ini anno » od * alla persisten¬ 
te inosservanza degli enti mutua¬ 
listici ». Insemina le mutue mai 
pagano le rette alle amministra¬ 
zioni o>|h‘ddliere e queste ultime 
non i) ninno i compensi ai medici. 
Le cifre sono enormi. Gli ospedali 
dell'Emilia Romagna, nel loro 
complesso, devono avere circa 
venti miliardi (quattro miliardi 
solo |K*r tre os|>eduli di Bologna). 
1 medici ospedalieri, in conse¬ 
guenza. attendono il pagamento 
dei loro onorari j>er una cifra glo¬ 
bale di cinque miliardi, e nessu¬ 
no può contestare il loro diritto 
a pretendere il pagamento pun¬ 
tuale del loro lavoro Le manie 
d'altra [iurte non pagano >r:ehè 
non hanno soldi 1 lo-o bilanci 
«olio tutti in dissesto el I '■ f.oit 
aumenta di anno n i no II 
contrasto di fondo è anco > una 
volta fra le strutture as^steizia 
li. che non reggono più alle esi 
gitize dei tempi e quelle dei me¬ 
dici e degli assistiti, che ne de¬ 
vono fare le spese. 



per la prima volta nelle edicola 
una collana In volumi di gran 
lusso rilegati e impressi in oro 

ELITE 

le arti decorative e gli stili in 
ogni tempo e paese 

dal Luigi XV alla pittura cinese 

dalie porcellane ai tappeti 
d’Oriente 

dalie antiche giade alle villo 
moderne 


■ testo chiaro ed esauriente 
dovuto ad eminenti specialisti 
italiani e stranieri 

■ fedeli riproduzioni a colori 
tra le quali molte inedie 

ogni settimana per un prezzo 
incredibile: L. 650 

nelle edicole il primo volume 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Il «sacco» delle citta 
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Il giovane ufficiale non 
è sopravvissuto alle ustioni 
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SOLO UN <PESCE PICCOLO PAGHERÀ Domani a 
PER LO SCEMPIO DI CALTANISSETTA? Vipiteno 

Si dà per certa, dopo il sequestro delie licenze edilizie, l'incriminazione dell'ing. Giordano, ma chi risponderà dell’ondata ^ 

speculativa 1956-60 ? — E' iniziata da una proprietà della famiglia Alessi la «corsa all’oro» dei costruttori ^ 
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CALTANISSETTA — Un'immagine panoramica della città. 


Dal nostro inviato 

CAI.TANISSKTTA, Ti. 
l’ratiCiimonte l'archivio del 
l'Umcio tecnico del Comuni* 
non c'é piu: è stalo trasferito 
sotto scorta nei locali della 
Procura della Repubblica dove 


dell edilicio. alte//a massima e 
distanza dai confini altrui): 


semsseto' i polloni dei lo . ten/e appi ovate d'un lulmiiu 


ro palazzi. K' per esempio il | licenze Lisciate tini mire, senza 


«un» n 


vedibile, (lato < he uno di «pa uli 
attici è di proprietà itnistappun 


infine aveva aggiunto alla caso del palazzo Argento, fini che non limpidi affari di vari tu di un assessore regionale 


costruzione due nuovi corpi che 
non erano alfatto previsti. 


to di costruire nel ’tì't con tan assessori ai lavori pubblici Ma- Ala la situazione politica può 


Le condoglianze del Presidente della Repubblica — Proseguono le indagini sull’esplosivo ritro- 
i vato a Bolzano: rilasciato l’albergatore — Un finanziere spara quattro colpi a Fortezza contro 

| uno sconosciuto — La successiva battuta di ricerca rimane senza esito 

i 

BOLZANO, 23 

j I morti per l'attentato di Malga Sasso sono saliti a tre. Stamane alle 1,30 ha cessato 

di vivere il tenente della guardia di Finanza, Franco Petrucci (27 anni, di Monte Castrilli, 

in provincia di Terni). Il tenente Petrucci, come si ricorderà, si era recato alla casermctta 

| di Malga Sasso per un'ispezione, allorché ebbe luogo la tremenda esplosione che devastò 

i la costruzioni*. L’uHiciak* si trovava, al momento dell’attentato. noU'iillieni del brigadiere Volger, un altoate- 
! sino comandante il distaccamento. Il Vollifer e un altro linanziere. Martino Cossu, testarono uccisi sul colpo, 
mentre il tenente riportò terribili ustioni. 1 medici dell ospedali* di Vipiteno, eia al momento del ricovero, la¬ 
sciarono intendere la gravità delle condizioni del movane tifliciale e dichiararono che solo il superamento 
della crisi — che per fili ;- ■ _ _ 


A ilice il vero, subito dopo porti colo re di non avere 


to di licenza edilizia ma col no stati messi in piazza come essere cambiata «li molto in un ustionali sopravviene do¬ 


tanti segreti di Pulcinella. Ma anno: è dilTieile eomniH|ue. og 


scoppiato lo scandalo, si era an sbocco su un tortene demania- qui siamo nella patria dello gi far passare aneota pei " sini¬ 


che parlato di una t sanatoria t le. bensì su altro suolo edili- 


? in co r so * nt ;! * ,I V ,U ! SL ^' l ..° che il Connine si apprestava a caloria di privati; il Comune 
isti ottono un inchiesta della concedere alla cooperativa « La ha poi acquistato i terreni no- 
iiiagistrntuia. Nelle mani ( '‘gjj Vittoriosa-» perché non se ne cessati e gli ha lastricato una 
inquirenti non ri sono per il p ar |., sso più ( e che lo spettaco- strada intorno completa di pia/.- 
momento uomini, ma calte, vec- fj„j SK0 con queste conclusioni z.etta davanti all'ingresso, 
ehi e nuovi Inscienti contendi- er;i lin fK1 * n( .||* () pinionc di tutti. 


sci illoie Leonardo Sciascia e 
nello scenario del suo ultimo ro¬ 
manzo <• A ciascuno il suo 


lordi!ivo sviluppo mbanot d 
caos generato dalla spe< ula/io 
ne edilizia <* dalla compiai ente 


Vittoriosa» perché non se ne cessati e gli ha lastricato una enti verità che corrono per i attività dei gruppi de che le* 
parlasse più (e che lo spettaco- strada intorno completa di pia/- calle non possono diventare ma- hanno aperta e tenuta sonni 


ti - una licenza edilizia dopo ( . h6 sj tratta (k *lla solita con 
1 altra una deroga o una sana- cltisione di diecine c diecine di 
tona dopo altra — la storia ili analoghi... spettacoli a Calta 
dieci anni di « sbalorditivo svi- ( ,issetta come ad Agrigento, a 
liippo urbano s> della citta di Palermo come a Catania). Ini 
Laltamssotln. provvisamente. però, era in 

Ma giacche le carte m quo J orvonllto p S( . qU( , stm degli in 


stione hanno la caratteristica 


d. recare un gran numero il. (|jod {mni e , a sanatoria era 
firme, avalli, i* più o meno e- ria i lir0 | menlo sfumata: l’« one 
Cito raccomandazioni, il prillile- , tn ;immin isfrnzioMe comunale » 


ma primo è oggi, per Caltanis- 
sclta. quello di itulov inare quan¬ 
do queste benedette carte fa¬ 
ranno la loro chiamata di cor¬ 
reo p chi satà a sua volta... ar¬ 
chiviato. su loro denuncia, in 
quell'antico e tetro locale al 
centro della città clic è il car¬ 
cere. ' ■ *• . 

Chi? Sul piano delle ipotesi 
la risposta non si fa attendere, 
cd è pressoché unanime: l'ing. 
(bordano capo dell'Ufficio tec¬ 
nico del Comune. . E’ una ri¬ 
sposta. però, a nostro avviso, 
illusoria, e in ogni modo, co 
me dire? assai limitativa. F,’ 
vero che da tempo sono in cor 
so sul conto dell'ing. (bordano 
(che comunque mantiene la 


In finisse conquesto conclusioni z.etta davanti all'ingresso. tetta di cronaca. C’è da altea Ina la via. Naturalmente la ma 

era un po' ncH'npininne di tutti. di n elio l'inchiesta della Ma- lustratura non potrà ordinare 

che si tratta della solita con y-, , gistiaturn sui documenti dello la distruzione di tutti quei 

clusinne di dircine c diecine di r OFtW/K/ Ulfico tecnico comunale si quartieri, di tutta una zona 

analoghi... spettacoli a Calta cimi inda. Quello c lic è certo (nelle questioni urbanistiche il 

dissella come ad Agrigento, a wjmumb m mbw i imbw s ub b i d ai i b i miiw ì è < In in quelle ■- carte » e'è tot- danno non è quasi mai ripara 

Palermo come a Catania). Im % ta (o quasi) la verità. Qualcu- bile; l'ultimo testo di piano re 

provvisamente. però, era in f*fìl 1 no S " s, '° ne ancora clic esse... golntore ancora in giro per gli 

tervennto il sequestro degli in U/lUoì5UU non parleranno e. a dire il ve- uffici accetta del resto come da- 

cartamenti edilizi degli ultimi ro. ha buoni argomenti per so- to di fatto il nuovo quartiere 

dieci anni e la sanatoria era Naturalmente, tutto intesto stenerlo. L'anno scorso era Palmitelli). so peto non po- 
naturalmenle sfumata: l'ione non è avvenuto senza che im- esploso per esempio un altro trà estinguere il reato potrà col- 

sta amministrazione comunale » pmvvisnti imprenditori aceti- scandalo edilizio e si era ginn- pirne i responsabili e in ino¬ 
lia gettalo a mare l'ingegner nudassero fortune colossali, si ti fino all’ordine — venuto da do esemplare: senza cioè for- 

Giordnno ed ora spera di ap- da ingenerare il sospetto clic si Palermo, dal governo regionale morsi ai < tecnici t come l'in 


colossali 


ustionati sopravviene ilo- s ‘‘ '•pei.inzv p*-r la salvezza ilei 
... ..... tenente Fi aiuo Pelila ei pur 

po (liet i l. quindici g.oi- n-oppo non si sono avverate La 
Ili -— avrebbe potuto lai* sua scomparsa ini addolora pio 
dichiarare fuori pericolo fondamente La prego di espia 
il Petrucci. Purtroppo. m< ,( ' ai Limihari dell estinto 
. . , i i • resnressioue della mia pm coni 

nonostante le enn* dei 1 , . 

. . .. mossa paite« ipa/ione al loia 

medici, non ce stato imi* lt | ((imuiic (ordoulm ■* 
la da Tare. j pei (piamo uguaid.i U* in 

(ìià nella serata di ieri ì’ 1 m<, ' < ' ls,, ‘ 

, esplosivo imvenuto pi»*ss«i lo 

le condizioni dell ull.e.ale era R 1;t ,„-., ,1, lini 

no apparse disperate I fune /;| , (ll n)lu . |Hn è umT 

rali del tenente Feln.ee. s, , S|) (ll ( ,,| in 


Commozione tra i cittadini per 
la morte di Franco Petrucci 

Manifesti di cordoglio cloirAmministrnzione comu¬ 
nale e del PCI - I funeiali si svolgeranno lunedi 


Dal nostro corrispondente 


cartamenti edilizi degli ultimi 


naturalmente sfumata: l'« mie non è avvenuto senza che mi¬ 
sta amministrazione comunale s pmvvisnti imprenditori acco¬ 


rali del tenenti* Pel l ucci si 
svolgeranno a Vipiteno, nella 
giornata di domenica, alla pie 
senza del ministro Tremelloni 
e del sottosegretario alle Finan 
ze, Pensi. La salma sarà poi 
trasportata al paese natale del 
giovane. 

Il presidente della Ripulluli 


limanti a| i| Ht'Z'.Uo utili Im/« |iO 
li!n In 11 \ aiw i-le ili Ila lìti ina 
TERNI. M | ma in < i li li',ili i dell \n-!ii.i I 
I..1 t la-ali a imti/ia della uhi* ' «umanisti palli- ipann al ut ave 
te ilei t« urlili- Fi ani u Pi ti in 11 | IiiMu > 

e minila i|iii--t.i unite a Monte Oim ta -ita miai.tu pulii,i ila 
e.istulh. la cittadina dove eia \ Mmi’u a-lulli pei Kut/.mo un 
nato e dove vivono i suoi arili | pullman di amivi t* ima deli-uà- 
ioni i /unir >ld Coiis|a|io « omun.ile mn 

s.I.ai . . ... a.I a .....a a.I. Il . , ... . s. 


che sembrava essi ir la Mimia 
chiave albumi alla quoto si 
etano concentrati i sospetti del 
le autorità mquiii oli l.mi nz 
Rado (oiitiuua ad oppone un 
nello diniego ih limile alle con 
! tcsta/inni die gli sj fanno 


pioppai gli solo un ultimo ruolo: 
quello di capro espiatorio. 
Mali!, anche questo è capi¬ 


tratti solo di prcstanomi di so- 


I ciotà di fatto cioè nate con abusivi. 


di abbattere alcuni attici gegner Giordano ma. stanai! 


personale politico e tecnico co 


Come vedete — ci dice quel che li hanno favoriti. 


ilo gli speculatori e i politici Corpo d’armata Umberto Tin¬ 


talo altre volte: ma bisogna muntile, senza che si sia veri- «qualcuno» — non si è abbnt- 


pur ammettere che anche que¬ 
sta conclusione è improbabile, 
sia" i>erché la storia è troppo 
complessa ed intricata (cd or¬ 
mai troppo nota, troppo scan¬ 
dalosa) per potersi concludere 
con un solo personaggio, un so¬ 
lo responsabile: sia perché or¬ 
mai la cosa è passata nelle ma¬ 
ni della magistratura e questo 
vuol dire qualche cosa. 

Ma che cosa è avvenuto, in 
concreto, negli ultimi dicci an¬ 
ni a Caltanissetta? Su quali vi- 


ficata disparità enorme tra li- I tato proprio niente, ed era pre- 


Aldo De Jaco 


rini. comandante generale del¬ 
la guardia di Finanza, il s-e- 
guente telegramma: « Le ansio 


sua responsabilità al Comune, m Vi • . ' V 

continua a dare i suoi avalli di f entU ' ,; i Metratura ha posto 
r.,n,in„:,rin min linnn-zn lp mani? ( . si permetta, a line- 


onesto funzionario alle licenze 
edilizie, eccetera) due inchie¬ 
ste. l'ima della magistratura 
e l'altra, interna, del Comune. 


sto proposito, di citare la pro¬ 
sa manzoniana del sindaco nis- 
seno Traina: «Chi. ai piedi 


r i (nini, nini im. vn * v 'fimiuu. « . , . : : ...» .... * 

Tuttavia - pur riconoscendo «‘’f» 1 '*"* “ 1 "» ‘ 

_i„ di anni fa il suo intervento il 


_ . i ... A iti (inni iti il .^iiu imi » » \ niv» «■ 

per accertate tutte le acci sillt!a( . 0 Traina Ild corso di una 
se che pubblicamente orma. gl. .. , n .tonda " sullo svi- 

s. muovono - cosa può cnitram , wliIÌ7ÌO della città - po 
1 mg. Giordano col sequestro ' } . hnsso nella 

zli'vlln lirnnzn rvziil l“7 1 f» fini no. 


fej 

ÒSI 

I 

k 

i.-,i 


delle licenze edilizie del pe¬ 
riodo lOófi CiO. cioè ili quando il 
comune ili Cnltnnissrtta aveva 
un altro capo dcirufTicio terni 
co. il defunto ingegner Vinci 
guerra? Chi dm rà rispondere 
per quest’ultimo sul banco de 
gli accusati'’ Quello che è prò 
ballile comunque è che il eior 
no del piocesso (se mai ad un 
tal processo si arriverà) mici 


città di Caltanissetta. non può 
non rilevare to sbalorditivo svi¬ 
luppo urbano nelle due dimen¬ 
sioni attuali e nelle prospetti 
ve di immediato futuro t. 

Abbiamo consideralo anche 
noi. sfamane, dal Belvedere che 
circonda appunto una grande 
statua di Cristo, in cima al Col 


Proposti ieri alla Conferenza di Stresa sui problemi del traffico 

Tribunali speciali per 
gli incidenti stradali ? 

Attualmente le varie fasi del processo penale e di quello civile fanno trascorrere 
da 5 a 7 anni per il risarcimento di un danno subito in un incidente — Pro e 
contro l'istituzione di una » magistratura del traffico » 


Rado (onlii’.ua ad oppone un Sin mini dell.i < iti,nini,i -min j il -jmil.ilmn- di Ila i ut.i Si ntti*n- 
liclto diniego (Il 1 1 (lille alle con aHi"l ninniti-Il li lati a Inno I ili pii luindl la -alma |ii-i l In 
test azioni « he '‘li sj ranno a lama del -imi.un pi i il l'un J m-iali < in Un -li--n •-•unno m 

li presidente della Rcpiibbli Kg|i sostiene di esscie v itti "r- 1 ," 1 - .I. d. Ila ; n-m.i un.i . ma.mu- -t.anidiiMiia 

ca ha inviato al generale d. ma < 1. un « «,.i.vncn. c che .1 ma , ,i.., .... l.a . n te. na/,..,..- .1.1 ,,adi c. ca- 

Corpo (I armata Unibclto rii^- tonalo t*.sp!o^i\o tio\ alo j , Xua.hho ^(»p|ioit.do tinnì il ! in ppn^mnt*, drlla ma- 

camera dove egli alloggiava. « * j Magno lei inu-ntn «h !-1 ,wk <• |‘«- i die. in-i'< , n.iiiie eleini nl.nc pins- 
stato de|X)silato da quale uno | lincei, quasi pei -(mignn.itc una ! -ima al priisimiami-nto. nou è d»- 
ehc aveva <iecu|)ato la e-, micia I tiaucdi.i «In* len-cv anni Oi.i la j -«iivilnle fletei i-« uno non |>ar- 
priim di lui ' v "l>l’oi t.i/iom* non Ita piu -en-o I laie -o-tenuli dalla solidaru'tà 

Oggi si è saputo die. tra gb i 11 "-‘ntim.nm enme ,,,, * «'ella i.opolazmne lina UoDolazio 

r r . . i* . . . mini <* come i!,ih;im lo m;milo iif » ut* ikoiiLi il movuur to 

eliciti (lei K.UIe). e stata nova- iq,;,, no (l)l , ui'mri/.i, pie'endcii I in lite <-riiiH|i,ii-.<i tome lagazzo 
ta un agendina contenente in- Im; , uju,M/i.i elio abbiamo d 1 diligente e ingegnante elementa- 
diri/zi (è questa I unica noti dititto di r«clamate. Il pianto * ii* .mi,ito dai bambini di Monte- 


lai e -i>.temili dalla -olidaro-tà 
della popolazione lina tiopolazio 
ne i he inolila il giovane le 


Dal nostro inviato 

STKHSA. :.i 

La 3 ’curfzza stille stradi’ e ita 
to il temo dir ha dami nato hi 


Avrò fc 


tnl oroci'ssn si -irrivcr'.) orni >«* <>' s -»> Giuliano, queste to d temo c-.-ie ha aomntata («i 

tal prore s o arrive rà) eliti , „ rn ^ n( tI j xc T l'intrico cioè di 'Vconria tramata della 2 ., ma 

banco dovrà essere raddoppiato pm pinne .limili Cnnfrrrn'a tiri t milieu e Itila 

e triplicato per lasciar spazio cnoriui cosiru/inni serrate l una cirroìft:if)lh , / oJ „, ,„-i po-.-e 
nlmrtio n una parte rappreseli all altra nella /<wia nuova de a fjjrc mcmImIi e pt*r ridurne 
♦ntivn di cpiel nuvolo di terni ritta, in cpiei rne tu un nero aranla. I azione lei,'lente a 
ci. proprietari imnrenditori c Palmitelli. nlliftnto una volta rendere oh automobilisti pai pru 

' > . 1 .. 1 1 _ A ,i: lirtr. .-/il*. « tl 1 . . f _ __ n ,!,.r„..(.l 


uomini pnlitici della OC clic dalla presenza di una sola vii 


hanno dato v ita. da elicci anni 
a questa parte, ad un i specie 
di californiana corsa all'oro con 
l’intesa che la ralirnrni.i è rap 
presentata qui a (’altanissctta. 
dai campi della zona di Palmi 
felli e elio l’oro rimi sì ricav a 
scavando nello v i-rrrc della 
ferra, ma eo-friu nd>> grolla 
cieli «enza ri-petto ale imo «li 
alcuna legge c alcun r« gola 
mr!ito 


Un valore 


• n . . arrota none Im lotta r«*« !>mre 

all altra nella /(ma nuova della mrc n]) „ tClllonU e p ,> r n( i, mie 

ritto, in quel cne fu un nero nraritu. (azione teufienìv r i 
Palmite-Ili. nlliftato una volt.a rendere «/'/ automobilisti pai pru 
dalla presenza di una seda vii denti, la riabilita imi aderente 
letta, quella della signora Lidia alle num e e-emnizr e l'anta me 
Nicnsia moglie del senatore io pericolosa, 'iminn fornita ani 1 
Messi 'incominciò proprio sui P« materia di <l>}>o"dn dopo che 
I* ' i *; ,|.^n > Vi d nrotfi*nr Dilli Ora *irei\t illn 

te rreni ceduti dalla «ugno a >i ^ n , ;r . /, pr0 

«osia al costiuttoic La Paglia. r(y . n ,, procedo etnie j 

la uihanizzazionc eli tutta la zo fj r7aj „ )rfo „ ,.; f -ej f ->i»i delia * 

na. sicché, anno por anno i nis ^ T ada ». c l'innranor Gtacom | 
seni vidcio vmire su «ma mio 
| va (’alfantss, ita più estesa an 
I cura d< Ha v ( cchia 


b POOiVO 




Ì96Z 


tiutu.sta di incidenti strana!• 

Il profe.ssnr Dall'Ora ha prupo 
sta la istituzione di tribunali «pe* 
cali in cui arrenila non unifica 
zinne < pratica * dei dm nroees 


ta un’agendina contenente iti- ,j (l « m ,M/i.i «be’ 
dirizzi (è questa l'unica noti «Imitd «b nclamate, 
zia concreta che sj «* potuta sa- eli noi tutti noi» è s«>| 
pere). Il Bado ha detto che la nia di indignazione *. 
agendina contiene soli» nomi N * ( * nianifesto della 

nativi di clienti e .1. persone **> 

. IN'tnirri r morto «i ' 

connesse con la stia attivila d. i mmutato di Malga 

agente* blu ano. rappt esentante o p ,., a ,|j i,, lTO i i-ti neo 
della Staffai hrrrerUii), casti ^^ 
editrice di Zurigo. Le autorità 

inquirenti hanno eomunque ini . t . -y-— . 

zi.ito a eoutiollaie lutti i no L uDIZIOI 
minativi contenuti iiell age ridi 
na in que-dionc. nella sp(*r;in 

za elle* salti fumi epialcosa ^ _ 

Mula* la pnta elle dovrebbe* ® 

condiliie* airidentitiea/ione del H 

suppo-to complici- del Bado è S H 

ancora attivamente seguita. A J 

questo pioposito c’è da rileva 
re e hi* è e adula l iixile si si ron 
do mi complice sarebbe stata 
una donna ehi* alloggiava nello 
stesso albergo eh i giov ano au 
siriaco: la donna è stata fer 
mala stamane* m., subito rila 
sciata iH-re-he’* nulla di ennere 
to è emerso ne-i suoi enufroiiti. 

Oggi è stato rilasciato an 
che d proprie tario dell'albcr ; 

go Croie Burnì a. do|H» circa ; ^ „ ' 


«li noi tutti non è solo di dolore ! (a-tulli Doveva Irasferirsi da) 
ma di indignazione *. pi imo giugno siimi ad Ostia. 

Nel manifesto della Fedeia/m j per un eoi so eh pei fe/ionamento 
ne comunista sj due: * Franco i Ma gli allentati lo avevano tiat- 
Petrucci è morto a seguilo del I Pulito anima in Mio Adige 
l'attentato di Malga Sasso. 

opina di terroristi neonazisti, «he I " P* 


L’EDIZIONE VERDE 1966 DELLO 


Zingarelli 


SI (attraverso una partecipi: ione | retila-ci ore «h termo 
puma, seppure faenltith a. della ( -, nfor;i (Ja rt U ,-.trare clic 


,1i).li)D5ó 


quello sulla.* scurezza del tv- 


cora della vecchia ' *’ f,,, d-n- s '«■ otri j 

ì tu rv.’r.'; *■: r ’ 

Ma perche in epa Ila zona a rn fj nTr '\^,' r lf ? .r’.- d-’l.' la j 
nord. « non verso la pianura, p,.natele Club d fiaba. I.rra Iter 
Milla direttrice di via Cnlaian „ r i darnineotare carne da 

ni. oppure ve rso Santa Flavia, tre anni ;t numero de ih loc’acnti | 
dove ci sono le vcccbit* case po <’a >n costante, seppure leo'a di 
polari? Nessun documento puoi mmuzor.r. h a arrenilo che nc-- 
darc una risposta a questa do f «" ' ’Z-u 7 n T'ìò 






********* 

******** 


j piena, seppure Incallita a. della 
parte cede al prores -o penale) 

I maaistrati dorrebbero arme 
una attenuata P re fin razione Ire 
oiea e sarebbero, appunto, f *ma 
ir.strati del tra'f'ca *. Sulla rela 


un finanziere di Fortezza ha 1 
sparato la scorsa notte quat j 
tro colpi eli pistola in dire* [ 
zinne di uno s« nnosciuto chi* I 



= 17 


zinne sì è srdiippatn un accesa si aggirava nella zona dello 


’ dibattito e si non viaoile'tati rii 
! rer<) punti rii r -la mn hit , > ab 
j intervenni! sana siati ennenrdi nel 


1966 

(l LTU.ro) 


scalo ferroviario fon un in | 

volto se.tto il braccio. L’episo t 

din è avvenuto alle 0.1.*,. Il ! 
. -'tTf'ti la b’rrC’.MM //* m/W r ^ .. , . - 4 * , j 

j », , a , fman/irnk elio «'iintc'i in un 

I are i<’ ;>ro v raurt* n fji larr ai tuo , , , , . | 

t ’!o eh* J/j *• V*nr1 f rana IoJUJki pro^picriko !«§ 7onn d* !- | 

1 Iella nusti-in urei sa pii ne! la stazione, aveva sentito la j 

j "ifuro 'i*i o-re-ife-o all'-nrn «-•■*« i trarr a lungo il cane eh un j 
I d- refi nu'mr.n'i] *• j vicino Se c-o ftin questi dal j 

; \, ;.Vi muti o.n'n or<rrn ri.- ?-• ! r.illnni'io aeri a notato un m» I 
j lem ìp due re!a~ no. -i i mo «tu- -i allontanava Do|)o i 

, era muchi a I -/ tuii'itn s,d tema j a\«-r intimato invaco l’alt, d j 

i vanità nynnrr e de..a finanziere ha sparato quattro' 

! iiifeirnrnmnzin-ie ì.e n,oz r ei> me ,i, 

, , * i ,*» » i I»- t \*/'i i‘i>i (li pigola L n<* hai tuta 

rnla’a ^ìn.ì U 1 ° filli W( I l ri * n . 

! nazreinìe comuni f^P'bla nella zona ha 

• p ( f» r>’<f d I*a f ^ito 

j ha) sano state approvate, ta pri- q f j 
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1935 1931 I9ft? f966(t^iio) 


I manda. Sebbene già nel *46 
fosse pronto un piano regolato 
re. ancora oggi la città (fra np 
I provazioni, emendamenti. t« r 
Il cast» dcU'ingcgner Gior- | mini scaduti, ricialyrrazionc <!«-! 


Tr.atiri il fenomeno pi- tiro r m i I -j?,» r, forra maria >ea ,. : a r lo sr 

carso. Marcano, irrfo f;. m to.-r muda n’I'anon in-in lei caso ha 

studi n bre'la scirnitt’cn si; ir j au , 0 jn c j rco taziooe in Italia sono quasi raddoppiale dal 1962 fiJ7 s’amf'rata ìm due ma 

cause che dnerm unro n!i iti j a | ) 9 J 4 . Netto stesso perielio la densità automobitislica è passata r , ori rnnlrad'heann. ma 

• den’i stradali. ; da una automobile per ogni 17 abitanti a una automobile per ogni quella presentata dan'i araan z 

In questa situa—ore può acca | nove abitanti. Le grandi città stanno por essere saturate. Cosa : atr,r ■ j. -’.-i Coulerer n di S’resn 

•re come a-cnde -ri eoe .j Vr.- j acca drà quando, tra altri dieci anni, le automobili saranno di nuovo ; r ,’'o' » ro «-n>» la far-.a re 

' e’ir edeten lena •r.'rrpr.q'i ■ addoppiate? La conferenza del traffico di Stresa ha proposto come rr . :r - rn 

mi un lo', ra'- e e a” se prie- j un j ca soluzione possibite ed «economica» il maggiore sviluppo nei .f.-y r-\ ire al Z-vz, *er.pn~ fm n 

,|rn;v,- ,,r.e, r - ri m -’s? j | raspor |i pubblici. ! ,/ Cre-u '■ r ~~r 'he na i 

-- - - e r c <n - t ..... ! 


d;mo pue» 1 queste) propn<Ho j In prnticn) n.n ne h.i unn i Irre come i-eode anche .j Vr,- 
avir soli» un valere di t «empio i elio sia in vtgoic M.» «e nti.mn» i ' a r ’ u ' i ’ l7 ' :o ' K "^ r ' lr ‘’[ \ 

L’n.i de Ile- mijmtazinni i he lo at • co-a nr dice, sempre in quel \ 7 un .n'< ra ■ e <-'>•>'■ ve ■ 
tendono denva ir.taiti <i.ili aver ^ U( , de-cor-o alla Tavola raion « , o Ce r 'i' m 

egli t.ivo'iio. < orni e apieie II ut I ,iil sindaco Traina « I„i j 7 , , rapa ; trio e l‘.'e,h.ea-o 

fino tri imi» dii l ormine. I.i | t -|at.',!f > :ii riti vele ilio «era fi } emuc J'.ir ra f, --i-” a •’ .* ( 


e-span ! di porre r.mee a al :>"» 


egli t.ivo'iio. e orni e apicte II ut j «! ». »I «in.l.ic«* Traina « I„» j ( i.. . ro .„ i,iràn 
fino t et litro dii l orinine. I.i | t -|at.',!f > :ii riti veeeiuo «era fi j .. r ’,.|,- r r,, r r , 
ce»npcrati'a * l,i Vittoriosa t | t . nwcnut.l su una dm Urico j noe' r ; ;> r ,-t’n 
della quale era -.-ciò (’ei^i t Fi j naturale, senza «tonile una ve- i "in-sirei Seri tara. 
Vittoriosa* aveva p-ituto co ! ra programmazione, e-span ! di porre r.mee a n 
stnnro in viale Trieste — su s»vamento » il ohe è un bello 'precrìo le 
progetto e con la direzione del eufemismo por dire che si è la y ?''rmui un^prr 
Giordano - un palazzone pr.»v sciata libera la corsa alla spe '^pouonao^racee 
visto di regolare licenza, e'on dilazione edilizia nella «diro: , (r(7 r 
gli indici massimi consentiti per trice naturale » dei terreni del j), pausata ne r 
una zona di edilizia dì lusso «M |.i signora Nirosia Alessi. va alla quale forerai 
intensiva Tutto questo malgra Ionizzati dal costruttore I-i Fa n'i mcricati s-rj 
do — sc-d»n<lo il t piano eh riro g|ja Quello che c’è di singolare. rei Ine 

stru7ione j ancora in vigore un a Caltanissetta. è che non sì ?.*' ’ 7 . 

assenza di un Fi a no regolato è trattato neanche di una zo ^cnrtdà oom prc 
re) — il v.ale Trieste fos-e una na valorizzata attraverso le in ,.1 , 1T ^ , ^ 7 

zona eh edilizi,! c semi frastnitture create dal conio ,. (7 r’> 


Nf Ila foto in alto: i genitori 
del tenente Franco Petrucci, 
deceduto l'altra notte a seguito 
delle ferite riportate nell'at¬ 
tentato terroristico di Malga 
Sasso, fotografati alcuni giorni j 
or sono. ì 


arra 1, •-a e e «' ! l.'m 1 ’a : - > < ' - • t'.-o'e ; ito 7 >* •: '■ u ’■ m : t , »,-„,r l ' " ' '- ' ' 

7 ’ r7 . ir reme de! * d,ri--r,re dillo FI \T. >ia affrrm- tan’e e tanti, t r a-cnmp, in /-, 7 ; ; 7 ,; ’ ’ iir '.'f 1 

•toro s- è. re scuro i tato »i tema della t sicurezza de! 1 la ( mentre orali S\zt- Ci'ti - J Y 7 ;' 7 l'’ 77 ’ ,; , r ' 7r ’. ’ " n ’ T ‘ 7 3 ! 

sèna' preverrà ,-o ' , ero'.. ; e,m ncertez-a. ha cer j r, ò al'a fa- dmlr prime rea , ^ 7 ‘f r r - ^vajenae 

rei-,r.n d-d ere: ce •’ ; ceda ri. ntuaavu nel tee" Cosmo, uzzazan:/ mst-limcr pittava ini ’ 4 .’ 

nò’eote a chiunque I eq è finto con -I cadere in con titolo di merlo prr ah nrqnmz ] ''ompf.-'r po ape 'lene. 

perenta orare A’ , traddizinnc. Hadot ammesso la zatari ar'l'aoninle cn-.'crer.za. ! eoi, ^o.,e , impns^ sto. a cnon 
[’oreei’o «tiììo r ahi es utenza del problema, ha r cor Anche il prn’ùema ■I.’n-'tro'o dal j ^Vfp, rób,V) ri)>-. 

acoro siili'auto ! dato quello che sta accadendo ne professor Dall Ora. al di là del i , ,, ‘ ‘ 


Il sìv iniéntc •> il che è un bollo ! spremili le son:,e, n ■>.-] conce ■- 1 cc.'o d. r;t:.r, aro r.eiiecn Cosmo. 
, U , nn . n, ° ’ j . - . ! ’m’imdn h rxo’eote a chiunque ed e finto con -I cadere m con 

-I eufemismo por dire che si e la i m percola arare A' , traddizinnc. Hadot ammesso 

, _‘ i _ 11L I ** s*e\r C olii CIV* I .. t * ». et » . 
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: to-.zle: imini! ri' o ’ i 'ma 
J --7-1,7 lo Vi' uri, zr -t -77 ; ri f p-ma 
' del'a firnnzi 'orde-, r u mo tene,e 

I S —r -, ■ nr* , *-'.f V».*,* 

! mmni r for pa~ me deoli erti lo 


in pouamn l'acren'o sulla cobi 
tifò r altri ancora sul Vanto 


os utenza del problema, ha r cor 
dato quello che sto accadendo ne 


Di conso’aele rè la tendenza | qU Stati Uniti dopo un anno di nc- l'interesse speco-co che es-n ha 

alla quale farcrqno riferimento- j eo o to’em che ami nahstiche e per i en'tr.n del d r ito. s'n,s C n 

qh me-denti s'rjdal: sono star dopo una meh r-ta senatoriale, nc' 1 '’nsn 10 rifilo iij Zuatire 

3 I 4 I mila rei Vn-d: sono scos» a ho affermato che oà onn sardi tendc”t a r,durre -J pericolo sul 

t 2 't mda 1%(. <7 Vii nv'a he poss h:le introdurre notevoli \ c .strade 


Volantini 
anti-terrorismo 
diffusi a Innsbruck 

J VoìanMm f he ovv-Limano l'az.o- 
I ne eie, terroristi =«»rH> stati diffusi 
• oggi .n n imero-: q i.ir* eri d. Ina 
■ -h-Kfs. G'.i .if>«>-T-n! oste-n=ori de 



12'J mdn !%(. <7 Vm m-hi 

l'anno -co*-»; dio f*-c etcì (.'< 
secondo orini prcr s.one. il limi 
re sqrà r il—O /j -»•!- *ri '7 No* 
ra d'me’-r co’e. d'C •- q ie 


7?.7 f'"c etcì ho 1 srcoroi’Tiei!! tecnr» «utlc auto Orni, m con-ooj.-cn'a della prò- dicaziom valide, fondate rripc 1 ,»- i 

ree s.one. il limi 1 >n moto do renderle meno veri erdura naente. d processo cede a ‘ P'-ano P rrrrr,^ t c un ìv io j 

a ?-ii ii '■ z \o*i j 'rè,ose. ma voi ha rn'nto fare ad per un ìncuìcn’c dilla -'rata ,ir Portamento a mod f rare ’n'-- j 

rii,- •- ’n”- que ’ i nini costo t elaio de,il *'orz: rito sempre dopo q-.el'o venale p ano, nvr-are meno precisa e im ‘ 
de’.'c re’tu’ e m ! et.e ab industria!’ ai rebb-’ro -e-m Dal mnmen'o nel 1 inno a qurdr uean.vn •i.'du r.n.az-r.ie -’o'’o •, - j 

toni" nate, a <ah ; prc <atto ir. q ;0 'V, campo e,j ! : q y-; risarcirne lo pa-snno m ne d/i P,erh >/ , ra ,, a er denlem ',;V 

cosi passata dal J irrert.lo d.c una « inerenza » [ ne r e dv e.r.que a • .sr'te anni: d 'm compromesso rana unto do 

i posta nelle ara dei pubblici po’en creerebbe I accade talvolta d. r ,j umeo b't che nella nr/tafa erano sta•» 


intensiva i ne istrado, fognt-, acqiKileilìi) ; imi >! - i.mem del'c rr’tii'-' m i r(c ab industria!’ ,n rebbero ,,>m Dal mmnen’o or! ìini.n a queir uetvn’n n.>^ n r.ua: 

Non basta 11 Giordano non m e pm trasfonnata in une-rco’ar-o-TC con!" mie. a sa!, J prc tatto ,n q «c-v, campo ->,) ha ! lei risarcirne, U. t>,j..- 7 -ìo m ne '[? F.en, >, tra"o 

era solo concesso una licenza 1 nuovo .ns«,hnment,» urbano, ma J re Vita! a è cosi passata da! J irrcrf.fn jhe una ma .ero » ne'c dv e.r.que a- .svte anm: ^ m mfo^krn s iX 

illocile ma encche - cornee’ l'mscliimento è avvenuto ner h r;m ' 7 nì Vanto posto nelle ara de, pubblici po’er, creerebbe accade tnb-oita -Le il donnea h 0 che nella nr, ,ata erano sta 

Illegale, ma. giacine coniti i insediamento e avvenuto per djU]tnrie i n!crna: , 0Ka u per « si qrandi difiicoltà allhndnslna dal piata per er tare la cosiddetta esercitate ne, r, 

noto 1 eppetito viene man primo, ed il comune ha asso! n j,j r j stradali. Non è molta La momento che la produzione in se- declaratoria di prescrizione, /ini- pressioni da pari 
piando, aveva finito col non ri to ai suoi compiti di difesa e eli è ancora iranica ma vìe non fiere renire sconroUa da sca cól rassegnarsi ad una tran- rema fi re e diro 

spettarla affatto per quanto ri rappresentanza della colletti- importante è che la tendenza ni- norme per costruire auto più sezione rovinosa, il problema è gruppi economici. 

Uu.iiu.t Una sja-ii. ,»i ,mi ìwi,i.in*v «w-Ai ,.p..« i aumento in aito fmo ai 63. sicure. di interesse generate . perchè un SilvCFR^A | 

(rapporto di copertura, volume prenditori, a fare le strade che sia ora invertita. il fatto stesso d'aver introdot- automobilista su venti i proto- * T 


e VITI h.v:r,n perniò voluto r',ha ì 

dire la !o r o »n z ot-ra e sono sta . Ao-antini che cm-iamano 1 az.o- 
»c rrmtartata do! rr.r , 0 w: r. nc de, tc-ronsti sono stati diffusi 

ulme dei rotali, i - n 77 irrior ' , ' ! *» '- 1 - or; 1:771 

, , ,.. , , .. „ -h"»ok. G.i ,irn>a-n; estensori de 

f*a ttìò^'o nc ut iJ ACÌ. ** o Tro 1 ’nv'*«ìrv> 3 ^o'^cc 

canto, pur contenendo alcune >n I ‘tratta!. 

dicazion, ra.ir.e. fondate rut-c ,• i vf , a’ten L-‘e uì*er ; eva .»z 

al p-ono r-rr'-'-.n, r un m’-io j 2 ,. n .»-n-a:-. che* :ot, bb*mo cs-c 
7 Por'nmmto a mod r ta’.- ì cai| „., dl a)Z .ru’è’i e**«>>-* 
p.ano. anr-ar» meno pr-'cisq e im < rr , rt ..iz.,nc ,ag. 

uco-in-n 7 r.ùoz o,.’ -rè’o ' - .V*; t ‘n:.c k» ' Vto' \ l.zc 'che v.*i 

da P.crt, >, ’ro"o rr d.mtcm'.er d ,. fll .. , < rtTO ;, ,»: N 1 - 

d un rnmpromc'so rnon unto do n , , 

, vo che rolla nr/tafa -hm sta"> '' i ntanto i senatori gK-.ai.-ti a.i 


Edizione maggiore: 113.000 voci > 2.600 
forestierismi, neologismi e tecnicismi - 
450 abbreviazioni, sigle e simboli - 2.000 
illustrazioni L. 6.400 


piato per er tare la cosiddetta esercitate nei corridoi pesar,"’ ^; n aci hanno rivolto -al ministro 
declaratoria di prescrizione, fini- pressioni da parte di forze go- defili Esteri. Toncic. un’interpel- 
sca col rassegnarsi ad una tran- vemativc e di .rappresentanti di Linza per sapere perchè nessuna 
sazione rovinosa. Il problema è gruppi economici. informazione sia sfata data atte¬ 
di interesse generate, perchè un Cìlw«rìn rArwìcìarì Camere sull’andamento dei oollo- 

auiomobilista su venti è proto- JiiTCrlw wurriiicri con l’Italia. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Balzata nuovamente alla ribalta una vertenza decisiva 


Intersind e Co nfindustria 


La terza 
rottura 

dei metallurgici 


• Per la terza volta da quan- 
| do i metallurgici hanno aper¬ 
to la vertenza per il contrat- 

| to, cioè da 11 mesi, i tre sin- 
1 dacati della categoria hanno 
I unitariamente interrotto le 
I trattative con l’intersind e la 
| ASAP, che rappresentano le 
| aziende a partecipa/ione sta- 
. tale I,a prima volta, nel peti- 
I naio scorso, vi fu una rottura 
poiché l’Intersind non interi- 
I deva discutere sulla base del 

• le rivendicazioni comuni pre- 
I semate il 30 ottobre 1%5, a 
I nome dei 130 nula metallur 

• pici del settore 1KI FN1 Su- 

• biro iniziarono gli scto[ieri, ai 
I quali si associò quindici gior- 
I ni dopo tutta la categoria il 

■ cui nerlwi è costituito da un 
| milione di lavoratori delle 
. aziende private rappiesentate 
I dalla Confindustria Anche la 

Confindtisiria infatti aveva 
I detto un n no » reciso ai cin- 

• epte punti della « pmtlafor- 
I ma » unitaria 

I Qualche tempo dopo, la 

• Confapt firmò invece un ac- 
| cordo sulla base delle richie¬ 
ste sindacali, mentre la lotta 

1 proseguì sia nelle aziende pub- 
1 bliche sia in quelle private. 
I Una nuova trattativa fu av- 
I vinta fra maggio e giugno, do- 

■ po che le tre Confederazioni 
| avevano concordato con la 
, Confindustrin un tentativo di 
I risolvere le numerose verten 

ze contrattuali, che impegna- 
| vano e impegnano tre milioni 

• di lavoratori: metallurgici, e- 
| dili, alimentaristi, minatori, 
1 cavatori, cementieri, fornaciai, 

• ecc Si ebbe però una nuova 
9 rottura, anche qui prima -il 

rintersind e poi alia Confin 
I dustria 

1 L’Inlersini) accettò final- 

I mente, in luglio, una parte del- 
I le richieste sindacali relative ai 
» diritti di contrattazione c di 
I funzionalità aziendale. Ma da 
quell’accordo in poi, l’fnter- 
I sind ha — come si dice — 
chiuso il rubinetto in conco- 

l_ 

O. d. g. unitario 


mitanza con una inalterata in¬ 
transigenza della Confindustria, 
la quale aveva accettato di 
trattare ma poi aveva offerto 
quasi niente, resistendo so¬ 
prattutto sui diritti di contrat¬ 
tazione e di vita del sindacato 
nella fabbrica. Ora, mentre 
con la Confindustria si è alle 
strette e una sessione risoluti¬ 
va si avrà la settimana entian- 
te. i sindacati stessi hanno in¬ 
terrotto le trattative con rin¬ 
terrimi, con un’unità maggio¬ 
re di quella riscontrata con il 
padronato privato. 

Tentativi di « monetizzare » 
le rivendicazioni liquidandole 
con quattro soldi; di « centra 
lizzare » la trattativa deman¬ 
dandola alle Confederazioni; ih 
bloccare le altre categorie men 
tre i metallurgici trattavano, 
sono stati «confitti lì ieri la 
(XìIL ne ha ribadita l’impro 
punibilità e l’inaccettabilità 
Risponderà alla prassi finora 
avutasi, anche questa fase della 
vetlenzaZ Dopo la rottura In 
tersimi si avrà quella con la 
Confindustria? Dipende dal 
padronato lì’ chiaro che le due 
cose sono legate. 

Se l’Intersind crede di ca¬ 
varsela accettando una parte 
del primo e secondo dei cin¬ 
que punti, e fermandosi lì, si 
sbaglia non meno della Con¬ 
findustria che crede di cavar¬ 
sela respingendoli o ridimensio¬ 
nandoli quasi tutti. L’immedia 
ta risposta dei metallurgici di 
(ienova alla rottura Intersind, 
come le proteste degli altri nei 
giorni scorsi devono ammonire 
chiunque si illuda Lo scon 
tro è duro, è lungo, ma non 
se ne uscirà senza una radicale 
innovazione ilei rapporto di la¬ 
voro e un sostanzioso miglio¬ 
ramento del salario. 

Questo vale per i metallur¬ 
gici come per i chimici (anche 
essi prossimi alla lotta), come 
per le altre categorie. Vale per 
ITntersind e soprattutto per 
la Confindustria. 


Genova: il Comune 
contro il piano 
della Fincantieri 


Il consiglio comunale di Ge¬ 
nova ha respinto ieri, al ter¬ 
mine di una seduta durata 
sette ore (dalle 11 alle 4 del 
mattino), il piano di ridimen¬ 
sionamento elaborato dallTItl 
e accettato dal governo per 
l’industria navalmeccanica na¬ 
zionale. 

In un ordine del giorno, vo¬ 
tato aH’unanimità dopo che la 
maggioranza a\ eva accettato 
alcune sostanziali proibiste del 
gruppo comunista, il consiglio 
municipale genovese ha espres¬ 
so fra l’altro una « ferma pro¬ 
testa per talune irrazionali e 
improvvisate proposte che. se 
attuate, sarebbero in contrad 
dizione con l'intendimento più 
volte affermato di voler di¬ 
fendere, aumentandone la ca¬ 
pacità competitiva, l'industria 
delle costruzioni navali ita¬ 
liane ». 

Con questo suo atto respon¬ 
sabile il massimo consesso cit¬ 
tadino del capoluogo ligure ha 
cosi superato l’assurda impo 
stazione campanilistica data in 
un primo tempo al problema 
cantieristico, considerando che 
accettare comunque il piano 
Fincantieri — sia pure in cam¬ 
bio di qualche nuovo impianto 
— si finirebbe col compra 
mettere sia lo sviluppo delle 
attività marittime genovesi che 


l'avvenire dell’intera industria 
navalmeccanica. Con la presa 
di posizione del consiglio di 
Genova l'orientamento IRI-go- 
verno appare ancor più iso¬ 
lato. 

L’ordine del giorno invita 
inoltre sindaco e giunta « ad 
assumere tutte le necessarie e 
opportuno decisioni ed iniziati¬ 
ve a difesa dei legittimi e ir¬ 
rinunciabili interessi della cit¬ 
tà con la sospensione di qual¬ 
siasi provvedimento pregiudi¬ 
zievole all'economia cittadina 
e all'occupazione ». 


i cambi 


Dollaro USA 621.85 

Dollaro canadese 576,10 

Franco svizierò 144.09 

Sterlina 1736,10 

Corona danese 89.95 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,45 

Fiorino olandese 172,00 

Franco belga 12,17 

Franco francese n. -126,40 

Marco tedesco 156,20 

Peseta spagnola 10,32 

Scellino austrìaco 24,145 

Scudo portoghese 21.52 

Peso argentino 2,50 

Cruzeiro brasiliano 0,20 

Sterlina egiziana 785.00 

Dinaro Iugoslavo 3S.00 


telegrafiche 


PII: disavanzo 71 miliardi 

Il bilancio di previsione dell'Amministrazione delie Poste e Te¬ 
legrafi per i: 1967 pro-cnta. quali risultanze complessive, entrale 
per milioni 414 024.1 e spese per milioni 435.058.6. Il disavanzo r.s-.il- 
Icrebbe, dunque, di 71 O.t-1.5 milioni, contro un disavanzo dell c'-er- 
ci7io in corso di 71 260.7 milioni 

Oscar dell'export a 25 aziende 

Il 1. ottobre l'on Moro consegnerà il «Mercantile d’oro» a 25 
aziende industriali e pei^onalità che si sono distinte neU’esporta- 
zione Fra gli altri saranno premiati il prof Marcello Boldrini, pre¬ 
sidente dell'ENl. il presidente dell'Alitalia Carandini. Giacomo Co¬ 
sta (settore armatoriale). De Paolis (cinematografia). lacovitti (pe¬ 
troli). Fratelli Mcnga di Trani (marmi e pietre). Lagioia (ortofrut¬ 
ticoli). Armenise (farmaceutica), e i ministri Natali e Corona. 

CEE: in Italia produttività più alta 

L’incremento della produttività, fra i paesi della CEE. dal 1958 
al 1965. c stata in Italia del 6 r c. rispetto al 4.5*> della Francia e 
della Germania, al 4 r <- del Belgio e dei Paesi Bassi. 

Pescatori: sciopero in Sicilia 

Continua ad oltranza lo sciopero dei pescatori c marittimi del 
settore pesca d’alto mare della Sicilia in segno di protesta contro 
1 i ripetuti fermi da parte tunisina dei nostri pescherecci. L'azione 
siciliana avrà nei prossimi giorni la solidarietà delle altre flotti¬ 
glie pescherecce di S. Benedetto del T., Ancona, Porto Èrcole, Mof¬ 
fetta. 


La Terni decide e 
gli operai pagano 


l’Unità / sabato 24 settembre 1966 


Illustrati a Milano gli obbiettivi dell'Alleanza contadini 


Nuova legge sullaffìtto 
Piano per trasformare 


Le ragioni per cui i sindacati hanno interrotto 
le trattative con l’Intersind hanno trovato il 
pieno accordo degli operai delle acciaierie - Ag¬ 
gravata la condizione operaia dalle decisioni 
unilaterali dell’azienda 


Scioperano a Ferrara I gli allevamenti 


i 40 mila braccianti 


Inizia oggi la settimana di lotta 
contro la rendita fondiaria 


Nostro servizio 

TERNI. 2;i. 

Le ragioni per cui i tre sin¬ 
dacati hanno interrotto le trat¬ 
tative per il contratto dei 150 
mila metallurgici delle aziende 
IRl. hanno trovato il più pie¬ 
no accoidn da parte dei lavo 
rotori delle Acciaierie Terni. 
L'attesa, in queste settimane 
di incontri, era infatti centrata 
proprio sui temi della contrat¬ 
tazione aziendale: i 0500 ope¬ 
rai, come hanno affermato i 
loro rappresentanti, erano piò 
decisi e pronti a riprendere la 
lotta per estendere i poteri di 
contrattazione nell’azienda, ol¬ 
tre quell i ottenuti in lupi io dal- 
T Intersind. 

La nuova situazione produt¬ 
tiva della Terni, con i riflessi 
che essa ha su tutti pii aspetti 
della condizione operaia, ri¬ 
chiede infatti una reale forza 
del sindacato, tale da paranti- 
re agli operai le conquiste più 
acquisite e messe continua- 
mente in discussione dalla 
azienda: tale da respingere una 
serie di decisioni che la Terni 
unilateralmente porta avanti. 

Ieri a Roma Tlntersiml ha 
detto no — ed è stata la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
rasa — sul potere di contrat 
tazione nell'azienda riguardo 
all'orario, alla sicurezza e al 
la formazione professionale. 
Quale rilievo abbiano queste ri 
vendicazioni, ma non solo que¬ 
ste, è evidente qui alla Terni. 
Da tempo, specialmente da 5 6 
mesi a questa parte, sono in 
corso vasti processi di ristrut 
turazione produttiva che hanno 
richiesto una settantina di mi 
lianli per investimenti in nuovi 
impianti, che hanno posto iti 
una situazione subordinata una 
serie di settori dell’acciaieria. 
La Terni, infoltì, in base ai 
piani della Finsider. cioè a 
quelli della CEE. e in fiinzio 
ne degli interessi dei privati, 
punta ormai ad una spedala 
zazione delle' produzioni. Le 
conseguenze di queste scelte 
sono ad esempio che uno dei 
principali settori del comples¬ 
so. quello costituito dai reparti 
Fonderia, Fucinatura e Mec¬ 
canica. lavora al 40 45 c .o della 
sua capacità produttiva; oppu 
re che sono pressoché cessate 
alcune produzioni del settore 
meccanico, il più colpito dallo 
indirizzo aziendale. 

Gli operai stanno pagando 
queste scelte della Terni con 
le « ferie * obbligate, con le 
dimissioni s volontarie * — che 
hanno colpito sinora un centi¬ 
naio di operai — e. con « tra¬ 
sferimenti in massa. Questo 
rende precaria, dal punto di 
vista dell'occupazione e della 
busta paga, la situazione di 
circa duemila lavoratori. Le 
decisioni unilaterali della Ter¬ 
ni in materia di trasferimenti 
e organici significano: un calo 
addirittura del 50 l .'o nella con¬ 
sistenza della busta paga; un 
orario di lavoro pesantissimo, 
fisicamente e psichicamente; 
un aumento della nucività de¬ 
terminata dall'ambiente; una 
dequalificazione di fatto, se non 
di nome. Im presenza ed il po¬ 
tere del sindacato in fabbrica 
costringono, al contrario, l'a¬ 
zienda a discutere su ognuna 
di queste conseguenze. 

Passare da un reparto all'al¬ 
tro nell'ambito del settore si¬ 
derurgico, o dal settore mec¬ 
canico a quello siderurgico, 
comporta una brusca diminu¬ 
zione delle paghe di posto op¬ 
pure una netta decurtazione 
dei cottimi: le variazioni van 
nn dalls 400 olle 1000 lire cl 
giorno1 Altra conseguenza c 
l'orario: si è legati per otto 
ore su otto ai laminatoi, o co- 
! munque al proprio posto di la 
coro. In un'acciaieria questo 
non significa soltanto che l'ope¬ 
raio non deve andare al ga¬ 
binetto, ma — cosa ben più 
grave — che egli viene seria¬ 
mente danneggiato: fisicamen¬ 
te. perchè lavora in condizio¬ 
ni estremamente disagiate (ca¬ 
lore. esalazioni, polrere. ecc.); 
psichicamente perchè è co¬ 
stretto — tn particolare con t 
nitori impianti — ad una co¬ 
stante tensione per non t sal¬ 
tare » nessuna operazione del 
ciclo. 

Abbiamo bisogno, dicono gli 
operai, di un certo numero di 
ore al giorno e di due giorni 
alla settimana per poter « re¬ 
cuperare ». Di qui le rivendi¬ 
cazioni di una squadra pronta 
alle eventuali sostituzioni e 
della € quarta squadra », che 
consenta di ridurre da sei a 
cinque le giornate lavorative. 
Ma forse, per gli operai della 
acciaieria . la rivendicazione 
chiare è quella dell’istituzione 
di corsi ■ per la formazione o 
l'aggiornamento professionale. 
Gran parte dei trasferimenti 
sono decisi in funzione dei nuo¬ 
vi impianti ai quali vengono 
destinati giovani operai, men¬ 
tre la vecchia maestranza vie¬ 
ne costretta a dimettersi o 
messa da parte. Ciò potrebbe 


essere evitato, se gli operai, in 
gran purte altamente qualifi¬ 
cati e con decenni di anzia 
iuta, fossero messi in condi¬ 
zione di aggiornarsi professio 
utilmente. 

Questa realtà di fabbrica, 
che non è solo della Terni, 
spiega perchè il padronato — 
privato o pubblico — propria 
m queste settimane di tratta 
(iva abbia costantemente ri¬ 
fiutato di discutere o di defi¬ 
nire il potere di contrattazio¬ 
ne del sindacato nell'azienda; 
ma dimostra anche perchè, pro¬ 
prio su (gicsto tema, i sinda¬ 
cati non cedano e decidano di 
interrompere la trattativa. Le 
formo rlelTattacco padronale 
alla condizione e al potere de¬ 
gli operai sono molteplici, e 
solo con la presenza e Tazio¬ 
ne costante del sindacato è 
possibile respingerle. 

Fabrizio D'Agostini 


FERRARA. 23. 

I 4U mila lavoratori agricoli 
della provincia hanno iniziato 
un nuovo forte sciopero di 48 
ore (il terzo), per il rinnovo 
del contratto provinciale di la¬ 
voro. La lotta, riuscita in ma¬ 
niera più ampia di quella dei 
giorni scorsi, si svolge nelle 
aziende capitalistiche, per tut¬ 
ti i lavori in economia c a 
compartecipazione. Il fatto che 
non vengano colpite le azien¬ 
de contadine (il che. del re¬ 
sto. non è una novità, bensì 
una giusta scelta da tempo at¬ 
tuata) è stato ampiamente ap¬ 
prezzato in un comunicato e 
messo daU’Alleanza contadina. 
L’organizzazione democratica 
Iia di nuovo avanzato una se¬ 
rie di concrete proposte per 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

Nell’area del frutteto, che 
rappresenta il punto chiave di 
tutta la vertenza, l’astensione 


dal lavoro dei braccianti-com- 
purtecipanti è stata altissima, 
con una percentuale oscillan¬ 
te tra L85 per et nto e il 90 
|w>r cento. 

Di grande rilievo infine i 
temi che saranno di fronte al¬ 
l'assemblea dei capi lega del 
la Federbraccianti. convocata 
per lunedi mattina. Si tratte¬ 
rà infatti di definire una boz¬ 
za di <t protocollo aziendale » 
e delle urgenti iniziative da 
prendere circa i drammatici 
problemi dell’assistenza e del¬ 
la previdenza. 

Il governo infatti non ha an¬ 
cora preso alcuna decisione 
per assicurare le prestazioni 
previdenziali ai diecimila In ac 
cimiti chi- perderebbero qoe 
sto diritto nelle piissime setti 
mane a causa delle poche gior¬ 
nate lavorate e di un sistema 
di accertamento che favorisce 
i padroni. Ciò fa prevedere 


che la lotta si estenderà, sem¬ 
pre più, dallo schieramento 
sindacale all'intero schieramen¬ 
to politico. 


Il Direttivo CGIL 
il 3-4 ottobre 

In conseguenza degli Incontri 
che la segreteria della CGIL do¬ 
vrà avere nel giorni che vanno 
dalla fine del mese di settembre 
al primi di ottobre con le segre¬ 
terie della CISL e della UIL e 
con la Confindustria, Il Comitato 
direttivo è rinviato ai giorni 3-4 
ottobre. 

La riunione avrà Inizio alle ore 
16,30 del giorno 3. L'ordine del 
giorno rimane invariato: 1) svi¬ 
luppo del movimento rivendicali- 
vo e delle trattative di categoria 
(relatore Villorio Foa); 2) incon¬ 
tri interconfederali sull'unità sin¬ 
dacale e iniziative unitarie (rela¬ 
tore Agostino Novella). 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Domani inizia in fidla ilnlia 
la seconda settimana di lotta 
dei fittavoli che si concluderà 
domenica 2 ottobre. Le ragio¬ 
ni di questa importante inizia¬ 
tiva sono state illustrate nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che stamane i vice presi¬ 
denti nazionali dell'Alleanza 
dei contadini. Selcino Bigi e 
Attilio Esposto, hanno tenuto 
presso la sede dell'Umanitaria. 
Due questioni, tra loro dipen¬ 
denti, saranno al centro della 
settimana: il contratto d’affit¬ 
to e la crisi del settore zoo tee- 
I ideo. 

Soprattutto su quest'ultimo 
problema ci vi è particolarmen¬ 
te soffermati, sottolineando co¬ 
me sia necessaria in questo set 
toro tilt riesame della politica 
governativa sin qui seguita e 


Risposta ai 100 licenziamenti della COGECO 

DA 5 GIORNI NEL CANTIERE 


Mangiamo di meno 
e spendiamo di più 
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MILANO — Da cinque giorni i 240 lavoratori del cantiere edile COGECO occupano il luogo di lavoro 
per Impedire che 100 di loro vengano licenziali. La COGECO rifiuta di ritirare i licenziamenti e di ricor¬ 
rere alla Cassa integrazione guadagni, in attesa di assumere nuovi lavori. L'occupazione del cantiere 
ha mobilitalo gli operai delle altre fabbriche del rione in una gara di solidarietà. Delegazioni della 
COGECO hanno chiesto l'intervento del sindaco e delie altre autorità milanesi. 


Il 28-29: 150 mila per il contratto 

Gli autoferrotranvieri 
confermano le sciopero 

Riprese le trattative RAI-TV - Il 6-7 ridiscutono i minatori - Iniziata 
una nuova astensione dei fornaciai - Il 30 e 1. ottobre fermi i cementieri 


Viglianesi 
e Storti 
sull'unità 
sindacale 


Dichiarazioni pessimistiche sul¬ 
le prospettive del dialogo unita¬ 
lo — che deve riprendere in que¬ 
sti giorni fra le tre confederazio¬ 
ni CGIL. CISL c UIL — s«ano sta¬ 
te fatte dal «en Viclianesi. se¬ 
gretario generale delia l'IL. Egli 
ha asserito che sono in¬ 

torno a quo«;o problema delie 
- teorizzazioni av.enTiqiche »: e 
che ». punta da parte comuni-ta 
e cattolica -u una « oggi impro¬ 
ponibile unità organica > 

Vigliane?! afferma poi che si 
è strumentalizzata l’azione sinda¬ 
cale per ritardare e imbrigliare il 
processo di unificazione socialde¬ 
mocratica. che è « un fatto con¬ 
creto e positivo » mentre l'unità 
sindacale è fumoso. l.a venta è 
che proprio Viglianesi ha cercato 
con la sua proposta di * s.ndaca- 
to socialista * di strumentalizza 
re il sindacato a fini di partito. 

Ien altre dichiarazioni sull’uni¬ 
tà sindacale -uno -Mte fatte dai 
segretario generale della CISL 
on Stoni I. n :n •.nii.jc egu 
ha detto, è uno strumento per il 
rafforzamento della classe lavo^ 
ratrice che presuppone una co¬ 
stante verifica delle parti in cau¬ 
sa sui principi c sui criteri ope¬ 
rativi; una verifica che in que¬ 
sto momento non sembra — ha 
concluso Storti — fare presagire 
però risultati concreti. 


.Mercoledì e giovedì rimar¬ 
ranno di nuovo fermi (la prima 
volta è avvenuto un paio di 
mesi fa) tram e autobus in 
tutta Italia. Per iniziativa dei 
tre sindacati, infatti, sciopere¬ 
ranno i 110 mila lavoratori 
delle aziende municipalizzate 
nei trasporti urbani e i 40 nu¬ 
la dipendenti delle autolin» e 
in concessione. Il disagio nel¬ 
le città, dove il traffico è già 
reso caotico dalla motorizza¬ 
zione privata, sarà notevole, 
come hanno dimostrato già gli 
scioperi passati, per quanto 
riguarda le autolinee il disa¬ 
gio maggiore sarà dei lavo 
ratori « pendolari », per la 
maggior parte edili che ogni 
mattina vengono a lavorare 
nelle città. Ma gli unici re¬ 
sponsabili eli questa situazio¬ 
ne sono le aziende municipa¬ 
lizzate e l'ANAC. Ir- prime in 
fatti rifiutano di rinnovare il 
contratto dei lavoratori eoi 
pretesto dei gravi deficit; cioè 
si vorrebbe far pacare ai la¬ 
voratori una difficile situazio¬ 
ne dovuta al blocco della spe¬ 
sa pubblica, decisa dal centro¬ 
sinistra. I/ANAC rifiuta di 
rinnovare il contratto ai suoi 
dipendenti da circa due anni 

METALLURGICI 

Contro l'atteggiamento dila¬ 
torio della Confindustria i 700 
lavoratori della Simmel di Ca¬ 
stelfranco Veneto hanno attua¬ 
to ieri una fermata di proto 
sta. dichiarandosi pronti a ri 
prendere la lotta qualora il 
padronato non receda dalla 
sua posizione c invitando i tre 
sindacati a respingere qual¬ 
siasi altra dilazione confin¬ 
dustriale. Per la ripresa e la 
sollecita definizione delle trat¬ 


tative hanno scioperato per 
24 ore anche gli orafi di Va¬ 
lenza Po. 

RAI-TV 

Si è svolto ieri il primo in¬ 
contro fra i rappresentanti dei 
9 mila dipendenti della RAI TV 
e quelli dell’ente pi r il rinno¬ 
vo del contratto. La riunione 
è stata presieduta dal sottose¬ 
gretario al Lavoro. Calvi. I.c 
trattative inizieranno, secondo 
l'accordo raggiunto ieri, alle 
ore 18 del 28 setumbre. 

MINATORI 

Ijc trattative per il contratto 
dei 40 mila minatori riprende¬ 
ranno il 6-7 ottobre. Un accor¬ 
do in tal senso è stato rag¬ 
giunto fra i sindacati e i pa¬ 
droni nel corso di una riunione 
svoltasi ieri su convocazione 
ministeriale. 

LATERIZI 

L’annunciato sciopero unita¬ 
rio di 48 ore per il contratto 
degli 80 mila fornaciai è ini¬ 
ziato ieri in tutto il paese, con 
altissime astensioni; Alessan¬ 
dria 87 r r. Genova 98 r ?. Man 
tova 75'?. Vicenza 97 r ó, Bolo¬ 
gna 92':-. Ferrara 87 r :. Forlì 
98 r c, Rimini 50ir. Arezzo 70'c. 
Firenze 80ir. Grosseto 86'c. 
Pisa 75 r 7. Perugia 80'7. 

CEMENTIERI 

Lo sciopero contrattuale dei 
2 ù mila cementieri avra luo¬ 
go il 30 settembre e il 1. ot¬ 
tobre. L’astensione rii 48 ore 
fa seguito allo sciopero attua¬ 
to il 13 e il 14 settembre nei 
gruppi Italccmenti. Sacelit cd 
Eternit. Un nuovo programma 
di lotte < a più lunga scaden¬ 
za e di maggiore intensità > 
sarà deriso prossimamente dai 
tre sindacati. 


Troppo alte le imposizio¬ 
ni doganali - Lo sviluppo 
degli allevamenti nazio¬ 
nali e le strutture di 
mercato 


Ci esce il prezzo della carne 
iKivina, cala il consumo Secon¬ 
do le rilevazioni statistiche, il 
consumo procapite in Italia si 
è ridotto negli anni dal 1963 al 
1965 di quasi due chilogrammi e 
mezzo: da 17.3 chili a 14.9. Un 
vero leeoni alla rovescia realiz¬ 
zato in mi Paese che. fra l’alt io. 
deteneva già il primato ilei piu 
bassi consumi di carne all’in¬ 
terno del Mercato Comune. La 
riduzione è ancora più drastica 
nei grandi centri: Torino, Geno¬ 
va. Milano. Roma. ecc. A Mi¬ 
lano. la bistecca sulla mensa dei 
lavoratori si è in questo perio¬ 
do notevolmente ristretta: da 35.4 
chilogrammi che ogni milanese 
consumava nel 1963 si è passati 
a 29.8 chilogrammi: quasi sei 
chili in meno a testa. Il fino 
meno, che è già stato ripetuta- 
mente rilevato del nostro gior-- 
nale si manifesta con gravità 
crescente. Meno c.irne tnivina 
significa alimentazione più po¬ 
vera per milioni di famiglie che 
solo recentemente avevano con¬ 
quistato il diritto alla bistecca 
e. nello stesso tempo, maggiori 
difficoltà per i gerenti di moltis¬ 
sime macellerie che hanno vi¬ 
sto la loro clientela diradarsi. 
Ma. questo il paradosso, pur man¬ 
giando meno bistecche, j consu¬ 
matori italiani s|x-ndono di piu. 
l-o si rileva anche dal deficit dei- 
la bilancia alimentare che vede 
at primo posto delle voci passi¬ 
ve il capitolo carni. Si spende, in- 
sonima, molto j>er poco. 

In questi giorni, poi. si regi¬ 
strano. nuovi aumenti che han¬ 
no aibirmato l opmione pubbli¬ 
ca. I commercianti hanno accu¬ 
sato il governo di essere respon¬ 
sabile di questa situazione. Le so- 
vraimi»oste sulle carni importate 
— è stato rilevato — hanno de¬ 
terminato la lievitazione dei prez¬ 
zi. botto accusa, m modo parti¬ 
colare. è il ministro dell'acricol- 
tura. Rest.vo, che ha sostenu¬ 
to e difeso I imposizione delle al¬ 
tissime sovraimpostc doganali 
(oscillanti fra le 56 e le 150 lire 
il chilo) contro il parere dello 
«tesso ministro del commercio 
estero, il socialista Tolloy. 

In polemica con il ministro del- 
l’acricoltura. i commercianti han¬ 
no rilevato che le sovraimposte 
non servono a difendere gli alle¬ 
vamenti nazionali. Infatti, nono 
stante anni rii politica protezio¬ 
nista. la zootecnia italiana non 
si è rafforzata. Anzi, il nostro pa¬ 
trimonio si è negli ultimi anni 
impoverito. Segno, dunque, che 
le tariffe doganali' normali, ex¬ 
tra e s-jpcr servite, unira- 

rm nte. per qualche crossa opera¬ 
zione speculativa. D’accordo, dun¬ 
que. per condannare la politica 
fiscale del governo. Ma non ba¬ 
sta. Il problema del consumo 
della carne in Italia è collegato 
allo sviluppo degli allevamenti 
nazionali, alla loro capacità di 
soddisfare il mercato dal punto 
di vista (se non della quantità 
almeno nell'immediato avvenire) 
della qualità e dei prezzi. 

Ma questo prestipponc. appun¬ 
to. una politica agraria che sti¬ 
moli eli allevatori a produrre in 
condizioni di concorrenza. Condi¬ 
zioni che non si avranno mai fi¬ 
no a quando nelle nostre cam¬ 
pagne sussisteranno: 1) rapporti 
proprietari affitto, mezzadria, co¬ 
lonia. enfiteusi, che scoraggiano 
iniziative ed investimenti: 2) 
strutture di mercato che molti¬ 
plicano per due. tre volte il 
prezzo della produzione al consu¬ 
mo. 


Forti 

iavestioieati 
dell'Italia 
la Spagna 

Nel 1966 l'Italia è balzata in 
testa negli investimenti stranieri 
in Spagna, l.a partecipazione 'ta- 
liana che nel 1965 rappresentava 
il 3 r : sul totale dei capitali stra 
nieri investiti in Spagna è salita 
nel 1966 (stando ai dati relativi 
al primo semestre) al 24 r «. 

Nei primi sei mesi di quest’anno 
ben 43 imprese italiane hanno an¬ 
nunciato la costituzione di nzien 
de a capitale misto che hanno 
come scoi» l'invesnmento di capi¬ 
tali stranieri nel territorio spa 
gno'o. Tra le imprese più impor¬ 
tanti impegnate in questa opera¬ 
zione. figura la Olivetti che co¬ 
struirà in Spagna una fabbrica 
per la produzione di elettrodo¬ 
mestici. 

In base alle p.ù recenti stati¬ 
stiche finanziarie spagnole nel 
primo semestre del 1966 il totale 
delle partecipazioni e deùe ->ot 
toscrizioni di capitale effettuate 
da imprese italiane ha raggiunta 
la somma ili 5.737 milioni di tire; 
le previsioni indicano cne alla fine 
deìl'anno i capitali g uiani aff'u ti 
nel 1966 in Spagna ammonteranno 
con molta probabilità a 7.000 mi- 
i.om di lire. 


Bonomi 

sfidante 


L'arcr raccolto una notizia 
di stampa, secondo la quale 
la Fcdcrconsorzi è diretta¬ 
mente interessata all'aumento 
dei prezzi della carne, ci ha 
fruttalo una « sfida » di Bo¬ 
rioni a dimostrarlo, A che 
dobbiamo tanta coda di pa¬ 
glia? .Voi é passalo motto tem¬ 
po da quando un inchiesta è 
stala proposta (in Parlamen¬ 
to. non su di un giornale) e 
allora Bonomi non la volle. 
Se ha cambiato idea lo fac¬ 
cia sapere ai suoi crAlcgh't 
parlamentari: c'è chi ne sa¬ 
rà felice. Rimanendo ai prez¬ 
zi della carne, riferiamo che 
ancora tira rolla — ed è la 
terza r.el corso della polemica 
<ul supernazio rollilo da Bo¬ 
rami — che il suddetto r.e 
sce ad ei dare di prendere 
una qualsiasi posizione sulla 
r’Cliicsta di un finanziamento 
straordinario per consentire 
ai contadini di trasformare i 
loro allevamenti m moderne 
gestioni cooperative. Ha la 
lingua paralizzata sull'argo- 
mento, il facondo ducetto de¬ 
mocristiano! Eppure non per¬ 
de occasione per dire che i 
contadini li < difende » lui: 
e come li difende si cede dai 
risultati, compresa l'attuale 
dìsastrósa situazione della zoo¬ 
tecnia. Il Popolo, organo del¬ 
la DC, gli pubblica gongolan¬ 
te i soffietti. Forse al Popolo 
non è ancora giunla la notizia 
che dopo cent'anni di politica 
bori annona se vogliamo man¬ 
giare carne dobbiamo compe¬ 
rarne aU’estero per ben 200 
miliardi. 


Vvlaboruzione di un nuovo 
orientamento degli investimen 
li pubblici. Dal 1950 ad oggi .ti 
può calcolare che circa 150 mi¬ 
liardi siano andati al settore 
zootecnico. Con quali risultati? 
Uralicamente non hanno deter¬ 
minato alcuno sviluppo se è 
vero (come è vero) che il nu 
mero dei bovini dal I960 al '64 
è diminuito del 6.3 per cento e 
quello delle vacche da latte ad 
dittura dell'S.C) per cento 

Di conseguenza nello stesso 
periodo di tempo si è registra¬ 
ta una diminuzione nella pro¬ 
duzione della carne di un buon 
IO per cento c quasi altrettan 
to per quanto riguarda la pro¬ 
duzione del latte. 

La realtà è che oggi in Italia 
noi abbiamo degli agrari e 
non degli allevatori, come ri¬ 
chiederebbe la situazione, e 
ciò per le errate scelte di poli¬ 
tica agraria fatte dai governi 
sin qui succedutisi. 

Ciò si registra anche in Lom¬ 
bardia, che pur è considerata 
una regione avanzata. Ma an¬ 
che qui il contratto di affitto, 
che interessa più della metà 
della superficie agraria colti 
rata, rappresenta ovìdentemen 
te ima remora Così, come prò 
pone VMleanza. diventa iiivr.t 
snrin il varo di una nuora Irg 
gc per Taffitto o coltivatore di 
retto (quella del '62. sull'equo 
emione, non è stata rispettato 
poiché nei fatti si è in oresen 
za di un canone di mercato) 
che sia basata soprattutto su 
questi principi: 

1 ) determinazione dell'affit¬ 
to attraverso un nuovo mecca¬ 
nismo: il reddito dominicale 
del 1939 moltiplicato per un 
determinato coefficiente: 

2 ) diritto del coltivatore fit¬ 
tavolo ad effettuare, anche au¬ 
tonomamente, le Irasformuzio 
ni e i miglioramenti fondiari 
e agrari, ad accedere ai contri¬ 
buti e ai mutui statali senza 
avalli della proprietà e a rima¬ 
nere proprietario del valore del 
le migliorie apportate al fondo: 

3) eliminazione dai contrat- 
ti di tutte le clausole che im¬ 
pediscono la completa auton» 
mia c libertà imprenditoriale 
del fittavolo coltivatore 

Una nuova legge con questi 
contenuti — ha affermato Sei 
vino Bigi — è necessaria per 
assicurare la giusta remane 
razione del lavoro del contadi 
no e della sua famiglia c per 
far fronte alle esigenze paste 
dal mercato interno, comunita¬ 
rio ed estero. L'attuale con¬ 
tratto di affilio è in contrasto 
con queste esigenze, impedisce 
la razionale utilizzazione di 
circa 4 milioni di diari di terra 
(tanti sono quelli in affitto), 
condiziona negativamente In 
sviluppo delTagricnllura in ge¬ 
nerale. Tm rendita, come è no¬ 
to. si porta via dalle campa¬ 
gne alcune centinaia di miliar¬ 
di di lire all’anno che non ven¬ 
gono assolutamente reinvestiti 
nclTagricoltura dalla proprietà 
assenteista. E questo è un lus¬ 
so che la nostra agricoltura 
non può assolutamente conce¬ 
dersi senza entrare in crisi. 
Quello attuale della nostra prò 
(luzione di carne ne è tm 
esempio. 

A questo proposito il vice 
presidente dell'Alleanza dei con¬ 
tadini Attilio Esposto ha trac¬ 
ciato le linee di un program- 
; ma nazionale per lo sviluppo 
I della zootecnia » che dovrebbe 
• essere così articolato: 

| 1 ) stanziamento di fondi 

adeguati alle piccole e medie 
I imprese contadine singole c as- 
' sodate, in particolare allo sri- 
1 lappo di una vasta rete di stai - 
! le sociali quali centri di riprn- 

Ì dazione e di distribuzione del 
bestiame sano e selezionato; 

2 ) diminuzione dei costi di 
I allevamento attraverso misure 
• di controllo statale sui gruppi 

I monopolisti industriali e com¬ 
merciali fra cui in primo luogo 

I la fissazione del prezzo dei 
mangimi (da notare che dei 
772 miliardi di aumento del r a- 
I lare della produzione zootecni- 
’ ca fra il 60 e il 64 ben 165 mi- 
I liardi sono stati assorbiti dai 
I mangimi): 

. 3) applicazione del pubblico 

| controllo sulle importazioni di 
carni; 

| 4) sottrazione al dominio 

’ dei gruppi monopolistici del 

I mercato interno e del commer- 
! rio con l'estero dei prodotti ali- 

I mentavi e costituzione di nuo¬ 
ve strutture mercantili promon- 

I se dagli enti locali. 

In pratica, si dovrà realiz¬ 
zare congiuntamente Telezio- 

I ne dei redditi dei coltivatori al- 
levalori e la difesa del potere 

I di acquisto dei salari e denti 
stipendi. Sotto questo aspetto 

I la battaglia per ridurre i ca 
noni d'affitto e per un nuovo 
programma nazionale per lo 

I sviluppo della zootecnica <che 
vuole dire produrre più carne) 
diventa una battaglia che do 

I vrà essere condotta avanli non 
solo dai contadini ma dai la- 

I voratori lutti e dai loro sinda¬ 
cati. 

i Romano Bonificai 




























l'Unità / sabato 24 settembre 1966 


A Fi - re — Aperto ieri il IV Congresso nazionale dell’ARCI 

ii congresso Più tempo libero 
"“3? Ie da spendere meglio 

DUbb icità * ,a re l QZ ' one dell'alt. Jacometti insiste sull'unità di tutte le forze operaie 
" e democratiche — No alla politica di discriminazione — Gli interventi 

Dalla nostra redazione del segretario della CGIL e del segretario dell'ARCI 


pubblicità 






Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23 

Domani mattina inizia i suo: 
la'.ori l'ottavo ci/igres'o na/.o 
naie della pubblicità. I.a corimo 
nia inaugurale, nel corso «Iella 
(piale prenderà la parola il pre 
sidente della Federazione italia¬ 
na della pubblicità, commendato 
re Dino Villani, avrà luo'-to nel 
Salale dei Cinquecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

D’ottavo congresso nazionale 
della pubblicità a.vstirne in ques'o 
momento una paiticolare impor¬ 
tanza e per il tema di tendo 
clic i suoi organizzatori si sono 
IKiiti (i rapporti fra program 
mazìone e pubblicità) e por le re¬ 
cinti oosi7'cn! a'.stinte ai 'orna 
di pubblicità, dai giornalisti ila 
hani nel cor.-o di»; ,<»■•(» c<Mg'.o-.-o 
svoltosi a Vctie/ia. 

Per quattro goim — il con 
grosso si concluderà ma Fedi 
prossimo — dirigenti del mondo 
pubblicitario italiano, esperti di 
pubbliche relazvni. operatori eco 
nomici esamineranno, nel corso 
delle sedute pienar.e e nelle mi 
moni delle qualtio sess'om. i 
grossi p-ob'cmi connessi ,v quat¬ 
tro terni generali del congresso: 
« Programma/.'me e pubblicità ». 
« La pubblicità per lo .svilup;x) 
economico ». « La pubblicità nel 
Mercato comune » e * Il codice 
della lealtà pubblicitaria». 1 quat¬ 
tro temi saranno oggeMo di al¬ 
trettante relazioni generali in¬ 
troduttive che saranno svol'e do 
mani pomeriggio dal dottar Gian- 
.sandro Hisse'ti pre.vdoti'c della 
« Utenti pubblicità associati » e 
dall’ingegner Tommaso Astarita. 
presidente della Federazione ita 
liaoi edi’ori giornali, e domenica 
ma't.na da Mario Rellavista. pre 
sidente dell'OTlPl. e dagli avvo 
cati I.uigi Sordelli e Manlio Bo 
rolli, presidente del giuri per la 
applicazione del codice della leal¬ 
tà pubblicitaria 

Domenica pomeriggio inizie¬ 
ranno i lavori di sessione del con 
grosso che sono stati incentrati 
sui problemi relativi alle ricer 
che pubblicitarie, alla * qualifica 
zuxie delle professioni pubblicità 
rie » allo * insegnamento della 
pubblicità » e alla « pubblicità 
. esterna in rapporto a 11'economia 
nazionale ed al turismo ». 


I pescherecci sequestrati 
dalla Tunisia 

Deludente 
il governo 
per i pescatori 
di Mazara 
del Vallo 


La delegazione di Mazzara del 
Vallo (Trapani) clic da alcuni 
giorni è a Roma per incontri 
con csiionenti governativi sulla 
gravo questione del sequestro di 
pescherecci siciliani da parto del 
lo autorità tunisine, ha potuto 
prendere atto di quanto il gover¬ 
no italiano è di«i»osto a fare a 
tutela dei ix-scatori del Canale 
di Sicilia. Dopo una lunga riu¬ 
nione. presenti esinanenti dei mi¬ 
nisteri degli Esteri, della .Man¬ 
na mercantile e della Difesa, 
rem. Lapis ha fatto una comuni¬ 
cazione alla delegazione, il co 
verno tunisino è diMvi-to a tra 
sformare la vertenza ix i • 're 
motopescherecci da e» mi seoup. 
strali da giudiziali.! in .immilli i 
strafica In altri paiate, i in» ! 
scherccci stranilo restituiti die J 
tro pagamento di mi ammenda . 

Nonostante le apparenze, il ri 
•aitato è mode-fi». macché è 
quasi sempre acradnio in cir¬ 
costanze analoghe cassato che 
i tunisini si accontentassero di 
riscuotere una multa pur avendo 
promosso procedimenti giudiziari 

Ma la questione centrale era 
quella della difesa militare dei 
pescherecci siciliani nelle acque 
intemazionali. Secondo il rap 
presentante della Difesa vi sa¬ 
rebbero difficoltà finanziane c 
tecniche, tuttavia dal là ottohre 
sarà istituito un servizio di pat¬ 
tugliamento con due dragamine 
e una nave a(>pogcio. 

Il vice-presidente dell'» det"g » ■ 
zinne di Mazara Ila cmd.cato in 
snodi-facenti eli in jx-gni dt I go 
verno Ha detto ad un redattore 
dell’Ora. « \vev.mio la prova 
die 1 nostri motooc.-chcrecci sta ! 
vano (Vscundo in acq ic ovtratcr | 
ritonali. Ci aspettavamo quindi 
dal coverro un'azione energica J 
decisa '. 

lai stesso 0 : 1 . Lupi» «j aitri ■ 
funzionari hanno fatto intendere 
che Roma non vuol pregiudicare 
troppo i rapporti cavo Tunisi an¬ 
che tenuto conto che essi s'in 
quadrano in rapporti planiate 
rab che potrebbero essere dan 
ncggiati. C'è d'altro cauto la mi 
miccia, da parte tunisina di rum 
rinnovare nel 1970 l'accordo at 
tualmente vigente: in tal caso 
sarebbe la fine por la pesca nel 
Canale di Sicilia 

Nonostante la pesantezza della 
situazione qualche sixmanza vie 
ne nixi<tn neU'incontru. che av 
verrà dopodomani all'ONU. fra 
Fnnfant e il suo collega toni 
sino 

La delegazione siciliana riparte 
Aggi pC-r Mai.it a vivi » allo dove 
. è convocata un assemblea per 
decidere il da farsi. 


Il IV Congresso nazionale 
dcH'AKCI che da ieri ha aper¬ 
to i suoi lavori nel teatro del 
la Casa Internazionale dello 
Studente a Roma, dove si so 
no riuniti oltre .'{(X) delegati 
è stato definito dal presidente 
oh. Jacometti il * congresso 
di rilancio deH’ARCI * 

L’alTei inazione corrisponde 
al compito che tutte le orga 
ni/zazioni democratiche sono 
oggi chiamato a svolgere di 
fronte ai problemi che si pon 
gnnn sul fronte del tempo li 
boro e della cultura. 

Questi problemi sono carat 
terizzati oggi da due aspetti 
fondamentali clic il presidente 
ha delineato nella sua rela¬ 
zione introduttiva: 1) da una 
ancora troppo limitata possibi 
lità di fruire del tempo libero- 
sia perchè i contratti di lavoro 
non lo prevedono nella misura 
sancita dalla nostra Costitii/io 
ne. sia (xuvhè il lavoratore, 
sollecitato a soddisfare quei 
bisogni elio la civiltà moderna 
oggi impone in misura sempre 
maggiore, è costretto a lavori 
straordinari o a un secondo 
lavoro: 2) da una limitata pos 
sibilila dì trascorrere il tem 
po libero fuori di quelle for 
me e di quei modi elio il neo 
capitalismo oggi impone prò 
prio attraverso quei consumi 
di massa (clic vanno dal tclevi 
sorc all'auto, dal cinema agli 
spettacoli sportivi) ai quali è 
sempre più difficile sottrarsi. 

Cosi il tempo libero diventa 
lo spazio nel quale si colloca 
l'azione di livellamento c di 
standardizzazione clic lungi dal 
» liberare » rende invece pri 
eionioro ehi lavora di questi 
due confini al di là c al di qua 
dei quali la sua personalità non 
ha. se non in scarsa misura 
la possibilità di svilupparsi in 
modo autonomo. 

Tuttavia — ha proseguito Ja¬ 
cometti nella sua analisi — og¬ 
gi assistiamo ad una resisten¬ 
za che contrasta e combatte 
con forza contro questa coerci¬ 
zione del « tempo lìbero »: è 

10 svilupparsi, soprattutto fra 
i giovani, di un anelito di co 
noseenze nuove, di nuovi ac¬ 
quisizioni. di una libertà attiva 
che le vecchio forme organiz¬ 
zative non soddisfano più A 
questo punto si colloca l'azio¬ 
ne delI'ARCI e di tutte quelle 
associazioni democratiche che 
difendono l’autonomia di orga¬ 
nizzazione del tempo libero: ma 

11 compito che sta di fronte a 
tali associazioni è talmente 
grande, investe un così vasto 
ordino di problemi da richie 
dorè la forza e l’azione unita 
ria di tutto il movimento ope 
raio. delle sue organizzazioni 
sindacali, dei suoi partiti. Oc 
corre clic il partilo operaio che 
è oggi al governo si balla per 
una radicale svolta della politi 
ca finora perseguita in questo 
campo, clic è stata manchevo 
lo. frammentaria c discontinua 
tale da costituire un supporto 
alla visione neocapitalistica 
del problema e da attuare gra 
vi discriminazioni nei confron 
ti delle associazioni democrati 
che dei lavoratori: il riconosci 
mento giuridico deH’ARCI. la 
costituzione di un nuovo mini 
stero al quale dovrebbero faro 
ca|>o tutti gli strumenti per la 
diffusione della cultura c por 
■1 tempo libero, la trasforma 
zione delFARCI in ma fodera 
7 ione di organismi specializza 
ti s.»n<i gii ob'ottivi attraverso 
: Oliali n issare 

Per questo occorre l'indù 
dei lavoratori, occorro il rilan 
c'o della organizzazione del 
FARCI a tutti i livelli e in tilt 
te le regioni de! paese, occor 
re l'impegno di quadri qualifi 
cati che operino nella comples 
sita e nella molteplicità di 
aspetti che la situazione pre¬ 
senta. 

E' possibile oggi creare su 
questo tema lo stesso fronte 


Gli italiani spendono per le attività ricreative e cul¬ 
turali circa 1.448 miliardi di lire. Il 22 per cento dell’in¬ 
tera cifra è assorbito dagli spettacoli: si tratta di circa 
322 miliardi di lire, che risultano così ripartite: 

— il cinematografo che assorbe il 19,1 % (159 miliardi); 

— il teatro, il 1% (12 miliardi e 800 milioni); 

— lo sport, il 7% (22 miliardi 000 milioni); 

— trattenimenti vari, il 12,7% (11 miliardi); 

— la radio-televisione, il 26,9% (SO miliardi 000 milioni). 

Secondo una suddivisione territoriale la spesa di 
322 miliardi risulta invece così ripartita: Nord il 56 %; 
Centro il 21,8 %; Sud il 14,6 % Isole il 7,6 %. 


PAG. 5 /attualità 
li convegno del Movimento femminile 

Le donne d c propongono 

una riforma Sull'autostrada del sole 

, | j. Due autisti 

del COdlCe muoiono 

familiare carbonizzati 


unitario che <1 suo tempo vide 
la tur/a di tutto il mov inicutu 
o|)er£ii() spiegarsi nella batta 
glia per le * otto o. e ». Alluni 
si trattava di conquistare, di 
creare dal nulla il diritto al 
tempo libero, oggi si tratta di 
direndere quella conquista e di 
sottrarla ad altri aspetti di ab¬ 
brutimento c di soffocamento 
dell’individuo, forse anche più 
gravi, perchè più subdoli c più 
capaci di inserirsi in tutti i 
campi della vita civile: pensia 
nio alle scelte urbanistiche, al¬ 
la politica scolastica c cultura¬ 
le. alla censura sia (l'informa¬ 
zione che artistica. 

Il segretario delPARCI, Car¬ 
lo Fagliarmi, ha insistito nella 
sua relazione soprattutto sul 
contributo delI’ARCI al riimo 
vamento della cultura nel no 
stro paese Occorre che FARCI 
o|>eri — è stato il concetto base 
della sua lunga e proronda ana 
lisi della situazione — per ri¬ 
costruire quell i unità e quella 
molteplicità di rapporti che. 
durante la Resistenza e nel de¬ 
cennio seguente, vide profon¬ 
damente legati gli intellettuali • 


EMDEN (RFT) 


alle grandi ma.»se popolari. 
Non certo m senso celebrati 
vo: Ì temi, le questioni, gli in 
(eressi sono oggi diversi. Nè in 
senso pedagogico: oggi si è 
sviluppata fra Io masse una 
conoscenza più generale della 
cultura che non fosse por i! 
passato. Si veda l’interesse per 
le conquiste scientifiche, per la 
tecnica, per le arti clic forse 
l>or la prima volta nel corso 
della nostra storia hanno fot 
lo superare l’antica, secolare 
diffidenza degli uomini « che 
non sanno di latino r nei con 
fronti della cultura 
Ma è pur vero che fra gli in 
(effettuali italiani e le masse 
pojxilari si sta attuando una 
frattura — che investe forme 
e contenuti — clic vii di pari 
passo con l'obiettivo persegui 
to dai gruppi dominanti di spe¬ 
gnere le capacità critiche, di 
ridurre la cultura a mero pro¬ 
dotto industriale e. sopratutto, 
di togliere alla sua diffusione 
— Rai-TV. cinema, editoria — 
quel carattere democratico e 
autonomo che dovrebbe carat¬ 
terizzarla. • Un esempio posi¬ 


tivo di quella che dovrebbe es¬ 
sere la t unzione di mediazione 
culturale deil’ARCI è forse 
dato da quel che s è fatto nel 
cam|io teatrale: l'opera di or 
ganizzazione del pubblico si è 
rivelata assai produttiva. Ma 
ossa, anche limitandosi a que¬ 
sto campo, non è ancora deci¬ 
siva per i destini del teatro nel 
nostro paese. E’ evidente che 
occorro un intervento più or¬ 
ganico delFARCI nella batta¬ 
glia per la libertà della cultura, 
un intervento però che sarà 
più efficace se diretto, confor¬ 
tato e guidato dalla presenza 
e dall’attività continua dogli 
intellettuali democratici. 

Al congresso ha recato il suo 
saluto Fon. Mosca, segretario 
della CGIL. Egli ha sottolinea¬ 
to come le ultime lotto sinda¬ 
cali abbiano puntato più che 
nel passato le loro richieste e 
rivendicazioni proprio nel cam¬ 
po del tempo libero c della sua 
organizzazione e come su que¬ 
sta tematica si stia sviluppan¬ 
do un ampio dibattito — di 
portata anche internazionale — 
fra i lavoratori dj. tutti .1 partiti 


A Bologna sono mi/iati 1 lavori 
del nono convegno nazionale del 
movimento femminile della De 
mocrazia Cristiana sul tema: 

« Dignità e libcità della persona 1 
nella famiglia. Rinnovamento del ; 
diritto familiare ». L'on. Renato i 
DelFAndro ha svolto la rela/io , 
ne. esponendo i risultati (leali j 
studi promossi dal movimento 
femminile e proponendo numero 
se e interessanti modifiche al 
diritto familiare Egli è partito 
dal presupposto che la famiglia, 
concepita costituzionalmente co . 
me comunità. e non può animet | 
tore se non una perfetta parità I 
I fra i coniugi, sia nelle lela/ioni j 
tra i medesimi, sia nei rapimi ti 1 
con i fiali v; una prima ufTetma ! 
zione che sostituisce all'antica ■ 
concezione cattolica del marito j 
-< capo della famiglia •: ciucila , 
nuova della moglie -cpci-on.i • 
umana . pari in diritti e doveri i 
al coniuge. 1 

Da (pii discendono le pioposte: j 
lì la patria potestà esercitata ; 
* * comunitariamente (invece j 
che dal padre soltanto): i 

Oì nuove norme per detei mina I 
' naie il domicilio (ottunlmcn 
te è solo il marito che decide): | 
Oì tribunale della famiglia, « <• 
*** Micino rimedio per sanare 
contrasti pregiudizievoli por la ' 
vita della famiglia-: ‘ 


Due autisti 
muoiono 
carbonizzati 

La sciagura, causata forse da un colpo di sonno, 
è avvenuta nei pressi di Firenze 
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CONI’È AFFONDATO L’« HAI ? 
ORA NON SI TROVA LA FALLA 
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EMDEN (REI 1. 3.4 
Il sommergibile « Hai » della 
Germania di Bonn, affondata il 
15 scorso durante una tempesta 
nel Mare del Nord, è giunto oggi 
nel porto di Emden rimorchiato 
dalla nave attrezzi tedesca « Ma- 
gnus III ». Gli esperti della ma¬ 
rina hanno immediatamente ini¬ 
ziato le indagini per accertare le 


I»' ^ • 

cause che hanno provocalo fiat 
fondamento. La zona del porto è 
stala isolata e poco dopo è ini¬ 
zialo il pompaggio dell'acqua dal¬ 
lo scafo. Nessuna falla, infatti, 
è stata trovata. La tragedia, quin¬ 
di, si sta colorando di giallo in 
quanto l'unico superstite, il no¬ 
stromo Silbemagel, aveva affer¬ 
mato che una violenta ondata i 






aveva aperto una falla enorme su 
un fianco dello « Hai ». Anche 
il parlamento tedesco si sta in¬ 
teressando alla questione e ha 
rinvialo i lavori in attesa di no¬ 
tizie più precise. 

NELLA FOTO: la < Magnus 111 » 
mentre rimorchia il sottomarino 
del quale si vede la torretta che 
emerge dall'acqua. 


Chicago 


Ieri mattina 


Sette persone bruciate vive 
in un edificio in fiamme 


« Surveyor 2 » si è 
infranto sulla Luna 


CHICAGO. 23 

Sette persone sono morte tr.i 
te fiamme d> un incendio improv¬ 
visamente scoppiato all’alba in 
un vecchio edificio di tre pian’ 
alla periferia occidentale di Ch: 
cago Diec.ne di persone sono 
rimaste ustionate e tenie, qual 
cono in modo grave per avere 
tentato di salvarsi lanciandosi 
dalle finestre 

Le fiamme provocate profiafiil 
mente da un cono circuito, sono 
state notaio alle prime ore dei 
mattino da un inquilino del se 
condo piano, che ha dato l attar 
me gridando da una finestra che 
I dà sulla strada. I-a scala di le- 
| Ci'iO mtelii .1 tri.. Infatti già 8 W 01 - 
1 ta dalle fiamme ed è stata ridot¬ 
ta in cenere nel giro dì pochi mi¬ 


nuti. Le undici famiglie che abi¬ 
tavano nel vecchio edificio sve 
gl.atesi di soprassalto hanno ten 
tato di mettersi in salvo serven¬ 
dosi dei più impensati espedienti 
I vigili del fuoco chiamati da 
vicini accorsi sulla strada alle 
urla, quando sono sopraggiunti 
hanno trovato il palazzo compia 
tamente investito dalle fiamme 
e avvolto da dense nubi dt fumo 
Vistisi ormai persi, asfissiati 
dal fumo, alcuni inquilini si sono 
gettati perfino dal terzo piano 
Uno è andato a sfracellarsi 
sull’asfalto e versa ora in ospe¬ 
dale in gravissime condizioni. 
Cinque persone sono rimaste pri¬ 
gioniere delle fiamme, senza al¬ 
cun scampo. 


PASADENA, 23. 

Il «Surveyor 2 s si è infran¬ 
to sulla Luna alle 5.18 (ora ita¬ 
liana) di questa mattina. La 
sonda lunare americana, che 
avrebbe dovuto scendere ten 
tamente sulla superficie luna 
re per prendere fotografie ana 
logamcnto a quanto fece il 
satellite sovietico e il primo 
* Surveyor ». si è schiantata in 
vece, ad una velocità calcolata 
di 9.650 chilometri all'ora, a 
circa 320 chilometri dal punto 
originariamente stabilito del 
« Sinus Meuìì ». dopo 62 ore e 
46 minuti che era stata lanciata 
da Cape Kenndv. 

Come si sa, ventiquattro ore 


dopo la partenza da Cape Ken¬ 
nedy, il «Survevor 2». a cau¬ 
sa di un guasto ad uno dei tre 
motori di controllo, si era mes¬ 
so a ruotare continuamente su 
se stesso, in un movimento in 
controllato che invano i tecni 
ci del centro di controllo del 
« Jet Propulsion Laboratory » di 
Pasadena hanno tentato di ar 
restare con numerose manovre 
di comando da terra Poco pri 
ma di giungere sulla luna, le 
batterie della sonda lunare han¬ 
no cessato di funzionare e il 
contatto radio con la Terra si 
è interrotto; ciò ha definitiva- 
mente distrutto ogni speranza. 


nimcnto anche ai tìgli adulterini 
(ma non il riconoscimento degli 
stessi, in caso di separazione di 
fatto: ha prevalso a questo pus 
positi» il timore di minare la fa 
miglia legale, piuttosto che il 
coraggio di difendere i diritti di 
tutti i bambini) e analoga esteti 
sione ai tigli naturali per Fazione 
di riconoscimento di paternità; 
C\ la legittimazione per decreto 

• del Capo dello Stato estesa 
anche quando esistono figli legit¬ 
timi: . . .. - • 

iti soppressione dette attuali 
w * norme in materia di adulte¬ 
rio che « stranamente sanciscono 
una assurda db-parità di tratta¬ 
mento in relaziono alle violazioni 
dell'obbliuo di fedeltà coniugale, 
che è identico per l'uomo e per 
la donna ». 

Come si vede, le proposte pu r 
con contraddizioni evidenti che il 
movimento femminile de lui avuto 
la forza di superare, si adeguano 
al posto nuovo che la donna oegi . 
esige nella famiglia, oltre clic : 
nella società, e si inseriscono al j 
momento giusto nella discussione 
sul diritto familiare cosi ampia¬ 
mente in atto nel Paese 

Non si può dimenticare infatti 
la battaglia condotta da anni in 
Parlamento e noi Paesi» innanzi¬ 
tutto dal Partito comunista, elio 
ha già pronta da tempo una sua 
proposta di riforma del dirit»» 
familiare: c c questa non è nn 
coro stata prc«cn*ata (e lo «;•••> 
tra breve) soltanto per permet- j 
tcre una -eivn.i disi iixsiom- iV! 
progetto di legge Fortuna sul 
divorzio e per impedire che s lt 
onesto punto si areni anche il 
discorso più ampio che investe 
il rinnovamento della famiglia. 

Vi sono state poi in questi anni 
prese di posizione di illustri giu 
risti. delle associazioni femminili, 
dei cittadini stessi interessati a 
una soluzione tnrdcrna dei propri 
problemi c di quelli dei figli. Una 
pressione continua, argomentata 
e sempre più vasta, quindi, che 
è stata colta dal movimento fem 
minile de. probabilmente in con¬ 
trasto con i Lucifredi. i Ponnac- 
chini, i Riccio. In cambio, uno 
scotto da pagare: Fon Maria 
Eletta Martini, che qualche mese 
fa aveva detto in un convegno 
del CIF * I-c crociate contro il 
divorzio non servono. c e voglia 
ino difendere veramente la fa¬ 
miglia -». in apertura di seduta 
ha dichiarato l'opposizione al rii 
vmvio. 

Gli argomenti contro sono stati 
di natura politica, più che reli- 
gioca (in linea con gli autorevoli 
cattolici che sostengono la ne 
cessila di non confondere la fede 
con la politica, i compiti spiri¬ 
tuali della Chiesa con quelli ten» 
porali dello Stato), ma deboli e 
non tali da reggere al vaglio di 
una seria critica. Li parlamen¬ 
tare ha infine richiamato Fatten 
zione delle delegate «mi problema 
della pace « minacciata e offe 
sa * 

! fermenti rii gran parte del 
mondo cattolico, delle Adi. di 
autorevoli personalità «oro «tati 
colti e hanno fatto «i che r^r 
la prima volta un o-gani«mo 
della DC p ibh' ira mente ahh-a 
ammesso la necessità di rrcrvV I 
re una posizione « poi ilea » e non j 
solo gcnericnme'Vr panfì-ta a 1 
proposito di un problema t poi ti i 
co » quale è quello della guerra 
del Vietnam. L'on. Maria Eletta 
Martini, infatti, richiamandosi 3 ! 
l’invito biblico ad essere t co¬ 
struttori di pace > e al messaggio 
del Concilio alle donne, ha chie¬ 
sto alle delegate di non conciti 
dere con un’esteriore manifesta 
zione pacifista ma piuttosto » con 
un impegno politico che come 
democratici e come cristiani ab 
hiamo il dovere di assumere » 

Anche queste parole «ono ta 
dimostrazione che qualcosa di 
nuovo «i muove all'interno della 
DC. se non altro nel movimento 
femminile, a favole di un im 
oecno per la pace nel Vietnam 
Ne terrà conto Fon. Rumor che 
nel suo intervento al convegno 
rii Bologna ha affermato: il mo¬ 
vimento femminile de ha com¬ 
pito di Iniziativa, di originale 
1 presenza, di sollecitazione? 


FIRENZE — Vigili del fuoco tentano di spegnere le fiamme che avvolgono il camion carico di 
paglia. ( Iclcloto ANSA v 1 Unita ») 


Convegno a Bologna sulla 
riforma tributaria 

Meno gettiti ai 

Comuni con la 
imposta personale? 


Dalla nostra redazione i 

BOLOGNA. 23 

L'iinnunciutu convegno nazioiui 
le sull'imposta di famiglia — prò 
mosso dagli assessori ai tributi 
dei comuni emiliano romagnoli t» 
delle città di Roma. Milano. To 
rino — si é allerto questa mattina 
.1 Bologna, con la partecipazione 
di centinaia di pubblici ammali 
stratori provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia, che limino affollato 
la sala dello Stalj.it Mater. nel 
palazzo dclFArchigianasio. in cui 
si «volgono 1 lavori 

L'iniziativa del convegno fa 
parte rìcJ contributo che i Comu¬ 
ni italiani vogliono dare alla pr.» 
.«indiata riforma tributaria, da cui 
è direttamente investita anche 
l'esistenza futura dell'in.-posta di 
famiglia. 

L'assetto tributario incide m 
misura determinante sulle condi¬ 
zioni Finanziarie di gli enti locali, 
oggi in condizioni di animai iene, 
c sulla pO'Sjbilità per i Comuni 
le Province e le Regioni di far 
Tronic — comi ha detto il -in 
dato Fanti nel rivolgere ai con j 
venuti il saluto della città — * a! j 
naturale nc-co-suno espandersi 
dei compiti e delli lun/iom che 
in una ««vieta moderna, dc.no 
craticarienp inte-a. «uno ridi.e 
s;i agii enti locali e che si 
configurano in -«istanza, nell « in 
tervento pubblico locale per lo 
sviluppo economico e sociale, sul¬ 
la linea e nel quadro di una pro¬ 
grammazione cconom-ra demo 
erotica 

Sul tema * imposta ni famiglia, 
imposta personale sui reddito e 
riforma tributaria z. ha «volto la 
relazione (l'apertura l'.is«e«SDre 
Armindo Sarti, del Comune di 
Bologna, presidente della Con«-d 
ta ree : onale emiliana tra eli a« j 
sc-sson ai tributi 

Rinìlacc.anrìo-i alle cufiche eia 
formu'ate dal presidente rìclFXs 
sociaziono nazionale dei Comuni 
■taliani. scn Topini a ntopoq’o 
!e!l'e«cl .«ione (leu f'on..:m ri ai '.a 
cori pr»-palatori per la nfo’-.r.a 
ir.bu’nria «- la iruJMir.maznif 
economica. Sarti ha o«-erv.i*i> Mi 
invia che eli c-.Vi locali non n 
tendono porsi ;n una po-iz:o:e 
protestataria o di contrapposjz.o 
ne automatica nei confronti del 
potere centrale, bensì pro.iorrc la 
loro collaborazione per la solu¬ 
zione di tali problemi, conforme¬ 
mente al principio democratico 
secondo 1 ! quale lo Stato e i Co 
munì non sono sfere di pevere 
contrappos’e. ma articolazioni di 
verse di un'unica comunità 

L’assessore Sarti ha ricordato 
che il progetto di riforma tribu¬ 
taria prevede la creazione di una 
nuova imposta personale sul red 
dito che congloberebbe «e-chei (J 
stinti tributi oggi esistenti, tra 
cui l'imposta di fam.g]i3. quella 
sui terreni e fabbricali. la ric¬ 
chezza mobile e la complemen 
lare. 

Nel loro complesso questi tri¬ 
buti forniscono attualmente un 
gettito di millesettecento miliardi. 
Se la nuova imposta venisse to¬ 


talmente riservata allo Stato, e 
ovvio clic creerebbe lina situazio 
ne di abnorme centralizzazione 
burocratica E' a questo criterio 
centralizzatore die i Comuni ita 
barn sono contrari, mentre con 
cordano sin principi generali del 
la ricerca di una maggiore «cu 
plicità e fun/ionalità del -i-tcuia 
tributai in 

Al ihi-iii (Iella totale avoea/m 
ne allo Stato della nuova inijKista 
i Comuni, tra le varie i|x»’e-i 
prospettate, «uno ««stanzialmente 
consenzienti con quella che prò 
vede una cogestione della im;x> 
sta tra Stato e Comuni. Quello 
sistema è già stato giudicato va 
lido da studiosi accreditati, co n 
missioni di studio, dal ministero 
delle finanze, dal relatore di tmg 
gioranza sul progetto di oro 
graminazione economica. 

Per la sua realizzazione prati 
ca. i Comuni propongono un con 
gegnn nel quale la rc«pniisahih'n 
primaria dell'app! (azione rid 
l'imposta «in attribuita ulFeete 
'(vale riservando allo Stato uni 
funzione di controllo e di nu-ilm 
informativo, da attuare con '.e 
nuove «tratture < h( m verrebbcio 
•1 errare e in particolare, con la 
nuova anagrafe tributaria nn/iu 
naie 

Sulla re!.i/:one Saiti e iniziata 
la di-cu««ione. rhe proseguirà nel 
la mattinata di domani. Per do 
mani è annunziato l'intervento 
del ministro delle finanze, onore¬ 
vole Preti. 


FIRENZE. 23 

Due autisti «uno motti carbo¬ 
nizzati nel rogo ili un camion ca¬ 
rico ili balle ili paglia Solo 
dopo oie ili miiagnu gli agenti 
della polizia stradale sono mi- 
-citi a identificare 1 cadaveri, 
nttr.iv ci so il nunieio ili ta' g;i del 
pesante mezzo. La sciagura è 
avvenuta sul! Autostrada ilei So¬ 
le. tiu i caselli di Fiieu/e Coito 
s;i e Firenze Siena 

Le cause del grave incidente 
non «uno «tate ancora chiarite. 
L'unica «piegazione plausibile 
è olii* l'autista che «i trovava al¬ 
la guida sia stato vittima di un 
colini di sonno II camion, sen- 
I zìi controllo, lui sbandato c si 
è poi rivoltato finendo nella scar- 
I pata ;ii bordi dell'autostrada, 
j dme deve aver preso fuoco, for- 
I -e per l'attrito della paglia eon- 
I tio il tei iena 

j l due autisti etano entrambi 
! residenti a Cortona. Si chili- 
! mavnnn Silvano Fintini e Dome- 
| ilici» Meincaglin. 1 ) primo di 27 
] anni e il set «urlo di 3Fi 1 enr- 
1 pi dei due sono «tati trovati 
! completamente carbonizzati An- 
1 rhe il camion eia ridotto a ono • 
I scheletro dt lamiere La «ciagu- 
I ni è avi entità di notte, mentre 
. «iill'auto-tinri.i tiansitavanc po 
J c lu alili mezzi II pi uno automi» 

. bilistii «opraggmntn non ha po- 
| luto neppme avvicinarsi al ca 
mino trasformato in un immane 
1 ngo 

E" stato comunque que«to au 
1 tomnbilista ad avvenite la po 
tizia stradale Pochi minuti do 
ix>. quando il caneon ancora bru 
rinvìi, «ono intervenuti polizia e 
vigili del fuoco Questi ultimi 
hanno in breve «pento le fiam 
ine. ma ormai il fuoco aveva di¬ 
strutto tutto Anche il «erba 
toio della benzina era esploso, ali 
montando il rogo e togliendo 
ogni speranza di c.-qvez/.a aj due 
autisti 

Ig» polizia «Radale ha rom:n 
nato soluto 1 rilievi Sull'asfal. 
'o non è stata trovata traccia di 
| fienaia d che avvalora l'ipote-i 
j di un colpo ('1 -or.ro o di un mo 
1 1 ter»- rii!l‘aut'-*.i «ne «1 trovai ìi 
1 I a! 1 ,! guida al momento <U ff'.n' 1 
l dt n*e Qunn''o 1 » 121 I 1 . domale 
1 j le fumerò t’^^uo nofu'o avvici 
! n.ii-i .dìa calimi del camion, sì 
1 sono trovai' di pome a dei rr 
1 s;ì catena' 1 dalle damme. 

1 ; Ogni oggetto che non fosse d; 
ferro è andato dis'ruMo compre¬ 
si i documenti del mezzo e quel 
i li personali degli autisti e ciò 
ha ritardato Fidcntificazione del 
le vittime 


in poche righe 


Aratro di 27 secoli 

LUCCA - Un aratro .n legno 
3, 27 -e?o!i fa e «tato trovato 
» Montram.to .tirante ih -cavi 
ircheiìog c: lai «tramonto e con 
detamer.'e marc.to e per con 
-orlarlo e tenuto neìl'.icqaa. Pr. 
vaio dell jm.d.ta. infatti, -i ri 
lurrebbe ,n ni've re. 

Plastico in valigia 

PARIGI — Un citta !.no delia 
Germania di Bonn. Hanz Kott 
di 28 anni, è stato fermato dal 
li polizia parigina. In mino ave 
va una valigia contenente 30 pae 
chi di esplosivo al plastico Ha \ 
d.chiarato di aver trovato l'espl i i 
sivo in una strada ! 

S morti su un'utilitaria 

PARIGI - Cinque dello otto 
persone che erano riuscite a preu 
Jcre posto in un’utilitaria, una 
t 2 CV Citroen ». sono morte in 
un incidente stradile in Vandea. 
Ad uno < stop > l'auto è stata 
travo'ia da un autotreno che non 
aveva rispettato il diritto di pre- 


Incendio a Londra 

LONDRA - Da; tempi delia 
guerra non s: era i »to a Londra 
an moen 1 o d, ->.miii propor/.ion - 
I. f loco na di-:rut*o un clepo-.to 
d* cenami. 12 gro«-i a itocarr» 
car.cn: e nove cri f»c-i Trecento 
c.nqaanta v:g'h del fuoco hanno 
p;e«o pi'te alle oxraz:oni 
-peen:mento. I danni ammontano 
ad oltre un mil.ardo e 200 mihou. 
di lire. 

Scomparso un pastore 

CAGLIARI — Bachisio Ttlocca 
un pastorello di 18 anni di Villa 
uova Monteleone. è scompir«o da 
'.rea d.cci giorni daTazenla 
igricola nella qua’e lavora»a L 
Il settembre era i-cito .1 ca- t 
d cendo che -arebbe iodato » 
S.i«sari a tagliarsi i capelli. Di 
allora non «'è più visto 

Scheletro di Neandertha) 

GERUSALEMME - Uno seh* 
letro umano, molto vicino al t.po 
di Ncanderthal. è stato scoperto 
in una grotta presso Nazareth da 
una missione archeologie* fran¬ 
cese. 
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Le finanze capitoline 


r Unità / sabato 24 settembre 1966 


Fra due anni debiti 


per mille miliardi Campidoglio 


Dei baraccati di via Teano 

Per la casa 
protesta in 


Prime cifre ufficia¬ 
li: attualmente i de¬ 
biti raggiungono gli 
822 miliardi 


I debiti accumulati dal Co¬ 
mune assommano a ^22 indiar 
di. Si cono->ce così ullicialmen 
te e con precisione la reale 
consistenza della situazione de¬ 
bitoria comunale, sulla quale 
fino ad ora il Campidoglio ave¬ 
va mantenuto il massimo riser¬ 
bo. Ieri sera, rispondendo ad 
una serie di interrogazioni pre¬ 
sentate sull'argomento dal corri 
pagno senatore Giglioni, l'as 
sessore al bilancio, il social¬ 
democratico .Sargentini, rom¬ 
pendo il silenzio delle prece¬ 
denti amministrazioni, ha for¬ 
nito al Consiglio dati precisi: 
4t)4 miliardi di debiti in corso 
di ammortamento, 14(5 in.bardi 
di mutui deliberati ma non an¬ 
cora perfezionati, 2(5 miliardi 
di mutui da deliberare per il 
bilancio del ‘fio. 120 miliardi di 
mutui da deliberare o delibe¬ 
rati per il '0(5, più 20 miliardi 
di di anticipazioni di cassa alla 
STEFER. In totale 822 miliardi, 
e poiché i disavanzi annuali se 
guono un ritmo di circa 100 mi¬ 
liardi l’anno, se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, entro il '08 
avremo superato i mille mi¬ 
liardi di debiti. In particolare 

— lo ha rilevato il compagno 
Gigliotti — ci si avvia ad una 
situazione nella quale le entrate 
tributarie (clic attualmente, cal¬ 
colate con molto ottimismo si 
aggirano sui 73 miliardi l’anno) 
non basteranno più nemmeno 
per pagare gli interessi e Io 
quote di ammortamento dei de¬ 
biti. 

II compagno Gigliotti ha rile¬ 
vato la necessità che finalmente 
sia da parte del Comune, sin da 
parte del governo, nel quadro 
generale dei problemi iiosti dal¬ 
la crisi finanziaria da cui sono 
investiti gli enti locali, si pren¬ 
dano le opportune iniziative per 
superare tali difficoltà. L'asses¬ 
sore Sargentim. dal canto suo 
ha affermato che la Giunta in¬ 
tende sottoporre « nei prossimi 
mesi » al Consiglio comunale 
un piano finanziario quinquen¬ 
nale di risanamento del bilan¬ 
cio, assumendo peraltro l’impe¬ 
gno a rodar re il bilancio di pre¬ 
visione del '(57 conformemente 
alle ultime disposizioni conte¬ 
nute nei recenti decreti del 
Presidente della Repubblica. 

ARTICOLO 140 - Nella scor¬ 
sa seduta il sindaco aveva assi¬ 
curato che la Giunta avrebbe 
cessato di usare (anche quando 
non ve ne era necessità) l’arti¬ 
colo 140 clic le permette, a de¬ 
terminate condizioni, di delibe¬ 
rare con i poteri del consiglio. 
I compagni Natoli e Gigliotti 
hanno fatto rilevare che, prò 
prio dopo l’impegno del sinda¬ 
co, la Giunta ha preso alcune 
deliberazioni con questo articolo 
senza peraltro porle all’ordine 
del giorn odel Consiglio per la 
ratifica. 

SCUOLA - L’assessore Mar¬ 
tini (PSDI). rispondendo ad una 
interrogazione della cumpagn.» 
Maria Michetti sulla rdevazio 
ne naz.onale dello stato dell’edi 
lizia scolastica, ha fra l'altro 
ammesso che il governo ha po 
sto pesanti limiti all’attività del 
Comune in questo campo. Di 
fatto la rilevazione è affidata 
ai Provveditorati agli studi. 
Particolarmente grave — lo ha 
rilevato la compagna Michetti 

— il fatto che il Comune sia 
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Gli abitanti di via Teano hanno ripro- gruppi della Cecchlna e di Primavalle) sa- Risolta, invece, sembra la questione delie 
posto, ieri mattina, il problema delle loro ranno pronte a fine anno; ma rischiano di famiglie di targhetta Primavalle che avreb- 

abitazioni, ribadendo la necessità di un pre- restare inabitabili perchè il Comune è in bero dovuto essere sfrattate stamane. Grazie 

ciso impegno del Comune. Una delegazione, ritardo nell'esecuzione delle necessarie in- all'intervento dei consiglieri comunisti, l'as- 
guidata dal compagno Tozzetti, consigliere frastrutture. Ancora una volta, tuttavia, gli sessore Fraiese è riuscito a far impegnare 
comunale comunista, si è infatti recata Ieri abitanti di via Teano non hanno avuto ri- | a ditta a rilasciare a tutti una congrua 

mattina In Campidoglio, dove è stata rice- sposte chiare. Il rappresentante del sindaco, buonuscita (rinviando intanto lo sfratto dì 

vuta dal capo di gabinetto del sindaco. La ri infatti, ha chiesto ancora qualche giorno, otto giorni). 


chiesta è nota: te case ICP del secondo riservandosi una risposta a quando sarà 
tolto del Trullo (e che dovranno essere asse- discussa in Consiglio l'interrogazione presen- 
gnate agli abitanti di via Teano, oltre a tata in merito dal gruppo comunista. 


Nella foto: la delegazione degii abitanti di 
via Teano al Campidoglio. 


Ai mutuati si chiede sempre più pazienza 


UNA FILA LUNGA 20 GIORNI -j 

PER UN’ANALISI DELL’INANI ! 

t I 

La burocrazia dell'ente disprezza la soluzione più facile: l'assunzione di altri i 
analisti — Una sola convenzione esterna nuova stipulata in questi ultimi tempi i 


Venti giorni d’attesa per sottoporsi a 
un’analisi sono veramente troppi: ep¬ 
pure è quanto devono attendere i cit¬ 
tadini che si presentano alla sezione 
INAM di Centocelle. in via dei Platani. 
I>er farsi esaminare il sangue. La pie 
scrizione che pubblichiamo qui a fian¬ 
co è eloquente: il medico l’ha firmata 
il 17 settembre, il giorno dopo la pa 
ziente è andata all’ambulatorio: qui 
l'hanno invitata a ripresentarsi il 4 
ottobre. E non — come sarebbe logi 
co supporre — jx i r consegnare i risul 
tati (il che sarebbe ugualmente un bel 
record di lentezza) ma solo per fai si 
finalmente eseguire il prelievo. 

Francamente, la cosa è assurda, an 
che assai grave. Chi si sottopone a una 
analisi, il medico che la prescrive, han¬ 
no bisogno dei risultati per prendere 
delle decisioni, per stabilire una cura. 
Attendere uei settimane può far peg 
giorni e le cose. Ma perché succede 
questo? A quanto semina, in questo 
pei lodo dell’anno le richieste di analisi 
de) sangue sono numeios»-: molti geni 
tori, infatti, decidono proprio adesso, 
prima che cominciano le scuole, di far 
operare di tonsille i bambini, e prima 
di ognuno di questi interventi è neces 
saria un'analisi del sangue. Gli ambii 
latoti dellTNAM, che funzionano con 
grave difficoltà già in periodi normali, 
sono così entrati del tutto in crisi. 

Il rimedio, a un profano, parrebbe 
intuitivo: assumere un maggior nume 
ro di analisti. Ma la burocrazia del 
massimo ente mutualistico nazionale è 
lenta a digerire certe necessità. E non 
se ne fa nulla. 

A questo punto l’INAM si potrebbe 
rivolgere a studi privati, almeno per 
superare il periodo di crisi. Ma a quali 
to sembra l’unica nuova convenzione è 
stata stipulata con la clinica doll’Uni 
versila cattolica, che sta alla Pineta 


Sacchetti. Così i malati (o il loro san 
gue. ben chiuso in provette) devono 
traversate la città per farsi filmimeli 
te — quando sarà arrivato il loro tur¬ 


no — le sospirate e necessarie analisi. 
E i risultati, con il traffico romano, 
possono impiegare ancora qualche gior¬ 
no per essere recapitati... 


PRESCRIZIONE O .PROPOSTA 
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Ecco la prova dei metodi dell'INAM: settimane di attesa per una semplic <■ ma 
analisi. Sul r foglio rosa » hanno scritto una qualsiasi data di ottobre. Il mutuato 
— se ha urgente necessità — si arrangi. 


Lavori d'allacciamento 


Domani senz'acqua 
la zona Tuscolana 


Dopo tre giorni 

Alle 24 
termina 
lo sciopero 
all'ACEA 




t _ ’ \ Ieri i lavoratori dcll’ACEA 

v v V \ ' ' ' > . addetti agli impianti, alle cen¬ 

trali. agli acquedotti hanno ef¬ 
fettuato la seconda giornata 
di sciopero articolato per in¬ 
durre il consiglio di amniini 
strazione dell’ACEA, la cui po¬ 
sizione è determinante nella 
Federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. a rivedere la sua 
posizione in indine al rinnovo 
del contratto di lavoro. 

I lavoratori chiamati dai tre 
sindacati ad abbandonare il 
lavoro por l'intera giornata lo 
hanno fatto nella ouasi tota¬ 
lità. Anche nella seconda gior¬ 
nata di sciopero, quindi, i 3.000 
dell’ACEA hanno dato dimo 
strazione della loro ferma vo¬ 
lontà di battersi per costrin 
gere l'associazione delle mu¬ 
nicipalizzate e l'ACEA a ri¬ 
vedere la loro posizione. 

La vertenza, che vede in lot 
ta tutti i lavoratori delle 
aziende elettriche municipaliz¬ 
zale. verte sul fatto che l’as 
sociazione non vuole riconosce¬ 
re ai dipendenti gli stessi di¬ 
ritti del contratto firmato re¬ 
centemente fra sindacati e 
ENEL. La Federazione delle 
municipalizzate, inratti, vorreb¬ 
be parificare i minimi tabcl- 

L'ACEA ha comunicato che, per l'allacciamento di nuove condut- | an * dei propri dipendenti a 
re nella zona del Tuscolano, dalle 20 di domani a mezzogiorno di q UC Uj dell’ENEL. a condizione 
,rti. ver,* tifi", di assorbire ali istituti ceono 


Arresto-lampo per un giovane australiano in un elegante albergo 

Paga con un assegno falso di 17 milioni 

un quadro a Londra: 
bloccato a via Veneto 
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Aveva offerto la tela — « Vaso di crisantemi » 
del pittore Fantin Latour — a un ant r ’ ia- 
rio di via del Babuino per dodici milioni di lire 

Ha truffato a Londra il prò- che di Londra, affermando che 
prietario di una galleria d’arte voleva trattare un acquisto di 
ma è stato arrestato a Roma notevole importanza. II diretto 
nel giro di 52 minuti. 11 prota- re della galleria Ila abboccato 
gonista di questo piccolo « gial- e lo ha assecondato in tutto. I! 
Io » internazionale si chiama Noss ha messo gli oc< ili sul 


Michael Noss. ha 24 anni ed è 
nativo di Sidney: per arrestar¬ 


si Vaso di crisantemi » e ne ha 
chiesto il prezzo. Ha pagato 


lo si sono mossi gli uomini di senza battere ciglio 17 milioni 
Scotland Yard. ckll’Interpol e con un assegno della s Bank of 


della Mobile. 

li giovane aveva acquistato, 
pagando con un assegno a vuo 


New South of Kngland » e si è 
allontanato affermando clic sa 
rebbe ritornato l'indomani per 




stato TOmokÀamcnte in t Aliato ,ure neUa Iona dcl Tusco,ano ' dal1 ? ”. d ‘ domani a "’*“°® l l ? r "° di quelli delFENKL. a condizione 
stato compie romeni e tagliato . _ jj v « rr i sospeso il rifornimento di acqua nelle seguenti zone. . 

fuori dall’indagine sulle scuole Bcrga »a Alessandrina: da via della Botanica alla campagna; San d» assorbire gli istituti econo- 

private e sulle scuole che non Giovanni Bosco: da Porta Furba a piazza Cinecittà; Quarto Mi- mici già concordati nel passa- 


controlln direttamente. 

Il resto della seduta consilia¬ 
re è stato dedicato ad una fitta 
serie di votazioni a scrutinio se¬ 
greto per la nomina dei rappre 
sentanti del Comune in nume¬ 
rosi enti. 


glio: da via Appia Pignatelli atl'Appia Nuova. 

Una piccola dimostrazione di quello che avverrà (a parte le 
scorie dei cittadini previdenti) si è avuta Ieri mattina in via Gen- 
zano. Una ruspa, lavorando all'altezza di via Rocca^ di Papa, ha 
spaccato con un sol colpo i tubi dell'acqua e i fili della luce, 
lasciando la zona all'asciutto e al buio fino a sera. 

NELLA FOTO: una coda per l'acqua In via Genzano. 


Interpellanza comunista 


Quattro quesiti 
sulla linea a «U» 


Il Consiglio comunale dovrà occuparsi quan¬ 
to prima della linea .ad « U ». la linea che do¬ 
vrebbe sostituire la circolare esterna, il cui pro¬ 
getto è già stato approvato prima dall’ATAC. 
poi parzialmente dalla Giunta e che da lungo 
tempo ormai è alTesarae del Provveditorato Oi>e 
re Pubbliche. 

I compagni Della Seta. Soldini, Yetcrc, Sal¬ 
zano e Marconi hanno infatti presentato una 
interpellanza al sindaco e all'assessore al traf¬ 
fico nella quale si pongono quattro quesiti: 

1) quali sono gli orientamenti odierni della 
amministrazione in mento a tale linea, visto che 
il progetto onginano fu approvato dall*ATAC 
nel febbraio del 1964 e nnviato poi da parte della 
Giunta all'approvazione degl organi di stato; 

2) da quanto tempo il progetto giace all’e 
sa me del Provveditorato alle opere pubbliche 
per il richiesto parere; 

3) se. ed eventualmente iti quale misura tale 
ritardo nell’approvazione ha comportato con 
seguenze relativamente al costo dell'opera, 

4) se in ogni caso la Giunta non intenda a 
questo punto accelerare 1 tempi per l’approva 
zìone e l’attuazione del progetto e se essa non 
intenda, in questa occasione riaffermare il prin¬ 
cipio della necessaria priorità del mezzo pubbli¬ 
co in particolare del trasporto pubblico in sede 
propria, su quello privato per nsohtre il 
drammàtico problema del traffico cittadino. 


Delegazione in Comune 


Alcuni impegni 

_ l'Ordine dei medici ha confcr- 

f|/) t* Pl*| y|)/T fV) Vi fi maio in un suo comunicato l'as 
//vz# ± 1 Wllu X E/EX >r.dn* ita pe r gli assi 

stili c..i tutte le altre mutue. 1 

L'n.» Oeiecazione degli abitanti rii ^ma Por- c0 mprt-'-.i l’INADEL. cioè Fi-tt 
ta che dovranno lasciare le loro ca>c per lini C()n ,j ( . u;l ] e sono convtn- 

7K> dei lavori rii risanamento della borgata e - , .- . i- fo- 

stata ricevuta icn sera in Camp.doglio rial sm- 2,onatl g* 1 enh locali, cioè Lo¬ 
dato e degli assessori Fraiese e Crescenzi. mune e provincia. Il disagio 

La delegazione, che era accompagnala dai per le famiglie degli oltre 20 

pagm Della Seta. Giuliana Gioggi e Tozzetti. mila capitolini e degli altri 

ha esposto al sindaco la grave situazione in dipendenti della Provincia e 
cui si trovano gli abitanti della borgata. jgj comuni della provincia è 

Nel corso della discussione sono state avan- i notevole Ormai questo brac- 
zate da pane dei dirigenti capitolini «e seguenti do dj fcm) fra Ordine dei 


to in questa o quella azienda. 
L’effetto di questa tesi sarcb 
be quello di rendere nullo Fau- 
mento dcl 4‘7>. concordato in 
sede di ministero, ai lavorato¬ 
ri dell’ACEA e di Milano e To¬ 
rino, cioè a tre quarti dei di¬ 
pendenti delle municipalizzate. 

La lotta dei lavoratori del- 
l’ACEA proseguirà oggi con lo 
sciopero del personale impie¬ 
gatizio. 

MEDICI — Continua la guer¬ 
ra fra medici e mutue. Dopo 
av ere ripristinato l’assistenza 
diretta nel settore dell'INAM, 
l’Ordine dei medici ha confer¬ 
mato in un suo comunicato Fas 
si«ur<7a indù» ita per gli assi¬ 
stiti c..i tutte le altre mutue, 
compreso l’INADEL. cioè Fi-ti 
tufo con il quale sono conven¬ 
zionati gli enti locali, cioè Co¬ 
mune e provincia. Il disagio 


Sm L,.* 

Il prezioso dipinto recuporato e, a fianco, il giovano Michaol Noss 

In via Pierluigi da Palestrina 

Sfrattata minaccia di 



to. il * Vaso di crisantemi » un Perfezionare 1 acquisto, 
i quadro eli un pittore francese Michael Noss si è. invece. 
1 Henri Fantin Latour ed era i focato all aeroporto cd è sa 
1 poi volato a Roma dove ha I su ^ l ,r * nin at re0 diretto a 
1 tentato di « piazzare * il dipin j Koma - 


to presso una galleria del cen 
tro. 


Poi ha raggiunto via del Ba¬ 
buino dove ha tintati* di ve n 


Michael Nosso aveva studia dere il dipinto facendosi pagare 
to il colpo nei minimi partito in contanti una cifra di dodici 
lari. Si era preparato delle milioni. Il proprietario della 


*■ credenziali » nelle quali veni 
v i presentato come il rappre 
sentante di un noto collezioni 
sta. Cosi è entrato nella galle 
ria Tooth, una delle più anti 


Ha commesso tre furti 


Sfrattata minaccia di Arrestato il fratello 
gettarsi dalla finestra di Patrizia De Blanc 


proposte: intervento dcl Comune presso il pre- _ f .. . ( H 

fetto per a«*esmare una parte degli alloggi Medici e Mutue d ra . 
del Trullo acli abitanti di Prima Porta; siste- si. Dopo l’accordo raggiunto 
mare un aitro gTuppo di sfrattati in alcuni al- con l'INAM le autorità sem- 
logsi comunali ai rimanenti abitanti un.» somma brano disinteressarsi compie 
pan a diciotto mensilità di affitto in un appar tamente della cosa, come se 
tomento privato nan esistessero gli altri mu 

La delegazione. MiceesMvamente numtasi <e . , invoco mi 

paratamente ha giudicato po>iti\amentc io prò tl J aU ’ C T1 

poste comunali, ma ha chiesto che in Campirlo chaia e migliaia II Consimili 
glio si assumano anche precisi impegni l'or m- direttivo dell'Ordine dei Me 


diretta nel settore dell'INAM, INisnte dsilO 

l'Ordine dei medici ha confcr- ■-| 

mnto in un suo comunicato l'as | y . • 

si«ttri7a ìr.rìii* ita pt'r gli assi- . OU IIC 011111 VIIQ | 
stili c.a tutte le altre mutue. | | # _ # ' 

somprt-'-o l’INADEL. cioè l'i-ti per I Anagrafe i 

tufo con il quale sono convtn- I , I 

zionati gli enti locali, cioè Co- H0H e nata i 

mune e provincia. Il disagio Una intona d» tre anni 1 
per le famiglie degli oltre 20 non potrà frequentare l a^i-1 
mila capitolini e degli altri I lo. que«t anno. perchè per | 
dipendenti della Provincia e I V Anagrafe non esiste. Lo ha 
dei T uni della provincia è 1^°.^ 
notevole. Ormai questo orac I quando è andato in Delega-, 
ciò di ferro fra Ordine de» . ^one. al Prenestino. per il I 
Medici e Mutue dura da me- I certificato di nascita della 1 


Cn'anriann ^ignora, disoerata Dar:»» De Blanc. an - ì\ boy > 
perchè un ufficiale giudiz»ano le roto Minr.riutto j*er ch'ere il fra- 
aveva appena inumato lo sfratto, te'.lo cu Pa’r./i.» !>• 151,ine la 
•>: e barn» ata nr'.l appartamento 'val’ctta» della TV. * fm.ta m 
ed ha m:nacc:a;»> rii g.t'a r -i mi -t-ncra acc et. :n;>. »» fa’*»» 


vuo’o K ;,.»" i',» m »-/7 » ,r a pn aggrava*»* varia '»:i/« piteli*: 

ma che i vigili de! f’i»x«i ria'Ci-, fa*-. Ina/anc rii ». i»ir:.«r . K j 

, capi <1 imputa7'onc- nc>-* ci*nt»-n 
sere* a penetrare nella casa e ari , 

im-r.gel. 77 ar. la donna che è ‘»lano non po«onn conte molare. 

siata ;>o: tras*o-dat.i alla Nearo 11 ti l t ' '■ c “'-' rr, ‘ ° RIFRIIVO II 

P»!„ c •UI’RWTR 11 RITROVATO 

WisrAT:s: B . 1 s, j’ ,<,nMchc,, ?““"'* Ga " per disinfettare le 

SEL C t V™ K ™ 5 T™!° <“ ^ RW® SO» SOfTRtK 

tutto con una *cric di sballate . ^ * , . t*j * blica Istruzione sin dal 1918. or- 

operaci f,nan 2 jarie. doix» la r ^ ri tuVla™ tona: .1 gmvan^° JJ*™ Sw «e Fa^riè 8 uSTilSTd.SSS? 

morte del manto. Ha venduto, po- to j a( j ro , n genuo come pochi, sue aue ^sedi di Piazza^di Spa- , ante largamente spenmentato. 

co a poco, le sue propnetà ed in- ave ^-a rubato dieci giorni orsooo ^ na D ^?, e ^ ia - adatto all'aso familiare, partico- 

fine anche 1 appartamento di via una <m> parcheggiata in vna v , e 8 (teL « 7 - 2 *‘ 7 > speciali corsi ,armento indicato per . bambini. 

Pierluigi da Pa.e.Sima 46. che Archimede. Poi credendo di po’cr i ricupero per gli allievi npro- e- persone pe» c c ihi!i e per tutti 

però si è nfiutata. una volta in- sfuggire alle ncerche della poli- i vati agli esami, che desiderino * oloro che rio-.nrio di c, nfe*tars». 

lascati i soldi, di abbandonare. ^ a\ C va a^portn’o da un'altra ! non perdere l'anno. Caratteristi- i preferiscono non sopportare il 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 


galleria, senza insospettire H 
giovane, ha chiamato Londra e 
ha saputo che il Noss aveva 
truffato la * T«*oth gallery ** ed 
era ricercato da Scotland Yard. 
Il (olleziomsta non ha perso 
altr»* timpo cd ha chiamato In 
Squadra mobile. Da San Vitale 
sono partili per telex una serie 
di telegrammi: 40 minuti dopo 
è arrivata la risposta che il 
Noss era un truffatore: poi so 
ilo passati altri dodici minuti 
c il ginvane austr-rimno »-ra già 
con le manette ai polsi. 

Gli agenti si sono recati quin 
di nelFelegante albergo di vii» 
Veneto dove il Noss era sceso 
prima di raggiungere via del 
Babuino. Qui hanno rintraccia¬ 
to il dipinto di Henri Fantin La- 
tour (noto pittore francese ap¬ 
prezzato per le sue nature mor¬ 
te v i suoi ritratti); inoltre sono 
stati sequestrati al giovane un 
orologio d’oro dal valore di cir¬ 
ca 800 mila lire c un accendi¬ 
sigari d'»»ro 




I tirto consegnare il rìocumen I 
to. e all’Anagrafe le nchic I 

«ito dol «ufnrvr Ho PpIipo non 


cioielh. quadri S, informa che l'Istituto » Gali 

Il 7 play boy » è stato bkxxato k-o Ferrans ». regolarmente au- 
1 ultra notte a piazza rielle Mu-e: tonzzato dal Ministero della Rub¬ 
erà appena -^uhfe sj una có<W» . blica Istruzione sin dal 1918. or¬ 
dalia targa rubata. Ed e venjto ___ . _ „ 

fiirtri tuli* t a c-nm' ,1 Pamzza anche quest anno, nelle 


I Co<i il nuovo proprietario ha «500» la targa e Favcva appli 
1 iniziato k* pratiche per lo sfratto cala «u’Ia prima util.taria. 


stornare, entro tre anni, m alloggi comunali o dici, dal canto suo. ha riba- 


dellTCP le famiglie sistemate in appartamenti 
pnvati. 

Le osscA azioni della delegasene «v*o state co¬ 
municate ai dirigenti capitolini i quali sì sono 
impegnati ad emettere entro la giornata di mer¬ 
coledì un comunicato ufficiale. 


. 1 ' Due ' oltc Ia Raraskeva e riuscita Ai poliziotti che lo hanno bloc 

« hanno avuto mie.tot ri ubato | i nn \iarlo. fi-ri mattina, non ca:o spegato infatti che era 

lUr^Stat al ^ anopraf . ,co \ j più Co'i quando s ( è vi>ta ria convinto enc- le paltue!;e r.on or,- 

| Maria lS Felice S ‘-m’: runìc-ak g.uri.ziano q nn ,avaro e’a-nch, ri, ta^ne rubaH- 

I Eppure il padre è sicuro i (ì(> M u d ’ n ' <ho avrebbe I Cosi si sentiva sicuro e frequen 


ca di tali corsi è di essere esclu- 
s,rumente a carattere biennale. 
Non vengono quindi organizzati 
trienni e quadnerni ’ in un an 


doloroso bruciore car.ittendico 
dei di c infettanti comuni 
Questo ritrovato denominato 
» Citra kon » può adoperarsi al 


r L ÙL posto dello iodio alcool acqua 

no perche non hanno alcuna • rc la d.smfcz.one 


dito che l’assistenza dirttta 
non sarà ripristinata, sino a 
quHiiùu con FINADEL e gli 


I Fnnure il mrire è sicuro do si u ‘•ent.ta d’n' che avrebbe Cosi si sentiva sicuro e frequen , probabilità di c^itn favorevole. J delle fente. delle bruciature, rie 

di "essere andatr» il C'omn I dovuto lasciare «ubito l'apparta- tava tranquiUamen*e i 'uoi nt:»»- Altra carattemtica dell Wituto ufi sfoghi, nella pratica delle ime 

I dono la nasnia a ranniere I mento, la donna è stata colta da vi abituali. Ora è a Rec.na Coe- j Ferraris è che nei suoi corsi non ziom, ecc. Non arreca alcun do- 

* *1 <rilo* dpH'isrrizime della una crisi di nervi ed ha minaccia- li, tra l'altro sulla *500» i po-i v'è alcuna promiscuità di albe- lore, non macchia cd è profumata 

quuiiuu ssn» . - r." j . sua . I to *1 suicidio. Per fortuna, i vigili Uziotti hanno trovato dei docu- j vi di classi diverse nella stessa Un flac. da 100 g. costa L. 300. 

altri enti non saranno concor- I ’ f ’ l ‘ I del fuoco sono giunti in tempo monti rubati non si sa ancora i aula, anche «»el ùi piò- AuL Mùt. Sanità 2S4I dcl 23 - 

date nuove convenzioni. » •* 1 — ~ p*r salvarla. dove e come. grammi analoghi. 3 - 60 - G.U. N. 94 dai MH-60. 
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TELEVISIONE 1* 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 

10.15 LA TV DEI RAGAZZI: «Le avventure di Arlecchino av¬ 
vocato» ili Cesaie Giardini 

19.15 IL GIUDICE (racconto sceneggiato) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario . Cro^ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del lempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 LA NEMICA, tre atti di Dario Ntccodenu. Con Glena Za- 
1 escili. Lydia Alfonsi. Loris Gizzi. Annibale Nincili. Regia 
di Claudio Fino 

13,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


11.00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

11.10 INTERMEZZO 

11,15 STORIA SOTTO INCHIESTA: « L afTare Crabb -. di C. Tuzil 

12.10 TARANTELLUCCIA - Te^ti di Guido Castaldo. Presentano 
Giacomo Furia e Antonio l,a Rama. Orchestra diretta da 
( .irlo K-poMto Rema di Lelio Gollctti 


RADIO 


NAZIONALE 

/ - -... 7 9 in 

« 4 * • V» VI* >1 * f ■», 

12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,33: Cor-o 
di lingua spalinola: 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde ima mattina - len al 
Parlamento: 8,30: Musica per 
archi: 8,45: Canzoni napoleta¬ 
ne: 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: Vi parla i.n me 
dico: 9,35: Ludwig \an Rectho 
\en: 10,05: Canzoni, can/imi; 
10,30: Duetti e Terzetti da ope 
re; 11,15: Danze popolari d; 
ogni paese: 11^30: l crandi del 
Jazz: Ella Fitzcerald; 11.45: 
Carmini alla moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no: 12^0: Zig 7^»g: 12.5S: Chi 
>ik* 1 es.-er luto 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,18: P. 4 . *0 e iirgol.i; 
13,30: I)t;e \»»ci e un mie roto 
no: 15,15: Lo no*.uà da vedere. 
15.30: Ri lux a 4 1 Ciri: 15,45: 
Qi udrantc economico: 16: Pro 
gramma ivr 1 r.i^az/i; Sette 
piedi in cerca di Tuli. 16,30: 
Musiche di cnmixisitori italiani: 
1745: L'inventario delle curio 
sitò: 17,45: « La faina », un a: 
to di Charles Vildrac: 18,30: 
Corriere del disco; musica li¬ 
rica: 19,05: Sui nostri mercati: 
19,10: Divertimento per orche¬ 
stra; 1940: Motivi in giostra; 
2040: Applausi a. .; 2045: Co 
nosciamo i nostri Musei; 20,45: 
Concerto sinfonico, diretto da 
Jacques Houtmann: 22,25: Vii 
sica nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 
•40 940 1040 1140 12,15 1340 
14.30 1540 16,30 1740 1840 1943 

81JM 29 30- *«• Fin *»rt inwnf «•» 


ni i-icale; 7,15: L'hobby del 

ifiltrrcct* I » ’> * 7 M' Hilpr. 

r* — •“ —, • r—■ — - - — 

tunento musicale: 7,33: Musi¬ 
che del mattino; 845: Buon 
viaggio; 8,30: Concertino; 9,35: 
Il mondo di lei; 9,40: Le mio 
ve canzoni italiane; 10: Sergei 
Rachmanmov; Nicolai Rimski- 
Korsakov; 1045: Gazzettino del- 
l appetito: 10,35: II giornale del 
varietà; 11,15: Orchestra di- 
reità da Carlo Esposito: 1145: 
Buonumore in musica; 11,50: 

I n motivo con dedica: 1145: 

II bnllan’c; 12: Colonna sonm 
ra: 13: 1/appuntamento delle 
13: 14: Scala Reale; 14,05: Vo^ 
ci alla ribalta: 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Tempo di 
danza: 15,15: Per la vostra di 
-CiÀcca: 1545: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Per 
voi covami 1745: Buon ciac 

174»: Non tulio ma di *ut 
io; 17,45: Per voi giovani; 
18,25: Sui nostri mercati: 18,35: 
Clas-c umea: 1840: I vostri pre 
feriti: 19,23: ZigZag; 1940: 
l’unto e virgola. 20: Gilbert 
Becaud e le sue canzoni: 21: 
New York ’fifi; 21,40: Musica 
da hallo; 22,40: Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

1840: Johann Samuel Schroe 
ter: 18,45: La Rassegna: Cui 
tura russa: 19: Concerto di 
ogni sera; 2040 : Rivista delle 
riviste; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21,20: Cultura e tradizione 
del Centro America: 2140: Al¬ 
ban Bore; Anton Webern. Ar 
noM Schoenberg: 22,45: Orsa 
minore: « Il fiacre ». radiodram- 


VENERDI' 
30 settembre 




Preparatevi a... 


IAAAAWW'. 


Il fiacre (Radio 3 * Ore 22,45) 


Il Terzo Programma presenta un radiodramma di 
Arthur Adamov dal titolo II fiacre. Scritto su invito 
della radio francese, è stato presentato dalla URTF 
al « Premio Italia » del 1%3. 

La storia narrata da Adamov (uno degli autori più 
significativi del teatro contemporanco), è tutt’altro che 
semplise. ricca com’c di simboli e di allusioni. 

Tre anziane sorelle, cacciate da ogni casa e albergo 
per la loro insopportabile petulanza, decidono di vivere 
in un fiacre che si sposta continuamente da un punto 
all'altro della città. E. soddisfatte del loro alloggio, si 
abbandonano al passatemi») preferito: chiacchierare 
del passato, rinfacciandosi mille torti veri e immagi¬ 
nari. futili e gravi, in un cicaleccio serrato, denso di 
oscuri sottintesi. Finche il loro vetturino, stanco di 
quella vita, decide di consegnarle alla polizia. Si sco¬ 
pre allora che la piu giovane e attraente delle sorelle, 
colei che aveva avuto un avventuroso passato amoroso, 
è scomparsa. Attraverso le tortuose vie del simbolo, 
la verità viene finalmente a galla: la ixirticra. da 
cui è caduta la sorella più giovane, uccidendosi deve 
essere stata aperta da qualcuno Interrogate, le due 
sorelle confessano rii appartenere alla « lega dei ca¬ 
stori ». bestioline che. come «i sa. hanno l'abitudine di 
sbarazzarsi dei loro simili quando cominciano a dar 
noia... 


6eoe«»«9*«4«9*tt»a4999« 


ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA > 

7.00-740 (m 24U 48.1 

48.9) 

12.45- 13.15 (m. 24U 254 
3«»4) 

17-1740 (m 27.? 3140) 
1940-20,00 (ra 3y7) 
2040-21.00 (m 2J3) 
22,00-22,30 <m Ztt) 
23.00 23,30 <m 240) 

23.30 24.00 (m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16,3^17.00 <m tt»S3 
Jù.-jìì) 

22.30- 23 tm ZIG 49.34 

«.(*= Il 10 iU.tvi ) 

RADIO 8U0APEST 

12.30- 12,45 <m 30,5. do 
menica esclusa) 

18.30J9.OO (m 240 41 .t 
48.1 50.8) 

21.15 21.30 tra 240. 48.1) 

22.45- 23.00 (m 240. 48.1) 
14.00-14.30 (m 30.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

RAOIO MOSCA 

14.30- 15,00 <m 19 25) 

18.30 19.30 fra 25 31 

41 49) 


20.30- 21,30 (ra. 31 - 41 - 

49 256.6) 

22,00-22,30 (ra. 25 - 31 
41 256 6 337.1) 

RAOIO PRAGA 

18.00-18,30 (m 3145) 

19.30- 20,00 <m 233.3) 
22.(XL22.30 (m 4y 31) 

RAOIO SOFIA 

19.00-19,25 (m 49.42) 

21.30- 22.00 (m 48.04) 
23,00-23.30 tra (62.7) 

RAOIO VARSAVIA 


25 2h 
31.->0) 
21.45) 


12.15 12.45 ira 
2a.42 31.01 

18.00 18.30 (m 
42.11) 

19.0019.30 (m 

25.42 31.50 

21.00 21.30 (m 

31.50) 

22.00 22.30 (ni 

25.42 31.45 

42.11 200) 


RADIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte, 
m 31.35 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (or.de medie, 
m 397) 
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Sabato Domenica Lunedì Martedì Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


! Valeria la ! 


1 locandiere 1 

L_ __I 



VI CONSIGLIAMO h 


TELEVISIONE 

Cronache del 
XX secolo 

Sabato 
1\ ore 22,30 


TELEVISIONE 

Quinta 

colonna 

Domenica 
1 , ora 21 


TELEVISIONE 

La 

locandiera 

Mercoledì 
r. ore 21,15 


Hanno scritto che è il volto più vero della televisione, 
una faccia su cui si può leggere come in un libro aperto 
tutti i drammi di una certa generazione. Ma Valeria 
Moriconi non è soltanto un volto, è un’attrice sensibile 
e brava che alterna la televisione al teatro con molto 
successo. Questa settimana la rivedremo sul tele¬ 
schermo, interprete di Mirandolina nella Locandiera 
di Carlo Goldoni 
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GIOVEDÌ' 
29 settembre 


TELEVISIONE 1' 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
16,00 PADOVA: GIRO CICLISTICO DEL VENETO 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: «Lo sceriHo senza pistola* (film) 
19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. Jacobelli 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO (Conversazione religiosa) 

19,50 TELEGIORNALE SPORT ■ Tictac • Segnale orario Cro^ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 SCALA REALE, presenta Ceppino De Filippo - Tomeo mu¬ 
sicale a squadre abbinato alla Lcttena di Capodanno - 1 Gi¬ 
rone I trasmissione. Si incontrano: Domenico Modugno 
e Little Tony Regia di Romolo Siena 

22.30 CRONACHE DEL XX SECOLO: « La nuvola nera > 

23,15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DI JOAN SUTHERLAND 

22,05 BALLETTO BERIOZKA (dal teatro San Carlo di Napoli) 
22,55 CAMPIONATI MONDIALI Ol GINNASTICA in Eurovisione 
da Dortmund (Germania) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8 , 10, 

1 *» I* tr 4 T AA AA « Af * *--* 

• Z, itf, W, I », «*, V^Z. U713U 

di lingua spagnola; 7^0: Al 
manacco ■ Musiche del mat 
tino - Accadde una mattina; 

I, 30: Musiche da trattemmen 
lo: 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi¬ 
cali; 8.25: Orti, terrazze e giar¬ 
dini; 9,30: Sergej Rachmam- 
nov; 10.0S: Canzoni, canzoni; 
10^0: Balletti e Danze da ope¬ 
re; 11,10: Il curioso; 11,15: 
Danze popolari di ogni paese; 

II, 30: l grandi del jazz- 11,45: 
Canzoni alla moda; 12.0S: Gli 
amia delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-Zag; 12^5: 
Chi vuol es^er lieto...; 13,15: 
Carillon. 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13.30: Ponte radio; 14,30: 
Antologia di musica leggera; 
15,15: La ronda delle arti; 
15^0: Musica leggera in Eu 
ropa: 16: Giallo quiz- 16,20: 
Sorella radio. 17,25: Estrazio 
ni del Lotto; 17,30: Gran vane 
tà; 18,30: Le Borse in Italia 
e all'estero; 18,40: Gran va 
nota. 19,05: l-i bancarella del 
disco. 19,30: Molivi in giostra. 
19X3: L’na canzone al giorno; 
20,20: Applau-i a . ; 20,25: In 
verno nel grattacielo di Mar 
ran Gosov. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 6X0 7X0 
8X0 9.30 10X0 11X0 12,15 13X0 
14X0 15X0 16X0 17.30 18X0 19X« 
21X0 22X0; 6X3: Divertimento 
musicale; 7.15: L'hobby del 
giorno; 7,20: Divertimento mu 
sicale- 7X3: Musiche del mat¬ 
tino; 1,25: Buon viaggio; 8,40: 
Concert ino; 9,?5: Il nwwto «ji 


Lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Felix Mendels- 
soim oariiioìdy. iv, 2 >: Gazzet¬ 
tino deU'appetdo: 10,35: Le can¬ 
zoni di ventiquattro in gara; 
11.1S: Armando Camera e il 
suo complesso; 11X5: Buonu¬ 
more in musica; 11X0: Un mo¬ 
tivo con dedica; 11X5: Il bril¬ 
lante; 12: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 12,20: Musica operistica; 
12,45: Passaporto; 13: L'appun¬ 
tamento delle 13; 14: Scala Rea¬ 
le; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Stcphan Grappclly e il suo com¬ 
plesso; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15XS: Chiara fon¬ 
tana; 16: Rapsodia - Ciclismo: 
Giro del Veneto; 16X5: Tre mi¬ 
nuti per te. 16X8: Gli oriundi 
della canzone; 16X0: Ribalta 
di successi; 17,05: Piccola fan¬ 
tasia musicale; 17X5: Buca 
viaggio: 17X5: Estrazioni del 
Lotto- 17.40: Bandiera palla: 
18,35: Rassegna degli spetta¬ 
coli; 18 50: 1 vostri preferiti; 
19X3: Zig Zag; 19X0: Punto e 
virgola: 19X0: Radiocronaca di¬ 
retta della chiusura de! Kippur; 
20: Punto e virgola; 20,10: Con¬ 
certo di musica leggera: 21 , 10 : 
Novità discografiche francesi; 
21,40: Il giornale delle scienze; 
22: Musica nella sera: 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 18X0: Nino Rota; 18,45: 
I-a Rassegna. 19: Concerto di 
ogni sera. NcH’intervallo: Pic¬ 
cola antologia poetica; 20X0: 
Rivista delle riviste; 21: Tl 
Giornale del Terzo; 21X0: Con¬ 
certo sinfonico . Divagazioni 
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Scala reale (TV 1 Ore 21) 





Catherine Spaak e Philippe Leroy saranno gli «al¬ 
fieri » nella seconda puntata di Scala reale, la tra¬ 
smissione televisiva abbinata alla Lotteria di Capo¬ 
danno e presentata da Peppino De Filippo. La Spaak 
patrocinerà l'équipe guidata da Gene Pitney che sarà 
composta da Betty Curtis. Tony DaUara e dall'esor¬ 
diente Anna Lenzì. Philippe Leroy sarà Invece l’« al¬ 
fiere » della squadra di Sergio End rigo di cui faranno 
parte Franco Tozzi. Carmen Villani e la giovane de¬ 
buttante -Marisa Scarda. 

Gli « alfieri » della puntata Iniziale. In onda questa 
sera, saranno Sylva Koscina, per la squadra di Do¬ 
menico Modugno (con Pino Donaggio. Giorgio Gaber 
e Meri Marabini), e Carlo Dapporto per quella ca¬ 
peggiata da Little Tony (con Audrey. Onetta Berti e 
l'altro debuttante Mario Testa). 

Sella foto: Sylva Koscina e Carlo Dapporto. 

Passione secondo S. luca (Radio 3 * Ore 21,30) 

La passione secondo S. Luca di Krustof Penderecki. 
recentemente eseguita al XXIX Festival di Musica 
Contemporanea a Venezia, sarà trasmessa sul Terzo 
Programma. 

La registrazione è stata effettuata nell'isola di San 
Giorgio da Radio Colonia, rispettivamente sotto la 
direzione di Hennfe Cruz e di Herbert Schemus. hanno 
eseguito la composizione del giovane maestro polacco. 

Penderecki è considerato infatti un uomo di punta 
dell avanguardia musicale polacca, che in questi ul¬ 
timi anni si è fatta particolarmente luce nel panorama 
intemazionale. L'oratorio, nuovo per l'Italia, di Pen¬ 
dercelo non presenta tuttavia violente innovazioni lin¬ 
guistiche e conserva, pur con una sostanziale fedeltà 
al linguacgio musicale moderno, gli elementi tradi¬ 
zionali del genere oratoriale. 

la nuvola nera (TV 1 • Ore 22,30) 

Riprende questa sera Cronache del XX secolo con 
un servizio di Antonio Cifaneìlo sullo « smog ». 

Lo « smog * è quella spessa coltre nerastra che ormai 
da anni, specialmente nel periodo invernale, ricopre 
i maggiori centri urbani. Contribuiscono a formarla i 
fumi e gli scarti delle attività industriali, i gas di 
Jcappamento delle automobili, le polveri liberate dagli 
impianti di riscaldamento. E” una minaccia costante 
e insidiosa alla salute di quanti vivono in città. 

Che cosa si può fare per combattere Io « smog »? E 
proprio quanto Cronache del XX secolo cercherà di 
chiarire nel servizio di questa sera. 


TELEVISIONE 1’ 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: «1 bisonti di Windcave»; «Il lago 
dei cigni > 

18.45 LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK (V): «L'ultimo 
viaggio », racconto di Folco Quilici 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac Segnale orarlo Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare . Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 TRIBUNA POLITICA, a cura dj J. JacobeJli: Conferenza 
stampa del segretario de) PSD1, on. Mario Tanassi 
22,00 TIGRE CONTRO TIGRE di Terzoli e Zapponi. Con Gino 
Bramien e Mensa Del Frate Regia di Vito Molinari 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA RANDALL (racconto 
sceneggiato) 

22,05 ZOOM - Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pmtus 


RADIO 


NAZIONALE 

Giorn.i.e radio: ore 7, 8 , 10 . 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6X3: Corse 
di lingua spagnola; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino 
Acc.idde una mattina ler: ai 
Parlamento; 8,30: Musica pei 
archi; 8.45: Canzoni napolcta 
ne: 9: Operette e commedie 
musicali: 9X5: L'avvocato di 
tulli, 9,35: Musica di G. P 
Telemann. 10,05: Canzoni, cari 
7 oni: 10,30: Transistor: 11 : Dan 
ze popolan di ogni paese; 11X 5 -' 
Conversazione. 11,30: I grandi 
del jazz. Reri Norvo; 11.45: 
Canzoni alla moda. 12,05: («li 
amici delle 12; 12X0: Arlecchi 
no. 12X0: ZigZag; 12X5: Chi 
vuol c-ser lieto...; 13.15: Cani 
lon: 13,18: Punto e virgola: 
13X0: Arpuntamen’n con Do 
menico Modugno. 13X5: Gior 
no per giorno: 15,15: Taccuino 
musicale: 15,30: I nostri «oc 
cessi; 15,45: Quadrante ecnrn 
mino; 16: Proeramma per i ra 
cazzi; 16,30: li topo in disco 
teca, 17X5: Canzoni alla sbar 
ra: 18: La comunità umana: 
18,10: Galleria del melodram 
ma: 18,45: Napoli così con'è. 
19,10: Sui nostri mercati; 19,15: 
Acquarelli italiani; 19X0: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzone 
al ciomo: 20,20: Applausi a . ; 
20,25: Antologia d'eccezione: 

21: Tribuna Politica; 21X5: Mu 
sica da ballo; 22,05: Concerto 
del Quartetto Italiano 

SECONDO 

Giornale radio ore 6X0 7,30 
8X0 9X0 10X0 11X0 12,15 13X0 
14X0 15X0 16,30 17X0 18X0 19,30 
21,30 22X0; 6,33: Divertimento 
murics’c *!' ■ 715’ L'hobby d* 1 


giorno; 7X0: Divertimento mu¬ 
sicale (11). 7X3: Musiche del 
mattino, 8X5: Buon viaggio; 
1,40: Concertino; 9X5: li mon 
do di lei, 9,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10: Romanze e 
arie da opere; 10X5: Processo 
all estate, 11,15: Orchestra di¬ 
retta da Piero Soffia. 11,35: 
Buonumore m musica; 11X0: 
Ln motivo con dedica; 12: Iti¬ 
nerario romantico. 13: L appun¬ 
tamento delle 13; 13,45: La 
chiave dei successo; J3XO: H 
disco del giorno; 13X5: Buono 
a sapersi; 14: Scala Reale, a 
cura di Silvio Gigli; 14,05: Voci 
fcila ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Motivi popola 
ri italiani; 15X5: Panorama; 
16: Rapsodia; 16X5: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Per voi g'o- 
v ani; 17X5: Buon viaggio. 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
♦ I Paraprecns a Parigi ». di 
G. Kuffmi. II: «L’esposizione 
universale»; 18,15: Wolmer BeJ- 
trami e il «uo corriovov: 18,25: 
Sin nostri morenti; 18,35: Clas¬ 
se L'n’ca: 18X0: I vostri pre¬ 
feriti; 19X3: Zig Zag. 19X0: 
Punto e virgola. 20: Ciak roto 
calco del cinema. 20,30: Vetri¬ 
na della canzone: 21,40: Musica 
nella «era; 22.40: Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

18,30: Musiche di F. Guerre- 
ro: 18,45: Conversazione; 19,15: 
Concerto di ogni «era • NeU'm- 
tervallo: La Rassegna: 20X0: 
Rivista delle riviste; 21: I) 
Giornale del Terzo; 21X5: Mu¬ 
siche di A. Scriabin: 21,45: « Il 
tesoro del duca * (Iattura); 

M «r. r»-— 

A liuindéttl JLlLUvU lv 4 « 




Weimratev!' a~J J 


Tigre ultimo round (TV 1 Ore 22) 



i conclude « Tigre contro Tigre ». Gino Bramieti a 
Marisa Del Frate, dopo essers, fronteggiati in simpa¬ 
tica rivalità, a favore di capelloni e calvi, grassi e 
magri, cinema e TV*, prosa e rivista, italiani e stra¬ 
nieri. saranno protagonisti di un ultimo scontro, nel 
quale sono di scena i brutti (sostenuti da Bram.eri) 
contro 1 belli (Del Frate). Brutto e bello sono concetti 
soggettivi e Io dimostra. Il pittore Bruno Muoari, 
eh.amato in causa da Bramien a sostegno della sua 
tesi. Oltre a Munan saranno ospiti della trasmissione, 
Marcello Marchesi. Ingnd Schoeller. e Marie Lnforet, 
la ragazza dagli occhi d oro. che canterà A domani 
amore 

Il programma s| conclude con la presentazione di 
un nuovo ballo, «il frullato*, ideato da Doo Lurio 
ed eseguito dai suo, ballerini. 

Testi di Italo Terzob e Bernardino Zapponi. Costumi 
di Sebastiano Soldati. Scene di Mariano Mercuri, or- 
ehestra diretta da Aldo Buooocore. regia di Vito 
Molina n. 

Nella foto: Gino Bramien e Mansa Del Frate. 

Uxoricidio (TV 2 - Ore 21,15) 

L'uxoricidio compiuto da una beila signora è il punto 
di partenza per un esame di coscienza che un sostituto 
procuratore distrettuale si decide a compiere. La don¬ 
na. la «ignora KandalJ. ha ucciso il marito dopo otto 
anni di mainmomo Durante l'interrogatorio, nel corso 
del quale l'inquirente cerca di ottenere dalla donna 
una confessione p-ena, 1 uomo rimane colpito dalla 
somiglianza delle vicissitudini coniugali della signora 
con quelle deila propria moglie. Quasi a riparazione 
dei propri torti il procuratore cerca di convincere la 
donna de gli sta dinanzi a confessare di avere ucciso 
per legittima difesa. Ma la «ignora Randall rifiuta 
e confessa la verità . 

I! musical (IV 2 - Ore 22,05) 



» JWyw* 


* \ 

Tra gli altri servizi di attualità della trasmissione 
«Zoom» dovrebbe andare in onda questa sera un ser¬ 
vizio inchiesta «lilla Commedia musicale nel mondo. 
Nella foto: Mastroianni in « Ciao Rudy » 
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Unità / sabato 24 settembre 1966 
La campagna della stampa comunista 


pag. 9 / roma | 


Liceo artistico 


Festival e dibattiti 600 domande 
intorno aTtlMtb» P® 1- 150 posti 


Scrivete Ielle»* brevi, 
con II vostro nome, co- 
gnomo * Indirizzo. Pre¬ 
ciselo m non volete eh* 
la Orma sia pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA- 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Un ita 


Appassionata assemblea a Torpignattara con ia partecipazione del com¬ 
pagno Alicata - Le manifestazioni di domani - La gara di diffusione 


Decine di manifestazioni si 
svolgono in questi giorni attor¬ 
no alla stampa comunista e al- 
l 'Unità. Nel corso dei festival, 
degli incontri, dei dibattiti, gli 
oratori comunisti affrontano i 
temi politici del momento, con 
particolare riguardo all'aggres 
sione americana nel Vietnam, 
ai pericoli di guerra e, sul pia¬ 
no interno, alla unificazione so¬ 
cialdemocratica. 

Questi temi, la necessità di 
una costante azione comunista 
in difesa della pace e per la 
unità fra tutto le forze demo¬ 
cratiche italiane, nonché la si¬ 
tuazione della stampa comuni¬ 
sta. sono stati al centro di un 
ampio e interessante dibattito 
svoltosi ieri sera nella sezione 
di Torpignattara. dove ha par¬ 
lato il compagno Mario Alicata, 
direttore del nostro giornale e 
membro deH’Ufficio |v>litico del 
PCI. 

Sono intervenuti nella discus¬ 
sione numerosi compagni. La 
sezione di Torpignattara diffon¬ 
de ogni domenica 250 copie del 
l'Unità, un risultato buono — 
come è stalo detto — ma non 
ancora adeguato alla forza del 
partito nella zona e alla sua 
influenza. Durante il dibattito 
è stata rimarcata la necessità 
di intensificare le iniziative per 
la stampa e di aumentare il nu¬ 
mero delle copie almeno sino 
a m 

Intanto, fra oggi e domani si 
svolgeranno, in varie zone della 
città e della provincia, i tradi¬ 
zionali Festival deU'lbntà. cui 
l’intenso lavoro di preparazio¬ 
ne e i ricchi programmi assi¬ 
curano. già adesso, un caloroso 
successo. Oltre alla parte poli¬ 
tica. infatti, tutti i festival pre¬ 
vedono manifestazioni varie: 
da incontri di calcio a concorsi 



Seicento domande d'iscrizio¬ 
ni: centocinquanta posti dispo 
nibili. No, non si tratta della 
solita carenza di aule della 
scuola materna o di alcuni licei 
scientifici; una cosi dramma¬ 
tica situazione si riferisce al 
Liceo artistico di Roma. In un 
comunicato, emesso dal sinda¬ 
cato nazionale d'istruzione ar¬ 
tistica. il problema viene messo 
giustamente a fuoco: « Il ri¬ 
fiuto delle domande di iscrizio¬ 
ne è innanzitutto antUjhiridico 
e anticostituzionale », ma c'è 
una verità incontestabile: a 
Roma esiste un solo liceo arti¬ 
stico (la cui sede ò in via Ri 
petta. con una sola, insufficien¬ 
te succursale a corso Vittorio) 
più di 150 ragazzi non possono 
frequentare i corsi. Il proble 
ma si può risolvere — corni¬ 
lo stesso comunicato preci 
sa — creando altri licer, 
affittando locali, formando per 
lo meno più succursali. K 


e 

" 9 , ior "° „ * piccola 

ai sabato 24 setlem- » m 


Oggi sabato 24 sottom¬ 
bre. Onomastico: Pacifi¬ 
co. Il sole sorge alle 7,13 


I r tramonta "alle"" 19/lV: , CrOIiaCa ■ 

-====-- J l 


rlolla politica. Relatore Claudio Ver- 

v-irre aeiia una dIn , Sj pregano j compagni di 

ieri som» nati 34 maschi e 58 tenersi liberi nel pomeriggio del 


femmine: sono morti 30 maschi e 
18 femmine dei quali 1 minore 
ilei 7 anni- Sono stati celebrati iti 


giorno successivo nell'evenlua 
lilà del protrarsi della riunione. 
COMMISSIONE CITTA' ED 


matrimoni. Temperature: minima AZIENDALI - Mercoledì 28 alle I 
1J. massima _9. er oggi • meteo ore -|7 # 30 riunione Commissione I 
rologi prevedono cielo sereno e città e responsabili aziendali. I 
temperatura in lieve aumento. ■ 


temperatura ... lieve aumento. SEGRETARI SEZIONE - Gìo- 

rnematira vedi ^9 alle ore 18, nel teatro di 
LOSmETItd v l a de j Frenlnnl, riunione dei 
Si apu- oggi la Mostra ilei \\ segretari delle sezioni delia cillà 


Congresso internazionale di e-.te 
tica e cosmetologia che si --volge 


sui problemi della scuola. Rela¬ 
tore sarà il compagno Edoardo 


al palazzo dei Congressi nU'ECR. j Perna. Presiederà il compagno 


queste esigenze, che da anni |. a mostra tim.irrà ape-ita lino a Paolo Bufallni. 
e (1.1 più parti sono state sol- mereoledì 28, e l'incasso dei hi COMUNICATO - Questa sera 
levate nini sono state in alcun ghetti d ingresso saia devoluto a tutte le sezioni possono inviare 
modo soddisfatte. Niente si è favore dell erigendo istituto « M.» compagni nel centri di zona per 


mai fatto: e adesso che la cri- r ,'° K'\ a * l HT bambini minorati ritirare importante materiale di 


Un momento dell'assemblea di Torpignattara mentre parla il 
compagno Alicata. 


emanate disposizioni urgenti e conciatura <per la |>ettinatiira più presso la Federazione, Roma 
immediate, e questo non solo artistica). Miss Controfigura Ohm- Nord presso la sei. Trionfale, 
por rispettare il diritto e la le- la maggiore somiglianza ad una Appia presso la sez. Alberone, 
uitiimu ncnii-iwinm. «Ini iiinv:>ni nota attrice- o cantante). Casilina oresso la sezione Tor¬ 


di disegno, da gare sportive a 
canzoni, bieco, di seguito, l'e¬ 
lenco dei centri in cui si svol 
genuino i festival e gli orari 
in cui domani si terranno i re¬ 
lativi comizi. 

Trullo: ore 18 con Calaman¬ 
drei: Casetta Mattel : ore 18.30 
con l’on. Marisa Rodano; Vi¬ 
gna Mangani: ore 18.30 con L. 
Favolini: Albano: ore 18. con 
E. Perna: Montespaccato: ore 
18, con D'Onufrio; Quarticcio- 
Io: ore 18, con S. Mafai; La¬ 
nario: ore 17, con F. Vclletri; 
Roviano: ore 18, con Trezzini; 
Affile: ore 18. con A. Rei; Pia¬ 
no: ore 18. con A. Seroni; Ca¬ 


stellacelo: ore 18. con Mainmu 
cari; Carchitti: ore 17. con A. 
Marroni. 

Ecco, intanto, la graduatoria 
delle sezioni nella gara di dif¬ 
fusione deiri/rn'fó, che termine¬ 
rà con la diffusione di domeni¬ 
ca G novembre: l. gruppo città: 
Centocelle Aceri 139 %; Ostia 
113%: Trullo 112%: Portuen 
se 101%; Tiburtino 98%. 

2. gruppo città: Mugliami 15G 
per cento; Nuova Alessandrina 
107%; Nuova Gordiani 100%. 

3. gruppo città: Preda 100%; 
Ardeatina 71 %; Ponte Mam¬ 
molo 70 %. 


per rispettare il diritto e la le <a maggiore somiglianza ad ima 
gittima aspirazione dei giovani nota attrice ° vantante), 
che hanno fatto una così pre 

cisa scelta ma perchè ne va A.OO 

di mezzo lo stesso settore. Domani, ultima domenica del 

Infatti un tale stato di incili- 1 ingresso al («lardino Zoo- 

- , . . . .. logico sara a prcz.z.i popolari: 

cienz.a reca solo vantaggio alle j a , K . lSona 

numerosissime scuole private, 

che in questo settore sono spuri- !-• 

tate a decine estendendo la j m ~ 

propria attività, ben inteso, sol- I ■ 1 m«4- » 4 £\ 

tanto tra le classi più abbienti. Al Udì LA L" w 

con evidente discriminazione — — - — — — - 

sociale. Come poi questi istituti COMITATO DIRETTIVO - Sta- 
preparino realmente i giovani, mani a i Ie ore 9 riun ì one Corni¬ 


la maggiore somiglianza ad ima Appia presso la sez. Alberone, 
nota attrice o cantante). Casilina presso la sezione Tor- 

pignattara). 

ZOO A.T.A.C. - In Federazione alle 
Domani, ultima domenica del ore J 8 . rìua,on f segreteria sezione 
mese, l’ingresso al Giardino Zoo- * dirigenti sindacali con Fred- 

logico sarà a prezzi popolari: du iÌ!L lnr . Tmtll _ .. r- 
L. 100 a persona. CONVOCAZIONI - Torre Gaia, 

, ore 20, C. D. con Foglia. Monte 
-«_ Compatrl, ore 19, attivo con 

tato a decine estendendo la j _ m m ?/ cci ’ An ^ 0,i/ ore as * elT ]’ 

propria attività, ben inteso, sol- I .1 lf ore 20, assemblea con O. Man- 

t«mto tra le classi pili abbienti, MA jLMGA. M A--M l«\/ clni. Cajlelmadama, ore 21, as- 

con evidente discriminazione — - — — — - semblea con Fredduzzi. Carpi 

sociale. Come poi questi istituti COMITATO DIRETTIVO Sta ne,0 « ore ass - con M ' D ' Ar ' 
preparino realmente i giovani. man5 alIe ore 9 ri unìone Comi’- ea £8?2ì: B ceTaTm.ji u i 
e un altro discorso, che in altra fato direttivo della Federazione. MANIFESTAZIONI - Vescovio, 
^, 1 ^ Lt m «,fr rMn ore 18, ass. con Carrassi. Quar- 

sede potrebbe essere affron- COMITATO FEDERALE E Recioto, ore 19. Lanuvio, ore 19, 

tato, adesso bisogna che siano c.F.C. - Lunedì 26 alle ore 17 comizio con Frezza. Rocca Pria- 

date al Liceo artistico nuove e In via del Frentanl Comitato fe- ra, ore 19, comizio con Cesaroni 


numerose aule. 


derale e CFC sulla situazione I e Maccarrone. 


SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

[.lincili alle 31.15 prosegue alla 
sala Casella la presentazione 
ili «potè (l'avanguardia con un 
concerto ili musiche ili G. 
Chiari. Gli inviti si ritirnno al¬ 
la Filarmonica tei 312500. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono aperte le Iscrizioni del 
soci per l’anno I0(ìiì-f>7 che Ini¬ 
zierà il 3 ottobre 
SOLISTI DI ROMA (S Fracesca 
Romana) 

Domani alle 21.15 terzo con¬ 
cert» del IV ciclo musiche (lei 
secoli XVII - XVIII: Hncndel, 
Vivaldi. Verncini, Rolla, Gu¬ 
glielmi, Scarlatti. 


TEATRI 


BORGO S SPIRITO 

Domani alle 17 C ia U’Ori- 
glia - Palmi presenta. « Geno¬ 
veffa di Uraliani»* • di l’aul 
Lobi un. Prezzi familiari 

CABARET BEAT 72 

Prossima inHUguruzIone 

DEL LEOPARDO fvialp Polli 

Portucnsi. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 21.15 inizio stagione ili 
prosa del teatro. • Prima del 
falò » di C. ili-mondi Novità 
assoluta con C- Rcmondi. Z. 
Lodi. Soko Regia e scene del¬ 
l'autore. Prenota/, tei t>7355tì. 
Doniani alle 17,30-21,15. 

DELLE MUSE 

Dal 1 ottobre alle 21.30 Gruppo 
Piacentino n Egidio Carella » 
presenta « Malcdcll I *ood - di 
E Carella in dialetto piacen¬ 
tino Il 2 ore 17: - Toot l’onor 
addio baracca » di E Carella. 
Prenotaz tei t?735.Vì 

DE' SERVI 

Alle 21.30. domani «die 17,30 
po|x>Iarc 21.30 C.ia «. La Zal- 
tcr.» >- con « I a Zattera della 
Meilusa » di G. Kaiser Regia . 
di Tonni Danna Pilline due 
i » pliche. 

ELISEO 

Stagione lirica -Mie 20,10 ' 
«Cavalleria rusticana - di P 
ài.escagli!. • I pagliacci • di R 
Lconcavallo. 

FOLK STUDIO 

Alle 15.30 lezioni ili chitarra, 
alle 22 canti italiani con Fer¬ 
ruccio: canzoni satiriche con 
P. Franco. canti italiani-fran¬ 
cesi con K. Jalcnti: blues con 
IL Brailtvy. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 Teatro d’Ane di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci- 
Cechov. . Una domanda di ma¬ 
trimonio »; Garcia Lorca « A 
New York » e « lamento di 
Ignazio *. con G Atongiovtno. 
G Maestà. A. Maram Regia G 
Maestà. 

QUIRINO 

30 settembre inaugurazione | 
stagione ’h»*-f7 con Teatro Sta- j 
bile di Torino in - Riecar- | 
tt»* Il - di VV Shakespeare Re¬ 
gia Gianfranco Deb«v*io Bro- 
T.icnr.ista Gla*ico Ma-in 

SATIRI 

Alle IO Gruppo MKS con: 

* I asciando l'impronta • di M. 
Walter. Alle 22 Teatro Nuovo 
ceri: • In odore di santità • re¬ 
gie M T Magno-P. Tommasi. 
Ultima settimana. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domani dalle 17 alle 20 visita 
de» bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe Ingresso gratuito 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in italiano 
francese, tedesco, inglese, alle 
22.30 solo in ingb'se 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI «Tei 731306) 
Missione morte molo 8.1. con 
t; Bla in G ♦ c rivista Voilaro 

tfAi THDktn t\'«n Vdiittpnn) 

fe w ^ ■ V • s » * w * •- « * *%«»••>. 

1 due para, con Franchi - In- 

R assia C 4 e rivista Giusti- 
mi. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352 153) 

La caccia, con M. Brando 

UH ♦♦♦ 

AMERICA ilei otti Iti»» 

La caccia, con M. Brando 

DR ♦♦♦ 

ANTARES dei «90 MI) 

FI Greco, con M. Fcrrer 

DII -*4 

APPIO ilei /7ytì38) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S«V 4 

ARuhiMEOE (lei. tf75.567) 

Bore Eroe 

ARISTON ilei. 353.230) 

F.tl.l. operazione gatto di Walt 
Disney, con H Mills C 44 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lers C 4 

ASTOR (Tel. 6 220.401)) 

Tempo di massacro, con F. 

Noto IVM 14» «Y 4 

ASIUKIA (lei 0(U.Z45) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K. Clark «\ 4 

Ab IRA ilei «4HJ2b) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (lei 572 137) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca «\ 4 

BALDUINA ilei 347 592) 

My Fair Lady, con A. Ilepburn 

M 44 

BARBERINI (Tei 171 707) 
Modestv Blaise, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (lei 126 700) 

Fumo di Londra, con A- Sordi 

SA 44 

BRANCACCIO ( lei 735 255) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

CAPRANICA » le» 672.465) 
«Xmerira paese di Ufo 

IH* 444 

CAPRANICHETTA (lei 6TZ.4tó) 
Fumo di I_«»ndra. con «\ Sordi 

SA 44 

COLA Ol RIENZO «lei G0 584) 
America paese di Dio 

1*1» 444 

CORSO «lei 671691) 

Vrrlvatm I russi, con b M- 
Saint SA 44 

OUE ALLORI (Tel m 207) 
Adulterio airitaliana. con X. 
Manfredi SA 4 

EOEN .tei «0.188) 

Yankee, con P. Lerov 

(VM 14) A 4 
EMPIRE (Tei. 855622) 
la cadala delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tei S9109R6) 

Johnnv lumi, con M. Damon 

A 4 

EUROPA (lei 866/36) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

FIAMMA I lei 471 100) 

Un nomo una donna, con J L 
Trintignant S 4 

FIAMME T 1 A (lei 170 464) 

The Rnssians \re Cornine The 
Russun Xrr Corning 
GallERiA * 1»*. or.» .ni» 

Xrvada -Jmlih. con S Me 
Qaeen A 4 

GAKUtK lei Vf'imi) 

Per »iualche dollaro in men«». 
con L. Buzzanc.» A 4 

GlAKD iNO » lei «34916) 

Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi s.\ 4 

IMPERIAlCINE il I (686 745) 
Un nomo a metà, con J Pcmn 

DR 44 

IMPERIALCINE n 7 1686/45) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
Il ALIA ilei 146 030) 

Missione speciale Lady Cba- 
plin. con K. Clark «\ 4 

MAtil UbO *lei <86 086) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

MAjESnt lei n< 4**0 

1,'uomo di Casablanca, con G 

Hamilton \ 44 

MAzsiNi • lei «Si 942» 

Adulterio all'italiana, con Nino 
Manfredi SA 4 

MEIRO ORIVE IN (Tei 6 QàO 120« 
l a ragazza Made in Paris, con 

A XT nriTrA» < A 

METROPOLITAN (Tel 689 400) ’ 
Le piacevoli notti, con V. Gaa- 
sman *A 4 


MIGNON (Tel. 869.493) 

Fantonins minaccia 11 mondo, 
con J Marina A 4 

MODERNO ESEDRA 

Rifili internazionale, con Jean 
Gallili G 44 

MUUlkHO SALETTA t4bU 285) 
Nevada Smith, con S. Me 
Quec-n A 4 

MONOlAL (Tel 834 285) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S,\ 4 

NEW» YORK (Tei 00 721) 

La caccia, con M. Brando 

IJR 444 

NUOVO GOLOEN i lei (.35 002) 
Johnnv Oro. con M. Damon 

A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

L’armata Brancaleone, con V. | 
; G assman SA 44 

PARIOLI ilei 874 951) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
PARIS (Tei. /54 368) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

PLAZA i lei 681.193) 

Africa addio (VM 14) 1*0 4 
, QUATTRO FONTANE I470.26D 
L'assassino conosce la musica 
con P. Meurisse SA 44 

QUIRINALE ilei 162 653) 

Mali Hclm il silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) «\ 4 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di Robert Bresson: 
Un condannato a morte e fug¬ 
gito «R 4444 

RADIO CITY (Tei 4M 103) 

Se lune le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel 5K0 234) 

Se (ulte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REX ( lei B64.165) 

Duello a FI Diablo. con J Gar- 
ner-S. Poitier «\ 44 

RITZ ilei «37.4811 
La caccia, con M Brando 

UR 444 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

GII amori di nna bionda, con 
U Brejhov-a DR 444 

ROYAL ilei HO 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

• ROXY • lei «70 504) 

Carda alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C 4 

SALONE MARGHERITA 1671 4 .TI 1 
Cinema d'essai: La vita alla 
rovescia, con C Dcmner 

DR 444 

SAVOIA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

SMERALDO (Tel 251.581) 
Missione spedale Lady Cha- 
ptin, con K. Clark ,\ 4 

S1AOIUM i lei (93Z80) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K Clark A 4 

SUPERCINEMA ilei. 4S5.498) 

Il papavero e anche un flore 
con T Howard A 44 

TREVI ilei SW619) 

L'armata Branralenoe. con V 
Ga«sm.vn St 4 4 

, •••••••••••••• 

I • L* Mgl* dM appaiono m- • 

I f canto al titoli del riha 0 
| m rorrispoadooo «ila w- _ 

! ■ roenre daaiflmloM por • 

I • «onori: • 


TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380.003) 

I.'uomo di Casablanca, con G. 
Hamilton A 44 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) 
«Vmcrica paese di Dio 

DO 444 


Seconde visioni 

AFRICA: Mennge all'Italiana, 

con U. Tagliuzzi 

(VM 18) S«\ 4 
AIRONE: My Fair Lady, con 
A. Ilepburn M 44 


LEHLON: La rapina del secolo, 1 ERITREA: James Tont opera- 


con T. Curtis G 4 

NEVADA: Pistole veloci, con A. 

Murpby A 44 

NIAG.-\Ri\: Un dollaro d'onore. 

con J. Wayne «\ 444 

NUOVO; Sette monaci d'oro, 
con R. Vlanello C 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il flore della violenza 


zione DUE, con L. Buzzanca 

«1 4 

EUCLIDE: Una spada per l’im¬ 
pero 

LIBIA: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-lngr.'issia 

C 4 

LIVORNO: L’allegro mondo di 
Stanilo e Olilo C 444 


Funzionario PT 
chiede il riesame 
delle sanzioni 
inflittegli 

Cara Unità. 

sono dipendente delle PT di Napoli. Fuori 
servizio per punizione dal primo aprile T>5. 
ho reiteratamente chiesto all’on. Ministro 
di dis|jorre un supplemento di inchiesta 
sulla mia [josizione. Alle molte missive 
inviate non ho mai ricevuto risposta. Ma 
il ministro (icetorà le mie lettere?^*' giu¬ 
sto che un padre con ancoro tìgli piccoli a 
carico sia spinto alla disperazione? 

GUIDO PKPE 
(Napoli) 

Xon possiamo che furare la sua ri 
chiesta, che ci pare li'oittuen, alla 
cortese attenzione del ministro Spa 
(inaili. A nonna dello stato giuridico 
suoli imjxenali dello Stato, lei ha (fi¬ 
lino n piopnrre opposizione alle san¬ 
zioni disciplinari che le fossero com¬ 
minate. Solo dorrà motivare l’opposi¬ 
zione■, e Ini ime una documentazione 
tale, che consenta, appunto, una ren 
-ione del giudicato ih prima istanza 
Infine diremo che ci rifiutiamo di ere 
dere che il gabinetto del ministro non 
a tibia disposto accertamenti supplì' 
tiri in scalata alle sue istanze. Sarch¬ 
ile cosa troppo grave e lei potrebbe 
(or ricorso al Consiglio di Stato. 

(( Ma elle ha fatto 
il centro-sinistra perchè 
le cose cambino? >» 

Cara Unità, 

i partiti del centro-sinistra non tralascia¬ 
no occasione por esaltare i successi del 
loro governo. Ma. diciamoci la verità, dove 
sono pii atti del cenilo sinistra contro la 
speculazione, lo sfruttamento, pii imbroph. 
il predominio dei monopoli? 

Basta guardare l'Italia dalle Alpi alla 
Sicilia, ed ecco che cosa si tede: la specu 
lozione edilizia continua imperterrita nelle 
città: lo sfruttamento a danno dei conta¬ 
dini poveri da parte dei pressi proprietari 
terrieri è sempre in atto: la regolamenta¬ 
zione dei fitti non è stata effettuata e la 
unica prospettiva è quella dello sblocco; 
la classe operaia è costretta a scioperi e 
proteste continue per l’inadeguatezza delle 
paghe e la mancanza di libertà nelle fab¬ 
briche: le nazionalizzazioni sono assoluta¬ 
mente vietate ad eccezione di quella della 
elettricità clic si è risolta in una nuova 
speculazione privata: le regioni restano 
una parola vuota di senso; il costo della 
vita è in continuo aumento; i ricchi conti¬ 
nuano tranquillamente ad evadere il lisca. 
A ben guardare, poi. non si è neppure 
tentato di avviare quelle riforme di costu¬ 
me per le quali non sono certamente va¬ 
lide le solite giustificazioni della mancanza 
di fondi: valga per tutti l'episodio dell'in¬ 
sabbiamento della questione del divorzio, 
per cui ogni giorno vengono sfornati figli 
illegittimi e altre migliaia di familie ven¬ 
gono travolte da una crisi alla quale non 
si vuol porre riparo. 


DINO N. 
(Genova) 


(VM IH) DR 444 MONTE OPPIO: La Colt ò la I f _ „ 1,,,,,orollp. t> 
[: I duo sanculotti. mia Ivkkc I « HUlUrLIie »» 


PALLADIUM: I due sanculotti. 

con Franchi-lngrassia C 4 
PALAZZO: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VM 14) A 4 


mia legge 

NORIENTANO: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franclii- 
lngrassia c 4 


r\L\SKA: «Agente 007 Thunder- pRENESTE: Sciarada, con Care 
hall (operazione tuono), con Grant G 444 


ball (operazione tuono), con 

S. Connery «A 44 

«ALBA: Paperino e C. nel Far 

West D«A 44 

ALCVOVE: L'amante Infedele, 
con R. Hossein UIC 4 

ALCE: «Agente 007 Thumlerball 


PLANET/lRIO: Ciclo nuovo ci- NUOVO 1*. OLIMPIA: Catene 
nenia francese: Il gioco degli ORIONE: Trama ili un delitto 
innamorati, con C. Houvei S 4 PIO X: Sotto 11 ) bandiere, con 
PRENESTE: Sciarada, con Cary V. Heflin 11R 4 

Grant G 444 QUIRITI: Mani sulla luna SA 4 

PRINCIPE: La spia che venne RIPOSO: Sfida a Rio Bravo, con 


dal freddo, con R. Burton G 4 


(7. Mndison 


RIALTO: L’aniatue infedele, con | SACRO CUORE: Là dove seen- 


R Hossein 


de il sole, con S. Granger «A 4 


RUBINO: «Alessandro li grande. SALI ». SATURNINO: Glusep- 


con R. Burton 


(operazione (nono), con Sean I SPI.ENIIID: La bestia magnifica 


Connery 


A 44 


con Miroslnva 


UH 44 


«ALFIERI: Nevada Smith, con SULTANO: L’angelo del ring 


S. Rie Queen 


I*R 4 


pr venduto dal fratelli, con B. 
Lee SM 4 

SAL«A TIt.ASPONTINA: Scala a 
rliioreiola, con D. Me fluii e 

G 44 


AMBASCIATORI: La gatta sul TIRRENO : Password uccidete SAVIO: La cieca di Sorrento. 


tetto che scotta, con F Taylor 


agente Gordon 


«ANIENE: West Side Story, con 
N. Wood M 444 

AQUILA: Una tiara per Io sce¬ 
riffo. con A. Stetfen 

(VM 1 -U «A 4 
«Alt«ALDO: Il conte di Montecri- 
slo. con L. Jourdan «A 4 
«ARGO: Furto alla Banca O'Iu- 
ghtltcrra. con A. Ray G 44 
ARIEL: 38° Parallelo missione 
compiuta, con F. Flynn Dii 4 
«ATLANTIC: Tempo di massacro 
con F. Nero (VM 14) «A 4 
AUGU 8 TUS: Delitto quasi per¬ 
irti»». con I*. Lerov S«A 4 

«AUREO: Yatikre, con P. Leroy 
(VM 14) «A 4 

«AUSONIA: My Fair Ladv. con 
A. Ilepburn M 44 

«AVANA: Adulterio all'flaliana. 

con N. Manfredi SA 4 

«AVORIO: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Povveli M 44 
BELSITO: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
BOITO: Una bara per lo ser¬ 
ri ffu. con A. StelTen 

(VM 14> A ♦ 

Hit AS1L: Agente 0<)7 Thiimler- 
ball (operazione ttion»»». con 
S. Connery A 44 

BRISTOL: .iO.OOO sterline per 
tradire, con C. Robertson 

G 44 

BRO.ADWAY: Password uccide¬ 
te agente Gordon 
CALIFORNIA: Guerra e pare. 

con .-A. Ilepburn I>R 44 
C ASTELLO: àlatr Ilrim il silen¬ 
ziatore. con D. Martin 

(VM H> A 4 


OR 4^ TRIANON: «A 3S3 massacro al 


sole, con G. Anlisson «A 4 
TUSCOI.O: Flirt»» alla Banca 
(l'Inghilterra, con «\. Ray 

G -*4 

ULISSE: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood «A 4 
A’ERB.ANO: My Fair Lady, con 
A. Ilepburn M 44 

Terze visioni 


con A. Lualdi DR 4 - Caro¬ 
sello di canzoni 

SORGENTE: Shenandoah la val¬ 
le dell'onore, con J. Stewart 

DIt 4 

TIZI-ANO: Pugnale .siamese, con 
J. Ilansen G 4 

TR «A STEA'E RE: Norman astuto 
poliziotto, con J. Wayne C 4 
TRIONFALE: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
A’IRTUS: I fuorilegge del Texas 


«ACILI.A: Spia S05 missione In- ARENE 

feritale G 4 

«ADRIACINK: Nessuno mi può «ACILI.A: Spia S05 missione in- 


giudicare. con C Caselli M 4 


Temale 


APOLLO: Per qualche dollaro ALABAMA: Branda il vampiro 


in piu. con C L.istvvuod A 4 4 
«ARIZONA: Riposo 
«ARS LIVE: Ercole l'invincibile 
AURELIO: La settima alba, con 
W. Holden DR 4 

AURORA: I prigionieri drii’isola 
insanguinata, con J. Iltdlcv 
DII 44 

COLOSSEO: I due parò. ...11 
Kranclu-ingr.issi.t < + 

BEI 1MCCOI.I: Cannili animati 
c»m Toni e Jerrv 
DELLE MIMOSE; La decima 
vittima, con M Ma«troi.inm 
(VM 13) SA 444 
DELLE RONDINI: Squadriglia 
fili, con C Robertson A * * , 
DORIA: I sette ladri, con Jo.m 

Collins G 4 

ELDORADO: Batrari operazione 
oro. con J. Sern.is SA 4 
FARNESE:: Hong Kong porto 
franco per una bara, con II. 
Drake G 4 


con P Cii'-hing G 4 

AURORA: Prigionieri dell isola 
Insanguinata. »-«>n J. Hedlcv 

• »R 44 

CASTELLO: Matt Belili il silen¬ 
ziatore. con D Martin 

tvà: :-i> «a 4 

COLOMBO: «Allegro mondo di 
Stanilo e Ollio f 444 

COLI Miti S: Marr»> polo, con 
R C.dhoun A 4 

CORALLO: I soliti ignoti, con 
V Gassman C 44 4 

DEMI: PALME: «Attento erin¬ 
gi» ora si spara 

DON BOSCO: Stanilo e Olito 
eroi ilei rirro C f f 

ESEDRA MODERNO: Rlliti in¬ 
temazionale. 1 <>n J. Gr.bin 

G 4^ 

I I.l.lx : Per chi suona la cam¬ 
pana. con (7. Cooper IIR 44 
LI CITOLA: Silenzio ora si spa¬ 
ra. con F. Costantino G 4 


ONESTAR: Missióne speciale FARO: L'uomo di ferro, con R. MEXICO: A 077 dell'Oriente, con 
lady Chaplin. con K. Glark^ x *sCE*'" 1 figli di nessuno'* * NEVAD A: Pistola veloce, con A. 
CI.ODIO: Delitto onasl perfetto. NOVOflNE: superveven chiama _ 


CI.ODIO: Delitto qnasl perfetto. NOAOtiN».: >upersrven chiama 
con P. Lerov SA 4 Cairo, con R. Brovvne G 4 

COI.OR.A DO: ' Django. con ¥. ODEON: A o«7 datlOrlcnte con 
Nero (VM 18 1 A 4 furore, con K Clark A 4 

CORALLO: I soli*» ignoti, con ORIENTE' Schiavo d'amore, con 
A" Gassman C 444 8 Nova»; <\M 11) DR 44 

CRISTALLO: Una questione di PERLA: L'uomo di ferro, con R 


• * = Awnfi— a 

• C = CMk* * 

t DA ■ DtafefM uMi * 

• DO m Dw—u ttrt» • 

• DR a «*—t— tTT • 

• e 3 «tfeu* • 

• Ma MaWaJfe • 

• ■ a tenttmeetfejfe 0 

• •Aa ■adrM» • 

• tM 3 » tori co Ht* i ««t w 9 

J li i«ti« (1 od Iste ni film J 

• fkM e*pre**o mi» • 

• «•«**•(•: • 

V ***** = ceceztoofetfe • 

• 4A*4 e ottimo • 

• 40* = buono • 
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I onore, con V Tngnazzi 

(VM SA ♦♦ 

! DELLE TERRAZZE: Il coraggio 
e la sfida, con I) Rogacele 
! ' 44 

1 DEI. VASCELLO: -Adulterio al- 

1 l'italiana, con N Manfredi 

SA 4 

DI.AMANTF: Pistole roventi 
! A 4 

1 DIANA- Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

EDELWEISS: Ringo il texano, 
j con A. Murphy A 4 

1 ESPERIA: Tempo di massacro. 
, con F Nero (VM li) «A 4 
, ESPF.RO: Agente 077 missione 
1 Summergame. con R. Wvlcr 

I A ♦ 

FOGI.LAXO: Le stagioni del no- 
j stro amore, con E 55. Salerno 


Hudson 


Nl'OAO: Sette monaci d'oro. 

con R Vianello C 4 

ORIONE:: Trama di uu delitto 
PARADISO: Il colonnello A'on 
Rvan. con F. Smatra «A 4 
PIO \. Sotto lo bandiere, con 
Y Hrilm DR 4 


PI. \TlNO: Pistole rovinìi ,\ 4 I Hf (»IMA : Alla fonquicta del- 
PRIMA PORTA All'ombra di I Arkansas, cm li Frank A 4 
una Colt, con A For-yth A 4 i S BAsll.lt* Sette dollari »li 
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RFGII I A: Alla conquista drl- _ __ . 

F Arkansas. con H Frank A 4 I CINE.M A ( IIE CONCFTHINO 
RE.NO: A 077 spionaggio inter- OGGI LA filili ZIONE. EN AL- 
tiazionale. » <111 R Mitchum AGIS: Cassio. I~a Fenice. Nu»*- 

G ». vo Olimpia. Planetario, Pla/a. 
ROMA: Furto alia Ranca d'in- l*rimaporta. Roma. Sala I mber- 
ghilterra. con «A Rav G 44 H>- Tiziano. Tuscolo 

SALA UMBERTO: Si spogli in- . 1 .... 

fermìcra. con N. \\ Lsdom C 4 m uuioi <s * mi»! ha 


ro tvoi n> «A 4 „ , 

ente 077 missione Sale parrocchiali 

le, con R. Wvler 

A 4 BELLARMINO: «A 001 operazio- 
I.e stagioni del no- ne Gtamaica. con L. Pennel 
con E 55. Salerno 1\*M 18) A 4 

(VM IS) DR 44 BELLE ARTI: Furto su misura. 
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GIULIO CESARE: Agente 007 con R Hayvvorth SA 44 Gabinetto medico per la cura 

Thunderball (operazione tno- COLOMBO: Allegro mondo di delie «soie» diafunzion) e de¬ 
no). con S. Connery A 44 Stanilo e Olilo C 444 holezze sessuali di origine ner- 


IIARLF.M: Il romanzo del West 
con J. Wavne «\ 4 

BOI IA WOOIi. My Fair I^dy. 

con .A Hepburn M 44 


Stanilo e Olilo C 444 holezze sessuali di origine ner- 

COI.l'MBl'S: Mareo Polo, con vosa. psichica, endocrina tneu- 


R Calhoun 
CRISOGONO- 
nata 


-A 4 

Freccia avvele- 


[ ra«tenla. deficienze ed anoma- 
Tic sessuali) Visite prem*trim«v 
S (itali D»iii. P MONACO. Roma 


riero della Tortuga. con G |mioii - Scala sinistra piano se- 


1 IMPF.RO: | due sanculotti, con DELI F PROA'INCIE: Avventi!- Via Vim:nale, 33 tSt»zione T»-r- 
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t INDU'NO: FI Grec«». con M Fer- Madison .A 4 rondo, ini 4 Orario ^-12. IS-lf- 
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I condo, mi 
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DEGI I sCIPlONl: Il giuramen- escluso ti sabato pomeriggio e 
JOLLA*: Il caro estinto, con R. to di Zorro nei giorni festivi Fuori orarlo. 
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(A’M 13) A 4 DUE MACELLI: I tre della Cro- puntamento. Tel. 471.110 (Aut. 

LA FENICE: Delitto quut per- ce del Sud. con J. AA’ayne Com. Roma 1601# del 23 otto- 

fett*, con P. Ler*y SA 4 ».A 4 *br* 1958). 
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LA FENICE: Delitto quksl per¬ 
fetto, con P. Ler*y SA 4 
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di Mastropietro 

C.ira Unità, 

300 persone vìvono nella frazione Mastro¬ 
pietro del comune da Montebefio Ionico e 
nonostante l’anno di grazia 19CG essi vi¬ 
vono ancora come al tempo delle palafitte. 
L'acqua devono andare ad attingerla ad 
un'ora di cammino dall'abitato, il viottolo 
di accesso al paese è impraticabile, il me¬ 
dico per recarsi al capezzale degli amma¬ 
lati gravi deve arrampicarsi e gli amma¬ 
lali devono essere portati in barella al suo 
ambulatorio: non c’è la luce, conforto della 
civiltà, e solo « lumarelle * nd olio, di me¬ 
dievale ricordo, illuminano finc«imente l'in¬ 
terno delle loro case. 

In questo stato di abbandono secolare, 
questi cittadini pagano anche le tasse... 

CARMELO BERTONE 
(Reggio Calabria) 

Quante persone 
possono essere 
trasportate nelle auto 

Cara Unità, 

desidero che mi spieghi come mai a una 
Simca HXXI è stato negato il permesso di 
trasportare cinque persone, mentre questo 
è consentito alla Fiat 850. Questo almeno 
è quello che mi è stato detto da un impie¬ 
gato deirispcttorato della motorizzazione 
di Prosinone, dove mi ero recato per far 
cambiare la carl.a di circolazione della 
mia macchina. Se è possibile viaggiare in 
cinque su una 850. questo dovrebbe essere 
permesso anche sulla mia vettura, di cibn 
drata. peso c dimensioni maggiori. 

(irazie e cordialità. 

e* « v'fpn/v v * a*v 4 nn f t 

h.-AiYicziiu/ ini4»4nuiizL.i 

(S. Croce. Veroli • Fresinone) 

La notizia aata dall'impiegato del- 
l'Ispettorato ci giunge del tutto nuora. 
Con la recente disposizione dt legge 
che tende a evitare il sovraccarico 
delle autovetture, tanto la - Fiat 8-V) 
che la Simca lùdO sono stale abilitate 
al trasporto di Quattro persone, e con 
questa caratteristica sono vendute dal¬ 
la casa costruttrice Che alcuni con¬ 
cessionari continuino a spacciare per 
* 5 posti » vetture che ne possono 
. ospitare appena quattro pud essere 
vero, ma dovrebbe essere proprio to 
U-pettOTotn alla Motorizzazione a im 
pedire abusi e non . invece. 0 contri- 
biere alla rontunone iuU'aroomento 

Nemmeno le suppliche 
son servile 

Cara Unità. 

i 13 chilometri della strada statale 223. 
che collegano Pereta al capoluogo Magliano 
in Toscana a sud, ed Scansano a nord, 
sono ridotti in condizioni disastrose; un 
pericolo per coloro che. per ragioni di 
lavoro (e non sono pochi gli autotreni che 
transitano peer il trasporto di cereali, olio 
e vini), passano per questo « letto di tor¬ 
rente >. 

Per non contare gli abitanti del paese, 
ridotti, è vero, a poche centinaia per 
I emigrazione e la progressiva mancanza 
di assunzioni alla miniera di mercurio 
c Cerreto Piano* delle Aziende SIAM di 
Scansano, ma sempre meno disposti ad es 
sere considerati fuori legge od abbando 
nati al loro destino di « povera gente di 
paese >. 

Le infinite sollecitazioni sono valse solo 


a far sì che soltanto nove chilometri fosse 
disposta la sistemazione, la quale però, 
si prospetta assai lunga. Ee per i restanti 
quattro chilometri? 

LEONE PIST0LES1 
(Pereta - Grosseto) 

Otto anni 

per dire di no 

Cara Unità. 

ho 71 anni, ho fatto la guerra '15 '18 e 
per cause di servizio, ho contratto un con 
gelamento della gamba sinistra. Sono un 
contadino e nonostante la menomazione, 
lino a dieci anni fa ho continuato a lavo 
rare, vivendo in una casa di un solo vano, 
senza intonaco e con il pav intento in terra 
battuta. Da sette anni ho inoltrato la do 
manda di pensione di guerra Nel 19W sono 
stato chiamato n visita medica e mi è 
stata riconosciuta l'infermità con assegna 
zione della 7. categoria per un periodo di 
due anni, rivedibile. Sono ormai 28 mesi 
thè questo è successo: ora hanno deciso 
di non darmi niente perché il mio caso 
sarebbe caduto in prescrizione. 

MARIO FERRI 
(Vclletri Roma) 

1/INAIL ri scrivo 
sulle dolorose vicende 
di Angelo Itulzurini 

Signor direttore, 

mi nfdisco il quanto pubblicato sul suo 
giornale in data 31) luglio c.a.. in merito 
(ilici dolorosa vicenda subita dal signor 
Angolo Bal/arini, rinvenuto febbricitante 
in una t i.i di Broscia nella notte dal 28 
al 2!) luglio. 

Il signor Balzarmi m data 3 dicembre 
19(74 inulti ò tramite il suo Patronato di 
fiducia, domanda di indennizzo nllTNAlL 
per asserita silicosi. Un mese dopo la lo 
tale sede di Brescia richiedeva allTstituto 
di medicina del lavoro di Padova il rico 
vero dell'operaio per i dovuti accertamenti 
diagnostici l/inleressato veniva quindi 
invitato a presentarsi al predetto Istituto 
per il giorno IH gennaio I960 e successiva 
niente per il 5 maggio 1965. ma nessuno dei 
fine inviti ebbe alcun esito L'operaio ve 
riiva ancora invitato a presentarsi agli 
ambulatori della Sede per il 21 settembre 
1965 e successivamente |X*r il 12 ottobre 
1965. per il 21 febbraio llHM» e per 1 11 mar. 
zo 1966. Solo in data 8 aprile c.a egli si 
presentava per la visita medica e ne ve 
niva disposto il ricovero allTstituto di me 
dicina del lavoro di Padova con invito a 
presentanosi per il 24 giugno c.a. Anche 
detto invito non aveva alcun esito 
In precedenza è risultato che il signor 
Balzarmi è stato ricoverato al Reparto sa 
Datoriale dell'Ospedale civile di Brescia, 
al Sanatorio di Darfo ed a quello di Venti. 

Anche dopo l'increscioso episodio capi 
tato al medesimo. l’INAIL ho cercato di 
fare il suo dovere. Assunto immediata 
mente in cura ne è stato disposto l imme¬ 
diato ricovero presso la Clinica del lavoro 
di Brescia per eseguire più completi ed 
accurati accertamenti diagnostici. Pertanto 
mi riservo di fornirle più dettagliate (e 
spero definitive) notizie sul c.iso non ap 
pena i suddetti accertamenti saranno stati 
completamente espletati. 

La ringrazio dell'ospitalità e le invio, 
signor direttore, i mici migliori saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
Presidente dellTNAIL 

SI PARLA DI: 

Spirito di pace. - Per nostra fortuna, ocgi. 
nel mondo gli uomini che vogliono la pace 
non mancano ed essi guardano con appren¬ 
sione al Vietnam, dove si combatte un.T 
guerra « ingiusta e piratesca ». dove un 
popolo già troppo martoriato viene ogni 
giorno colpito solo perché geloso della 
propria autonomia e reo quindi di volerla 
difendere. Si convincano però, coloro che 
vogliono continuare questa guerra, che « il 
mondo è con Hanoi ». 

RINALDO RUECA 
(Genazzano - Roma) 

• • • 

Collezionisti. — CARLO GROPPI di Ca'Tcl 
nuovo V.C. (Pisa) desidera ricevere mate 
rmle classificato (fossili, minerali e pietre) 
in cambio di francobolli o del rimborso 
delle spese. 

« • • 

Promesse d'estate — Recentemente il 
sen Fiore, ha presentato al Ministro del 
Lavoro una interpellanza per sapere come 
il governo intendeva dividere i 200 mi 
bardi di avanzo che il bilancio deUTNPS 
aveva registrato per il 1965 Fu promesso 
che nel mese di luglio si sarebbe giunti al¬ 
la divisione di Loie fondo: è stata una prò 
mes«n d'exta’e per ì cinque milioni di pen¬ 
sionati italiani che comunque, nelle ferie 
non ci speravano proprio. 

UMBERTO CAPITANI 
(Frascati • Roma) 

( „'orris|ioii(h*nza 

IN ITALIANO 

GABRIELA MELITA - Str Stefan e Marc 
n. 15 HEAMT 15 (Romania). 
CONSTANTA CIOIN1GEL - Str Draghie- 
scu bloc 9 14 HEAMT. Bacau (Romania). 
M. E.MANUELLA DIACONU - Str. Cultu 
ru 41 JAS1 (Romania). 

EDWARD WOJTAKOWSKI - Wroclaw 17 - 
Dubois 3 (Polonia) 

ANTONIA EXNER - Str. Cirisoau 2 - 
LUCRAVA (Romania). 

SERGIO RODRIGUEZ - Calle 98 H 631 A 
c/t/ 63 Y 65 Redenrion Marianao. 
HACANA (Cuba) 

MARIA TOMESCtJ - Piata Mihai Viteazu2 
CLUJ (Romania). 

.IOTI! ZOLTAN - Str. Aung 25 - ARAD 
(Romania). 

MARIA LUCIA POLI — Str. 7 novembre 9 
ARAD (Romania). 

GEORG ESCU FILOFTEJA - Str. Oltet 26 - 
BRASOV (Romania). 

IN FRANCESE 

LILIANA VASILIU - Str Stefan e Marc 9 
HEAMT (Romania). 

JOSEF KROPACEK - Zahradni 22 - 
PLZEN (Cecoslovacchia). 

EMILIA PATERACHE - Str. Trandafiri- 
lor 39 TULCEA (Romania) 

IN TEDESCO 

RENATE HAAKE - 8019 DRESDEN. Wit- 
tenberger Strasse 64 R.D.T. 

IN INGLESE 

IOHN RADLER - 12 Joseph Attila Str. 
PECS (Ungheria). 

rN RUSSO 

ÈVA JELINKOVA - Ul. Nikose Belojani 
se 19 JIHLAVA (CSSR). 

MARIE ALBERTOVA - Nam 1 Mate 18 • 
TREST - JIHLAVA (CSSR). 
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ECONOMIA 


LETTERATURA 


LA PROGRAMMAZIONE IN EUROPA OCCIDENTALE 


GERMANIA 


È ORMAI IN PIENA CRISI 
IL «LIBERISMO» DI ERHARD 

La formula dello Stato al servizio dello sviluppo capitalistico non basta più a contenere i nuovi feno¬ 
meni dell'economia e della società - La Banca dei 312 marchi strumento di un sindacalismo integrato 
nel sistema - La concentrazione economica dà contorni sempre più netti alle forze sociali in contrasto 



Risposta ad alcuni 
compagni lettori 


vr V***' 


La casa di Stevenson a Vailima, nel 1890 


Dottor Jekyll 
o signor Hyde ? 


Perchè la « scelta » di Stevenson ha un significato di attiva rottura innovatrice 
Il « bene », il » male » e la « coscienza » dell'uomo — L'Ottocento e la crisi 
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A Bonn di programmazione 
non si vuole nemmeno sentir 
parlare. La parola stessa sem¬ 
bra bandita dalla politica eco 
vomica ufficiale, come la con 
laminazione di un liberismo 
economico in cui si vuole idea 
tificare la leva che ha con 
sentito il ritorno della (!er 
mania occidentale fra le ormi 
di potenze economiche D'inter¬ 
vento dello Stato nell'economia, 
pure, si parla con oratale cuti 
tela. Eppure, forse non c'è si > 
sterna economico che debba 
tanto quanto tpiello tedesco oc¬ 
cidentale la sua resurrezione 
post bellica ad un intervento 
slattile che ha tifatiti la strili 
tura capitalistica mi po' co 
m'era e un po' a immaoine e 
somiolianza dei nuovi qruppi 
politici saliti al liniere. 

La Germani a e ooqi, fra i 
paesi europei, quello dove la 
ricchezza è più concentrata. La 
concentrazione della ricchezza 
in poche mani non stonili 
cu. in noni caso, concent rana 
ne industriale; ma anche la 
struttura industriale ha una 
relativa modernità di strutta 
ra. La concentrazione di ric¬ 
chezza. tuttavia, non è stata 
voluta ai fini di un certo tipo 
di struttura industriale; essa è 
stata in parte ereditata (e 
mantenuta in piedi contro le 
iniziali decisioni interalleate) 
dal nazismo e in parte co¬ 
struita su un « modella * di 
economia nel quale il profit¬ 
to è al centro di tutto e l'ap¬ 
propriazione privata del profit¬ 
to viene incoraggiata in ogni 
modo. Come questo « modello » 
si sia realizzato senza esa¬ 
sperare le tensioni sociali ina 
anzi, al contrario, mimetizzali 
dotte pii effetti più pravi die¬ 
tro una cortina di diffuso be 
nesserc. questa è forse la map 
qiore singolarità dello srilnp 
pa economico tirila RFT 

Il fisco 

come » leva » 

Lo strumento principe di 
questa politica economica è lo 
stesso che viene indicato dai 
programmatori come una del 
le « leve t J coniando del 
l'economia: il fisco. Lo slogan 
dello Stato verso i capitalisti 
« investire n essere tassali » 
può avere, da un punta rii vi 
sta sociale, persino un suo fa 
scino. Il sua scopo è tpiello 
di mobilitare > capitali e. cer 
to. in paesi come l'Italia qual 
cosa ci sarebbe da fare in 
tale direzione tpialora In Sta 
to avesse qualche mezzo per 
difendersi dalle inevitabili * fu 
glie » di capitali A la il fisca 
non è stato il sola strumenta 
dell'intervento statale; insieme 
alla eliminazione ili nani uro 
gressività nelle ini/tastr. la 
Germania ha avuto imposte su 
gli a fiori discriminatorie usa 
te in senso dirigistico, con ri 
dazioni dellt aiiqinic nei set 
tori che si volevano sviluniia 
re. il che somiglia mollo al 
la incentivazione di tigni prò 
grammazinne indicativa I prò 
blcmt della distribuzione del 
reddito, che d sistema esaspe 

TIIZ’Cl Off SO, td StOtO ' 

li ha presi ugualmente su di 
sè attraverso un sistema di 
incentivi economici diretti di 
grandi dimensioni che vignar 
dano le zone poco sviluppate, 
l’agricoltura presa come setto 
re. la previdenza sociale e lo 
sviluppa dei servizi pubblici 
(intesi come infrastruttura ero 
vomica) Anche questi so no sta 
ti strumenti di una politica di 
sollecitazione statale delio svi 
lappo economico. Ix> stesso 
Piano Marshall fu, a suo rem 
pi), amministrato direttamrn 
te dal governo 

Il liberis rrw economico tede 
sco. quindi, appare alla reai 
là dei fatti poco più di una 
finzione ideologica II rapitali 
smo ha trovato in Germania 
una stata forte e ben artico 
lato al suo servizio Quello 
stesso decentramento regiona 
le tecnico amministrativo, a cui 
si cerca di provvedere oggi in 
alcuni paesi europei nel qua 
dro della programmazione eco 
nomica. è un fatto costituito 
naie della RFT che ha faci 
Vitato non paco una politica 
di localizzazioni industriali e 
di interrenti ncquilihratnri del 
l'economia Tutti questi eie 
menti possano aiutare a capi 
re la scarsa fascina che ban 
no esercitata in Germania le 
formule della programmazione 
mJirativa. 

Un'altra ragione può essere 
àtéivìduata nella compenetra¬ 


zione fra concentrazioni cupi 
/(distiche, forze politiche e 
strumenti dello Slato. Una re 
cente indugine siilVutitufinuii 
zuimentu delle imprese in ut 
cimi paesi euiupei ha musini 
tu come in Germania le gran 
di imprese ricorrono meno che 
altrove u questa forma di 
espansione. z\ fruote delle ri 
correnti lamentele dei capito 
listi degli altri paesi europei, 
che indicano appunto nel de 
chilo dell aulo/iiuinzuiuieulo uno 
delle ragioni di debolezza ai 
lernozionole delle loro concen¬ 
ti azioni (essi guardano abba¬ 
cinati all'esempio della Gene 
tal Motors e di alile imprese 
USA che si nulofinanziano al 
Ifll) , sulla scala di migliaia 
di miliardi), la situazione te 
desco e sorprendente. In Ger¬ 
mania t'autofinanziamento ha 
coperto nel t'Jfil) la metà de¬ 
gli investimenti lordi a il 17.8 
per cento di quelli netti iSei 
PJfil le proporzioni erano im¬ 
mutate rispetto agli intesti 
menti lordi, ma ulteriormente 
ridotte per l'investimento nel 
to: 1(1,7 '/ o. Si pensi che PUH. 
che dovrebbe essere lo stru¬ 
mento di una politica pubblica 
di sviluppo e quindi ben più 
t aperto t al mercato finanzia 
rio. si è autofinanziato nel 'lì5 
per oltre il 20 Un. Un sistema 
di aziende capitalistiche, le 
(inali finanziano il HO Un dei 
loro nuovi investimenti ricor¬ 
rendo al mercato dei capitali, 
è certo un « caso » unico. Al 
la sua base sta la mancanza 
di qualsiasi timore per la tas 
sazione dei profitti, un merco 
to (lei mezzi finanziari iute 
renitente disponibile ed a costo 
non elevato, un'ampiezza di ri 
sorse finanziarie incontestata 
Nessun nitro paese europeo ha 
situazioni analoghe: i nuovi io 
vestimenti vengono realizzati 
con Vautofinanziamento per il 
Al in Olanda, per il 2A.fi in 
Belgio. per il ISA in Francia 
(dati del I9fil. anno di declino, 
clic ha visto una drastico ri 
daziane degli autofinanzia¬ 
menti) 

In un paese ni cui la bau 
co creato dai sindacati, fonda 
to sul r risparmio contrattila 
le » iwjxisfo ni lavoratori, coti 
cede a Krupp e a Ford ere 
diti a bosso tasso (l'interesse, 
e l'estensione stesso del domi 
ma che i capitalisti hanno sul 
l'economia a rendere meno tir 
(lente la necessità di nti coor 
(lino mento e rinnovamento del 
In politica economica a livello 
statale La « Banca dei Al2 
marchi » e una delle istituzin 
ni più singolari e significative 
della RFT I 312 morelli so 
no la quota di salario annuo 
che lo Stato esenta dalle lasse 
(sempre lo strumento fiscale!) 
purché vengo risparmiata I 
sindacati, promotori dell'inizio 
tira hanno aperto una prò 
pria banco clic (dìo fine del 
Ififi.r fio raccolto oltre 200 mi 
In sottoscrizioni < ma nll'epocn 
di questi doti il ri sfiorai in con 
trntliudc si sforo estendendo 
allo numeroso catenaria drilli 
nidi) «» ne rarroglirrn anca 
to 5 nula al giorno Del resto, 
i sindacati collezionano nella 
banco anche i cospirili contri 
boli richiesti ai fi milioni e 
rir'co j 'f* ìnc'Tifit r-t*»«*<> 

sindacati è patente: ha una fi¬ 
liazione che finanzia acquisti 
rateali, una partecipazione del 
50 Uo nella banca dei sindaca¬ 
ti olandesi, il 12 f J» delle azio¬ 
ni dei Fondi di investimento 
ADIG. partecipazioni alla ban 
ca dei sindacati austriaci, al 
la banca internazionale sinda 
cale di Basjlca. il 10 r » nella 
Banca ipotecaria di Parigi E 
una banca privala (si era del 
in ai lavoratori che dorerà fi 
nnnziare le lotte mn enden 
temente, non re n’é stato biso 
ano) c fa i suro tdori rar, chi 
fio capitali ri'»- -'un i capila 
listi I depositi dei lavoratori, 
naturalmente sono vincolati 
per un certo perioda di lem 
po e persino nella destinano 
ne tl lavoratore potrà: I) la 
sciare i saldi m banca: 2) fa 
re del eredito all impresa do 
re lavora senza nemmeno ri 
tirare il salario risparmiato; 
.il acquistare azioni dell im 
presa dove ìar or a (se rende): 
4) acquistare un alloggio con 
l'intervento del sindacato 
Dal punto rh rista delle « re 
gole * del amen capitalistico il 
risparmio contrattuale è poco 
vvi di un ili no perché costruì 
ac i lavoratori a rilasciare del 
denaro, che viene * pagato » 
sottocosto Certamente A una 
limitazione imposta ai lavora¬ 
tori. tramile il sindacato, un 
genere di limitazione che nes¬ 
sun capitalista tedesco sop¬ 


porterebbe (si appellerebbe al¬ 
la libertà, alla Costituzione, 
ere). Comunque, ha creato 
una nuova fonte di liquidità 
per i capitalisti ma non ha ri¬ 
solto il problema della <s poli¬ 
tica dei redditi » se to nuova 
parola d'ordine di Erhard è 
oggi che « i tedeschi vivono al 
disopra dei propri mezzi ». Ma 
novraiulo ini pò le cifre. 
Erhard dimostra che il prodot¬ 
to nazionale della RFT cresce 
ormai solo del I ' i annuo e 
che i constimi crescono del 
7 8 colpa della smania dei 
viaggi, delle spese private in 
controllate, del desiderio di 
guadagnare di più lavorando 
di meno (si cito con scandalo 
lo richiesta di inni settimana 
(li t (fiorili e mezzo da porte di 
alcune categorie) Si parlo di 
caduta del saggio di prò fitto. 
sia pure con tutte le cautele 
necessarie per non evocare 
Vombra di Carlo Aforr 
Siamo, dunque, olla vigilia 
dello programmazione anche 
nella RFT? Poiché le predi 
che passano senza lasciare ef 
fetti. e dai sindacati sembra 
sìa stato ottenuto tutto quel 
lo che si poterà ottenere, il di 
scorso padronale e governati 
vo sulla t politica dei redditi » 
— io qualche modo strumen¬ 
tata — è diventata atinalissi 


ma in Germania. Ma anche gli 
sviluppi della concentrazione in 
dustriaìe stanno ponendo dei 
problemi. Scrive lo Spiegc-I. 
che « ogni giorno si può col 
colare che una grande impre 
sa tedesca cambi di proprie 
tà, e passi da un proprietario 
individuale a più vaste mani 
di società e di capitoli » 

Integrazione 

europea 

E' il molo impresso dall'intc 
(frazione economica europea e 
dalla concorrenza internazio 
tulle Spesso è il capitale stra¬ 
niero od assorbire ditte tede 
sche: lo ter-a fabbrica di te¬ 
levisori dello RFT è passata 
alla General Electric in cntn 
hio di un assegno di 80 vi il in 
ni di marchi e di un posto di 
firocurnlore per Per proprietà 
rio R capitale straniero è lar¬ 
gamente presente in Germania: 
in 2.AH7 imprese con 15.Ai mi¬ 
liardi di capitale le partecipa 
zioni straniere assommano a 
II.Il miliardi di marchi (so¬ 
no. cioè, in posizione di asso 
luto comando); di essi 3.8 mi¬ 
liardi renannn (inoli USA 1.9 


miliardi dall'Olanda. 1.8 mi 
bardi tramite la Svizzera, l.l | 
miliardi dalla Gran Bretagna. 

Il fenomeno della concentra 
zinne ha già operato, negli un¬ 
ni scorsi, modifiche significa 
tire nella società tedesca. Gli 
" operatori indipendenti » sono 
diminuiti di oltre 200 mila uni 
tà fra il 19.17 e il I9fit. topo 
tre operai e impiegati aumen¬ 
tavano di 2.3 milioni. Nel 1950 
gli -< operatori indipendenti >< 
erano il Ri.2 per cento della 
popolazione attiva; nel I9H5 
sono scesi all'll.-l per cento, 
cioè a un livello assai infe¬ 
riore anche rispetto alla situa¬ 
zione sotto il nazismo ( 15 ope¬ 
ratori (intonami su R>0 lavora¬ 
tori). 

Le (orzo che si misurano 
sullo scena sonale dello RFT 
si ingigantiscono, acquistano 
confini più netti Difficilmente 
basteranno gli strumenti usati 
nell'nltimo ventennio a domi 
narli. Lo programmazione, in¬ 
tesa come nuovo complesso 
d'indagini sull’economia e di 
strumenti per modificarne leu 
(lenze e strutture, è alle porle 
La crisi che sta investendo il 
governo Erhard e la sua poli 
tira ecouomira ne è un sinto¬ 
mo vistoso. 

Rs»n?o Stefanelli 
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R.L. Stevenson (a destra) in sella al cavallo Jack, che, il giorno della sepoltura del suo padrone, si lasciò cadere da una roccia 
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Le linee di montaggio delie mietitrebbie della CLAAS, la più grande ditta che opera in questo 
settore della meccanica agraria, a Biefeld 


Fòie Cioi iot ii Vanii in. fra’ 
Cristoloro o don Rodrigo, dot¬ 
tor Jekyll o mister Hyde? Da 
cent anni a questa parte iute 
re generazioni di giovani (e 
di adulti) sono siali posti di 
fintiti’ a questi dilemmi in ter¬ 
mini di stella tra forzo del 
beilo e forze del malo, tra cani 
pioni dilla virtù e campioni 
della malvagità. Queste ente 
gorie del * bene » e del « ma¬ 
le ». già oravate di tutti i 
pregiudizi cristiano borghesi, si 
sono sempre più irrigidite, di¬ 
ventando schemi estremameli 
le riduttivi e rozzi, clic limino 
trasformato via via tanti im¬ 
mortali personaggi in vere e 
proprie macchiette, e che han¬ 
no così impedito a tanti let¬ 
tori di cogliere tutta la com¬ 
plessità e ricchezza deile ope¬ 
re di Baizac*. Manzoni. Steven¬ 
son c altri gratuli scrittori di 
ieri e di oggi. Scrittori e opere, 
va detto, clic recalcitrano te¬ 
nacemente a tali deformazioni. 

Inghilterra 
fine Ottocento 

R. !.. Stevenson, ad esem¬ 
pio. nello S’frano caso del dot¬ 
tor Jekgll e del signor llgde 
e nel Signore di BalUintrae. 
affronta il problema addirit¬ 
tura in modo esplicito. Contro 
l'angusto calvinismo familiare 
c il x freddo compromesso v il 
toriano * deH’InghiHrrra fine 
Ottocento; contro un mondo 
borghese ipocrite, grettamente 
utilitaristico dietro il suo volto 
puritano; contro una società in 
somma in cui il * bene * e il 
■ male » sono categorie false 
e bugiarde, valori mistificati p 
mistificatori: contro tutto qui* 
sto egli sreohe polemirnmente 
fina con una pnlrmica bitta ri 
solfa nel trssuto idealo, culto 
rate e narrativo romanzesco 
delle sue pagine) il «puro male* 
ilei sig Hyde e di James di Rai 
lantrae. come rovesciamento di 
ogni convenzione e ili ogni scile 
ma moralistico Una «celta, 
quella di Stevenson, clic va 
molto al ili là dell'Inghilterra 
vittoriana in cui egli si trovò 
a vivere, e clic conserva tutta 
la sua attualità anche per una 


SCIENZA E TECNICA 


Si parla di una straordinaria « carne sintetica » a bassissimo prezzo 

DA FUNGHI E ALGHE 
L ALIMENTO COMPLETO 


Poeto giorni fa i giornali 
hanno parlato di una «tranrdi 
nana carne sintetica che do 
v re blu essere vernini a al pub 
bino al prezzo di 2à lire al 
chilo >i precisava anche che 
quesia « bistecca j era ottono 
la da piani» cniiocame Non 
c'è bisogno di essere lutiamo 
per capire quante fosse vaga 
qitesla indicazione 1.0 critt.» 
game propriamente d« Ile coni 
prendono migliaia e migliaia 
di «pecie. tra le quali sono 
compresi le alghe e i funghi, 
cioè appunto questi vegetali 
• inferiori * che più prometto 
no nel campo dell alimcntazio 
ne umana Già <u queste co 
lonne abbiamo parlato delle 
enormi possibilità che ci ven 
cono offerte dalle alche por il 
loro contenuto in vitamine ed 
altre sostanze indispensabili 
per la vita e per la salute 
dell uomo, inoltre è stato dato 
anche un certo rilievo alla pns 
sibilità di ottenere grandi quan 
filativi di proteine (i compo 
nenti fondamentali della « car¬ 
ne») da lieviti viventi su idro¬ 
carburi. 

E’ appunto in base a questo 


clic riteniamo che le « critto 
game» di cui parlavano le 
agenzie di stampa siano i 
fungili 

I fungili sono itegli -tram or 
enmsmi viventi Secondo i ran 
demi botanici, te forme vi 
venti si possono suddividere 
in due grandi i serie »• sono 
incolore e sene verde Quo 
>t‘ultima comprenderebbe tuf 
te le forme- vegetali la cui 
vita «i basa sulla prodigiosa 
alchimia della verde clorofilla; 
la serie incolore che compre» 
derebbo funghi ed animali, in 
eluderebbe tutte quelle forme 
viventi che per vivere debbo 
no cibarsi più o mono diretta 
mente di esseri appartenenti 
alla serie verde Si tratta quin 
di di parassiti e di parassiti 
di parassiti fqtianrfo mangiamo 
una bistecca mangiamo della 
sostanza nutritiva formatasi 
mediante l'assimilazione delle 
sostanze vegetali di cui «i è 
alimentato il bovino) Secondo 
il botanico francese Femand 
Moreau l'evoluzione degli ani¬ 
mali potrebbe benissimo esse¬ 
re cominciata dai funghi. 

Può sembrare una asserzio¬ 


ne avventata, m.» non lo e poi 
tanto se pensiamo che il va 
Iute nutritivo dei funghi è. 
nel mondo dei rito naturali, 
quello clic piti si avvicina alla 
carne Esaminiamo ad CHm 
pio la composizione chimico 
brnmatologicu d< i funghi rum 
mi stillili che in massima par 
le sono do Bisidiomircti la 
que-ta classe appartengono 
circa làl*Kt specie’) tl cnm 
ponente che appare nella per 
ccntuale maggiore è l'acqua 
(9a r r ) ; seguono diverse so 
stanze minerali i8 grammi per 
chilogrammo di sostanza soc 
ca) elucidi (glucosio, trealosio 
mannite. glicogeno drH'l°ó al 
IR' 7 ?) della sostanza secca): 
le lecitine o lipnidi fosfo 
rati (da 0.2 a 1.5 grammi per 
chilogrammo); infine i compo 
nenti più importanti dal punto 
di vista dell'alimentazione urna 
na Ir sostanze azotate che 
sono presenti nella proporzione 
di Aó grammi per chilogrammo 
di sostanza secca. 

Non è quindi del tutto sba¬ 
gliata la definizione di «carne 
vegetale» che abitualmente si 
dà ai funghi mangerecci, an- 


i tic se alcune di queste 'o 
stanze proteiche non sono as¬ 
similabili per l'uomo 
I fungili inoltre, mntfngnno 
numerose vitamine e quindi, 
pur non pit. urlo di i tutto --o 
-tituirc la carne nr -ono co 
miinque il migliore surrogato 
''e alle miscele alimentari r.t 
u mite dai funghi aggiungiamo 
quelle ottenute da altre crit 
tegame, come te alghe, clic 
contengono le sostanze alimen 
tari che a que-lli mancano, ot 
terremo un alimento completo 
per l'alimentazione umana. E. 
quello che più conta, a bassis 
simo prezzo Già si pensa di 
coltivare i funghi su rifiuti 
urbani e industriali: comincerà 
[ la grande * operazione recti 
poro * delle sostanze organiche 
che l’uomo «oiupa enpiosamen 
te da millenni fi meccanismo 
di questo recupero sarà quel 

10 biologico delle crittogame 
le piante più primitive di tutto 

11 mondo vegetale che verran 
no poste al servizio della più 
ambiziosa ed evoluta specie 
del mondo animale. 

Gastone Cavedani 


società come la misti.i. dove 
il ritardato sviluppi storico 
della borghesia nazionale e la 
piesoiiza del cattolicesimo che 
lia fatto la controrifuima aii 
z.icliò del protestantesimo, non 
migliora certamente le coso. 
Di qui il significato eversivo, 
nei confronti ili rapimrti so 
ciati e morali passivamente ac 
celiati: di qui la profonda rot¬ 
tura con ogni tradizione culto 
rale edificante c curi ogni let¬ 
teratura dei « buoni sentimeli 
ti » (rottura anticipatrice per 
molti versi, nel quadro «Iella 
letteratura europea) 

Questa tesi (qui brevemente 
riassunta, ed esposta in modo 
più esteso sull’f/tti/ò del 7 ago 
sto u.s.) non è piaciuta ad al 
coni lettori e compagni tici¬ 
nesi. che hanno scritto una 
lettera meritevole di attenzio¬ 
ne. Essi mi accusano di aver 
calpestato i <r normali » e « na¬ 
turali sentimenti » deH’uomo. 
di aver perso di vista il « pro¬ 
blema morale ». di avere per 
calo insamma — volontaria* 
| mente o meno — di * immani 
! lismo » In particolare essi sì 
richiamano nella loro lettera 
alla necessità di una t forte 
tensione murale quale elemen 
to di fondu nella lotta per fon 
damentali obiettivi di pare e 
di progresso umano ». e uggititi 
gono che r‘ò una ■» coscien¬ 
za * dell'iiomn ila salvare, in 
tesa * neile sue determinazioni 
biologiche e storico sociali »: 
una « coscienza t ila * non but 
tare via con l’acqua sporca •» 
(come il bambino del vecchio 
adagio), e da far maturare 
a*traverso le esperienze e le 
lotte. E poi. essi concludono. 
Stevenson Ita scritto quelle co 
se mn * una intona dose «li 
cinico umorismo, e mai avrei» 
be preteso rii essere preso ensj 
sul serio - Tutte osservazioni, 
uueste. rh. mi pernio!Inno di 
nrerisare e di sviluppare ul 
(enormi mr quel discorso e elio 
confermano una volta «li più 
l'utilità di un rapporto direi 
lo rii rlisrussinne tra il giornale 
e i suoi lefiori 

Ora. io sono sirnro ilio qnr* 
sfi nostri compagni rifiutano 
decisamente quello schema 

* bene male cui è ancorala la 
tradizione cristiano borghese, 
con le sue leggi a salvaguar 
di.i della proprietà privata, rnn 

, i suoi luoghi comuni conser 
J » almi e retrivi, con le oip 
i mistificazioni e i suoi valori 
j -travolti- -r tiene ir-» male » 
I ( ho sono i supporti rii una 
i i falsa coscienza ». impotente 
n disinteressata a stabilire un 
rapporto rritirn con la realtà 
Ebbene. Slevrnson voleva prò 
prio colpire al cuore mi. Ilo 
srhrma: si proponeva onesto, 
smza nrrtenrlere rii suggerire 
ima diversa alternativa socia 
le e morale. A lui premeva 
soprattutto (e non era certo 
rompilo da poco) di scardina 
re i ceppi di una tradizione 
brutalmente e sottilmente op 
prr.ssiva Orto, egli si scelse 
la posizione piò radicate c an 
che rischiosa- quella della di 
sgree.azirine del vecchio mon 
do Ma il r.a’to ct-e non abbia 
indicato «vàr «oc opere le linee 
di «in mando nur.v r. e diverso 
non «di si ji'wi rrr*e imtvtor.- 
.a e itna \ltnrurrti sj eadrrh 
tir in «ma '■ritira «-ontenuds’i 
ca c n r ev ariratric.* rbc f- st.a’a 
ormai superata da tonno T.’im 
nortan'c è invrre rhe Strv.--- 
snn abbia s« ot*o il suo rii 
scorso con intima o 1 >or«’n7i 
>en7,a «-oimoci c f nn matura 
consapevolezza In tal modo 
anche un discorso distruttivo 
diventa tanto più forando e 
costruttivo per ehi s.-wnjn J r g 
geme la profonda lezione 

Ecco porche le sue pagine 
esigono proprio di essere * pre 
se sul serio *: come pure la 
sua vita intensa e breve, spe 
sa per rompere i legami con 
la s<acictà vittoriana e per bat 
tersi al fianco di popolazioni 
oppresse dal colonialismo più 
feroce Non è forse « tensione 
morale* questa? Stevenson si 
batteva allo stesso modo con 
tro una falsa concezione del 

* bene » (nei romanzi) e con¬ 
tro il vero « male » (nella vi¬ 
ta). proprio perchè credeva 


ticll'uiuiio e nel primi osmi della . 
sua .< coscienza ». E come lui 
tanti v‘ tanti scrittoi i. clic n 
fiutandosi ili pronunciare pic 
dichc mui alisi ielle o retoriche 
esaltazioni della viltà, hanno 
assolto a quella possente opera 
di demistificazione dei falsi va 
lori borghesi, che codiluiM e 
uno (lei patrimoni più preziosi 
licita cultura moderna etl uno 
dei più tittivi terreni di ma 
turazionc della » coscienza « 
Non sarà certo, del resto, una 
letteratura ilei <* Intoni senti 
menti * a far maturare la •< co 
scienza * dcU'unmo: non sarà 
uria letteratura edificante, con 
solaturin. astrattamente ottimi 
«■tira ti nutrirci di una alitili 
tica • tensione morale »: non 
sarà, insamma, una cultura 
tendenzialmente assestata nel 
sistema, vòlta solo a lenire le 
pene ilell'uomo (piuttosto che 
a reciderne le radici), ad aio 
tarei nella nostra battaglia per 
In trasformazione del mondo 

Discjreqazione 
del mondo bcrahese 

E proprio a questo proposito, 
la lettera dei compagni tici¬ 
nesi |xine un altro importante 
problema laddove creile di in¬ 
dividuare nel mio articolo un 
binilo di t irrazionalismo ». e 
di contrapporvi un t uomo » 
— con la sua « razionalità » non 
problematica e i suoi buoni 
* sentimenti naturali-' — dai 
connotati di chiara derivazio 
ne ottocentesca l.a realtà è 
rhe mezzo secolo fa una prò 
fonda crisi ha attraversato la 
cultura europea, e rhe rifarei 
•iggi all’* uomo * del grande 
Ottocento (come ha per più 
versi dimostrato il vasto dibai 
tito sviluppatosi negli ultimi 
decenni in campo marxista) 
finn è più ixissibilc E> irrazio 
nalistno » «o preteso tale) ili 
tanta arte contemporanea non 
si può rifiutare, respingere 
fronte fanno implicitamente i 
nostri amici) ritraendusene c> 
me da una malattia infettiva. 
Bisogna penetrarne i ntxli. li 
quidarne i momenti ritardati e 
maturarne i momenti attivi (tra 
i quali, lo «viluppo di quel 
processo di disgrega/ione de! 
mondo Ixirghe-e che già alcuni 
autori dclliiltimo Otto» ente 


immilli iniziato), infine capir¬ 
ne It contraddizioni, per 'il- 
jierarle dall interno e ticosli ul¬ 
te così una moderna j razio¬ 
natila >. un uomo num o ». 
clic non abbia più la prcnccu 
pazmne ili doversi difendere 
dai illustri irrazionali. |x'rt hè 
titillai li ha bruciati dentro 
di sé 

(unirne Pintor ha dato una 
delle prme più alte e illumi 
nauti ili come si possa offrati 
tare e leggeri la letteratura 
europea di crisi, di rumi* una 
agguetrita coscienza cul’nrale 
e murale possa «■ entru-si del 
midollo di leone della cultura 
europea » (per usai e unYspi es 
sione di Cesare Pavese) na« 
stintili attimi me il tlecadt'ti'i 
sino. E proprio Pavese, di 
fronte al mondo dell’» irrn/i > 
tulle - e alle eoi n n'i i oltor h 
e ai tisi ielle olimpi e che nel 
nostro dopoguerra im apna«t 
vano come le nifi ag‘«ioi-i t'e 
itienrnn/iiini. dichiarava lini 
possibilità di * ignorale onesti 
fatti culturali, o pctojlo ric.-tr 
ine la problematici* à esort iz 
zurli a suoli di piffero miri 
nistien. resninceii'loli fo«>ri »1 
nostro terreno ili caccia - E 
riaffermava con birzi la ne 
cessila di * studiare nifi a fon 
ilo e canile < .) (Cataro ct.nu’q 
ca. beninteso. « iel>i:inam r 'n*c 

intendere ”. cioè ri\ iverc e 
giudicare) » onesto rs-t«*rio»v*c: 
«li <r firenro lo sguardo e to 
moni nell’Infinito cane miMoo 

doll'anim-fo o de|l'irrir.»|lo r 

imnast.url'» travagliarlo ititi 
minarlo filtrilo non lo si rv»s 
siede nella suri vera n'«<*et*l«-i 
• à *: di nmnorsi senior»» c-mn 
nioniOIlfo ispiratore - a «-• ut*» 
«iella r-l-in rezza la r'«n»-/».tne 
«tei mitico mnstfiios . ». ,U !1*-ir 
leir-...-•»» razionale e al prò 
vedibile v 

Certo tulli' sue «ille<-«> t i,„. 
tjrj’e e riarr-vtjve p nenti Riesci 
suoi saggi pa* es-f. Portò aefinH 
(mesto suo disperso rnn «mi 
tensione eontinnaoiente e ns»i 
fondamente eooi rasi ala- ma 
forse proprio «iella l«»rifla »lre.p 
malieità «Iella snn «arenila irto 
rate e rultnrate si può ritro 
vare min lezione tra le niù 
nrt ziose p-t la impietosa rem 
promissione e per la disperata 
eansapev olezza mn ce! Pavese 
« jsse l’esperienza dt Ita eris«. 
itias# eh-‘t.i ria oees.to'i »lai piò 

Giancarlo Ferretti 


Un libro di Gabriele Sellini 

Poesia di alcuni 


Di (lahnvle Stilliti, già noto 
per alcuni racconti e un lavoro 
teatrale sui moti contadini del 
Cilento, è uscita una raccolta di 
lini he Porsia di nlruni (editore 
Alarotta. Naftoli). 

Nella prefazione. Salvatori 
Quasjrno-lo ne definì m e il fin 
Concaio alieno ria fumisterie 
avancuardi-tiche o «la ddettan 
tismo ir.leliettual.spf n e tutto 
so'tanz aio invece «ti reni'a erri 
r ri in «fi seri'.tzioni ir: ria s t con 
domano la -na ecfxnen/a - j>ri 
Vota : e s»X'l.l|e ( .1 CUI C <,,• 

'(--a s»n.pte una brevi presa «fi 
[ posizione un im:sgr.«i morale 
i fio •• «t c rr ni n i/iix-e e -celta 
'ra (■ --tan/i ambigue o 

arrona»i»«inti <!«■'.!.i pmbli ni.it ir a 
font» niporarea Su rn<- •.» rm 
poni nit piu «immediata» e na 
' ur.de della «ua poesia e quella 
relativa al < lavoro t e al m« rxlo 
del lavoro nella cui ancolaz-or.i- 
il poita osM-rva e cimili a il era 
do di umanità o di alienaz'one 
delfiunmo di occi «osso dagli 
antagonismi rii classe e reificato 
da uno sfruttamento quanto mai 
subdolo - quello del neocapitn 
lismo - perchè di forma indi 
retta q«j3«i sopraindividuale e 
apparentemente innocuo 

Per il poeta campano (.Sellini 
è nato a Nocera Inferiore e vive 
a Salcmn) la lotta di classe si 
evidenzia c u piano nazionale 1 
nella con'raddizinne che divide 
Nord e Sud l,a drammatica reai 
là del Sud è testimon ata dalla 
condizione del cimtad.no che. 

« asino bendato ». * Allaga im¬ 
mensi ramni / e ha sete » Il 
contadino delle mie compagne) 
e. ancor più, dai modi generali di 


esistenza: ■# Lenite nel Sud / ove 
la gente piange / vestita d'arlec- 
ituno / e si lecca z le piaghe 
lisciando la chitarra » (Venite 
nel Sudf Nel Sud anche la som 
p’-re esplicazione de! diritto elet¬ 
torale diventa «ogno di affranca¬ 
mi ntn <K un <a<io con lucciole 
('alette i Igi coscienza politica 
ri-stitui-ie il «»-n-n «lei valori 
umani e dà sign fìcato alla vati 
•’ al propr.o imjx-uno sociale 
(InUirrio al cuore di Piazzo Pie 
ture-in; Que-Ut fu rei cinquanta; 
\rre-’n ni Galleria) 

Anche pi !le hnrhe p ii stretta 
mime a itob.ocralìche. i! txx-ta 
non «nxttc mai d: rapportare la 
s'i i formazione e il suo «tato 
attuale alla ««xu'à in cui opera: 
-»-nza mezzi terin ni dichiara il 
«1 «prezzo per ogni compromesso 
i la fede nel mondo del lavoro 
contro ogni m-«t ideazione dei 
rapporti sociali e politici. 

Certo, tl linguaggio talora non 
sembra risponda alla tensione 
dei sentimenti - la modernità del 
discorso la vibrante partecipa 
zinne alla vi'a eontemnorjai«-a 
nelle Torme private o sociali r>are 
contenuta e strozzata .la ni rote 
'ogorc e svuotate di elTettualità 
Anche se si cap:«ee chr il »en«a 
tivo di Selhtli è «li realizzare uno 
«Uo «di brevi hat’utc « «n ar 
monta coi suo vedi- «min-uno e 
regolarmente ri'm.iln oilla <—pe 
rienza direna |x-i i|uc«tn v»>nie 
duhiaraziont- di txxtiea valgono 
per lui i versi che dedica ad IIe 
mtngvvay («Cavallante / di brevi 
battute / sai sparare alle cose / 
e sommarle »). 

Armando La Tono 
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PAG. il / spettacoli 


« 


LA RESISTIBILE ASCESA DI ARTURO UI » A VENEZIA 


Sorrento 


In scena i gangster Oggi il «via» agli 

intontri del cinema 




da fiera 
di Brecht 

Strepitoso successo degli arti¬ 
sti del «Berliner Ensemble» 


Dal nostro inviato 

i VENEZIA. 23. 

Der aufhaltsame Aufstig (les 
Arturo Ùi (« La resistibile asce¬ 
sa di Arturo Ui ») di liertolt 
Brecht, alla « Fenice ». nella rea 
lizzazione del Berliner Ensemble: 
diciamolo subito, il pubblico fol 
tissimo ha seguito lo spettacolo 
applaudendo spesso alla chiusura 
dei vari quadri, e alla fine ha 
chiamato alla ribalta più e più 
volte gli attori con uno sera 
sciure di battimani quale rara¬ 
mente ci è capitato di registrare 
ai (estivai veneziani del Teatro. 
11 trionfo tributato agli artisti 
del Berliner. con alla testa Ekke 
liurd Schall dalla sbalorditiva 
bravura « di tipo nuovo » ha sug 
gellato una serata in cui è stato 
(lato di compiere a coloro che 
erano presenti una esperienza 
di spettatori profondamente « di¬ 
versa » dalle solite. 

Entrando in sala all’inizio essi 
hanno visto sul palcoscenico 
quattro vetrine verticali in cui 
erano cs|Kisti 1 grossi fantocci 
di Uindenburg, di Coebbels, di 
Goering e di Hitler: fantocci di 
quelli cui si tirano le palle di 
pezza nei luna park e da museo 
delle cere. Buio, poi luce bian¬ 
chissima. e un imbonitore rivol¬ 
to alla platea ha detto il pra 
logo annunciando che cosa si 
sarebbe « andati a rappresenta 
re * nel baraccone da fiera, e 
cioè « die grosse histurische 
gangsterscliau » la grande ca 
valcata storica dei gangster Ad I 
uno ad uno egli li ha invitati 
a presentarsi, ed ecco da dietro 
le votrinctte uscire gli attori, 
col trucco violento della tecnica 
del circo: Mattili Florclunger, 
Hilmar Thate. Siegfried Kilian 
ed Ekkehard Schall Ma i loro 
personaggi non hanno i nomi 
della storia, bensì della « gang 
sterstuck ». della commedia di 
gangster che dalla storia si <t di¬ 
stanzia » nella dimensione della 
favola, proprio per farci capi¬ 
re. coi mezzi del teatro, il mec¬ 
canismo della vicenda storica. 
Si chiamano: Dogsborough. Giu¬ 
seppe Givola, Emanuele Giri. 
Arturo Ui. Nuovo buio sulla fine 
del prologo, rotazione del gire¬ 
vole. luce: ed eccoci nella sede 
del trust dei cavolfiori, a Ca¬ 
lmila. in America. Parte da qui 
la rapida carriera di Arturo Ui. 
die vediamo mentre umilissimo 
attende davanti alla porta della 
stanza in cui i grandi capitali¬ 
sti — disperati per fondamento 
del mercato e la crisi che in 
combe sui loro altari — cercano 
una soluzione. 

Lui è pronto ad offrire t suoi 
servigi. Tenteranno, i capitalisti, 
di trovare favorevoli soluzioni, 
proponendo, per esempio, al vec¬ 
chio Dogsborough — uno tra i 
più ricchi e autorevoli anziani 
della città, ma che vive un po’ 
in disparte attendendo al suo 
lavoro di birraio — di compiere 
vaste operazioni bancarie |>er il 
finanziamento di nuovi docks die 
non verranno mai costruiti e 
i cui fondi serviranno a salvare 
dal crollo il mercato. Corrotto. 
Dogsborough accetterà, imboc¬ 
cando perù la china sempre più 
ripida, dapprima, verso la col¬ 
laborazione con Arturo Ui e la 
sua banda, e poi verso la con¬ 
cessione della mano libera ai 
gangster. 

Il massacro 

Questi scateneranno il terrore, 
costringendo con la violenza tut¬ 
ti gli ortolani di Capoha ad ac¬ 
quistare ortaggi dal trust: i>oi 
verrà la volta delle città vicine. 
Cicero, per esempio, dove Igna¬ 
zio Dullfeet sul suo giornale at 
tacca i metodi di Arturo Ui per¬ 
che. apiKirtenendo alla borghe¬ 
sia r |icr bene ». odia 1 metodi 
duri. Come ini I: odiano altri 
grandi capitalisti: per non irri¬ 
tare i quali, e perderne il « man 
dato di fiducia ». Ui fa climi 
nare il suo amico Ernesto Roma, 
dalla pistola facile e dal ladroci 
nio da strada. E' qui riconosci¬ 
bile. nel massacro di Roma e 
dei suoi in un earace (che ri¬ 
corda anche una celebre sequen 
za cinematografie.!), ia famosa 
« Notte dei lunghi coltelli »; che 
liquidò Ernst Rohm, braccio de 
stro hitleriano inviso ai fìnan 
ziatori di Hitler: come in Doli 
feci c nella sua fine è rappre¬ 
sentato il cancelliere austriaco 
Dollfuss e la sua uccisione va 
luta da Hitler in preparazione 
delTAnschiuss. 

In un farneticante discorso 
Arturo Ui annuncia infine da 
vanti ai soggiogati ortolani di 
Capoha e di Cicero, t suoi pra 
grammi futuri. 

La canea polemica anti nazi¬ 
sta è certamente una dcl!c più 
vistose comivmenti dell" Arturo 
Vi: che. pero, non va visto 
soltanto come pnmp'ilcl contro 
il recamo che andava portando 
il suo paese e il mondo nel ha 
ratro della guerra. Chi si limi 
tasse a questa dimensiono poli¬ 
tica contingente si precluderete 
bc la possibilità di afferrare i 
significati più universali dell'ope¬ 
ra e soprattutto la sua validità 
contemporanea inalterata. Col 
mezzo della parodia e la tecnica 
del circo. la parabola teatrale 
vuole avere un valore conosci 
tivo Vuol mostrare di che mai 
è fatta la grandezza dei « gran 
di criminali » r.durre in franto 
mi il mito fune^'o degli « assas 
sini in grande * lx maschere 
grottesche di Arturo Ci. di Giri, 
di Givola di Roma intendono 
smascherare gli sfruttatori e i 
loro agenti e indicare concre 
tamente — anche, se si vuole, 
con una certa semplificazione 
didascalica - il meccanismo di 
oppressione messo in atto dal 
capitalismo in una fase di crisi 
acuta — come quella che portò 


Hitler al potere. 

A creare i miti dei « granili » 
contribuiscono le favole dei poe¬ 
ti. Ecco perchè Brecht. nell’Ar. 
turo Ui. si rifa a Shakespeare 
nelle cui pagine una lettura 
sprovveduta, improntata alla tra 
dizione romantica, può trovare 
grandi criminali dipinti come 
eroi. Cosi Brecht anche formai 
mente (ricalcando il tìlank ver 
se) fa il verso a Shakespeare, 
mette in bocca ai suoi eroi da 
baraccone sentenze e proverbi 
frasi gonfie di allegorie e simi¬ 
litudini: usa per questi banditi, 
una aggettivazione nobile. Come 
Riccardo III. Arturo Ui. alla fi 
ne. conquista la vedova di Dull 
feet. 

1 significati 

Lo spettacolo che il Berliner 
ha costruito — regia di Man- 
fral Wekvvcrth e Reter Pali 
tzsch - riesce in quasi tutto il 
suo corso a mettere in evidenza 
la pregnanza dei significati bre¬ 
chtiani. Come si sa. il testo non 
fu stabilito definitivamente da 
Brecht. Qui esso è stato in vari 
punti maniiiolato nel senso di 
trasposizioni di scene e tagli. 
Per esempio, è stata tolta la 
scena in cui Roma, ucciso, ap¬ 
pare come un fantasma a Ui 
(evidente riferimento al Mac¬ 
heti> 1 ) certamente perché in quel 
modo — se ne era d'altronde, 
accorto anche fautore — il 
pei sminuitili > schiava di appn 
rire un martire E" stata climi 
nata la parte finale della donna 
che mentre i massacri conti¬ 
nuano. urla la sua rivolta e in¬ 
cita ad essere vigilanti. La ce 
lehre conclusione sul < ventre 
ancora fecondo ». la matrice an¬ 
cora capace di partorire mostri 
come il nazismo, è detta qui 
dallo stesso attore che ha avuto 
la parte di Arturo Ui. Ekkehard 
Sellali. Si toglie il cappello e 
l’impermeabile (di hitleriana me¬ 
moria) e da clown da circo ri¬ 
diventato uomo, lancia al pub¬ 
blico il suo appello perché im¬ 
pari a capire, a rendersi conto 
che il pericolo incombe sempre, 
finché ci sarà quel grembo fe¬ 
condo, il capitalismo. 

Momento di teatro di eccezia 
naie levatura artistica e intei 
Icttuale. apice di una presta¬ 
zione. quella di Schall. che ha 
lasciato sbalordito il puhblico. 
Al suo apparire, al terzo qua¬ 
dro. via via fino alla scena del 
la lezione di recitazione. Qui 
un vecchio attore « fa scuola » 
a Ui. e ne vien fuori una radi¬ 
cale demolizione dell’istrionismo 
che coinvolge tutto un modo di 
fare teatro antiquato, indegno 
reazionario (la critica di Brecht 
qui è davvero spietata e al tem¬ 
ilo stesso divertentissima: e il 
Berliner la sottolinea con una 
irresistibile ironia), pronto ai 
bassi servigi della retorica e 
delfemozionalità. 

Qui toma ancora Shakespeare, 
perché il brano che l’attore de¬ 
clama è tratto da! Giulio Cesare. 
E poi ancora: l'acrobatismo ca 
mico di Schall nella stanza con 
i suoi fidi, la grottesca clovvnerie 
dei suoi discorsi al microfono, 
quel controllo assoluto della par¬ 
te in ogni gesto, in ogni tono; 
quel correre ludico e sicuro sul 
filo dell'equilibrio tra epico e 
realistico, l’un e l’altro al ser¬ 
vizio della illustrazione del per¬ 
sonaggio e delle idee che si 
esprimono creandolo di attimo 
in attimo. Ma. e gli altri attori? 
Un complesso di una fusione per 
fetta di un altissimo livello in 
terpretativo. senza sbavature, 
senza cedimenti: ciascuno nella 
parie giusta ciascuno afferman 
do la propria personalità arti¬ 
stica. Guntor Haumann è Roma: 
Hilmar Thate è Givola. Siegfried 
Kilian è Giri: tutti stretti ad un 
tempo serrato, e tuttavia segui¬ 
to eon una estrema lievità, sem¬ 
pre con l'agevole disponibilità 
di un esporto distacco. Martin 
Florclunger è un formidabile 
Dogsborough Hindenburg. di una 
lurida e significante bravura. 

Impossibile citare tutti Ci li- 
mjteremc* a ricordare Siegfried 
Woiss indimenticabile nella par 
v del vecchio Gigione, che im 
partisre la sua lezione in modo 
da realizzare una critica all'ar 
te dell'attore cui. anche non 
comprendendo la lingua è dif 
ficile per lo spettatore sfuggire 

Quanto s'è detto contiene già 
un giudizio sulla regìa. Aecitin 
ceremo che tutto Io spettacolo 
dà suhito la diretta impressione 
di ima totale fusione, di essere 
insomma il risultato di un la¬ 
voro collettivo curato fino nei 
minimi particolari Tutta l'aria 
ne si svoler dentro im telone da 
circo: da circo, fragorose, ira 
nichc semn r e sono le musiche 
di Hans Dieterle Uosa.la. che 
d nce forche.-tra del fieri iner 
Da circo i trucchi: mentre i co 
stomi si datano con libertà ma 
non rigorosa attenz-one a; 
singoli personaggi attorno agl: 
anni trenta Portano la firma di 
Fari Von àpoen come le scene: 
o meglio, gli elementi scenici 
composti via via come * oggetti 
di palcoscenico » con cui recita¬ 
re. Forse in qualche punto ri¬ 
velano una certa povertà di in¬ 
venzione. proprio ai fini di qua 
sta nuova espressività teatrale 
t.o spettacolo ha ormai sette 
anni essendo stato dato la pri 
ma volta il ?3 marzo 11*59 Oggi 
è ben oltre le trecento repliche 
Ma è nmas’o compatto o prò 
cisissimo salvo lo ovvie incor 
tozze tecniche di una recita al 
l’estero Anche questo, dunque, 
e un modello 

Arturo lazzari 

NELLA FOTO: la scena del 
discorso /mole di Arturo Ui nel- 
Vcdtzione del Berliner Ensemble. 



Per il film « Il viaggio di G. Mastorna » 

Aperta rottura tra 
Fellini e De Laurentiis 


In relazione alle notizie, diffu 
sesi tra l'alito ieri e ieri, di una 
t rottura » tra Federico Fellini e 
il produttore Dino De Laurentiis. 
rullino stampa della « Dino De 
Laurentiis cinematografica SPA ». 
anche * per evitare illazioni e de¬ 
formazioni della verità ». ha dira¬ 
mato un comunicato nel quale si 
afferma elio « dopo un anno di 
preparazione, il film di Federico 
Fellini II idanaio di G. Mastoma. 
procedentemente annunciato come 
Assurdo universo, avrebbe dovuto 
avere inizio, dopo altri rinvìi, il 
5 settembre. Tale data fu poi de¬ 
finitivamente spostata, a causa di 
una indisposizione del regista Fe¬ 
derico Fellini. al 3 ottobre. La 
preparazione della scenografia del 
film è quasi terminata con gigan¬ 
tesche ricostruzioni presso gli sta¬ 
bilimenti della via Pontina e del¬ 
la Vasca Navale Tali ricostru¬ 
zioni ammontano ad una cifra 
che supera di molto i 100 milioni. 
Inoltre, a circa ulteriori 500 mi¬ 
lioni ascendono gli impegni già 
versati (fra i quali circa il 45 f .5? 
del comjicnso complessivo al re¬ 
gista Federico Fellini) gli impe¬ 
gni assunti, ecc. Improvvisamen¬ 
te. il giorno 13 settembre Fede¬ 
rico Fellini — afferma ancora il 
comunicato — si ò reso irreperi¬ 
bile e il giorno 15 settembre è 
pervenuta una lettera al produt¬ 
tore Dino De Laurentiis. con la 
quale gli comunicava che non in¬ 
tendeva più realizzare il film ». 

Il comunicato prosegue e con¬ 
clude lamentando le conseguenze 
che la decisione di non realizzare 
più il film avrebbe anche sulla 
occupazione delle maestranze ci¬ 
nematografiche: nonché annun¬ 
ciando che il produttore ha fatto 
ricorso alle vie legali e ha da 
nuncinto il « grave cornportamen- 
to » di Fellini all'ANICA. 

Nella tarda serata. l'AN'SA ha 
diffuso una dichiarazione di Fa 
dorico Fellini. che dice: « Il ca 
manicato delia De Laurentiis mi 
è apparso dapprima incredibile 
per la profonda contraddizione 
nella quale viene a trovarsi il 
signor De Laurentiis stesso in 
quanto il 15 settembre, in rela¬ 
zione alla decis.one di sospenda 
re il mio film, ci si era accor¬ 
dati, anche attraverso i rispet¬ 
tivi avvocati, per trovare una sa 
lozione amichevole che rispettas¬ 
se gli interessi di entrambe le 
parti. Nello spinto di questo ac¬ 
cordo era ambo implicita la ci¬ 
vile intesa di non fare dichiara¬ 
zioni di alcun genere per evitare 
inutili riflessi esterni e vuote 
polemiche In virtù di tale ac 
cordo s: stavano c stanno tot 
torà conducendo trattative E evi¬ 
dente che l'inatteso comunicate 
doll'uffìcio stampa della De Lau 
rontus ha tien altre finalità che 
quelle di stabilire la verta dei 
fatti tanto pù che a soddisfare 
tale necessità soccorrono a pieno 
titolo e imparzialmente ; maci 
strati Fedele ancora oggi all ira 
pegno di non fare dichiarazioni, 
mi astengo dal trattare i! mento 
della questione: mi sia consem 
tito soltanto di notare la disin¬ 
voltura con la quale vengono fatti 
cifre e conteggi, di rilevare il 
tono demagogico con il quale Dino 
De Lvurentiis. come tutti i rvn 
drons. ambirebbe susc.tare com- 
mozone sulla necess.:à d: liceo 
z amenti, e di porre infine una do¬ 
manda proprio ai firn di quelli 
moral zzaz.one che viene in*o 
tata dal produttore: come ma; ti 
« gnor De Laurentiis. pur ne! 
s;k> nrolisso c patetico comunica 
to. non tenta il minimo accenno 
alle cause che mi hanno costret¬ 
to. dopo un anno di preparazio¬ 
ne. a prendere la decisione di 
non fare più un film con luì? ». 

Negli ambienti cinematogra¬ 
fici. mentre ei si domanda quale 
sarà, in definitiva. la sorte del 
Viaagto di G. Mastorna, si ri¬ 
leva come non sia questo il 
primo caso di contrasti fra Fel- 
lmi e i sali produttori. E’ anzi 
noto che, nonostante i successi 
mondiali conseguiti, il regata 
si è sempre dovuto battere lun 
ca mente per ignare avanti i 
suoi progetti, passando sovente 
ria un produttore all'altro. Ma 
e pure noto come Fellini non 
sia uso impuntarsi su questioni 
marginali: onde «j pensa c!«: la 
« rottura » con De Laurentiis sia 
avvenuta su problemi di fondo 
e di sostanza. 


Premio Italia 


Ore decisive in 
un tutte praghese 

« La fine di una grande epoca »: uno 
stimolante teledramma cecoslovacco 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 23. 

Anche Quest'anno con l'origina¬ 
le La fine di una grande epoca, 
la Cecoslovacchia ha posto la sua 
candidatura al Premio Italia per 
la sezione drammatica. Era già 
accaduto l'anno scorso con Una 
preghiera per Caterina Horovvitza 
che non fu poi premiato dalla 
giuria (ma ottenne un consenso 
unanime dai critici) per la stre¬ 
nua opposizione dei delegati te- 
dcscooccidentali. Questa sarebbe, 
dunque, per la giuria, anche una 
buona occasione per riparare a 
quella ingiustizia. 

La fine di una grande epoca 
si potrebbe definire un teledram¬ 
ma di fantascienza, ami. meglio, 
di fantapolitica. La sua tematica 
si inserisce nel filone del più re¬ 
cente cinema cecoslovacco che 
tanto interesse va suscitando in 
tutto il mondo. 

Non è facile riassumere la Ira- 
ma; nel testo scritto da Jindriska 
Metanova, infatti, il dialogo, den¬ 
so di idee e di notazioni psicolo¬ 
giche e di osservazioni polemiche, 
ha fondamentale importanza. La 
azione comincia in un qualsiasi 
caffè di Praga dove t clienti (un 
professore di storia, un ingegne¬ 
re. un idraulico, un tassista, uno 
studente e la sua ragazza che 
probabilmente aspetta un bambi¬ 
no. un pittore e una giovanissima 
ebrea che è stata in un campo 
di conccntramento nazista, due 
impiegate, due anziane signore) 
trascorrono il loro tempo rinchiusi 
nelle loro preoccupazioni quotidia¬ 
ne: il pubblico ne scopre n poco a 
poco l'identità, il modo di pensa¬ 
re, le insoddisfazioni, attraverso 
le considerazioni della cameriera 
e le confessioni dirette di ciascu 
no. stimolate da una voce fuori 
campo che interviene lungo tutta 
la vicenda. 

E' un giorno qualsiasi: eppure 
non lo è. Improvvisamente, infat¬ 
ti. radio e TV annunciano il con¬ 
temporaneo sbarco di esseri pro¬ 
venienti da un altro pianeta in 
tutte le capitali della Terra. Ca 
storo annunciano di aver deciso 
di bloccare la Terra nelle condi¬ 
zioni attuali, congelando i rari 
paesi nelle loro differenti struttu¬ 
re politiche, economiche, cultura¬ 
li. per trasformarli in una sorta 
di museo destinato alla loro a a 
ventò Sp canno che que.-’a sola 
z one e ro-memen?-’ arche per 
l'umanità. dal momento che le 
loro macchine elettroniche hanno 
previsto che la Terra, se continua 
nella sua vita normale, è desti 
nata ad essere distrutta da un 
conflitto atomico del quale gli 
stessi invisibili abitanti dell'altro 
pianeta, nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla TV. mostrano 
le immagini. 

Di fronte a questa tremenda 
alternativa — eterno congelamen¬ 
to o prospettiva di distruzione ato¬ 
mica — i personaggi hanno rea¬ 
zioni diverse: oli impiegati scor 
pano nella proposta degli abitanti 
dell'altro pianeta una garanzia 
di sicurezza: il professore di sto 
na predica la necessità di odat 
tarsi ode circostanze, alla luce di 
un sano realismo e della obiettivi¬ 
tà scientifico (e chiama m suo 
aiuto l'ingegnere il quale, però, 
afferma che, per fortuna, i calcoli 
matematici non sono affatto in¬ 
fallibili): l'idraulico pensa sia 
giusto schierarsi dalla parte dei 
più forti: la ragazza ebrea ha 


terrore che torni la guerra. In 
realtà, tutti hanno terrore della 
prospettiva di distruzione atomi¬ 
ca; ma alcuni pensano, come dice 
la cameriera, che se il conflitto ; 
atomico è morte, anche rimane- i 
re per sempre congelati nel pre¬ 
sente equivale alla morte; forse si 
può rifiutare l'alternativa e mu¬ 
tare il'presente, per costruirsi un 
avvenire sulla misura delle pro¬ 
prie speranze. 

Si genera cosi tra i personaggi 
un aspro conflitto perché, dinanzi 
all'ordine superiore di rimanere 
chiusi nel caffè, alcuni sono deci¬ 
si ad obbedire, altri, invece, co¬ 
minciano a pensare che sia neces¬ 
sario andare fuori e affrontare pii 
abitanti dell'altro pianeta per dir 
loro le proprie ragioni. Lo scontro 
è molto violento; ma. come sotto¬ 
linea un personaggio, esso è ma¬ 
nifestazione di vitalità, di un im¬ 
pegno che subentra finalmente 
alla indifferenza quotidiana, t Ho 
riacquistato il mio rispetto per 
l'umanità ». esclama lo stesso 
personaggio, mentre dalla strada 
giungono i rumori di altra gente 
che ha anch'essa scelto di bat¬ 
tersi per il proprio futuro. Infine, 
ad uno ad uno. i personaggi esco¬ 
no ad affrontare la vita mentre 
le porte « sicure » del caffè si 
chiudono sui pochi rimasti: il pro¬ 
fessore di storia, l'idraulico, una 
anziana signora, uno dei due im¬ 
piegali. il gestore. 

La vicenda, come si pud intui¬ 
re. è densa di implicazioni poli¬ 
tiche e morali che ci interessano 
tutti: è in ultima analisi una di¬ 
chiarazione di fiducia nell'uomo, 
nella sua capaatà di rischiare 
per costruire il suo futuro (*La 
vita comporta sempre qualche fe¬ 
rita » dice una battuta), nella sua 
facoltà di scegliere il proprio de¬ 
stino. 

Naturalmente, nel corso del 
dramma, ogni personaggio, ogni 
gesto acquistano una dimensione 
simbolica che. tuttavia, eccezion 
fatta per alcuni particolari, non 
si risolve nè in una forzatura nè 
in un meccanico schematismo an¬ 
che grazie alla efficacissima reci¬ 
tazione degli attori ottimamente 
scelti e guidati dal regista Anto¬ 
nia Moskahjk (lo stesso che di¬ 
resse Una preghiera per Caterina 
Hortjuv.za ). Moskahjk è riusci¬ 
to a condurre la vicenda con un 
ritmo che solo raramente accusa 
qualche vuoto. 

Per il resto, la sezione dram 
malica conclusasi questa sera, ha 
navigato in un clima di aurea me¬ 
diocrità. La punta più alta si è 
avuta con l'irlandese Beginn.ng 
to end (che si j>olrebbe tradurre 
« Il principio della fine ») una an¬ 
tologia di brani tratti dalle opere 
di Samuel Beckett che l'altore 
Jack MacGmcran ha recitato in 
un lungo monologo offrendoci una 
c summa » della concezione bec- 
keltiana della vita. 

Da ricordare anche: Asfalto. 
una parabola spagnola sulla 
t alienazione » (un uomo affonda 
lentamente nell'asfalto m un tor 
rido giorno d'estate, fra l’indtffe 
ronza dei passanti). Non privo di 
-punti validi ma nel complesso 
piuttosto meccanico cd dementa 
re 1 Picco!; tgiapponese), stona 
d'amore fra due ragazzi narrata 
con tocco delicato ma senza parti¬ 
colare onguta 

Da domani i documentari. 

Giovanni Cesareo 


Nostro servizio 

: SORRENTO. 23 

’ Domani, sabato, alle ore 18.30. 
il grande regista francese René 
Clair, accademico di Francia e 
Presidente d'onore degli « In¬ 
contri internazionali del Ci- 
nema », prenderà contatto con i 
giornalisti accreditati, giunti a 
Sorrento da ogni parte d'Europa, 
e darà ufficialmente l’avvio alla 
manifestazione settembrina, che 
è alla sua quarta edizione e che 
va inserendosi ormai nel calen¬ 
dario delle numerosissime .niz’a- 
tive affini con una sua più preci¬ 
sa caratterizzazione organizzati 
va e culturale. Quest’anno, infai 
ti. il programma degli « Ineoo 
tri » che sono stati curati da 
Gian Luigi Rondi comprende la 
presentazione di film francesi e 
di qualche film italiano, proiet¬ 
tati in anteprima per l’Italia e 
una retrospettiva dedicata al 
cinema francese degli t anni tren 
ta ». Inoltre — e mi sembra que 
sto l'aspetto più originale della 
odierna ediz one deg l « Ineon 
tri .> - avranno luogo, nel cor 
so della settimana cinematogra¬ 
fica sorrentina, una serie di con 
traddittori. anzi di * scontri», 
tra registi e uomini di c.nema del 
la t Nuova Scuola Francese del 
‘36 » (René Clair. Marcel Carnè. 
Julieo Duvivier) e alcuni registi 
della « Nouvelle vague » (Agnès 
Tarda. Marguerite Dinas. Alexan 
dre Astrae). Gli «scontri» si 
svolgeranno col metodo adottalo 
dalla Televisione francese per la 
realizzazione della sua popolare 
rubrica « Face à face » e avran¬ 
no come protagonisti, oltre i già 
citati cineasti d’oltr’Aipe. Giulio 
Cesare Castello. Maurice Bessy. 
Presidente degli Autori di Cine 
ma e di Televisione francesi, lo 
storico Charles Ford e il critico 
cinematograf’co Jean de Baron 
nelli. I testi dei vari interventi 
saranno alla fine raccoli: da Tom 
maso Chiaretti, che ne curerà 
la stampa in un volume edito 
dall’Ente del Turismo d> Napo': 
promotore ed organizzatore, come 
è noto, degli « Incontri » 

Non possiamo anticipare giu 
dizi. ma una cosa tuttavia è 
certa: la presente edizione ri¬ 
sotto alle tre precedenti, appare 
senza dubbio più ordinata e pre¬ 
senta un centro di interesse pre¬ 
ciso. ha. cioè, un contenuto, ve- 
dremo fino a che punto valido. 
Noi. criticando le altre edizioni, 
troppo dispersive e casuali (an¬ 
che per le difficoltà obbiettive 
di avere, dai produttori, i film 
richiesti), abbiamo sempre sa 
stenuto Li necessità da dare agli 
* Incontri * un carattere monogra¬ 
fico. che lo distinguesse dai soliti 
Festival minori e dalle infinite 
mostre cinematografiche che si 
svolgono un po’ dovunque in 
ogni angolo del mondo. Questa 
volta il « tema » è la Francia, 
ed è senza alcun dubbio un tema 
di alto interesse artistico e cul¬ 
turale. in tutto degno di inaugi) 
rare la nuova serie degli c In 
centri ». Le prossime volte po 
tranno e dovranno essere di tur¬ 
no altre cinematografie nazia 
nali. avendo cura di puntare su 
quelle più remote e meno cona 
sciute dalla generalità della geo 
te che va al cinema. 

Gli c Incontri » odierni, più an 
cora die quelli degli scorsi anni, 
puntano, e giustamente, come 
richiamo mondano e turistico, 
sulla presenza di varie dive e 
stelle del cinema italafrancese. 
Madrina della serata inaugurale, 
che si svolge, come sempre, al 
cinema Armida di Sorrento, è 
Rosanna Schiaffino che si tra 
va. co! marito Alfredo Bini, già 
da alcuni giorni nella patria di 
Torquato Tasso. La bruna e 
classica Rosanna presenzierà al¬ 
la proiezione del suo ultimo film: 
Im strega in amore, diretto da 
Damiano Damiani. Alla Schiaffi¬ 
no seguiranno Vima Lisi, che 
sarà la madrina del film Un 
homme une femme di Claude La 
louch. che sarà proiettato doma 
ni sera e, poi. Catherine Spaak. 
che presenzierà alla proiezione 
del film La musica, di Marguerite 
Duras: Alida Valli, madrina di 
Pour unc étoile sans nom. di 
Henri Colpi; Sandra Milo, ohe 
allieterà con la sua opulenta bel¬ 
lezza gli spettatori delle Piacevoli 
notti, di Armando Crisp.no e Lu¬ 
ciano Lucignani e infine Gina Lol- 
lobrigida, che sarà la madrina 
dell’ultima serata sorrentina, la 
quale si concluderà con la pra 
lezione del film Hotel Paradiso, di 
Peter Glenviile e con la consegna 
delle « Sirene d’argento » ai film 
selezionali. 

La cono-usione ufficiale degli 
» Incontri * avverrà invece a Na 
poli, nel teatr.no del Palazzo 
Reale, dove si svolgerà un ricevi 
mento m onore dei partecipanti, 
nel corso del quale saranno con 
segnati i Premi Sorrento assegna 
t; dai critici napoletani ai film 
in concorso e la * Sirena d’oro » 
al film vincitore assoluto delia 
rassegna. Seguirà un recita] di 
canzoni di Charles Trcnet e un 
recital di Vittorio Gassman. che. 
con la collaborazione di Magda 
Mercatali. reciterà L’uomo dal 
fiore in bocca di Luigi Pirandello 
e Un aeroporto troppo distante. 
di Giuseppe Patron: Grifi-. 

Paolo Ricci 


le prime 


Cinema | 

Un uomo a metà 

Di questo secondo lungometrag 
gio di Vittorio De Seta, l'autore 
del non dimenticato Banditi a 
Orgòsoln. llgo Casiraghi ha det¬ 
to ampiamente dalla Mostra di 
Venezia, e alla sua corrisponden¬ 
za (vedi l’Unità del 5 settembre) 
rimandiamo il lettore più esigen¬ 
te. Rammenteremo qui, intanto, 
l'argomento di Un uomo a metà: 
che è la crisi di un giornalista e 
scrittore, giunto sulla linea d’om¬ 
bra della maturarità c qui colto 
da un senso globale e ossessivo 
d'impotenza: nel lavoro, nelle re¬ 
lazioni umane, nei rapporti, so¬ 
prattutto. con lo donne. 

I rimedi esterni (elettrochoc 
incluso) non servono. Solo una 
coraggiosa ispezione dentro il 
proprio passato di adolescente ri¬ 
darà a Michele (tale il nome del 
personaggio) la forza di guarda¬ 
re in faccia la realtà, sua e de¬ 
gli altri. In sostanza, Slichele da 
vr;ì liberarsi di due complessi: 
quello della madre, tirannica, fa¬ 
scista. bigotta, che non esitò a 
punirlo nel più umiliante dei mo 
di trovandolo, un giorno, a collo 
quio — innocente, peraltro - con 
una ragazza da lui amata. E 
quello (lei fratello, spavaldo, am 
mirato, prediletto dalla genitri¬ 
ce. che possedette lui la ragazza, 
e poi mori in un incidente di mo¬ 
tocicletta: donde il rimorso di 
Michele, il quale nell'intimo si 
era forse augurato, per gelosia 
o |X'r od’o. una sì tragica eve- 
nxnza 

La psicanalisi è da tempo di 
casa nel cinema e a cicli ri¬ 
correnti nnrhe di moda. Il con 
tributo che De Seta fornisce nlla 
ricerca in questo rampo non è 
tuttavia tropi» rilevante sul pia¬ 
no della tematica. Ridotta all'os¬ 
so. la vicenda è scontata, e il 
(piadro storico — che pur nella 
sceneggiatura iniziale aveva un 
poso preciso - - resta talmente 
vago da apparire persino pleona¬ 
stico. Più impegnato, anche se 
discutibile nei risultati, lo sforzo 
tecnico-stilistico del regista, che 
ha voluto costruire un racconto 
I»r immagini, attraverso una 
composizione fotografica estre¬ 
mamente raffinata, folta di primi 
piani c di dettagli, ai limiti del¬ 
l’astrazione ed oltre. 

Certo. r 4 l di fuori della tensione 
competitiva d’una Mostra come 
quella veneziana. Un uomo a 
metà colpisce, nel panorama 
odierno, quale un esempio abba¬ 
stanza raro di serietà professio¬ 
nale. E conforta la nostra spe¬ 
ranza rii vedere De Seta cimen¬ 
tarsi di nuovo con problemi — 
che riguardino la coscienza di un 
individuo o quella di una socie¬ 
tà — più scottanti ed urgenti. 

Le piacevoli notti 

Della raccolta di novelle di 
Gianfrancesco Stra parola sem¬ 
bra esser rimasto jxico più che 
il bel titolo, in questo trittico di 
episodi post boccacceschi, vaga¬ 
mente annodati l’uno all’altro. 
Nel primo, un tal Uguccione, per 
conquistare le grazie d'una don¬ 
na. convince il marito della in¬ 
fedeltà di lei. e gli si offre come 
sicario. Ma quella un amante re 
l’ha davvero, e Uguccione è co¬ 
stretto a recitare iiericolosamen- 
te. sino in fondo, la propria par¬ 
te. ricevendone comunque il prez¬ 
zo bramato. Ecco poi il caso di 
una Domicilia che. trascurata dal 
marito astronomo, sempre assor¬ 
to la notte a contemplare le stel¬ 
le. è visitata da sogni erotici: fin¬ 
ché in questi sogni s’insinua un 
baldo alfiere in carne e ossa, pre¬ 
sto seguito da mezzo esercito. In¬ 
fine assistiamo alle ribalderie di 
Bastiano da SangaIJo. pittore ma 
soprattutto burlone, cui gli ami¬ 
ci da lui dileggiati rendono bef¬ 
fa per beffa. E se il giovanotto c 
arrivato addirittura a camuffarsi 
coi sacri panni di Giulio IL loro 
lo intrappoleranno nelle grinfie 
di una finta Lucrezia Borgia, fa¬ 
cendogli passare brutti momenti 
(ma è sempre Bastiano a uscire 
vittorioso dalla contesa). 

Diretto da Armando Crispino e 


La settima 
rassegna 
del film 
d'amatore 

CHIANCIANO TERME. 23 
I-a VII rassegna del film di 
amatore, promossa dalla Federa¬ 
zione Italiana Cine Club con la 
organizzazione dì un apposito ca 
mifato locale, è cominciata a 
Chianciano Terme. 

Fra i primi film proiettati sono: 
Terre alfe di Toscana (Cine-Club 
Siena'. Casello 11090 (Cine Club 
Bergamo). Torre (fargento <C’i 
ne Club Ferrara). Visitazione 
’CmeClub Olbia) e Bimba e 
Mare <C;r.e Club). Milano. 


Luciano Lucignani. Le piacevoli 
notti non è un prodigio di finezza. 
Gli danno un certo decoro este 
riore la fotografia a colori, su 
schermo largo. 1 costumi e le 
scene, abilmente pescate fra i 
tanti monumenti della Toscana 
rinascimentale. Gli attori — i 
principali sono Ugo Toguazzi, 
Gina Lollobrigida e Vittorio 
Gassman - recitano di mestiere. 
Solo Gassman sembra divertirsi 
un mondo, beato lui. 

ag. sa. 


Rita la 
zanzara 

La Zanzara milanese no i . i 
tra nulla. E’ solo un riferimento, 
un pretesto. Siamo in un collegio 
femminile e Rita Santangelo (Ri¬ 
ta Pavone) è tra le allieve. In 
un clima da Giamburrasca. tra 
vecchi e decrepiti professori (ma 
lino, chiamato Beethoven pei che 
insegna musica, è giovane e pia 
cento), scoppia lo scandalo ili un 
giornaletto che consiglia come 
depilarsi le gambe e trovarsi il 
ragazzo. Ma contemporaneamen 
te Rita scopre la doppia vita del 
suo insegnante di musica, del 
quale è innamorata e... Basta 
cosi, perchè il film è zepi» di 
sorpresine (e naturalmente è a 
lieto line). Ciò che fa notizia, 
tuttavia, c il bacio tinaie di Rita 
Santangelo Pavone. Il bacio non 
si vede che all’inizio. Poi. i>or 
non * choccare » le madri di fa 
miglia che si preoccupano de, 
loro figlioli, da! primo piano il 
regista passa a! carni» lunghis 
simo e mente più bacio 

Affiancata da :.n Giancarlo 
Giannini spumeggiante. Rita Pa 
vone fa in questo film una figo 
rona. piena di energie, di trovate, 
rii vitalità. Se la spassa anche 
imitando (bene) Carmen Miran 
da. Mina, la Monroe. Insamma, 
un ciclone, in un film senza pre¬ 
tese ma che ei mostra persino 
imo scorcio di schiena della •• Ri- 
tin ». Regia non priva di mestie¬ 
re. Colore. 


L'assassino 
conosce la musica 

La «mosce tanto bene che coni 
iwne sinfonie. Ma è ini[»ssibile 
lavorare a Parigi dove le cani 
pagne contro il rumore — come 
a Roma, del resto — non hanno 
alcun successo. Al nostro maturo 
compositore non resta quindi che 
mettersi a fare la corte, eon (irò 
positi matrimoniali, ad altrettanto 
mature signore, purché proprie¬ 
tarie di case m campagna. Ma 
tra lui e l'agognato domicilio 
camiiestie si ergono — ostacoli 
insormontabili — i»tenziali suo¬ 
ceri ed ex mariti, la cui elimi¬ 
nazione appare come Tunica so¬ 
luzione i»ssibi!e. Di qui una ca 
tona di delitti che non dara 
nessuna casa di campagna al mu¬ 
sicista. ma che gli iiermetterà 
di terminale finalmente la sua 
sinfonia nella quiete della galera. 

Il film, diretto dal vecchio Pier¬ 
re Cilena), non manca d: trovate 
gustose e si avvale di un dialo¬ 
go abbastanza felice: ihtò pre¬ 
senta non pochi momenti di « stati 
ca ». Interpreti principali, il sim¬ 
patico Paul Meurisse e — toh! 
chi si rivede! — Maria Sciteli, 
alla quale il temi» sta dando mol¬ 
te delle caratteristiche tisiche di 
una sana massaia tedesca. Bianco 


L’uomo di 
Casablanca 

Tutta la vicenda ruota intorno 
ad un carico di oltre cento chili 
di oro che viene sjiedito. con un 
furgone blindato, da una miniera 
del Sud del Marocco ad una ban¬ 
ca di Casablanca. Il mallopj». 
durante il viaggio, sparisce ad 
oi»ra di un gruppo di personag¬ 
gi che sono stati aiutati, e prati¬ 
camente diretti, da un ingegnere 
della stessa miniira. 

Il colpo — con quattro morti 
che non erano stati previsti — si 
trasforma in una fuga a due di 
un giovane della banda e di una 
bella ragazza (interpretata da 
Claudi ne Auger. una delie tante 
donnine di M)7) che si è fatta 
aiutare a liberarsi dell’amico pra 
cedente. Li vicenda continua a 
s-.olgers; fra mare e deserti ma¬ 
rocchini e. finalmente, a Li'homi, 
lui la sua conclusione con .«;wra 
torie c morti. Il finale, natural¬ 
mente. c un po’ a sorpresa. 

* L’uomo di Casablanca » d uomo 
in questione è interpretato dal 

* bello » e azzimato George Ha¬ 
milton. qui più bravo del solito) 
è diretto da Jacques Beray. regi¬ 
sta di « Sinfonia per un massa¬ 
cro ». Il film, comunque, anche se 
lascia spazio a qua.che momen¬ 
to di stanchezza, è ben condotto e 
si inserisce nel filone delle pelli 
cole avventurose, discretamente 
costivi.te e professionalmente ir¬ 
reprensibili. Schermo normale, co¬ 
lore. 

vice 


contro 

canale 


Tragedie 

Sui primo canale, si i con¬ 
cluso t! ciclo dell Oiesticitiv ai 
Uscitilo con la terza parte, la- 
Eumenidi. Non possiamo non 
ripeterci, sottolineando la dif¬ 
ficoltà di ridurre il respiro del¬ 
le tragedie greche alle dimen¬ 
sioni delia televisione. Il di 
scorso è soprattutto tecnico. 
Eschilo, e non solo Eschilo, ha 
bisogno di spazio, di t er» tea 
tro, possibilmente della cavea. 
E’ un discorso che non faccia¬ 
mo come patiti del teatro. Il 
teatro si può fare anche in te¬ 
levisione. Ossia, si possono rap¬ 
presentare commedie e drammi 
anche attraverso la telecamera 
e ii teleschermo. Aia la trage¬ 
dia è un altro di-eorso. Tinto 
quello che ha mi senso sul 
grande palcoscenico. nclVatmo 
sfera del teatro greco, possi 
bilmente all'aperto, sul video 
va perduto. Le ligure delle 
Erinni, ad esempio, sul tele¬ 
schermo (Incutano - realisti 
i he », debbono essa e inquadra¬ 
te in modo ravvicinato ed at 
torà la loro piesenzu diventa 
qua.si comica. 

E” indubbio che ta TV è un 
prodotto di questo nostro lem 
po dominato dalla civiltà dei 
consumi. E', forse, il prodotto 
che più distribuisce e determi¬ 
na tale consumo. Il fatto che 
tra Orostiade e teleschermo non 
sia stato possibile un matri¬ 
monio facile e felice, ci consen¬ 
te almeno di sperare che Eschi¬ 
lo non sia poi cosi «consuma¬ 
bile ». o « commestibile ». in¬ 
sieme con gli spaghetti e la 
frutta. 

Naturalmente gli ulta preti 
sfuggono individualmente a 
questo (/indizio. Tra l'altro, si 
tratta di attori ormai di casa 
in ria Tciihuìa e quindi ben co 





Sylva Koscina (nella foto) tari 
l'alfiere della squadra di Doma 
nico Modugno che si misura con 
quella di Utile Tony in « Scala 
Reale », il torneo musicale in 
onda stasera alle 21 sul primo 
canale televisivo. 


scienti che la TV è costretta a 
ricorrere continuamente al pri 
mo piano, del quale sono ormai 
maestri. 

• * • 

A queste osserrazioiti, se si 
vuole, si lega direttamente il 
giudizio sulla trasmissione di 
Storia sotto inchiesta andata 
in onda sul secondo canale a 
che aveva per oggetto La linea 
Magio?». Il largo uso di mate¬ 
riale di repertorio, in gran par¬ 
te inedito, ha fatto di questa 
trasmissione un brano avvin¬ 
cente. ricco di documenti e di 
notizie. Dire Maginol è dire 
qualcosa che ricorre nei li¬ 
bri di storia come nella lin¬ 
gua parlata, simbolo di qual¬ 
cosa che doveva essere invin¬ 
cibile e che invece c stato in¬ 
franto. insieme con molte spe 
ranze. Una trasmissione in cui. 
assieme al contesto politico nel 
quale nacque e mori la Magi 
not, ciò che suscitava interes¬ 
se era la ricostruzione tecni¬ 
ca del crollo. E l'inchiesta di 
Barelli e Spina ha risposto lar¬ 
gamente a questi interrogativi, 
con l'ausilio di interviste, una 
delie quali con lo statista fran¬ 
cese Heynaud, scomparso re¬ 
centemente. 

Sul primo canale, dopo le 
Eumenidi. è andato in onda 
uno Incontro con Julictte Gre 
co. rollo ormai familiare dopo 
il lungo Belfagor. Miira Tha 
presentata con una certa verve 
ma avremmo voluto sapere 
qualcosa di più sulla Greco del 
dopoguerra e di Saint Germain- 
desPrés. Comunque, quaranta 
minuti che ci hanno dato la Mi 
sura di quanta distanza esista 
tra i personaggi della canzone 
francese e quelli della canzone 
italiana. 

vice 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 12/ sport _ 

Contradditoria conferenza sullo sport al CONI 


l'Unità / sabato 24 settembre 1966 


La riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Onesti ha evitato BENVEN UTI SCONFIGGE SCOTT 

A ■■ I Tiberia prevale su Battistutta ma i giudici gli 

■ iai<ALI*IMI aIh danno match pari - « No contest » per Gi- 

R VlPnil|Qnl I ili mondi-Girgenti - Saraudi vittorioso ai punti 



Bisogna far seguire fatti alle parole — Troppo 
scarsa la base dello sport — In progetto un 
campionato europeo polisportivo — Fabbri non 
è il solo responsabile del crollo della Nazionale 


Ginnastica 


La conferenza stampa di ieri 
del presidente del CONI Giulio 
Onesti ha lordamente disattesa 
le speranze ili ipiantt attenderana 
e pensavano, di udire una parola 
chiara del dirìfientc del « mas¬ 
simo » orfianismo sportivo ita 
liano sugli avvenimenti e sulle 
amare vicende al cui centro ne- 
pii ultimi tempi, è stato lo sport 
italiano. Ver la verità vi sono 
state ammissioni e reprimende 
ma Onesti, nel linr/uappio sfu¬ 
mato che pii è proprio, non è 
stato capace di copliere ipielli che 
sono i problemi di fondo della 
Questione, cioè la urpente neces¬ 
sità di moralizzare un ambiente 
dirigenziale il Quale ha più dato 
molte e svariate concrete prove 
di non intendere Quali sono le 
aspirazioni del movimento spor¬ 
tivo italiano e. di riflesso della 
opinione pubblica giustamente e 
legittimamente indugiata per l'un 
dazzo. e l'urgente necessità di 
aprire, concretamente, ai piova 
ni lo sport. 

Cosicché Onesti ad un certo 
punto si è soffermato a deplorare 
— esprimendo il pensiero della 
Giunta del CONI — le « ninnile 
stazioni rii esasperata tensione 
con cui sono stati giudicati certi 
avvenimenti sportivi professioni¬ 
stici » (alludendo chiaramente al 
la marca di critiche che hanno 
sommerso l'operato dei dirigenti 
della Federazione calcio per il 
modo come la Nazionale è uscita 
dal torneo mondiale di Londra) 
evitando però di soiennre lo ra 
pioni le cause all'nriainr di tale 
tensione. Ancoro una volta si è 
cioè tentato di ridurre il fatto 
ad un deplorevole aliatilo urna 
nomante comprendibile cedimento 
di una persona (Fabbri) al t mn 
mento della verità » isolandolo 
dall'ambiente nel pitale operava 
e su cui cadono a nostro parere 
la responsabilità dei malanni che 
da anni andiamo denunciando. 

Siamo anche noi del parere di 
Onesti che il livello del calcio 
professionistico italiano non è cer¬ 
to Quello espresso a Londra dalla 
nostra Nazionale, rimane però il 
fatto che da olire un decennio, 
ai grossi appuntamenti, il football 
italiano non raccoglie che delu¬ 
sioni. e da oltre un decennio sono 
pii stessi dirigenti che allindo 
mani di ogni rovescio invocano 
attenuanti chiamando in causa la 
loro buona fede e la loro volontà 
di operare per il meglio. 

Ora deve essere chiaro che non 
si metta in causa la buona fede 
di alcuno, anche se in concreto, 
i fatti sono Quelli che sono e pure 
i risultali: lo sportivo italiano non 
è però più disposto a sopportare 
oltre lo sconcio. Ila ragione, mil¬ 
le volte ragione Onesti Quando 
afferma che tali avvenimenti han¬ 
no una radice nella scarsità della 
nostra base di selezione: da anni, 
regol armante ad ogni rovescio si 
tirano in ballo Queste giustifica¬ 
zioni che. riconosciamo, hanno 
una loro ragion d’essere alle ana¬ 
li però non segue alcuna deci¬ 
sione capace di rovesciare la 
situazione. 

La Giunta del CONI, attraverso 
le parole di Onesti, ha mostrato 
di intendere te ragioni del solle¬ 
vamento denti sportivi. E difatti 
Onesti ha informato che la Giunta 
ha invitato ir * Federazioni spor¬ 
tive del calcio, del ciclismo e del 
pugilato — le tre Federazioni 
sportive maggiormente investite 
del problema — n studiare nuovi 
provvedimenti necessari per rcn 
dere più controllato c responso 
bile il passaggio dal dilettantismo 
al professionismo presentando te 
conclusioni raggiunte al Consi¬ 
glio Nazionale del CONI •» ma 
nonostante la buona volontà dei 
proponenti tali suggerimenti non 
si può che rimanere scettici sui 
risultali finali Lo prora del re¬ 
sto il modo carne la FGCl ha af¬ 
frontato il problema della Nazio¬ 
nale. di Fabbri delle vistose la 
cune tecniche c organizzative cosi 
clamorosamente salite in super 
fide dando l'impressione di ro’cr 
addossare su una persona di'- iti 
e lacune intrinseche di un si :*»’ 
ma. Del resto lo stesso vice pre¬ 
si: ente della Federe: ione cnl-'io 
Artemio Franchi, al proposito fu 
abbastanza chiaro all’ultima Con 
siglio Federale della FGCl. de 
nunciando l'uracnte necessità di 
risanare Cambiente calcistico r.n 
rionale. 

Onesti nella sua conferenza ha 
illustrata altri problemi affrontati 
dalla Giunta problemi di grande 
interesse per lo sviluppo dello 
sport italiano: quali ad esempio 
il prossimo funzionamento della 
scuola centrale di sport (sulla 
quale Saini ha fornito dettaglia- 
tornente programmi c finalità): 
la collocazione dei centri di ad 
destramento spartirò del CONI: 
la creazione di una serie di ccn 
tri di preparazione olimpica: la 
mangione collaborazione fra CONI 
e Federazioni spartire nel qua 
tiro degli impenni agonistici ad 
alto UrcUo: mn com'era orno 
il calcio, c in particolare la grn 
ma figura della nostra Sazio 
naie ai mondiali di landra, ba 
polarizzato l’attenzione dei parte¬ 
cipanti alla conferenza stampa e 
su questo punto si è sviluppato 
il dialogo fra il presidente del 
CONI c i giornalisti. 

Onesti a questo proposito con 
l’intento lodevole di sdrammatìz 
care la situazione (ma nessuno 
vuole drammatizzarla!) e pur non 


Ben Ali conserva 
il titolo europeo 

BARCELLONA. 23 
Lo spagnolo Mi;noun Ben Ali 
a conservato questa notte il tr¬ 
ito europeo dei pesi gallo bai¬ 
ando ai punti tn quindici ripiene 
connazionale José Arranz. 

Il combattimento si è svolto al 
■lazzo dello sport di Barcellona. 


non lesinando critiche anche dure ] 
nei confronti dell'ambiente col j 
critico, ha mostrato di essere pri 1 
gioniero, e non può essere nitri ! 
menti di quid grosso fenomeno 
che è il totocalcio :he, in effetti 
è il finanziatore indiretto di tutto 1 

10 sport italiano. A tale prono 
sito Onesti ha espre (.io votati*.*.. 
samenle l’urgenza di un mU i 
vento dello Stato nel fenomeno \ 
sportivo assumendosi tutti Quegli 
impegni che oramai sono propri 
di ogni Stato moderno. 

Nella conferenza si é anche 
parlato di una iniziativa francese 
appoggiata dal CONI per porre 
un limite alla moltiplicazione del 
le iniziative sportive in campo 
continentale per arrivare a enn: 

Ilionati continentali polisportivi 
dello stato dei firogettì tier fin 
cremenlo degli impianti sporta-', 
c dei fini della spedizione sjn r - 
tira a Città del \1 ‘ssico sede 
della linissima Olimpiade Quan¬ 
to poi ai fenomeni icattivi 
gititi nlla decisione della Feder- 
calcio ili trasformare i cluhs w 
società per azioni Onesti ha c- 
formato, iispondendo a una no¬ 
stra specifica domanda che per 

11 momento la questione non inte¬ 
ressa il CONI ma esclusivamente 
la FIGO trattandosi ili problema 
interno. 

Solo in un successivo momento, 
e in caso di necessità il CONI 
potrà eventualmente intervenire 
rispettando però la piena autotio 
mia della Federazione interessata 
Cosa che sotto il profilo formale 
può essere ritenuta lodevole an 
che se un intervento più tempe 
stivo e attento non lederebbe 
secondo il nostro pensiero fan 
lonomia di alcuno, specie nel caso 
in cui si violano clamorosamente 
le regole federali (vedi invito del 
Irenico del ciclismo ad un gruppo 
di atleti, all’indomani di un inter 
vento dell'organismn internazin 
naie Quando convinse questi n- 
tleti colpiti da provvedimenti di¬ 
sciplinari a non tenere in alcun 
conta le decisioni prese). 

Concludendo: il CONI e la sua 
Giunta avevano la possibilità di 
dire alcune case chiare e fonda¬ 
mentali sulla sport italiano. Non 
le hanno dette in modo netto, 
chiaro, hanno cercato di aggira 
re Vostacolo. Noi pensiamo che 
abbiano mancato un'occasione 
propizia. 

Piero Saccenti 


Mondiale 
V oronin 


Tiberia prevale su Battistutta ma i giudici gli 
danno match pari - « No contest » per Gi- 
mondi-Girgenti - Saraudi vittorioso ai punti 

Calli per k. o. 
su Senatore 





BcmvuttM ha temi'nato il coni 
battimento sulle dieci riprese con 
l’inglese Harry Scott tra i fischi 
e la delusione del pubblico. La 
; rentrée del pugile triestino noti 
i lia soddisfatto i diecimila pie 
! Muti al Palazzo dello Sport; tiop 
no (loco ha fatto Benvenuti por 
' ;x>ter considerare questo match 
come un suo rilancio doixi la 
sconfitta di Seul. La vittoria che 
gli è stata as-egnata ai punti è 
fuori discussione, quasi tutte lo 
riprese seno state a suo vantag 
gio però la lx>xe messa in ilio 
stia ha lasciato molto a deside¬ 
rare. 

L’inglese. un mestierante elei 
ring, con schivate sui tronco ha 
sempre evitato i colpi di Benve¬ 
nuti e ha messo così ivi mostra i 
limiti del triest'no. Ancora una 
volta si è avuta la conferma die 
j il tri est aio non riesce a destrog- 
I giarsi noi conio a conx> e il suo 
I giuoco di gambi* lascia ancora 


totocalcio 


Bologna-Foggla 

Brescia-Fiorentina 

Cagliari-Milan 

Inter-Lanerossi 

Juventus-Lecco 

Lazio-Torino 

Manfova-Roma 

Napoli Spai 

Venezia-Atalanta 

Arezzo-Livorno 

Messina-Rcgglna 

Pisa-Savona 

Varese-Catania 


totip 




PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Il sovietico VORONIN 


Vinto dal Giappone 

il titolo r Favoriti gli atleti azzurri " I 


a squadre °ss' e Jomtti 


Menichelli al quinto posto nella classifica de¬ 
gli esercizi individuali del concorso a squadre 


Italia - Romania 


Nostro servizio 

DORTMUND .23 

Il Giappone ha surclassato 
l'UKSS negli esercizi liberi ed 
ha rivinto il titolo mondiale 
di ginnastica a squadre, con 
uno scarto di punti (4.25) che 
è il più alto mai avutosi nella 
ormai lunga lotta fra le due 
* potenze » ginnastiche mon 
diali. Quattro noni fa il Giop 
pone avc\a \into il titolo mon 
diale con 1.5 punti di vantaggio, 
c due anni fa le Olimpiadi con 
2.5. 

Di contro, il titolo individua¬ 
le (del concorso a squadre) è 
stato vinto dal solietico Mihail 
Voronin, 21enne studente mo¬ 
scovita. che ha superato di qua- | 
si un punto il nipponico Shuji 
Tsurumi e di 13) Akinoro Na- 
kayama. Grande successo per 
la ginnastica italiana è poi il 
quinto posto di Franco Meni- 
chclli. a soli 30 centesimi da Na 
kayama e dietro lo jugoslavo 
Cerar che negli uìtimi esercizi 
è riuscito a superarlo di appe¬ 
na 10 centesimi. Comunque l'in¬ 
serimento ad alto Ih elio fra i 
«giganti* nipponici e sovietici 
è già una conferma positiva 
delle note qualità di Mcnichcl- 
1 li: il quale ora spera molto nel 
concorso individuale, in pro¬ 
gramma domenica, per conqui¬ 
stare se non altro qualche, o 
anche una sola..., medaglia 
d'oro in un esercizio. Il suc¬ 
cesso di Menichelli è tanto più 
probante, in quanto in parte 
ostacolato dalle giurie, le cui 
decisioni non sono state accol 
te con consenso. 

Mentre il Giappone ha piena 
mente meritato il titolo a squa¬ 
dre per la salda omogeneità pn 
lesala. Voronin ha sorpreso per 
l’assoluta sicurezza e la quasi 
perfezione di ogni esercizio, 
che gli hanno valso cunvòiii 
applausi a scena a porta dal 
pubblico (dallo scarso pubbli¬ 


co, va aggiunto: gli esercizi li¬ 
bei i del Giappone e dell'URSS 
e cioè la manifestazione più va¬ 
lida e più attraente di tutti i 
campionati Sono iniziati ad una 
ora impossibile. le otto del mat¬ 
tino!) Non solo il pubblico è ri¬ 
masto impressionato: la giuria 
ha dato un rarissimo 9.90 a Yo 
ronin |)er la sua esibizione da 
gli anelli. 

Si c accennato aU’omogenci 
tà del Giappone. Si può aggiun¬ 
gere che vi è stata una diffe¬ 
renza di soli 1.40 punti fra il 
t numero uno : e il « numero 
sei * giapponese: e che i nippo¬ 
nici hanno gareggiato con due 
handicap gravi, come una fe¬ 
rita di Malsuda e l’assoluto 
nervosismo del campione olim¬ 
pico Yukio Endo. 

Hartmut Scherzer 

Le classifiche 

CONCORSO A SQUADRE 
| MASCHILE 

Classifica a squadre: 1) 
Giappone. 575.15 punti: 2) 
URSS. 570.90: 3) RDT. 561; 4) 
Cecoslovacchia. 5-71.20; 5) Dolo 
nia. 550.60; 6) USA. 550.43; 7) 
«Iugoslavia. 548,15 ; 8) RFT 548; 
9) Italia. 546. 

Classifica individuale: 

(I valori sono definitivi per gli 
atleti qui menzionati: ma sono 
ancora in corso esercizi di al¬ 
tri atleti, che potrebbero ve¬ 
nire ad inserirsi in questa gra¬ 
duatoria) : 1) Voronin. URSS, 
punti 116.15: 2) Tannimi. Giap 
pone. 115.25; 3) Xakavama. 
Giappone-. 114.9.7; 41 Cerar. .In 
go.-Iavia 114.75: 5» Menichelli 
114,65; 6» Kato. Giappone. 

114,60; 7) Endo, Giappone. 

114.35; 8) Mitsukuri. Giappone. 
114.10; 9) MaLsuda. Giappone, 
113,85; 10) Diamidov. URSS. 
113.25. 


I Serpi» otlollna ha tiralo fuori le unghie II ragazzo ha | 

carattere da vendere «* se lu sorregge la prepara/ione ci si 
può aspe-tiare cose egregie Bucarest è un traguardo, stando I 
a quello che dice, che non vuole assolutamente mancare | 
Ottolina fa parte della comitiva azzurra come staffettista 
della 4 x 400 ma non è da e-scludere che i tecnici ricorrano a I 
lui per la corsa individuale. | 

« Mi sono allenato intensamente dopo Bergamo Ho stretto 

I denti, superando non poche avversità di carattere perso- I 

naie — ha detto — e mi sento in condizioni di fare una I 
buona prova Di stare almeno pochi decimi sopra il mio 
record sul giro di pista Forse un -5G"5 o giu di 11 v » 

Bucarest potrebbe rappresentare un punto di ripresa per I 

II velocista lombardo: glielo auguriamo. Il ragazzo può es- ' 

sere ancora molto utile all'atletica Italiana: non In si con- > 
sideri già un limone spremuto e non lo si mrtta nell'angolo I 
con la delicatezza clic distingue i reggitori nostrani dello ' 
sport | 

|.o scontro atletico fra la rappresenlatlva azzurra e quel- I 
la romena, clic inizierà oggi e si concluderà domain, non • 
dovrebbe riservare sorprese clamorose ai fini del punteggio ■ 
I.o scorso anno, a Napoli, il «meeting» llalia-ltomania si U 
chiuse con un vantaggio per gli azzurri di 27 punti (117-901: I ] 
domenica sera, tenuto anche conto che gli atleti romeni | 
pur freschi dei XXV Giochi Balcanici non attraversano un I 
periodo di forma tale da impensierire la nostra « équipe ». 
il margine a favore dellTtalia potrebbe risultare piu con- ■ 
sistente ... , I 

Un altro azzurro che broda dal desiderio di confermare 
le sue Indubbie possibilità c Azzaro Di lui. della sua prova . 
a Budapest, agli europei, si sono scritte con leggerezza molle I 
cose affrettate e fantasiose e giustamente Erminio se Tè • 
presa. Al » Memoria! Zatill • egli ha mostrato di essere In . 
chiara ripresa Bucarest potrebbe ridarci 11 nostro altlsta I 
rifatto di nnovo. Altro motivo d'interesse rappresentano I I 
rientri di Oiannaltasio e di Francesco manchi: lo « sprinter • . 

tagliato fuori dalla finale di Budapest da tino strappo alla g 
eoseia pare completamente marito. Collauderà la sua con- I 
dizione con il 2lennr Zanfiresco. accreditato di un I0'*3 sul 
ino m Anche il Bianchi a causa di malanni ha perso pra- | 
licamente l'annata Bucarest eli servirà di rollando I 

Oli altri atleti azzurri della comitiva sono llerrutl. Giani, 
Preaton». Simnncclli. Bello. Bruno Bianchi. Fusi. Arrse. SI- I 
cari. lineili Ondulo. Giancatermo. Ambii. De Palma. Ottoz. | 
Cornacchia, scatena Pizzi. Pico. Gatti, lloncchi. Vecchione 
Dionisi (sempre alla ricerca del V metri). Righi. Mrconi. I 
sorrcnti Asta. Simeon. Radman. Rodeghiero. De Boni. Ir- | 
landò e Fornaclart. Frinolli. bloccato da nn'infiammazione 
tendinea, e Risi, ricoverato d'urgenza a Roma per nn attacco I 
di appendicite, non saranno a Bucarest. I 

I punti di forza della rappresentativa romena si possono 
Individuare in Clochina, nel siepistl. nei lunghisti, nel due I 
fondisti Barahas e Mnstafa, In Vamos, e nel martellisti. | 

In campo femminile il discorso è diverso II confronto 
si presenta più equilibrato, seppure la bilancia pieghi leg- I 
germente a favore delle atlete romene. Iolanda Bàia*. la | 
Ineguagliabile sanatrice In alto deciderà soltanto allnltlmo 
momento se scendere In gara. Tutto dipenderà W snj I 

dine d'Achille che le impedì di essere In pedana a Budapest | 
(alcuni giornali italiani molto scioccamene hanno attribuito 
il • forfait • ad altre ragioni* Comunque la sua sostituta. I 
I, stoene-.cn <m. 1.71* non avrà avversarie. Molto dipenderà | 
dallo spìrito con cui le ragazze azzurre sapranno gareggiare, 
e I dnhhi sono forti dopo lo sbandamento di Budapest Pign». I 
Govoni. Ferrucci. Ricci. Ballotta. Vettorazzo. Mazzacnratl. | 
Porcellini. Torello hanno la possibilità di battersi bene e con 
successo i_a Pimi, stimolata dalla Fini e dalla Stanco, può ! 
persino sperare di ritoccare il suo limile nazionale sugli | 

nidrl . _ a m m m ■ 

Tutto sommato non cl sarebbe da stnpirci se le azzurre, ■ 
alle quali il pronostico, ripetiamo, non i favorevole, rluscis- | 
sero invece a farcela. 

p. s. | 

I__I 


molto a de-uderare. Inoltre .Vaio 
è appar-o a cono di prepara- I 
/.tuie e cori Scott lia (KKiito ter- I 
inaiare il match senza eccessivi 
«lami. 

Le promesse fatte alla vigilia 
lei match dallo a tesso Bulloniti 
• lei hanno trovato conferma, e a 
! q.ics'o si ripresevi:a con 

maggiore legittimità l'i|K*tesi che 
1 Benvenuti stia attraversando un 
hi otto periodo. Al .suono del gong 
i due pugili do;x> brevi attimi rii i 
.studio hanno cercato di .scam ' 
filarsi alcuni colpi senza tuttavia ' 
colpirsi ioti efficacia. 

Benvenuti ha cercato la possi¬ 
bilità di piazzare i suoi colpi pre 
feriti, il gancio s'distro e l'up 
percut destro, ma l'inglese molto 
mobile sul tronco è riuscito seni 
pre a schivare. Il match è an 
dato avanti sempre su questa 
falsariga e il pubblico più volte 
ha dimostrato il .-no dis ippunto. 
Soltanto cicirultima ripresa Bui 
univi si è scaglialo con'.io I n 
g’c.-e ma m è t"allato p.ù thè 
altro di colpi plateali. 

Un brutto match in deglutiva, 
che non aggiunge certamente al¬ 
tra gloria al carnet Benvenuti. 
Unendo anche conto che Scott è 
s'alo dal campione del mondo 
Griffith letteralmente travolto ed 
è rimasto in piedi soltanto sette 
riprese. 

Interessante e spettacolare è 
stato il match tra Tiberia e Bat¬ 
tistutta finito con un verdetto di 
pareggio. Tiberia che aveva ah 
baodonato la t.ittic.i del «- picchia 
e fuggi e Ila corso un brutto ri 
scino finendo k.d. alia sesta ri¬ 
presa. il ceccane.se. che nelle pri 
me riprese aveva accumulato un 
certo vantaggio, è incappato .n 
un largo destro ed è finito al tap 
IK'to. Do]k> i regolamentari «•• 8 * 
è riuscito a recuperare e cui una 
accorta tattica ha terminato il 
louid attaccando. 

Nelle ultime riprese i due pu¬ 
gili ormai stanchi hanno segui¬ 
tato a colpirsi quasi automatica- 
HKiite. Il verdetto di parità nel 
complesso è .stato però favorevole 
a Battistutta in quanto il eecca- 
ne-M* nell'arco delle otto riprese 
aveva accumulato qualche punto 
di vantaggio. 

Deludente i’incontro tra i pesi 
massimi Saraudi e il tedesco 
Blin. Ha vinto Saraudi senza ec¬ 
cessivo sforzo iierché il giovane 
tedesco ha dimostrato di essere 
molto acci ho in fatto di pugilato. 
Il civitavecchiese ha quasi .sem¬ 
pre colpito Blin d'incontro ma i 
suoi pugni poco efficaci non han¬ 
no entusiasmato. Nel complesso 
non si può dire che Saraudi ab¬ 
bia fornito una prova brillante 
sia perché tropjio modesto era il 
suo avversario sia perché nella 
prima parte dodi'incontro è staio 
sempre sull'attesa. 

Tommaso Galli è ritornato a 
vincere do:x> la brutta parentesi 
con Ben Ali mettendo k.o. alla 
quarta ripresa l'uruguayano Se¬ 
natore. Un buon auspicio per 
Tommasino il quale vuole ripren¬ 
dere il cammino verso l'eurojieo: 
è infatti la prima volta che ot¬ 
tiene un successo prima del li¬ 
mite. Sin dalle prime riprese Gal¬ 
li con rapidi spostamenti riusci¬ 
va a piazzare qualche buon col¬ 
po malgrado dimostrasse un cer¬ 
to nervosismo. 

Alla quarta ripresa in uno scam¬ 
bio. Galli colpiva con un preciso 
destro «il pittilo Senatore che fi- 
' ni va al tappeto. L'uruguayano 
' non riusciva a rip-endor.-u e n- 
maneva disteso »ul quadrato. Aiu¬ 
tato dai suoi secondi e dal me¬ 
dico di servizio dopo alcuni at¬ 
timi di suspense Senatore si sve¬ 
gliava tra gli applausi de! pub¬ 
blico. 

Otto riprese piene di emozioni 
le hanno fomite Garbi e Renato 
Galli. I due piuma più volte ap¬ 
plauditi da! pubblico non si seno 
risparmiati e s'n dalla prima ri¬ 
presa si sono scambiati colpi s-_> 
colpi. II verdetto di parità ha 
premiato la loro generosità, tut¬ 
tavia Renato Galli aveva termi¬ 
nato il match leggermente in van¬ 
taggio. 

(argon:, e G -attendi hanno con 
cIiL'O i! match con un alatori.co 
'no conte.'! i alia qu.-ita np-e.-o. 

1 due g ovuli: piuma s. erano rul¬ 
lìi’.! to'* un certo accanimento, 
(àrgon:; aveva d.mostrato una 
maggiore e.-«per.enza ;u::av.a il 
romano (àsmood.. per nulla ,n*.i- 
monto. era nu-crto «ad imbri¬ 
gliare il suo focoso avversano. 
Alla qu.nta ripresa l'arb.'.ro so¬ 
spendeva il match perché en¬ 
trambi i pjg.’a sangamavano ab¬ 
bondantemente al volto: Girgenu 
aveva ima larga ferita alio zi¬ 
gomo destro e Gusmondi un ta- 
g’.-o all'arcata sopraccigliare s;- 
n.sfa. I; modco di turno dopa 



BENVENUTI melle a segno un sinistro sul volto di Scoti. 


Oggi contro Dancelli nel giro del Veneto 

Zilioli cerca 
la rivincita 


Piccole Olimpiadi 

Gli azzurri 
per Città 
del Messico 

Alle gare della seconda set¬ 
timana sportiva internazionale, 
die si svolgeranno a ritta del 
Messico dal 12 al 20 ottobre pros¬ 
simo. parteciperà un gruppo ili 
azzurri composto da atleti, ca¬ 
nottieri. canoisti, ciclisti, nmi- 
talori. pugili e schermitori. I.a 
comitiva azzurra sarà così com¬ 
posta: 

ATI.ETICA REGGERÀ: l'rca- 
ton) (UHI e 200 ni.) A/zaro (sal¬ 
to ili allo*. Fiorili (5000 ili ). Fri- 
nnlli 100 lisi. Olio/ (HO lisi. Yi- 
sini (marcia 50 km.*: istruttore 
tecnico: prof Fai vosi; 

CANOTTAGGIO II.mieli (| con) 
Fonli (I con). Consiglio (timo¬ 
niere I con*. Moschetta (I con*. 
Vianello (I eoli*; assistente tec¬ 
nici!: Paulctta; 

CANOA: Comunia. Villano!a: 
Istruttore: Caiavero: 

CICLISMO: Borghi-Iti (pista). 
Castello (pista), Gorini (pista). 
Gon/ato ((lista). Pancino (pista), 
l’rsl (pista). Bosislo (strada). 
Carrara (strada). Frezza (stra¬ 
da). Ongarato (strada). Mar¬ 
inalo (strada); Istruttori temici 
Costa, Rimedio: meccanico: Ma¬ 
gni: 

NUOTO: Betleck (UHI r Ilio 
s.l.*. D.qiretto (|00 e 200 dorso). 
Attanasio (IOo r 2no farfalla). 
Borace! (IOo e 200 s.l.*. Giovati- 
nini (UH* c 2(M» rana*. Paogarn 
(Ilio c 200 s.l.*. Cagnotto liofili: 
istruttore nuoto: Barditi: Istruì, 
ture loffi: Gorrlit/: 

Pl'GII.ITO : Compiaiii (leg¬ 
geri*. Coletta (gallo*. Fabrizio 
(Gallo). Mencarelli (mosca): 
Istruttore tecnico: Rea; 

SCHERM \: Chiari (fioretto*. 
Frnnrrsroni (spaila*. Montano 
(spada*. Pigoli (spaila*: arrom- 
pagnaiorc ufficiale: I)e Favento 
maestro di scherma: Mangiarolti. 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 23. 

Tutti dicono clic in assfti/a di 
Motta e tdmoiuli. il (imi del Ve¬ 
neto lo vincerò Zilioli. Può darsi, 
anzi é probabile, visto die man¬ 
cheranno anche Adorni. Bitossi e 
Taccone e che il lungo tracciato 
(2(72 chilometri) che comprende 
la Croce di Sommo, il Pian delle 
Ragazze e i Monti Iterici, s’addice 
alle qualità di Italo. 

Detto tra paiontosi. Motta 
(prossimo al matrimonio) ha 
chiesto e ottenuto un periodo di 
ri|Kiso. idem Bitossi. mentre Gi 
mondi è a Parigi per il Gran 
Premio delle Nazioni, o Adorni 
— indipendentemente dalle sue 
questioni personali — rimarrà 
alla c Salvarani » jierchè cosi ha 
deciso il « patron ■> di Bagan/ola. 
Vito Taccone, infine, s'ò frattu¬ 
rato un gomito in allenamento e 
probabilmente dovrà rinunciare 
al'e ultime gare dell'anno. 

Un Giro del Veneto ridunensio 
nato, a ben vedere, e tuttavia 
Zilioli lo vincerebbe volention. 
no ntanto per tenere fede alla 
tradizione che Io vuole grand.* 
protagonista in una corsa che ha 
già vinto due volte (nel '63 e 
nel '64), quanto |x*r togliersi 
di dosso quella specie di qualifi¬ 
ca che non gli piace, la qualifica 
del Polloni di quost'cpocn. (x*r 
intenderci. Ma. vedete, proprio 
l'ultinx* ordine d'ai rivo della Cara 
padovana ci presenta Zilioli se 
tondo alle spalle di D incolli, c 
qui il tema si riallaccia a! re 
conte Campionato d'Italia vinto 
appunto da Michele e con Italo 
che piangeva i:i silenzio per la 
magnifica occasione perduta. 

Si. un pezzo di cuoi e Zilioli lo 
ha lasciato sul traguardo del Gi¬ 
ro del Inizio, e siccome è u.i 
ragazzo a molo, corretto, genti¬ 
le. molto riservato, la conte ha 
sofferto con liti. Non per niente 
sabato sera e il g orno seguente 
ci siamo seni.ti dire da parec¬ 
chie (KTsone: t Poverino lo 
lioli. Ila perso la rrngha triroto 
re (kt un centimetro: si può es- 


aver v.sitato i due p.icdi deci- ; 
dova il f no contes: ?. I 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico j 

Pesi piuma: Nevio Carbi • 
(Trieste) kg. 55,500 e Renalo 1 
Galli (Milano) kg. 57,200, incoi*- I 
Irò pari in otto riprese. 

Pesi piuma: Giovanni Girgenti 
(Marsafa) kg. 56,700 e Enrico 
Gismondi (Roma) kg. 57,600, 

« no contesi * alla quinta ripre¬ 
sa per ferita di entrambi. 

Pesi gallo: Tommaso Galli (Ro¬ 
ma) kg. 53,500 b. Rolando Se¬ 
natore (Montevideo) kg. 54,800, , 
per k.o. alla quarta ripresa. ; 

Pesi welter: Domenico Tiberia 1 
(Ceccano) kg. 66,900 e Aldo Bai- • 
listutla (Udine) kg. 67, incontro 
pari in otto riprese. j 

Pesi medi: Nino Benvenuti ‘ 
(Trieste) kg. 71,300 b. Harry 
Scott (Liverpooi) kg. 73 ai pun¬ 
ii In dieci riprese. 

Pesi massimi: Giulio Saraudi 
(Civitavecchia) kg. 88 b. Jurgen 
Chi* {Grv»5£r.s£c-H.F.T.} kg. 
84,500, ai punti in otto riprese. 


AVVISO 

PER L’ASSUNZIONE A CONTRATTO Di 

INGEGNERI 

da adibire ai lavori di costruzione dell’autostrada 

SAIERN0 REGGI0 CALABRIA 

L'Azienda Nazionale Autonoma delle Strade 
(A.N.A.S.) assumerà per chiamata e con con¬ 
tratto quinquennale numero 11 Ingegneri da 
adibire esclusivamente ai lavori di costruzio¬ 
ne dell’Autostrada Salerno-Reggio Calabria, con 
('obbligo della residenza nella giurisdizione ter¬ 
ritoriale degli uffici aventi sede nelle città di 
Salerno, Cosenza e Reggio Calabria. 

Tali assunzioni avverranno a seguito dell'esi¬ 
to favorevole di un colloquio sulle materie 
professionali. 

Gli aspiranti, indipendentemente da even¬ 
tuali istanze in qualsiasi forma già presentate, 
dovranno inviare entro quindici giorni dalla data 
di pubb'icaz one del presente avviso e comun 
que non oRre il 9 ottobre p.v domanda in 
carta da bollo da L 400 alla Direzione Generale 
dell’A.N A S. — Via Monzambano n. 10 Roma — 
nella cui sede avrà luogo il colloquio predetto 

L'Amministrazione si riserva ogni più ampia 
facoltà in ordine alla scelta e all'assunzione del 
personale in questione. 


'i*ic p.ù 'lm tun.it i? \1 !p corte; 
nomimi il (lucilo m r.nuova, o 
meglio Z'Ito!. dovi il vocici'da .iti 
tuia con D.nudii. E la vig.ha 
vive apiiun'o ilei loto due nomi: 
chi ilice Zilioli e chi dice D.in 
celli, un Dancelli che devi* aver 
perso in velocità |H*i guadagnare 
nel fondo, cioè in salita. Sla il 
tatto che do;*o aver dettato legge 
‘-lillà Bum betta. Michele non teme 
alcuna altitudine, iouiijic-c quel 
le del (àio del Veneto. 

Sembrerebbe che il discorso 
debba esaurirsi con Zilioli e Dan 
celli, e in parte è cori, ma m>!o 
in parte. Volete concedere qu.il- 
iosa a De Rosso. Zandegù. Ras- 
snello. Poggiali. B iliuauron. 
Mugliami. Vicentini. Boi* ero. 
Menili. Batti'tini e Cribiori'’ Cer¬ 
to che bisogna concedeic 'oro 
qualcosa perchè se lo mentano 
e jK»rchè se andate a vedere In 
pagella di questi dementi tiove 
rete voti più o m«*no scarsi in- 
sufficienti a salvaguardale le po 
si/ioni, il prestigio di ognuno. 

Siamo ormai in |x*no lo di chili 
'tira, si cominciano a contare : 
meriti e i demeriti, c’è i! con¬ 
tratto da rinnovare, o addirittu¬ 
ra il pericolo di trovarsi a spas¬ 
so. I ragazzi della Legnano. |>er 
esempio, cercano (li.siXT.ifamenfp 
il successo, un traguardo, una 
vittori.! che possa convincere i 
dirigenti della gloriosa marca mi 
lane'O a rimanere sulla breccia. 

Qualche piccola soddisfa/one 
non è mancata: Vicentini =7* im- 
’i-i'to all mi/ n nel Gran Prem'o 
d, Cannes c ha inriO'Sa'o la ma 
-dìa a//:irr,i al fi Nurbirgring »: 
un'altra maglia azzurra è 'occata 
a Macelli compagno ‘li Ftgg*n 
ncirin-eguimento e l’iivsuello hn 
o‘tenuto alcuni piazzamenti di ri 
!**vo ma d bilancio rimane |x*- 
vco se confrontato con i r’s'i' 
ta’i ritmi. E il buon M.isehcmn:. 
l'uomo che siede sii!l'ammir.*g! ; a 
verde-oliva, parla chiaro: ' Ra¬ 
gazzi. se non afferriamo al volo 
le ultime occasioni. la ditta ab 
bandoliera le corse... -. 

Il momento, insonnia, è delica¬ 
to nonO't.mte l’ingreS'O della 
-- Salnorm ■» (clic deb ittcrà pio 
:>r:o domani con nove dilettanti 
;*.|S',Vi di categoria) e della 
- Germ.irnov i. Scomparirà, in 
f *‘ti. l.i S.inso.a e traballano le 
fo-mazioni della Legnano e delta 
B'.itk hi Lesiono poi altri m.o?:v : 
;>* r dare a questo G r o de! Ve 
ue’o n.n *<•-0 un as:>-"o m — 1 
«■ilare, nm'ivi che r.i n r, l ilio da 
v c:no i De Ro-'o i Bi!:n.incori 
e i Cribiori. co—idori un.* volta 
*> j!Li cresta dell'onda e oggi in 
p-o-into dì vestire i p*nni dei 
corninrimiri. 

Sveglia, d'inquc. e occh o a Xi¬ 
loli e Dancelli. i « grandi » da 
battere. 


Gino Sala 


Atletica juniores 

Oggi a Odessa il 
Criterium europeo 

M()S('\. 23 

Gli organizzatori sovietici del 
Criterium europeo di atletica 
leggera per gli fi under 20 >. per 
i giovani sotto i 20 anni, hanno 
vivacemente, e a ragione, pro¬ 
testato presso le autorità della 
Repubblica Federale Tedesca 
che ieri hanno impedito il de¬ 
collo deHacroo sov ittico noleg¬ 
giato jxr il trasferimento a 
(Flessa, sede dei giochi, degli 
atleti di Italia. Austria. Francia. 
Svizzera. Olanda e della stessa 
RFT ((incentrati a Francoforte. 
Per tale insp-.egabilc ragione 
l'inizio del torneo rbe doveva 
aver luogo oggi e stato spo¬ 
stato a domani. I,a conclusione 
• avverrà ugualmente domenica. 

1 II fatto ha sollevato non poeti» 
1 proteste negli ambienti sportivi 
i intemazkmali 
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Per effetto della politica economica 
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disoccupati in Inghilterra 


La disoccupazione continua ad aumentare - La lotta contro le misure governative si allarga in Inghil¬ 
terra e Scozia e farà sentire il suo peso sul prossimo congresso del Labour Party che si aprirà il 3 ottobre 


Nostro servizio 

LONDRA. 23. 

Assemblee plenarie di lavo 
rotori, in tutto il paese, stan¬ 
no confermando la loro deter¬ 
minazione a battersi contro i 
licenziamenti e la riduzione di 
orario. Ai cancelli delle fab¬ 
briche gli shop steward raccol¬ 
gono l'unanime adesione dei 
propri compagni di lavoro: è 
una scena che si ripete in tutte 
le zone industriali dell'Inghil 
terra centro settentrionale e 
della Scozia, mentre si allun¬ 
gano le file davanti agli uffici 
di collocamento. 

Per quanto non si abbiano ci¬ 
fre esatte e aggiornate (le sta¬ 


tistiche ufficiali appena pub 
blicate non tengono conto degli 
ultimi « tagli > apportati dalla 
grande industria nel settembre: 
da esse risulta anzi che i posti 
vacanti sarebbero superiori al 
numero dei disoccupati!), la 
massa dei senza lavoro proba 
bilmente supera già i 400.000. 
Ci si va rapidamente avvici 
riandò a quel 2 % che i meno 
pessimisti avevano previsto per 
l'inverno prossimo. Nell'Irlan 
da del nord la disoccupazione 
è del 6%. Per un paese che 
da venti anni ha praticamente 
avuto un pieno impiego ininter 
rotto, è un indice allarmante, 
soprattutto perchè destinato a 
crescere rapidamente nei mesi 


prossimi. 

Il governo insiste nella pie¬ 
tosa bugia secondo cui si trat¬ 
terebbe di * ridistribuire » la 
mano d'opera « eccedente ». 
Ma. dopo aver mancato di pro¬ 
grammare il più decisivo aspet 
to della produzione, gli investi 
menti, e di controllare il più 
delicato, i profitti, ha il gover 
no provveduto almeno a piani 
licare la disoccupazione? Se è 
proprio vero che questa è la 
sua politica in che misura la 
si è prevista, cosa si è fatto 
per renderla (secondo la biz¬ 
zarra qualifica usata dal go 
verno) « efficiente »? In base 
ai dati che emergono in questi 
giorni, la risposta anche in 


In un grave discorso al Bundestag 


Schroeder riafferma che 


Bonn vuole le atomiche 


Il socialdemocratico Schmidt consiglia invece della IWLF la 
« istituzionalizzazione » del Comitato Speciale della NATO 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 23. 

La Germania occidentale è con 
trana a un trattato per la non 
proliferazione delle armi nuclea 
ri, che le impedisca di mettere 
in qualche modo il dito sul gril¬ 
letto atomico. Questa posizione 
tlel governo di Bonn è stata ri¬ 
badita oggi a chiare lettere da¬ 
vanti al t Bundestag » dal mini¬ 
stro degli esteri Schroeder. in un 
dibattito sulla « limitazione degli 
armamenti e sicurezza della pa¬ 
ce » provocato dall'opposizione so 
cialdcmocratica. 

Helmut Schmidt, che a nome 
della SPD aveva parlato prima 
di Schroeder. aveva invitato il 
governo a rinunciare al miraggio 
di una forza atomica multilate 
rale della NATO — la via seguito 
ancora oggi da Erhard per giun¬ 
gere alle armi nucleari — e di 
ripiegare su una istituzionalizza 
zione del cosiddetto « comitato 
McN’amara ». che ha tenuto oggi 
una riunione a Roma, e di pre 
tendere in esso un « diritto di 
veto » di Bonn sull’uso delle ato¬ 
miche. 

U dibattito, svoltosi proprio al¬ 
la vigilia del viaggio di Erhard 
negli Stati Uniti, ha dimostrato 
che, mentre il governo federale 
insiste su una linea rivendicativa, 
l’opposizione socialdemocratica si 
preoccupa di suggerire nuove for¬ 
mule clic, pur non rinunciando 
all'obiettivo ultimo del controllo 
atomico, appaiano oggi più facil- 
mente accettabili dagli americani 
ed inglesi e cremo ne'J'opinione 
pubblica mondiale minore al¬ 
larme. 

Nel suo intervento il rappresen 
tante liberale Kuelilmann Stumm 
<i (litorali sono al governo) si è 
schierato più vicino alle posizioni 
-ocinldemocratiche che a quelle 
di Schroeder. riconfermando an¬ 
cora una volta la labilità sulla 


quale la maggioranza governa 
tiva si sostiene. 

II disinteresse della classe 
[tolitica di Bonn per i prò 
blemi del disarmo è stato dimo 
struto dal fatto che — contra¬ 
riamente a quanto avvenne due 
giorni fa per il dibattito sulla 
Bundeswehr — la sala del Bun¬ 
destag è rimasta per tutta la 
odierna seduta semideserta. 

U discorso di Schroeder. che 
ha esplicitamente evitato un 
esame complessivo dell'attuale 
situazione mondiale, è stato in¬ 
dubbiamente mio dei più gravi 
pronunciati in questi ultimi 
tempi da un esponente qualifi 
calo del governo di Bonn. Sfron¬ 
dato da tutte le ipocrite espres¬ 
sioni di buona volontà e — per 
usare le parole del portavoce 
socialdemocratico Wehner — 
delle « retoriche dichiarazioni di 
rinuncia alla forza », esso sì sin¬ 
tetizza in tre punti: 1) un c ac¬ 
cordo universalmente concer¬ 
tato » che blocchi l'ulteriore 
diffusione dell'armamento ato¬ 
mico non appare imminente. Il 
governo di Bonn è sostanzial¬ 
mente pronto ad aderire a un 
tale accordo, purché venga ri¬ 
solto soddisfacentemente il pro¬ 
blema della difesa nucleare nel¬ 
l’alleanza atlantica, purché in- 
somma anche la Bundeswehr 
partecipi all’armamento atomico: 

2) il governo di Bonn è favo¬ 
revole a una conferenza per la 
sicurezza europea purché essa 
serva a risolvere la questione 
tedesca secondo i suoi piani, 
purché vi partecipino anche gli 
USA e purché venga esclusa 
la Repubblica democratica te¬ 
desca : 

3) il governo di Bonn non 
vuole « annettersi » la RDT ma 
non ha intenzione di concludere 
con essa un trattato di rinuncia 
alla forza. 

In precedenza il socialdemo¬ 
cratico Schmidt. ncU ilIustrare la 


mozione del suo partito, aveva 
sostenuto che gli americani, nel¬ 
le trattative ginevrine sulla non 
proliferazione delle atomiche, si 
starebbero preparando a rinun¬ 
ciare a progetti di forza atcv 
mica multilaterale. Se anche il 
governo di Bonn non vi rinuncia 
ora. ha proseguito Schmidt. 
corre il rischio di non rica¬ 
varne nulla in cambio. L'ora¬ 
tore ha perciò chiesto, come già 
detto, di trasformare in una 
istituzione ufficiale della NATO 
il « Comitato McNamara ». con 
uno speciale « diritto di veto » 
per Bonn, 

In altre parole. Schmidt prò 
pone di rinunciare a far salire 
ufficiali tedesco-occidentali su 
navi armate di atomiche (pro¬ 
getto di forza multilaterale) e 
di farli entrare invece in una 
specie di stanza dei bottoni ato¬ 
mici (« Comitato McNamara » 
istituzionalizzato). Come questa 
proposta si concili con una poli- 
tica di distensione in Europa. 
Schmidt non l'ha chiarito. In 
compenso si è detto convinto che 
essa potrebbe essere un buon 
strumento nelle mani di Erhard 
durante i colloqui con Johnson 
il 26 e 27 prossimi. 

Sempre in legame al viaggio 
di Erhard negli USA. Schmidt 
Ita sostenuto che il governo fe¬ 
derale deve mantenere i suoi 
impegni e acquistare perciò ar¬ 
mi in America per i 5.4 mi¬ 
liardi di marchi promessi. Per 
quanto riguarda l'ulteriore per¬ 
manenza delle forze armate USA 
in Germania occidentale, inllne, 
ha suggerito al governo mag¬ 
giore elasticità, e in caso di 
parziale ritiro di creare sul 
suolo tedesco le condizioni logi¬ 
stiche. tecniche e militari per 
un loro rapido sbarco per via 
aerea e per il loro successivo 
impiego. 

Romolo Caccavaie 


Irruzione in un ristorante di New York 


La polizia interrompe il 


vertice della mafia USA 


questo caso è negativa. 

Lo shake out wilsoniano (lo 
« scrollone » che il governo de¬ 
finisce « salutare » per la ripre 
sa economica) si affida, sul filo 
della speranza ma senza alcu 
na certezza, al riequilibrin 
spontaneo delle forze prodotti 
ve, e questo basta a dimostra¬ 
re quanto credito si debba con 
cedere alla volontà e al potere 
di intervento del governo. La 
sua azione è davvero limitata, 
se si basa solo sulla grezza c 
spietata meccanica del merca 
to per cui i lavoratori licen¬ 
ziati da una parte dovrebbero 
automaticamente trovare nuo¬ 
vo impiego nei settori dove la 
mano d’opera specializzata 
scarseggerebbe. Ma la recos 
sione va allargandosi indiffe 
rentemente un po’ su tutto il 
fronte economico. Ora è arri¬ 
vata nei gommifici: proprio ng 
gi la Dunlnp ha annunciato 
anch’essa l’orario ridotto. 

Perchè l'industria automobi¬ 
listica è stata la prima a de¬ 
nunciare il contraccolpo defla 
zionistico? Perchè, fra le altre 
considerazioni come mancanza 
dì nuovi modelli d'auto e cat¬ 
tive scelte direzionali, i diri¬ 
genti della BMC. dopo il blocco 
dei salari, hanno calcolato che 
il diminuito potere d’acquisto 
per il prossimo anno si sarcb 
he ripercosso sui suoi prodotti 
con una riduzione del là‘<'> nel 
le vendite. 

L'esperienza inglese ribadì 
sce quindi come la politica dei 
redditi — il blocco dei salari — 
ben lungi dall'essere un fatto 
re dello sviluppo, è una coni 
ponente del suo contrario: di 
quella stasi economica durante 
la quale il prezzo della con¬ 
giuntura viene addossato al la¬ 
voratore. Dopo aver preso vi¬ 
sione di un rapporto dettaglia¬ 
to sulla disoccupazione, redat¬ 
to dai rappresentanti locali del 
suo sindacato. Frank Cousins 
ha ieri chiesto ai suoi ex colle^ 
ghi di governo un radicale mu¬ 
tamento di indirizzo: « Si è esa¬ 
gerato con le misure deflazio 
nistiche. non possiamo accet¬ 
tare la teoria della ridistribu¬ 
zione della mano d'opera, ma 
esigiamo invece immediati 
provvedimenti per alleviare la 
disoccupazione e recuperare 
gli obiettivi dello sviluppo ». 

Il sindacato dei trasporti ap¬ 
poggia la campagna dei la¬ 
voratori contro i licenziamen¬ 
ti e, facendo pressione sul go¬ 
verno perché tenga fede ai 
suoi programmi originari, insi¬ 
ste per l'applicazione di una 
vera politica di produttività. 
Alla presa di posizione di 
Cousins fanno oggi eco le pa¬ 
role di Michael Foot in un 
forte articolo su Tribune. Se¬ 
condo l'interpretazione ufficio¬ 
sa messa in giro dal New 
Statesman. il governo sarebbe 
giunto a trovane nel blocco la 
prima « misura socialista » del 
« dirigismo statale ». Era sta¬ 
to tuttavia lo stesso New Sta¬ 
tesman a confessare, subito 
dopo. la disastrosa confusione 
che aveva preceduto questa 
s scoperta » nei circoli gover¬ 
nativi. Rimangiandosi le sue 
stesse parole sulla politica di 
piano e la programmazione 
equilibrata di tutti gli aspet¬ 
ti della produzione, il governo 
cerca di convalidare, con l’op¬ 
portunistica approssimazione 
intellettuale del riformismo, lo 
attacco ai livelli salariali, la 
offensiva antisìndacale e per¬ 
sino la disoccupazione come 
una prima pietra di u»a fan¬ 
tomatica costruzione socio-eco 
nomica che l'onorevole Foot. 
con sferzante ironia, effica¬ 
cemente liquida sotto la defi 
dizione di « socialismo acci¬ 
dentale ». 


l'eclissi totale della presenza 
internazionale britannica die 
tro i bagliori atomici della 
strategia del terrore ameri¬ 
cana. 

Nella difficile opera di per¬ 
suasione e nell'arduo dibatti¬ 
to all'interno dei partiti come 
quello laburista, la cui partito 
lare struttura istituzionale fa 
vorisce il richiamo dall'alto 
o la lealtà acritica verso la 
leadership soprattutto quando 
essa è al governo, la sinistra 
non sarà sola. L'accompagna 
metà del movimento sindacale 
e tutta la base operaia attual¬ 
mente in lotta contro le forze 
padronali, che nella presento 
jxilitica governativa hanno tro 
vato nuovo incentivo di potere. 
Dopo la vittoria dei enntieristi 
di Glaseovv sulla tregua sala 
riale. altre categorie si sono 
mosse in movimento Fra quan¬ 
ti premono per l'immediata an 
nlicazione di miglioramenti già 
concessi e successivamente 
congelali, si sono fatti avanti 
presso il governo i medici, gli 
impiegati civili, i bancari, i 
ferrovieri. A Glasgow trecen¬ 
to saldatori, negli stessi can¬ 
tieri dove si è realizzata la 
prima breccia contro il blocco 
salariale, hanno affilato uno 
sciopero dimostrativo di mez¬ 
za giornata. TI sindacato dei 
trasporti esige frattanto l'ap 
nlicazione degli accordi di ivo 
finzione lasciati in sosneso* può 
il governo contraddire so «tes 
so fino al punto di rinnegare 
nei fatti l'obiettivo della uro 
dnttività rhe a parole ancora 
dice di riconoscere come prò 
prio? Non è inopportuno ripe 
tere ancora una volta che Wil¬ 
son ha ricevuto una stentata 
« acquiescenza » a! suo indi¬ 
rizzo di governo solo da una 
metà dei dirigenti sindacali. 
Quanto poco valore abbia in 
pratica il contrastalo risulta¬ 
to di Blackpool lo dimostrano 
il vigore e la tenacia con cui 
i lavoratori, l’altra metà dei 
sindacati e la sinistra laburi¬ 
sta lottano contro una tenden¬ 
za politica che contraddice le 
loro aspirazioni più profonde. 

l(»o Vodr5 


Dal tribunale di Zara 


MADRID 


Mihailov condannato 


a un anno di prigione 


La pena comprende anche quella precedente che era stata so¬ 
spesa - Incidenti fra gruppi di giovani e alcuni giornalisti italiani 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO. 23. 

TI Tribunale di Zara ha prò 
nunciato stamane la sentenza 
contro Mihailo Mihailov con¬ 
dannando l'ex assistente della 
facoltà di filosofia ad un anno 
di prigione, vietandogli di pub 
blicare articoli sulla stampa 
e di prendere parte a pubbli- 


Appello del 
Card. Traglia 
per la giornata 
della pace 


Il cardinale Luigi Traglia, vi 
cario di Roma, ha rivolto ai cat¬ 
tolici della Capitale un appello 
perchè partecipino numerari alla 
« Giornata della ìvice » indetta da 
Paolo VI |»er il 4 ottobre, anni¬ 
versario del suo viaggio di pace 
allo Nazioni Unite. 

I fedeli di Roma — si dice fra 
l'altro nell'api>ello — devono seri 
tirsi imjH'gnati a rispondere con 
la più profonda generosità, in 
preghiere ed in oliere rii Ixmtà 
all'appello del Pontefice j che ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
di tutto il mondo cosi vasta eco 
di speranze e. voglia il Cielo, di 
fruttuosi consensi ». 


Ricevimento 

all'Ambasciata 

cecoslovacca 


Nella sedo rioll'ainhasciata 
della Repubblica cecoslovacca 
si è svolto ieri sera un ricevi¬ 
mento in onore delia delegazione 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco che si è recala in visita 
in Italia, ospite del Partito co¬ 
munista italiano. 

Era presente la delegazione 
coni|M>sta dai compagni Martin 
Vaculik. Stefnn Sadovsky, OI- 
drich Kaderka. Jan Kolar. Sono 
intervenuti al ricevimento nume¬ 
rose personalità tra tilt il" Com¬ 
pagno on. Galluzzi. responsabile 
della sezione Esteri del PCI. il 
compagno Cossutta, della Dire¬ 
zione del PCI. il compagno se¬ 
natore Brambilla, Sergio Segre, 
il compagno Finocchiaro della 
sezione Esteri de! PSI. 


che riunioni e decretando la 
confisca dei diritti d'autore de 
rivanti dalla pubblicazione de 
gli scritti che hanno costituito 
materia di incriminazione in 
questo processo. 

La |>ena detentiva realmente 
comminata dal Tribunale di 
Zara a Mihailov, per i fatti 
considerati nel giudizio con 
elusosi stamane, è stata di no 
ve mesi. SuU'imputato gravava 
già tuttavia lina condanna a 
cinque mesi con la condizio 
naie elio gli era stata inflitti) 
nel marzo deU'anno scorso per 
pubblicazioni all’estero di scrit¬ 
ti vietati ili Jugoslavia. Il Tri¬ 
bunale. conglobando le due pe¬ 
no. ha condannato il Mihailov 
a un anno in totale, come si è 
detto. 

Notoriamente gli scritti a 
causa dei quali Mihailov è stato 
processato questa seconda volta 
erano stati ritenuti tender) 
ziosi e calunniosi noi confronti 
della Jugoslavia. Alla base del 
primo processo, invece, era un 
artìcolo calunnioso ■* nei con¬ 
fronti di un paese amico» (la 
tbuone Sovietica), ma il vento 
è stato declassato in appello c 
il Mihailov condannato soltanto 
|kt la pubblicazione all’estero 

All’uscita dal Tribunale, grup 
pi di giovani hanno dimostrato 
contro i giornalisti stranieri 
che sono accorsi numerosi ni 
processo, accusandoli di aver 
contribuito a gonfiare un episo 
dio abbastanza squallido e sin 
golare. Ad un certo punto sono 
passati anche a vie di fatto 
contro alcuni di essi. Tra i col¬ 
piti figurano il corrispondente 
(IcirAvan/i! da Belgrado. Mi¬ 
chele Lubrano. un njicratore 
della HAI TV e un fotoreporter 
dcH'agenzia americana l’P. 

I giornalisti italiani hanno in 
vinto un telegramma all'on. Go 
nella, presidente deH'Ordine. 
por informarlo dell'accaduto - e 
chiedergli di intervenire nelle 
sedi opportune. 

L'incaricato d'affari dell'am¬ 
basciata italiana a Belgrado. 
Guglielmo Folcili, ha compiuto 
da parto sua un passo presso 
il ministero degli Esteri jugo 
slavo. Il direttore degli affari 
europei di tale dicastero. Lu¬ 
cie. gli ha garantito che verrà 
promossa una inchiesta diretta 
a stabilire i fatti ed accertare 
le responsabilità e gli ha espres¬ 
so rincrescimento per l'acca¬ 
duto e la simpatia delle auto¬ 
rità jugoslave per i giornalisti 
italiani. 


Conferenza stampa 


Ferdinando Mautino 


a Algeri 


Il Mozambico 
da due anni 
in lotta 
contro Salazar 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 21 

Il rappresentante del » Froll¬ 
ino » (fronte di liberazione dei 
Mozambico! ha limilo avi una 
conferenza -.taiiqxi ad Ai-ion ;x*r 
celebra re il .-«vendo ammorsa¬ 
no rieH'ioiz.io delia guerra rii U 
bora/..eoo conti») la doni u.izoir 
portoghe.'O. Nel oo-so della stia 
conferenza stampa, il rapjrvsin 
tante dei patrioti del Mozambico. 
Pascola Mocumbi. ha dichiarato 
fra l'aitro: t Qaanto a!l'!;al:a bob 
Inaino diro clic il oo-mta’o ant: 
colonia',- italiano, che a vao 
tonno .'ostenne la !<>•>.i del FLN 
algerino, dà oggi, anche a no;, 
un peno o mi.xiriaov appoggio » 

Le parole >h Me omtv *ono 
state tanto più opportune [>or il 
p-estiv o dei ;x>'m!o - a nino, n 
quanto — nel corno della stessa 
anforcti/a — il rapprese-mante 
dei i Frollino aveva dovuto ri¬ 
levare elle il governo italiano 
vota sempre m favore del Poito 
gallo all’ONU, poiché Salazar è 
associato alla NATO, e che 1 
jet che Ixntibardano le popola/:*» 
ni della Guinea dell'Angola o del 
Mozambico sono i Fiat G. 1)1. jet 
f.ibh—Vati cm h-evolto e con ;x‘/ 

/: Cali.mi anche -e militati n 
Germania occidentale e da o.nsj 1 
fomiti al Portogallo. ì 

Traendo il bilancio di questi 1 
due anni di !ot»a armata dei (x> 
poli de! Mozambico, Mocumbi ha 
rilevato che i portoghesi vi man 
tengono oltre 40 inda nomili, ar¬ 
mati ccn mezzi foniti dalia 
NATO. 

Tra i ixiesi che più aiutano la 
lotta delie colonie portoghesi per 
la loro liberazione. Mocumbi ha 
citato i paesi socialisti * ì quali 
per loro natura sono solidali con 
la nostra lotta * e ha rivolto un 
ringraziamento particolare alla 
Germania democratica, il cui ap 
poggio efficace si contrappone 
alle complicità colonialiste della 
Germania occidentale: egli ha poi 
citato — per gli aiuti ni Frelimo 
— la Tanzania. l’Algeria, la 
RAU. Il Mali, la Guinea e il 
Congo Brfazaville. 


Prossimo 

referendum 

istituzionale 


in Spagna 


MADRID. 23. 

Franco si prepara a indire un 
rcfcielidimi istituzionale in Spa¬ 
gna? Quest’ipotosi apparirebbe 
assai probabile stando a voci in 
-'.stenti che circolano nella capi¬ 
tale spagnola e clic si fondano 
soprattutto sul fatto che Franco 
ha oirimato a tutti i membri de! 
governo di essere presenti alla 
prossima seduta del Consiglio dei 
ministri, il 2t! settembre. Stando 
a tali notizie, tre giorni doixi la 
riunione, il primo ottobre. Franco 
daroblxv con un discorso alla tele- 
visione. l'annuncio del referen¬ 
dum. Secondo alcuni ambienti, 
esso riguarderebbe solo la sepa- 
raz one della carica di cupo delio 
Stato da quella di capo del go 
verno, che Franco ricopre dalla 
fine della guerra civile, insieme 
con quella di capo del partito 
della Falange 

N'on è la prima volta clic in 
Sp.uma è all'ordine del giorno il 
problema istituzionale. Formal¬ 
mente monarchico, il regime spa¬ 
gnolo è d.i ti'int'anni retto dit¬ 
tatorialmente dal generale Fran¬ 
co. Fin dal 11*17 venne emanata 
una < legge di successione » in 
base alla quale m e.iso di morte 
o di invalidità grave del Caudillo, 
dovrebbe essere chiamata a sue- 
ledergli una pei sona di san/ne 
(•‘.ile - ma Franco non si tmi> ■ 
Mio vcr-n nessuno .lei discendenti 
di Mfiio-o \111. l'ultimo re dì 
Siiagna IVi qu.'iib. non "ari. l,, i 
noe* ..tu del dittatore al pioblema 
ist.tiizionale i ostarono sempre 
vaghi, i* .nenia nel 11*61 parlò 
Heiropportunità ili una « adegua 
ta sistemazione delle funzioni del 
ca|x> dello Stato e dii capo del 
governo v ma non si spinse tei) 
n là. Il fatto è che ..nelle elPn 
t.rno dei partito f.i'angiSta osi- 
•givo profondi coir-asti circa 'a 
successione a Franco Di qm Fin- 
tei esse suscitato dallo informa¬ 
zioni. non ancora peraltro, co», 
remiate, intorno ad un prossimo 
i eferonri.im. 


Il card. Feltin 
si dimette da 
vescovo di Parigi 


Loris Gallico 


L'arcivescovo di Parigi, ciudi- 
naie Maurice Feltin. ha dichia- 
lato elio intende lasciare il go 
verno della stia diocesi tenuto 
ix'r diciassette anni. In tal sen¬ 
so ha rivolto precisa richiesta 
a Paolo VI. 

« Non ho intenzione di allonta¬ 
narmi da questa città — ha det 
to nndie l'ottanta:! celine pori*» 
rato rivolgendosi al suo clero — 
desidero continuare ad associar¬ 
mi alle vostre preghiere e ai 
vostri lavori apostolici lino al mio 
ritorno nella casa del Padre... 

Feltin fu creato cardinale nel 
1952 da Pai»a Puerili. 
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Nostro servizio 


NEW YORK. 2.1 

Tieiiici a tavola ix*rta male: 
infuni li hanno pr»--i e mossi 
dentro. Magari h lasci-ranno tra 
qualche giorno perchè non ci 
-©no prove, fallo -«t.i i he i mae 
gio: i »--)-»»! ,«-nti di fm.i ho-Un. 
l'orgamz/n/ione maliosa amen 
lana, -.tarmo dormendo, questa 
sera nelle celle del » arevre di 
: Murhatt.m (ìli avvinali gridano. 
<i tono » he «••>'! noti -i può 

f.lr<, (Ili- Iloti (l -a MIO .HVII-I-. 
rio.i •pa-ua \ »lt,i la -«-ni 

! br.i li allo n.t-iio kui liuto lega 
hi.il i.i iti <|,i t:• r-a-i mo-urino 
ì ‘elr’ilm di Fi-irv Ma-an \n 
i he ivikhe i ]«oli/iotti .-olili ioti 
1 vinti di av» r fatto irnizion»- al 
’n.ormato giurio. mentre -i le 
ineva ima riunione *n v ertue. 

j subito ribattezzata * piccola 
Apalachin *. 

Vii Aixri.uhm. < oriv e noto, 
ali-uni anni or -oix» fu i onvo 
tata la riunione dei 57 maggiori 
cupi vici gangsterismo ameri¬ 
cano |x-r det idere ridia su», 

cessione ad Mlx-rt Anastasia, 
ucciso ((.laiche giorno prima 
mentre si faceva rodere Muli»- 
quella riunione fu interrotta dal 
la ('olmo 

s, i deeli arrestati »»>oo n-olto 
iloti anitre ult’estoio e sfilo rac 
timi.indo le loro vicende |>-i so 
n.ili si potrebbero scrivere sva 
nati capitoli della stona del 
gangsterismo mode in l SA. C e 
Thomas Eboli. per esempio: ria 
qualche tempo si dice che regga 
ha Co'<i nostra, in attesa che 
il capo indiscusso, don Vitone 
Genovese, finisca di scontare la 
pena a Sing Sing F.‘ tra gli ar¬ 
restati il braccio desti o di Eb<x 


I. li j Mike: ime Mu'irurl Mi 
(.inda, un veterano di Aliala 
chin. e ancora. Carlo Cambino, 
tx.-'s di RroofcJyn: Joseph Colum- 
Ixv trafficante e giocatore, prò 


famiglia mafioso che a -i»i toni 
(x< fu capeggiata ria .lo»' Pro 


fan. Cario- Marcello, già Ino 
gotrnente di Fr.mc h Costello 
in I/vii-iana: Lem- Santos. r.oè 
Santo Trafficarne, già .-iijx-rvi- 
sore di metrati dienti in Fio 
r da e a Culla prima che la 
: ivolu/ioT't 1 facesse puz/.i pii 
l.t.l di < a-e «il piacete e bische 
d ogni gkT'cle. I n t-el m.imv-o't» 
rt-om'i- » 

Peli he -oixtliiJi.il in t*«:u 
ih lavoro -. i itnx- t--ì -ie-si 
hanno definito l'incontro, tc-nu 
to.-i al ri-toranto l-a Stella, a 
Qixvits. un quartiere della n.c- 
tropo! i particolarmente scosso, 
negli ultimi tempi, da crimini a 
ripcti7.orte* (Juosto sta cercando 
di .q>pr;rare la txriizia. e per 
questo sta tenendo al fresco i 
crossi calibri su cui è riuscita 
a mettere le mani. Non (he 
-ix-n che qualcuno cariti, (pio- 
rio no. li corrosi»- troppo tx-ne. 
Ma jx.o » -s,-rc che. tolti dalla 
circolnzuvne i c«-rvelh del fri 
min»-, qualche ero—o gregario 
-i tradi-»a. offra il filo «f \rian 
na risalendo il quale m p-cs s a 
venire a capti della serie di 
crimini che stanne» facendo u«cir 
frazzi ispettori e guardie scolte. 

La saisa per tenerli dentro è 
anche ben trovata: il giudice 
di Quccns, per rilasciarli, ha 
proposto loro una cauzione pari 
a cirro ottocento milioni di lire. 
Anche per dei pezzi da nomata 
la cifra è davvero astronomica 

Il procuratore Nat Mentri ha 


licito .n gu*rtuilisli vile la iena 
interrotta clairirnizioi:»* degli 
agenti * segnava un momento 
storico nei rapporti interni drila 
malavita americana >. Non «"* 
escluso eh» 1 si stesse tentando 
una tregua con altre organizza 
zaini gangsteristiche, per rr.ot- 
t«-r«* fine a una guerra che. (ino 
a qualche mese fa. vedeva ca- 
licr»* solo gregari ma che. pro¬ 
prio n»-cli ultimi giorni, ha fatto 
una prima vittima illustre: .lo»' 
Grassone Cun»-riran. colpevole 
di av«-r vuotato il sacco coti un 
giudice p» r colpire i r.q* ri: 
una h inda avve^-ana 


s. e 


Rettifica 


Il nostro corrispondente d.ri- 
l'Avana Saverio Tutine ci se 
gnala che nella sua corrispon¬ 
denza del 30 agosto scorso (ti¬ 
tolo. Fidel Castro preannuncia 
il congresso del Partito) lo spm 
stamento di una virgoletta ha 

falsato d -»-nso d'un periodo, 
facendolo apparire inesatta- 
n-.t-nle come una citazione di 

n-tta del discorso di Castro, la 
fra-e in questione è stata stam¬ 
pata in questo m-xlo: Qui 

Cestro ha sriluppato una cri¬ 
tica a fondo contro cuna certa 
mentalità che porta ai dogma¬ 
tismo e, insieme, all’abuso di 

potere e che. con una parola 
forse ingiustamente troppo 
sfruttata, si usa chiamare, so¬ 
prattutto ;n Europa, stalinismo ». 
In realtà solo quest'ultima pa¬ 
rola. stalinismo, andava posta 
fra virgolrtte. 


Un conto è riconoscere one¬ 
stamente di essere siati più o 
meno costretti a seguire una 
politica diversa dalle proprio 
intenzioni, un altro è sosteno 
re che quella politica può cs 
sere sottoscritta come propria 
e assunta nei propri program 
mi. Foot chiedi' un nuovo cor 
so di governo: controllo della 
fuga dei canitali all’estero, ri 
dazione delle spe«c militari, 
utilizzazione dei massicci in 
vestimenti che la Gran Rre 
fagna detiene su! mercato in 
(emozionale - L’adozione (ti 
questa politica — conclude 
Foot — condurrà il governo 
laburista a scontrarsi <oi suoi 
nemici anziché coi suoi amici, 
con gli ambienti finanziari del¬ 
la City piuttosto che coi sin 
dacati Ma si tratterà di un 
mutamento salutare ». 

Ijt presa di posizione di 
Foot. così come l'intervento di 
Cousins, preludono direttamen 
te al congresso del partito la¬ 
burista che inizierà i suoi la 
cori il 3 ottobre a Brighton 
f.a sinistra rinnoverà gli sforzi 
per indurre il governo a modi¬ 
ficare un atteggiamento che va 
sempre più rilevandosi disa¬ 
stroso: nel mondo contempora¬ 
neo non si può permettere che 
Io sviluppo di una moderna o 
conomia venga periodicamente 
soffocato per àccofvlàrài ne¬ 
gativamente col respiro asma- 
tìco di una sterlina legata al 
doTlaro, ni ai può concedere 


il Segretariato Internazionale Lana 
(I.W.S.) ha creato il marchio che 
GARANTISCE LA LANA 
genuina, naturale, inalterata. 

Non é un marchio di fabbrica. 

E’ il marchio 

che protegge chi compra. 

Si chiama “Pura Lana Vergine”. 
Esigetelo su tessuti, filati 
confezioni, maglierie, coperte. 



PURA LANA VERGINE 


II marchio PURA LANA VERGINE è rag i «trito • con catto dalU.W.S. (Segretariato Internazionale Lana) 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


1*Unità / sabato 24 settembre 1966 


Nel « Gruppo di lavoro » presieduto da McNamara 

La strategia nucleare della NATO 


Annuncio del ministro I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

della Difesa americano A-: •!-_ | plesso. Al superamento delle I menti americani sulla Kepubbli 

MCHM WIIC9U UllieriLUIIO V^romiko I incertezze no» ha certo con- I fa democratica del Vietnam 


Il comunicato sui colloqui di Breznev a Sofia AlloUII 

URSS e Bulgaria: Polli 

al Vietnam tutto Colloquio di un’ora fra 

USA e il suo collega t 

Valuto necessario ? e,loni • m - n ii e " e " r 

Concessioni alle pressio 

SOFIA, 2.1. liti considerano che il ialTor/a- 

K’ stato pubblicato oggi il co- mento dell unità e della coesione ^ • iti ■ ■ R 

munitalo congiunto sin colloqui del movimento comunista mter- . 31 . I1U,1U 1C 1 “ . m ‘j 

che nei giorni scorsi il secretano na/mnale sulla ba**,* del ntarxi- * n mattinata, e per un paio di 
generale del PCUS Bre/ncv Ita xmo leninismo e dell’intu na/ionu- ore ne) pomeriggio, i ministri 
avuto con i dirigenti bulgari dii lismo proletario, rappresenta la della Difesa di cinque dei pae- 
,antL ‘''•. S .V.° S0 ^J°' n( ’ ‘!i So principale garanzia di successo «; ,i,.ii. 1 nato- 


discussa a 
Roma ieri 

Colloquio di un’ora fra il segretario alla Difesa 
USA e il suo collega tedesco von Hassel - Tre- 
melloni mantiene il riserbo sulla discussione 
Concessioni alle pressioni di Bonn per il controllo 


Vietnam: gli USA 
intensificheranno 
l'offensiva aerea 

Inondata di veleni chimici ia fascia del dicias¬ 
settesimo parallelo - I B-52 tornano a bom¬ 
bardare, dopo cinque mesi, il Nord Vietnam 


comunicato m alTerma che Unione c(mt|() r^.g.ess.ene imperialista 

risolutamente la bai bara aggres- ‘‘ '' c nndi/ione decisiva per rag 
sione degli Stati Uniti contiti il muntici e nume \ ittm le nella lotta 
popolo fratello del Vietnam: i due l ltM * a 1 inriipenricn/d mi- 


Paesi continueranno a concedere 
al popolo vietnamita tutto l'aiuto 


/limale e il socialismo 


si membri della NATO: Tre- 
melloni per l'Italia. iMcNamara 
per gli USA. llealv per la 
(Iran Bretagna. Kai U\u* \'on 
Hassel per la Germania di 


*• i *■*??% 


y% 


kà 


al popolo vietnamita tutto l'aiuto II comunicato alTerma altieri Bonn, Topologia per la Tur- 
iieeessario nella sua lotta contro die i colloqui di Breznev con il r; .<4^4 

l’aggressione. primo segsetano del PC bulgaro. ch1, ' L ‘ ,stun,) c ' a ; é , 

Per quanto riguarda i problemi 'l'odor Jivkov, hanno portalo ari tfnato dal rispettivo capo di 5;/* 

del movimento comunista, il co una completa identità di cedute Stato Maggiore e da alcuni ^ 




fll'f 


municato dichiara: « I due par- 1 su tutti i problemi esaminati. 


Un commento della Komsomolskaia Pravda 


Lasciano ia Ciao 
gli studenti 

dei terzo mondo 


consiglieri. Partecipava inoltre 
alla riunione, die è stata pre¬ 
sieduta da McNamara. il se¬ 
gretario generale della NATO. 
Manlio Brosio. I cinque paesi 
rappresentati costituiscono il 
cosiddetto «Gruppo di la\oro 
per la pianificazione nuclea¬ 
re ». che fa capo al Comitato 
Speciale, organo della NATO a 
carattere temporaneo, costitui¬ 
to alla fine dell'anno scorso 
sulla base di una proposta 
avanzata dal segretario della 
Difesa USA alcuni mesi prima. 

La riunione tenuta ieri è la 
quarta del « Gruppo di Lavo- 


r- ' ' 








do nella Repubblica federale — 
ha detto — ricorda sotto molti 
aspetti la strada sulla quale si 
avviò in passato la Germania 
in più di un'occasione. I diri¬ 
genti della RFT hanno afferrato 
come degli atleti in una gara di 
staffetta gli slogan e le diret¬ 
tive per i quali gli Junker prus¬ 
siani prima e i nazisti poi 
hanno precipitato l'Europa in 
un bagno di sangue, prima di 
rompersi il colio ». 

L'Unione Sovietica ha sog¬ 
giunto Foratore, sì oppone de¬ 
cisamente a questo corso fa¬ 
tale. Essa ripropone all'Europa 
la strada opposta: quella di un 
trattato di sicurezza collettiva 
da elaborare nel corso di una 
conferenza europea. «Non può 
esservi pace duratura in Eu¬ 
ropa e nel mondo se non viene 
salvaguardata la intangibilità 
delle frontiere esistenti e se i 
revanscisti non sono esclusi 
dall'accesso alle armi nuclea¬ 
ri ». Gromiko ha chiesto che i 
due Stati tedeschi esistenti sia- 
| no ammessi alle Nazioni Unite. 

I Alle affermazioni di Gnldberg, 
l secondo le quali la Cina do- 
J crebbe essere esclusa dall'ONU 
Mino a quando non avrà rimili- 
! ciato all'uso della forza contro 
1 Ciang Kai-scek, Gromiko ha ri- 
I sposto sottolineando ancora una 
; volta che «i diritti legittimi 
i della Repubblica popolare eino- 
! se devono essere ristabiliti e 
i il regime di Ciang Kai scek 
, dove essere cacciato da tutte 
; lo organizzazioni dell'ONU ». 
i Per U Thant, il ministro so 
• vietici» ha avuto calorose pa 
I mie di elogio: « Mi avvalgo di 
! questa occasione — ha detto — 
j per elogiare il grande e posi- 
tivo ruolo svolto dal segretario 
| generale dell’ONU. li Thant. 
! Se egli dovesse esprimere di¬ 
sposizione a continuare il suo 
compito di segretario generale, 
ciò corrisponderebbe in pieno 
al desiderio del governo so¬ 
vietico ». 

Gromiko ha sottoiwsto alla 
Assemblea tre progetti dì ri- 


«IIIC1I 1(1 ULI Villi 1(1711 111 L.U111- - t , ... • TI • 1- • l * 

1 / i . .. ...... soluzione, li primo di essi ome¬ 
ro » (dopo quelle di Washlllg- VIETNAM — Irruzione di marines In un villaggio sudvieinamila Immediatamente a sud della fascia j ( | 0 lult j jj ( |j ., sb , nei . s j 

ton in febbraio, di Londra in del 17esimo parallelo: i civili vengono brutalmente perquisiti. Il contadino disteso al suolo - specifica , , ‘ * ‘A. .. 

, lt ,rii„ ,i: jj..,.;,,; -, „ l'agenzia USA che diffonde la drammatica immagine — è appena uscito dal rifugio antiaereo costruito , 1 qualunque im/inuvn tue 

aprile, di I arigi in luglio) e Jo|fo , a sua capanna . possa danneggiare un accordo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. politiche e civili, anche i più mine, l’ultima: il « GrupjKi » 

Il corrispondente da l echino nnpni tanti pilastri della politica avrebbe raggiunto certe con¬ 
dilo Komsomolskaia Pravda .veri- rer „, i , laesl dell'Africa c del - , - . ... ! 

re stamattina che un pruno nrup clusioni, che saranno subito ri- 

PO di Studenti dramen vdiodo,,. ' c!lrfjran c profondi mutamenti ferito <'<! « Comitato Speciale ». 

mannaia. TatsciLl uTrècIu nitnd“aZ 7,'f ’V™ aglÌ aUrÌ mCmbrl 

no poche ore dopo l'annuncio che {°' l( . ,’w,, „ 1 1cIpl,a NA1 °- infine 


tira da mettere di fatto in cri¬ 
si. insieme alle altre istituzioni 


dovrebbe essere, secondo quan¬ 
to ha dichiarato alla stampa il 
ministro Trcmelloni al suo ter- 


Rhodesia 


SAIGON. 23. 

Aerei speciali americani sor¬ 
volano in continuazione ia fa¬ 
scia smilitarizzata del 17. paini- 


ila qualunque iniziativa clic 
possa danneggiare un accordo 
sulla non proliferazione delle 
armi nucleari, lino a quando 
non sarà concluso un trattato. 
Il secondo chiede clic l’Assem 
bica condanni « tutte le forme 


plesso. Al superamento delle 
incertezze non ha certo con¬ 
tribuito ii fatto, rilevato oggi 
in una corrispondenza del New 
York Times, che il presidente 
Johnson abbia dato in propo¬ 
sito un apprezzamento « mode¬ 
rato ». A chi gli chiedeva se 
le proposte rappresentino una 
iniziativa nuova ed importante, 
il presidente ha risposto: « Bi 
sognerà valutare il discorso. 
Penso che Goldberg abbia fat¬ 
to bene a parlare così, ed io 

10 approvo ». Il giornale ne¬ 
wyorkese ne ricava che le prò 
|)osto di Goldberg non devono 
essere interpretate come qual¬ 
cosa che va « sostanzialmente 
più in là delle posizioni prece¬ 
dentemente enunciate dal go¬ 
verno americano » e che (Pi tali 
|x)sizioni il discorso è stato sol 
tanto « un'illustrazione più con¬ 
ciliante ». Analogo è il giudi¬ 
zio del New York UeraUl Tri¬ 
bune: « In termini generali — 
esso scrive — l’offerta non è un 
mutamento di posizione »: nuo- 
v a è la sua « presentazione for¬ 
male V. 

Stasera, i giornalisti hanno 
cercato un'indicazione più chia¬ 
ra sulle intenzioni americane 
sollecitando un commento di 
Goldberg al discorso ili Grò- 
mi». Goldberg ha evitato ili ri- 
sixmdere sulla sostanza delle 
dichiarazioni del ministro sovie 
tic» e ha genericamente riaf¬ 
fermato, in contrapposizione 
alla sua «polemica verbale», 
la volontà americana di cercare 
soluzioni diplomatiche. « Noi — 
lia soggiunto — siamo coscienti 
che la responsabilità di un nuo 
vo passo non incombe soltanto 
mi Hanoi e chi* più una nazio¬ 
ne è grande, più grande è la 
sua responsabilità per la pace . 

Sul problema della « non pro¬ 
liferazione >. toccato da Giorni 
ko. l'ambnsciatore lui detto che 

11 governo di Washington dà ad 
esso « hi massima precedenza » 
e che il relativo progetto di ri¬ 
soluzione verrà «attentamente 
studiato >. Ha invece respinto 
aspramente la proposta di 
ammettere la RDT, che gli 
Stati Uniti considerano « non 
uno Stato, ma territorio oc¬ 
cupato '. 


die araci e profanili mutamenti ® Comitato Speciale ». 

i stiano verificando m Cma è no- vaio a dire agli altri membri 


ZnnoùriiatoJcudò rs ;ìT asr'SJS ?!, e agli altri mcmbri 

no poche ore dopo l'annuncio che ° fì (/ “ concSrrf««o Iirf < ^Ha NATO per essere infine 

I apertura ae, corsi super,or, per escllì , ll0 ,,eli'indurire che. da discusse nella sessione del 

rinviala 7/i'un ‘'mino"Altri animi ( " mlrllc inn l u ’ ^ centro dell'al- «Consiglio atlantico» fissata 
,11 “.“itoli. L 1 Ì„"™X rs* "’T, T," "" di «™brc. 

TZlXnSZSZ'ùlM 'fi® - i'ii '■ «rm ™i, - 'ma Q™nlo .il morilo della di- 
c„ "mèle' »l»«w « vari,- scoMHira*. im-cto assai breve. 

diretta alle ambasciate dei intesi 


« Consiglio atlantico » fissata 
per dicembre. 

Quanto al merito della di¬ 
scussione. invero assai breve. 


to. In molti casi nuclei di classe di ieri, e di quelle che l’hanno 


interinanti, cimati niu^ttfirnto hi f, t )(, riiio s, battono iti difesa dei preceduto, il più stretto risei** 


decisione - che per umiliala di C(, " l,lat i ( b vartito. ho viene mantenuto. Il ministro 

studenti comporla l'iuterrmume e Valla Bravo.i di stamattina ap Trcmelloni ha giustificato ta- 
jorse la sospensione deal, stilili - prendiamo per esempio che nel- | ,.j S0r j )O con i a considerazio- 
atjermando che , professor, cine- lo »otte dell'Il settembre scorso "Jp n r li o m l 
si sono ano, impn<sduldati a scoi . un oruppo d, studenti, penetrato *' , m to 

ocre il loro compito, a scuola * m una fabbrica tessile di Cechi * ln ? 10l !“ l' m »tnto di paesi 
< perché nnpi'fpiati nella nvohum I no, ha tentalo di sottrarre mi por nell (inibito (Il lina orgnnizzozio- 


ho viene mantenuto. Il ministro 
Trcmelloni ha giustificato ta¬ 
le riserbo con la considcrazio- 


da un ugnerò limitato di paesi 
nell'ambito di una organizzazio¬ 


ne culturale » h” assai probabile, tanti documenti del comitato ih ne più vasta, non può rivelare 
però, che le ragioni del provvedi partilo. Ne c nato uno scontro alcunché prima di averne in- 
mento siano rii altra natura e a fra operai e studenti che è prò formato gli altri membri delia 
dimostrarlo sta. tra l'altro, il fai se,unto lino alle prime ore del medesima on’nnizzazione Si 
to che proprio ne, womi scorsi ma,Uno e quaranta opera, sono sn naturalmcnFe. cri ò stato più 
i dirigenti delle guardie rosse ave rimasti ferii, (dodici di essi in rÌDctuto lori che il com- 

rano deciso di aulire per i pros minio orare). A Caino King le -, rl P‘ 11,10 ,cn *. cnp 11 com 

■ - ' pito assegnato al «Gruppo» 


Londra tratta con 
Smith alle spalle 
del Commonwealth 


lelo. che costituisce la « zona di intervento nelle questioni in 
tampone » tra il Nord e il Sud terne degli Stati » o ammonisca 
Vietnam, irrorandola di tonnel- gf,- stati che intervengono nuli 
late di prodotti chimici che di- tormente negli affari interni 
struggono la vegetazione. La . .. .. . *' - „ . 

gravissima notizia è stata data ( L h aiti ì Stati. Il terzo pr ) 


ieri sera da un portavoce mi¬ 
litare americano ii quale ha 


getto chiede agli Stati che pos¬ 
siedono basi militari in Asia. 


stesso argomento col quale ve», siila 
gono giustificate tutte le azioni ( )j , 
aggressive commesse da anni ( 
nel Vietnam: la necessità di fer¬ 
mare «l’infiltrazione» dei nord- •> 


vietnamiti nel Sud Vietnam. La to seguito dall'Assemblea con 
notizia è stata immediatamente attenzione tanto maggiore ili 
trasmessa in tutto il mondo dalle quanto è giunto all'indomani di 
agenzie di stampa, e i giornali qU0 j| 0 tii Goldberg e del eolio 
rilicv(f ani Corina pubblicata con ()U ,- 0 c |, e j| ministro degli esteri 

Stamattina il portavoce ha ten- sovietico ha avuto ieri sera 

con d segretario di Stato allie¬ 


tato di correggere ia dichiara/.io- 


simi mesi mia tnanifestazmnr in „„ardie rosse hanno accusato il 
ternazionale proprio a l’echino emirato di partito di « revisioni- 


Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

Cosa sta facendo la delega¬ 
zione ministeriale britannica in 


sulla rivoluzione culturale: non e <ln „ -, L , IW hanno chiesto la rior- della elaborazione delle dcci- 
forse in palese contraddizione con onmzzazume. hi B-avri.) semiala sinni inerenti all'impiego delle 


- - - - .. v-osa sia luceuuo ia ueiega- s-ilisburv è; „„i . " ì " LiromiKo si e limitalo a cure clic 

Sf T renio SS u '“ corrispondeva da « J» 

di-il i Phifrmp XnrSSf Rhodesia? I due membri del go- Sa ,j sbury> ,j conservatore Lord una virgola ia grav ità dell'uso di teressante ». Un secondo collo 

- : . V- .-- • , ,, verno inviati da Wilson pres- i :im bt(,n riferisce da buone veleni chimici in guerra, lascia quio avra luogo domani sera 

sinmi inerenti all impiego delle so i( razzìsta Smith avrebbe- ro rt^isVenz i di un piano tuttavia il tempo che trova: , nella sede della delegazione so 

nrmi nurlnnri in rint minnn ni. .... __; » VaiaiV.7«. v.. w.. . „-„»,ll,l. __ „(T.. : 


,1 decreto die allontana proprio cmnr , monarci,,c -, avvenuti ,1 ‘‘ N A ™- ' membri della al- a consegnare un ultimatum. , ince razziali. Ai duecentomila quali hamm atsistiMo n^ azion L: .- Se ' 

"mdnuchticdo aaìrZ nauàZ •J^embre Si mMif,beano poi lean/a che non dispongono es- Secondo gli accorili pres^ al- bianchi , e cilt à le zone indù S(ll ia zona sinilitarizitn. che ncfth am 

io oimi,linaio u 7 /u<mh rimino () (l Qf) . H ,p lt a rf t aprire ri fuoco » ... - -r.._.- -■ r- - 


che l'esistenza di un gran numero 
di studenti stranieri nelle scuole 
superiori cinesi era un aspetto. 


sui comitali di partito: questa 
ro'fa 'Olifi accusa sono le organiz¬ 
zazioni del l’CC di Auliteci e 


si stessi di armamenti nuclea 
ri. Ciò comportava evidente 
mente una analisi del modo co 


« * . lit i i l,g «li •iqiiim c i — 

i/ella" compagno ' condotta ''per ‘ ^ /«' * m ° * C (, <’ ci:;ioni vcn «ono o do- 

estendere l'influenza ideologica r !! ssc 5 l,(l,,uo tendalo d, ino n- vrnnno essere raggiunte, men- 

M4riT,T!!Vn n Jà re:Mmi ’ (ICÌ ' Cmm? reagiscono . comunisti e * rc al,ri (l,lc « G ™PPÌ * del 

Sono noi, òli insuccessi incon- f ’ l ’ a ! ,CT r m . (I \ ( rontc a (l “ csU . as ' Conn,nto s P ccla, ° hanno stut,la ‘ 
trati dai cinesi su questa strada, salti. G ii abbiamo accennato o 
da quando la linea della coesista- forme^ di resistenza aper a Sem 

za pacifica (conferenza di limi- hra che episodi di questo tipo si 
dnno) è .stufo da loro sostituita moltiplichino con la ,>artecipazia 


l’ultima conferenza del Com- str j ;i ,j , e ricchc terre coltiva 
monvvealth. davanti alla sollc- b j|j degli altipiani, le vedute 
v azione degli Stati afro asiati* panoramiche più turisticamen 
ci. Wilson aveva promesso di redditizie. Ai quattro milio 


impartire un ultimo «severo 
ammonimento ». Da cinque 


striali, le ricche terre coltiva- d'altra parte è quotidianamente 
bili degli altipiani, le vedute sottoposta a massicci bombarda- 
panoramiche più turisticamen- 

te redditizie. Ai quattro milio- Un altra grave notizia è costi¬ 
li! di africani... tutto il resto: tu,ta dal .bombardamento a tap- 


La sensazione diffusa oggi 
negli ambienti del « palazzo di 
vetro» è che i dirigenti ame¬ 
ricani avvertano la difficoltà 
della loro posizione dinanzi al 
vasto movimento di opinione 
pubblica die chiede la fine del- 


salli? G à abbiamo accennato a to o studiano i connessi proble 
forme di resistenza aperta Sem m j (b comunicazione e informa 
hra che episodi di questo tipo si I 7 : nn „ 


Comitato speciale hanno studia- del messaggio si intrattengo- 


mi di comunicazione e informa- trattato solo di leggere un atil- 
zione. atti, avrebbero già dovuto fini- 


no in colloqui che. se si fosse comoda riserva di mano ilo 
trattato solo di leggere un nuf- p Cra a bu0 n mercato) i tuguri 


della pianura, le sassaie sterili ] a zona smilitarizzata, cioè sul 
della mezza collina e (come Vietnam del Nord. F.' la prima 


volta dopo cinque mesi, afferma 
l'AP. che i B 52 vengono utiliz- 


coti parole d ordine fmziontstwhe onche. Qualche volta, di slu■ Junlc sin oltre gli nspctti 

e ani,sovietiche. Da qui d progres denti e d. professori che si ri- formali o anche solo propagan- 

sivo isolamento della Cina rispet bedano di nontc ai metodi ciò distici — il senso politico della 

to alle stesse forze amiche. Se lenti di molte formazioni di operazione condotta, per ini- 

quosto è vero, cosa c'è allora « guardie rosse \ Ecco per esem- z j a jj va (jS-\ in seno alla N-V 

alla base dell'odierno procreili pio come i professore e gli slu TY) con Inrrp-izinnp rlel «Vomì. 
mento? Un riconoscimento tardivo , denti della scuola di elcttrotcc- c . , . , 


ano. aul, avreimero già dovuto lini- ai mar2ini dc n e fabbriche di- 

Quale sia — oltre gli aspetti rc c * a , un „ P 07 ^ 0 - Sono dunque reRe ( |ai bianchi. 

^ ____ tmtintivp? t - ._ l: _ _ _n » 


Il governo inglese Io nega opinione pubblica inglese, men- 
perchc, formalmente, non si tre anche jj COI1 g rC sso libera- 
può avere un negoziato con | e ba ( , 22 j approvato una mo 


L interrogativo grava sulla provocasse frane gigantesche, il tuazione. 


TO con In creazione del « Comi- * * ribelli ». Tuttavia se le prò- zjone in cui si chiedono misu 


passo di Mu Già. a] confine col All’ONU. come a Washington 1 

k 3 ® 5 - . e sulla stampa, ci si chiede se 

L aviazione americana ha inoi- c f-, nr , a qual punto le proposte 

Vn-H C Tl° Sl,! stesse rappresentino un fatto 

Nord. tx>mbarriando anche zone H , ..._- 

non lontane da Haiphong. Gli n V mo P r ^ a pohtica dell amnu- 

amcncam ammettono la perdita distrazione Johnson. Le rispo 

di un aereo. sto che vengono date a questo 

All'aviazione americana si af- interrogativo sono diverse. E' 

fiancherà presto anche quella col- la prima volta, si nota da qual- 

Inixiraz omsta. che per ora ope- c he parte, che la diplomazia 

ra soltanto nel Sud essendo div americana è costretta ad ali 

™ m i n i s tVo ° 'fa n t oc r ! o* 3 N gu v e ri bandonnre , nunciazioni formali 
Cao Ky ha infatti dichiarato 'che romc f ? 0,,a T «bsposizio 

entro febbraio o marzo entrerà I n f n negoziati senza condizio- 
in azione la prima squadriglia di I ni ». e a definire proposte prò 
aerei a reaz.one collaborazionista, cise. che tendono conto delle 
i cui piloti sfanno ^addestra ndosj critiche di fondo formulate noi 
m(.Ii St.it, Uniti. Qm-?ia ii'ni/i.i confronti ili-ìi'intervento. Da 
si aggiunge a quella data ;en da questo punto ili vista, afferma 

ÌKi” , d reu^ - —rvntiri.. * p» 

ne di aerei, soprattutto per l'av a- parlare di una « fase di aggior- 
7 one di marina che nel Vietnam namento » della posizione di¬ 
ha subito le perdite piò pesanti, plomatira americana, rispetto 
verrà aumentata notevolmen'e da- agli sforzi intesi a riaprire una 


mento? Un r,erniose,mento tardivo . acnii ,tetta scuota a, eteiirmcc- SpcciaIo , non sara forso hmgate conversazioni hanno r ò nimedinte contro i razzisti N ' ord - ho^bardando anche zone 

di quest, insuccessi, una specie di | rnen di ) anelimi hanno deserdtn • sarò lursc t- . re immediate contro t razzisu lontane da Hiintinne r;i, 

ridimensionamento della imziatt . l'occupazione della loro editi da possibile dire con certezza pri- un • cns • questo altro non può , b Sahsbury. compreso il boni americani ammettono la nerdita 


za internazionale cinese? O s ,a j parte di giovani provenienti da ma che i risultati, se ve ne essere che la ricerca dei « pun barda mento delie vie di conili 

mo invece di fronte a un onora l’echino- tAppena scesi dal treno saranno, siano resi noti. Quan- ti di contatto » verso un com- nicazione col sud Africa che 

carsi così acuta dello scontro pò- , forestieri hanno meomme,alo a do il «Comitato Speciale» e i promesso. E in che cosa può con »inin (malgrado le « san- 

hticn entro lo -le-<n gruppo d t andare: Incendiamo ,1 comitato stI0 j Gruppi di lavoro » furo- consistere questa soluzione re- zion : ^ f i: vy il soni a rifornir** 

M/ìonf/i cnnCi/iliiire f\ n.ff/nl.nn /L n/rH.frt hiv.n/m/1 ...... . . /.IUIII - U1 ttllàUIl/ o I 11(11 IMI _ 


rigente cinese da consigliare, o . ciffod'no 'h parf,ro" "biraa,m po co?titujtj ncI novcmbre nprocamentc conveniente? 
da rendere ine, datole, il te mpo I lottare con le armi e non con le ! ...... 

ranco abbandono di ogni inizia ; parole ", Poi hanno chiesto di scorso, fu chiesto da alcuni se Ce Io dice la stampa 

1 avere a loro deposizione la sta essi non rappresentassero una senatrice che (come il P 
——————^^ zmne radio c. come vi sono gain- alternativa alla attuazione del 

MARIO ALICATA ti baino strarr.Hiin tutu i fili noto progetto di « forza multi-_ 

MO ,?l!f« e DB4 Tre donne anziane sono state le laterale», o altre simili formu- 

u IT a .L. RARA ,mo pr,we Un oneralo j | e a tte a consentire festensio- ! 

dirgli ore arcar co ,n d.lesn delle dm ire hn I ii# . ! »_: ! _ 

»r'y>o l'araera 
Direttore respon^bde 


scorso, fu chiesto da alcuni se Ce lo dice la stampa con- 
cssi non rappresentassero una | senatrice che (conte il Parti¬ 
alternativa alla attuazione del i 


/ioni » di Wilson) a rifornire 
di carburante la colonia ribelle. 

I. V. 


Hanoi 


— dice ancora la VNA — costi- 
tuiscono un tentativo «di far in¬ 
tervenne I ONU nella questione 
del Vietnam, in nnxlo da poter 
continuare l’aggressione ». 

I.a nota della VNA — cosi 
come è stata ascoltata a Tokio 

— dice fra l’altro: « Di fronte 
alla sempre più forte condanna 
del mondo contro i bombarda¬ 


menti americani sulla Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
paese sovrano e indipendente, 
Goldberg lui ipocritamente affer¬ 
mato die gli Stati Uniti sono 
"pronti ' a ordinare la cessazio¬ 
ne di tutti i bombardamenti sul 
Vietnam del nord. Questa pro¬ 
messa, comunque, è stata segui¬ 
ta da una calunniosa dichiarazio¬ 
ne, la quale mira a mascherare 
l'aggressione americana, soste¬ 
nendo elio un tale passo verreb¬ 
be preso solo "nel momento in 
cui (noi americani - N.d.H.), ri¬ 
cevessimo l’assicurazione che al¬ 
l'iniziativa si risponderà pronta¬ 
mente dall'altra parte (cioè dal 
Vietnam democratico - N ri R.) 
con una corrispondente despira* 
Miz/azione *>. 

Respingendo la logora accusa 
di « intervento » nel Vietnam 
meridionale la nota ribadisce 
quindi la richiesta clic gli USA 
riconoscano il FNL come a l'uni¬ 
co genuino rappresentante del 
popolo vietnamita » del sud. 

I.a nota nproixme. inoltre, le 
richieste del governo di Hanoi e 
del Fronte di liberazione, in par¬ 
ticolare il iitilo delle forze ame¬ 
ricane dal Vietnam e la liqui¬ 
dazione delle basi USA. 

< Le affermazioni di Gnldberg 
— conclude l'agen/i.t — dimo¬ 
strano ampiamente che. sotto la 
coi timi fumogena della ''buona 
disposi/ione alle trattative di 
pace", gli imperialisti america¬ 
ni pei sistemi nel respingerò i 
quotilo punti della RDV e i 
cinque punti del FNL. elle sono 
le sole proposte eoi rette i>er 
risolvere la questione del Viet¬ 
nam 

Intersind 

Smnpierdarcna — la cui com¬ 
missione interna nei giorni 
scinsi aveva innato un te le 
dramma di protesta per le lun¬ 
gaggini delle trattatile, all'ln 
tersimi c alla delegir'uve s,q- 
dacale — l'attinta renila so¬ 
spesa mezz'ina prima della line 
dell'orario ih lavoro Alla ll’iiq 
ne Italiana di Hivarola. per la 
quale sussistono anche ara m 
preoccupazioni per la conserva¬ 
zione del posto di lavino ni se¬ 
guito alla decisione dell'azien¬ 
da di trasferire i propri impian¬ 
ti a Pomezia. i dipendenti scen¬ 
devano in sciopero alle fé. 

Di fronte alla vastità del mo¬ 
vimento e alle prospettici.* dt 
aggravamento della situazione 
sindacale i sindacati provinciali 
della FIOM e licita FIM hanno 
quindi deciso, questa sera di 
I convocare un'asse,ubica strane 
I dinaria congiunta dell'attivo sin 
{ dorale delle due organizzazioni 
sia delle aziende pubbliche die 
di quelle lineate per lunedi It ì. 
pressa la Camera del Lavoro di 
Sampierdarena Intanto e stato 
segnalato che si è ulteriormente 
inasprita la tensione alla « Ri 
naldo Piaggio r di Sest ri Po 
nenie, la cui direzione avrebbe 
manifestato l'intenciotie di tiro 
cedere ai licenziamento di HO 
operai. 


« giustificato » la misura con lo in Africa o America latina di 


smantellarle immediatamente e 
di non stabilirne altre in fu¬ 


ll discorso di Gromiko è sta¬ 


ne di ieri sera. Ila dichiarato che rietino. Rusk. Nessuna inriica- 
il lancio dei prodotti chimici non ziotie è stata fornita ai giorna¬ 
te, conservatore) ha in tutto viene effettuato all’interno delia listi sullo scambio di vedute 

questo teinixi agito da sostegno z .? n . a smilitarizzata ma inime- cbe } due statisti hanno avu- 

e propagandista dei razzisti di Ratamente a sud di essa. « per b) e ne pp Urc S ui temi rii esso, 
h V- V 1 impedire al nemico di nasconder- ; n dir.» et,e 

Sahsbury, si nella vegetazione». La tardi- ( ,r f>nnKo si e limitato a cure clic 

In una corrispondenza da va correzione, che non muta di 51 con\ creazione o siala « in- 


... --- ---- | ammonimento ». ua cinque i , .- j insalubri I P 01 ®- p ^ e,tt, at° dai B .-,2 dì stari- I aggressione e che ha avuto 

tre gli altri due «Gruppi » del giorni tuttavia i due latori \ ,f a . dirc * , a c . ... 7a nell isola rii Guam, a nord del- un'eco nelle prese di posizione 

. ... 11 . T- ,urm * luiidvia, * ooe uuuii mnniirn le sassaie sterili I-, cmlh'i-ìrlm,-. . , i 


di Paolo VI. di U Thant e del 
generale De Gallile. Le propo¬ 
sto presentate ieri dall'amba- 


zati contro j! nord. In precedenza sciatore Goldberg sono gene- 
erano stati usati per b!ix:care. con ralmcnte considerate un tcntii- 
un bombardamento intensivo che tivo di far fronte a questa si- 


Iscritto al n. 2-13 del Registro ! picca,mane 
Stampa dei Tribunale »n Ko ur ,‘ l ‘nf .' 
ma L'UNITA’ autonzzaziixie 1 rav< 

a giornate murale n. 4555 eiaculi di > 
_ _ a', asias-r 

UIKKZIONE K Eli AZIONI*. Kl, .Vanti COTTI 

AMMINISTRAZIONE: Roma. tal, dalia s 

Via del Taurini. lf - Telefo- ,q di c prn 
ni ceniralino 4t»SOS5l i ).*Oi:52 nenie m. 7’1 

4950a»3 V.,50355 4^512-M 4»512S2 , 

4951253 4951254 4951255 . AfV- i salvaauard 
BONA MENTI UNITA lv<*rsa- 1 « guardie T 
mento sul c/c post.de numero , di Kharh'n 
1/2^795). Sosiennore 25iXo - costrinsero 

• numeri (con il lunedi» an- , . _ . - . 

nuo 15 150 semestrale 7 900 1 }' “ £ Ti 

trimestrale 4 lOn - * numeri i, 1 
annuo l?. 000. semestrale a 750. I; Siene al e 


, , .. ' i ut- «irgli «uniamomi nucleari ai 

iridalo toro: Prima de.la in>e- • _ 

' raz-o-e er mo I caprai, «, cbe mi NAT ( 0 ] cho sono pro- 

* Picchiavano, ora sete ro, che r, du, . tor ' dl tali armi. E forse si 
j vrendeie guc-to mcar.co . ' , P”° ntcnrre che. in rapporto a 

I Isi Pr.ivd.i scanala poi che tu tali progetti c in connessione 
I adenti di questo tipo, cosi come con l'evoluzione di altre con- 
| oh assassn’i d, operai c d, mi dizioni, il « Comitato Speciale » 
.Vanti comunisti renoono prcsen- abbia avuto una funzione in- 
1 tal, dalla slamivi come ri resulto, tfrlnentorii 


Brasile 


to di c prnrocaz oui da parte di 
nenie ma’rupia ?. alio scopo di 


tcrlocutoria. 

In ogni c.nso. il solo quadro in 


49 mS 4951251 4951255 . ab- ! salvamiardare f onore delle : cui la riunione di ieri acquista 

bonAMenti unita (versa- i sguardie rosse'. Si cita il ca-o J un minimo di sanificato politi- 

tnento «ul c/c post.de numero , di Kharh'n dare > « prorr«ralon r co. c quella delle relazioni fra 

^f n u 0 . r ,Tni?.V"^n' costrinsero . dir acuti del par- Washington e Bonn. Prima det- 

« numeri «co** J* 1 . SSC i tifo a percorrere >n un camion. ! | ; n ;,: n delln riunione McVa 
nuo 1 » 1,jO semestrale * 1 . ! * inizio arila nunione. MCAa- 

trimestrale 4 ton - « numeri i fli’/'w ««vi mara e Von Hassel hanno con- 

trimestrale 3 500 . 5 numeri i trah della città fra le ar chi ol j ^ P 01 * Vii ora* e 

(senza il lunedi e senza la I traaa'ose da prcsen’’ , questo fatto viene messo, dagli 

domenica) annuo io ami. «eme- I VaJiiraV che d, ’mn'c a epe j osservatori, in rapporto con lo 
Esterof f °7 tr numeri^ annuo i -' odi d| questo tipo s: notino s,n- ! indebolimento evidente delle 
25 500. semestrale 13 100 • s .tomi ;*: t-ca’n teda crescente j posizioni di Erhard. strenuo so- 
numeri * annuo 22000 . *fmc* | re>ì*tcii 2 a che la s r a } ta decida i (Tedi intercisi arncrìca- 

Strale 11 250 RINASCITA ! dalle ovard'e rosse incontra nel n r^rmania o in Fumivi 
winuo 5 000 . semestrale 7 eoo aUà e na villaggi Tra quest, ~ J n , 7? ?. ^ 

Estero: annuo 9 eoo. sem 4.00 , Erhard. \ on Hassel e natu- 

VIF. NUOVE annuo 5 500. se- anioni c po-.Mft.fe afare fa . «iranno 

mestraie 2300 Estero: annuo I « lettera a Jfan * d, un gruppo d, rat mente .McNamara saranno 

iooco. semesiraie 5.ioo - . operai d. Fui Cai. lettera che lo del resto domani o domenica a 

L'unita - 4- vie nuove 4- ! inviato della TASS definisce « pie Washington, dove il Cancelliere 

RINASCITA: « numeri An. * r- _« ■_ j_- * _ .1 _ 1 r _ 1 , - 


Sanguinosi scontri 
fra polizia e studenti 


gli USA. 

A McNamara è stato fatto os¬ 
servare che l'annuncio co ncide- 
va con la « dichiarazione di pace » 
ri, Goldberg all'OXU. e eh c sta¬ 
to chiedo se ri trattasse della 
politica < del bastone e della ea- 


possibilità di dialogo tra le due 
parti. I! giudizio dri senatori 
Fulhright e Mansfield, secondo 
cui sj è trattato di « un primo 
passo nella direzione giusta ». 
è evidentemente rivolto a sti- 


L'n poliziotto è rimasto ucci- borgo rii Go.'ania capitale delio ro . a McNamara ha risposò: molare questo processo, 
so e almeno altre dod:c, per- Stato rii Goias. nel corso d-, t Certamente no. Questo aumento i Se si guarda, però, alla so 
sone ferite a Camp-.na, un sob- drammatiche manifestazioni che è in relaz one afe oixtraz ooi nei ci.- 7 n- 7 a dello nrnnocte di Gold. 


numeri annuo 22 000. «eme- li resistenza cbe la scoda decisa 
errate li 250 RINASCITA li dalle avard'e rosse incontra nei- 
annuo 5 00 o. semestrale 7 K )0 j * f eiffò e nei villaggi Tra questi 

Estero: annuo 9 eoo. sem 4.00 , . ._ . _ . J* . 

VIE NUOVE annuo 5 500. se- 1 -* , |»h> n u c po-.-ib.fe citare la 
mestraie 2300 Estero- annuo I * lettera a \fao » di un gruppo di 
10 000. semestrale 5.100 - , opera; di Fui Cui. lettera che lo 

L'UNITA’ -e vie Nuove 4- innato della TASS definisce * pie 

‘ numer * * n ‘ na di angoscia c indignazione ». 

Sfó™*''■*•■ *»"* <*• *»"■»■ ***> 

annuo 42000 . o numeri an- no un aiuto per combattere ah 

nito 33 500 - PUimi-ICITA : cementi coniranro.'nrionan n- 

Concessionaria esclusiva SPI filtratisi fra pii studenti, coloro 
(Società per la pubblicità In parlano ad esempio di < apri- 

s.*v;v^r «• / (««? »-«» *• ■»«■?> • ^ 

cursah tn Italia - Telefoni ora la risposta a questi operai 

633 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - TartiTe è la massiccia campagna in cor 
imiHimetro colonnai. Com- s o per portare al celo il pen 

mereiaio. Cinema L 200. Do- *, rr0 fJ nn me di Moo T*e dun. 

menicale L 250 Cronaca Li- _ . _,__ 

re 250. Necrologia Partecipa- ma '* St otono anche roci preoc 

rione L 150 + 100. Domenica- cupole sui riflessi internaziona I 

le L 150 + WO. Finanziaria dei fatti Cinesi, innfi rtroif: 

Banche L SCO, Legali L- 350 -, alio guardie riv-.-e u « ii.iuviia/i 


na di angoscia c ind-gnazione ». j di Bonn giocherà forse le sue 
Nel dix-umento oh onera rh’edo ultime carte, presumibilmente 


un aiuto per combattere ah ancora una volta sulla questio- 1 Gruppo di 
ncnu contronro-uzionar, _ n - p( , drlJ * armamcnto nucleare Roma Te IsrcsPa-org-ino ufficia 


•ne lente a tampina, un 500 - nrammaticne man; lesi azioni ene è in relaz one al!e n;*raz oni noi cfanza dolio proposto di Gold- 

hanno caratterizzato la^ « g:or- Sud Vietnam che non hanno al- br , r2 | r rrri7) o n i sono ‘-nctan 

-na.a naz^ona.e di pnxp-ti) » or- curi ranrxa-to con la •Siciva-'az a . * 

ganizzata dic’u studenti in tutte ne deil'ambasciatore Goidbèrz » /lalmrnTe concorri) nd rd <A a - 

U l .* le p-incipali città de! Brade, così Mcnamara. senza vo’er- ro che f? ' a non r nuo ' a 

iSVeSTlQ cantre la d ttatura di Carie’.o ; 0 . ha confermato che scopo de! frendo la cessazione rit i bona 

Branca. A Salvador de Bahia. proposta di Go.’riberg è quepa j bardamenti sulla RDV come 
f AltiIflPfltflIIO 1 ctl ’!ometri a nord di R.o. di fornire so!o le migl.ori condì- contropartila di « una corri- 

VWimilGllluiiw polizia e manifestanti s, sono 7 ;oni alla repressone ne! Sud. spendente c appropriata ririu- 

U ehimmha 1^‘i^'rJV Ma « amencam hanno /ione delle attività militari nel 

IO riunione ò - n (i‘v ° c a ? C e ,n r 3 uesto sud» e ponendo come conri,. 

di cen,o arresa. McNamara mentiva: infatti ri- _ * 

J.IL MATA A Lio rie Janeiro. !a pohz a \ leva la New York ìfrrald Tn- rione per il ritiro delle f >rze 

UCIlU Hlllw «-J, Ca-Telo Branco ha invaso ej bune. < no-’o che l'aviazione americane quello de-lle « forze 

MOSCX 2-t. devastato |a facoltà di medici- } rii marma opera esclusivamente del Vietnam del nord». 1 am 

Riferendo sulla riunione dei na dell'Università federale, do- ! sul Vietnam de] Nord, e non sul basciatore si è attenuto alla 


Le Isvestia 
commentano 
la riunione 
della NATO 


| «contriti con e-trema violen- Ma i giornali amencam hanno 
j za: !,« polizia ha operato p:u I rilevato che anche :n questo 
I di cento arresti. [ WcNamara mentiva: infatti n- 

A Rio rie Janeiro. !a pohz a | leva la New York ìfrrald Tri- 


MOSCA. li- 


«Gruppo di Divoro» NATO a ve 1500 studenti «i erano bar- Vietnam de! Sud». 


nota impostazione di comodo. 

I i _ _ i__li* J.tl_ t „ » * — 


della RFT. 


le del governo dell'URSS, com 
montano questa sera: « Sullo sfon 


ricali rivendicando la fine de- Estremamente interessante, in } fbe nC jt a j a realtà della lotta 
eli at'.icchi alle libertà univer- relazione alia guerra nei Vic-t- j liberazione nel sud. guidata 


'itane e la liberazione dei loro 


nam è inoltre il rapporto an¬ 
nuale dello * Inst.tnte for stra¬ 


li ministro Trcmelloni ha af- do”di un vasto mov’imcoto d-. op. colleahi arrestati. I nuaile dello « Inst.tnte for stra- f ar \P'b.me ' ^in^ c fntcrvcnto 

fermato che la delegazione ita- none pubblica per la cess.i/ia G,i studenti avevano occupato | tegic Studio? » di I«ondra il qua- r .. Gnlrihem non 

liana aveva Tatto alla riunione r.e dell'aggressione americani ia faco.ta con la solidarietà del f le rileva che « te vere unita di esterno» Lon ciò. ooiUDerg non 

« mu è ben? acS Sei XVtSTullTfondo degh ,n- Rettore. Perirò Calmon. che s, punta , dell'eserc.to sud cietna- sì è* solo astenuto dall assume 

prop(VM€. unii e uait annelli del capo dell) era opposto allintenen!o dei- m.ta. ì cui effettivi vengono re 1 impegno nei confronti do¬ 
ma non ha volirto dire | c S:ca SU Baolo VI la pol.z.a e ai e va pcr.-onalmen- | fatti salire dagl, amencam a p |i accordi di Ginevra, soiìe- 

Kichiesto se si fosse andati l f a o >ai0 hdamento della p.i- te accompagnato i giovani nel COOOOO uomini, sono in realtà citato da Hanoi: egli ha anche 


St*b. Tipografico G. A. T. E 
Roma - Via del Taurini n. 19 


tini ai ii rmrd» i uvi rà* *_* * • r _ 

cupole sui riflessi internazionali R,ch,e?tn 4 SI /osse andati 
de i fatti cinesi, innfi ricolti ^erso una ostensione ad altri 
aiìe guardie rm-.-e „ «-altare paesi de! controllo sulle armi 
gli operai rea tornare al lavoro, nucleari, ha egualmente — 


Adriano Guerra 


l’editoriale 

delle masse gli obiettivi che corrispondono ai più gravi 
ed urgenti problemi, questo è il compito di un partito 
che, come il nostro, è consapevole delle responsabilità 
die corrispondono alla sua funzione ed alla sua forza. 

Vi è una trasformazione del paese, una crescita di 
forze economiche c politiche, una maturazione demo¬ 
cratica che esigono, non il ritorno ai vecchi e superati 
schemi socialdemocratici, ma la coraggiosa ricerca di 
nuove piattaforme unitarie di lotta per il socialismo. 
A questa ricerca noi comunisti intendiamo dare il no¬ 
stro contributo. Ci batteremo, perciò, per evitare che 
le divergenze sulle questioni di fondo, che ci fanno cri¬ 
ticare radicalmente la fusione in corso, siano invocate 
per rompere l'unità delle forze operaie che si va oggi 
realizzando attorno a centri autonomi di azione e di 
vita democratica. Ci batteremo per realizzare il mas¬ 
simo di unità ogni volta che sia possibile, su un terreno 
di lotta, per portare avanti, con pazienza e tenacia, la 
costruzione di una nuova unità democratica. 

L’unificazione socialdemocratica è partita male e 
male si concluderà. Essa non potrà impedire alla classe 
operaia italiana di ritrovare la sua unità, nella lotta 
per la trasformazione democratica e socialista del- 
d’Italia. 


Nel numero 38 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Frontiere dell'Europa (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

• Unificazione socialdemocratica: Fiducia in una 
politica e ribellione morale (di G. C. Pajeila) 

• Che cosa avviene nel Partito cinese (di ***) 

• La frontiera della «Carta » (di Fausto Gullo) 

• Ravenna: triste storia di una giunta (di Gianni 
Giadresco) 

• Bocciato it Parlamento (di Adriano Seroni) 

• li divorzio e la Costituzione (di Luciana Ca¬ 
stellina) 

• L'incertezza dei federati indebolisce la « gau¬ 
che » (di Giorgio Signorini) 

• Il male oscuro di Bonn (di Sergio Segre) 

0 Svezia: radici del successo comunista (di Irma 
Trevi) 

• La « passione » di Penderecki (di L. Pestalozza) 

• Tartuffe sulla Laguna (di Bruno Schacherl) 

• Un vecchio « Mondo nuovo » (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

0 Folk Festival 2 (di Sergio Liberovici) 

• Terza generazione, generazione del socialismo? 

' (di Ernesto Treccani) 

• Macchina a sorpresa (di Giovanni Giudici) 
Note, commenti e critiche di Luciano Gruppi • 
Mario Lunetta 

Il Contemporaneo n. 9 

La conoscenza della società 

Interventi di Tullio Aymone, Luigi Berlinguer, Mi¬ 
chelangelo Notarianni, Eric Hobsbawm, Vittorio 
Strada e Vincenzo Vitello ‘ • - ' 

0 La Dolemica sui premi letterari 


sopra — rifiutato una risposta. 1 preoccupazione profond 
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E’ scoccata l’ora della verità perla Giunta di centrosinistra 


Ancora senza bilancio 


Umbria iunità/ 


sabato 24 settembre 1966 


Presente e futuro nelle fabbriche di Terni 


« 


Atterraggio» di capitali stranieri: 


la Provincia di Pesaro mancato «decollo» dell'economia umbra 


Un anno di paralisi am¬ 
ministrativa e politica 
La Giunta minoritaria 
non ha più spazio per 
i rinvii - Unica maggio¬ 
ranza possibile quella 
di tutte le sinistre unite 


Oal ooitro inviato 

PESARO. 23. 

Sorpresa e preoccupazione 
nella opinione pubblica pesa¬ 
rese per l’ultima mossa della 
amministrazione provinciale di 
centro sinistra: il consiglio pro¬ 
vinciale è stato convocato |x*r 
lunedi 26. ma oH’ordine del 
giorno non figura la presenta¬ 
zione del bilancio preventivo. 

Pertanto sorpresa ben com 
prensibile: entriamo nell'ultimo 
trimestre dell’anno ed ancora 
l’amministrazione provinciale 
non ha il bilancio preventivo 
1966 ovvero un atto fondamen¬ 
tale per la vita stessa dell’ente 
e per la funzione che esso deve 
svolgere nella provincia. 

Tutto questo non può non es 
sere fonte di fondata preoccu 
pazione: l’Amministrazione 

provinciale rimane assente dal 
dibattito e dall’azione nei con¬ 
fronti dei numerosissimi pro¬ 
blemi irrisolti della provincia 
pesarese. Rimane assente dalla 
elaborazione e dalla iniziativa 
attorno alle scadenze ed agli 
obiettivi della programmazione 
democratica regionale. 

Si tratta di un’assenza che 
orinai perdura dal novembre 
dell’anno scorso, da quando fu¬ 
rono indette le elezioni per il I 
rinnovo del Consiglio comunale. 
SI persero mesi in inutili ed 
estenuanti trattative. Allu solu¬ 
zione maggioritaria, quella di 
una giunta di sinistra, si prefe¬ 
rì quella minoritaria di centro 
sinistra. Ma fu solo una mano¬ 
vra di aggiramento di una scel¬ 
ta che prima o poi si sarebbe 
imposta. Oggi il « nodo j» si ri¬ 
presenta e non può essere più 
ignorato. Vi sono scadenze, co¬ 
me quella del bilancio, che ri¬ 
chiedono giuridicamente il voto 
di una maggioranza qualificata. 
Ma non è poi soltanto una que¬ 
stione di norme legislative: 
non si può portare avanti una 
politica senza aver gli appoggi 
ed i consensi necessari e sulfi- 
cìenti. Il bilancio preventivo 
raccoglie appunto l’una e l’al¬ 
tra esigenza. Per quanti altri 
giorni si iwtrà continuare a 
metterlo fuorigioco? Ormai la 
politica dei rinvìi è ridotta al 
lumicino. La manovra di aggi¬ 
ramento ormai non può essere 
più sfruttata. 

Certo, la coalizione di centro 
sinistra potrebbe giocare alcune 
carte. Ma sono tutte gravemen¬ 
te antidemocratiche e dannose 
sia sul terreno politico che am¬ 
ministrativo. 

La chiamata di un commissa¬ 
rio al iblancio? Ovvero il più 
clamoroso riconoscimento della 
incapacità a governare con 
l’aflidamento < in appalto > del¬ 
le questioni vitali della Pro¬ 
vincia a chi non è munito di 
alcun mandato popolare e de¬ 
mocratico. 

Il ricorso al voto del PLI? 
Nel Pesarese i partiti della de¬ 
stra classica non contano più 
dal secolo scorso. Vorrà assu¬ 
mersi il centro sinistra la re¬ 
sponsabilità di riesumarli e di 
valorizzarne la marginale esi¬ 
stenza? Infine, c’è il ricorso al 
corpo elettorale. Sarebbe una 
operazione senza senso, quasi 
certamente inutile, indubbia¬ 
mente nociva perché prolun 
gherebbe almeno di un anno 
la paralisi della Provincia. 

In altri termini, la netta in¬ 
dicazione data dal corpo elet¬ 
torale circa un anno fa emerge 
più che mai con tutto il suo 
peso e la sua validità. A Pesaro 
le forze di sinistra contano su 
una maggioranza assoluta e | 
sono pienamente in grado di j 
assicurare un’amministrazione 
efficiente ed un’impronta nuova 
alla direzione politica della 
Provincia. ' 

Ogni espediente per non te¬ 
ner conto di questa realtà si 
risolve in un pesante danno per 
le popolazioni, in un fatto lesi¬ 
vo per la vita democratica e 
per il prestigio delle assemblee 
elettive e dei loro organi. La 
giunta di centro sinistra che 
nel decimo mese dell'anno non 
riesce a presentare il bilancio 
preventivo per l’anno stesso ne 
è una pregnante ed allarmante 
testimonianza. 

Walter Montanari 


Il porto di Ancona 
abilitato al 
transito della 
ortofrutta 

ANCONA 23. 

Una impalane derisione è 
stata preva da! ministero del 
l’Agricoltura e foreste in mento 
al porto di Ancona il quale è 
stato adibito al transito dei prò 
dotti ortofrutticoli Come è noto, 
al porto di Ancona s: era di re 
conte presentata la concreta pos 
sibilità di accaparrarsi una co¬ 
spicua parte del traffico di pro¬ 
dotti ortofrutticoli che la Grecia 
spedisce ai vari paesi del nord 

a ^ì/vA 1a «avi 

C.UI U|/u ». V.wv. *V 

traghetto che fanno capolinea nel 
i m m tr a scalo marittimo. 


Su programmazione e occupazione femminile 


Aperto un dibattito fra PCI 
e lavoratrici dell'Anconetano 

La necessità di nuove fonti di lavoro e della qualificazione operaia - Il 
ruolo determinante del sindacato - Il doppio lavoro 
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ANCONA. 23. 

In questi giorni si sta parlan¬ 
do intensamente di programma¬ 
zione. sia a livello nazionale 
che a quello reionale. Uno de¬ 
gli obiettivi della politica di 
piano dovrebbe essere quello 
della massima occupazione, sia 
della manodopera maschile che 
femminile. E proprio su questo 
aspetto il PCI ha aperto un di¬ 
battito fra le lavoratrici del¬ 
l'Anconetano con rintento di 
portarlo avanti nel modo più 
esaurientemente possibile. Le 
lai aratrici sono perciò invitate 
ad inviare le proprie opinioni 
sull'importante problema. 

La compagna Aldesina Picr- 
marioli. responsabile della 
commissione femminile del PCI 
di Ancona, ha risposto ad al¬ 
cune domande con le quali met¬ 
te in evidenza che i problemi 
della occupazione femminile 
potranno essere risolti con la 
creazione di nuore fonti di oc¬ 
cupazione « perché anche se 
molte donne in questi ultimi 
anni sono entrate in fabbrica o 
svolgono un lavoro extra dome- 


fi' < 


stico. vi sono migliaia di donne 
ad Ancona che sono alla ricer¬ 
ca di una occupazione ». 

Im compagna Piermarioli si 
è anche soffermata sul proble¬ 
ma della qualificazione della 




manodopera femminile: « Per¬ 
ché la donna possa essere alla 
altezza delle nuove tecniche e 
per evitare che nel futuro la 
donna trovi una occupazione 
soltanto nei settori meno qua- 


Il compagno Reichlin 
a Tolentino e Macerata 


MACERATA, 23. 

Domani sera, sabato 24, 
sì riunirà presso la Casa del 
Popolo di Tolentino l'atti¬ 
vo del PCI. 

Domenica 25, alle ore 
17,30 nella centralissima 
piazza Cesare Battisti di 
Macerata il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, segretario , 
del PCI nelle Puglie, ter- j 
rà un pubblico comizio. | 



Ancona 


Una buona occasione per 
realizzare i sottopassaggi 

Incomprensibife ostilità degli ambienti comunali per questo servizio 
utile e necessario — La questione dei collettori 


ANCONA. 23. 

Sembra un fato, ma Anco¬ 
na è destinata a non avere sot- 


vono della filovia per tutto per concordare l’immediata co- 
l'anno e che per attraversare struzione di un passaggio uti- 
la strada alle fermate, impie- lizzando gli scavi attualmente 


ma — corrono grossi collet- ritenerli necessari. sarebbe utilizzata la scala dei 

tori che impediscono la realiz- Di punti cruciali, dove vera- Diurno mentre dall’altra parte 
zazionc di un modesto sotto- mente si rendono necessari tali» | a nuova scala avrebbe trova 
passaggio. passaggi, in Ancona ce ne sono t0 n^o sotto j portici del oa 


Di punti cruciali, dove vera- Diurno mentre dall’altra parte, j e ** e . re aiutate cnn attrezzature 

_* _ _1____- a _ 1 : . . . r 1 z»n*i 11 % 


passaggi, in Ancona ce ne sono ( 0 posto sotto i portici del pa- 


Le altre ragioni invece sono parecchi, come al Mandrac- lazzo della Provi 
più gravi. Esse riguardano gli chio. in Piazza Rosselli, in dalla intemperie, 
ambienti comunali, dove fra Piazza Cavour e Piazza Roma 
i «tecnici» e gli «amministra (Iato Palazzo della Provincia) ___________ 

tivi » aleggia una mentalità per per citare solo ciucili dove sono 
cui simili lavori vengono rito possibili 1 trafori. A questo pm 


nuli inutili c pertanto non ne 
cessari. 


posito non si può non parlare 
della ottusità di quegli ambien 


Polemiche sportive 


E* noto a tutti come ad esem- ti di cui abbiamo parlatò al 

pio durante l’estate il traffico principio, allorché si è offerta 

sulla Statale Adriatica. lungo la possibilità di realizzare su- * I 

via Flaminia, il traffico sia bito e con poca spesa un pas- | 

v eramente caotico. I pedoni, ol- saggio sotto Corso Stamira. 

tre a rischiare la vita, provo- proprio di fronte al Palazzo • ■■ 
cano molto spesso ingorghi e della Provincia. Clllifl 1 

lunghe colonne di auto. Ebbe- Quando si parlava di sotto- diiIIU ‘ 

ne. quando dall’ambiente dei passaggi in quel punto, si di- 

Vigili Urbani, fu avanzata la ceva che non erano tecnica- vern 

proposta in sede amministra- mente possibili per via del sot- ANCO 

tiva per dei necessari sotto- tostante collettore. Ora che la Inaila Associ 

passaggi, specie nel tratto in ditta che costruisce il nuovo 

cui la strada attraversa Tabi palazzo della Provincia è an- 
tato di Palombina Nuova, è data alla ricerca del collet calcio ». In esso 

stato risposto che in fondo essi tore per confluirvi il canale desto* 

avrebbero servito soltanto por di scarico del costruendo pa 1 , Per potare 


fra l’altro 


lazzo, ci sj è accorti che ron 1 chiari 


a\rciMMTu scismi sciuauoi ix-i «imiu un cusuueiiuo ixu 1 , Per notare una naro'a di . ..V- - 

poche ore del giorno c per di hjro. ri «I è accorti che fon l . htar mcnw soli., pò*”» «r. JSo^reno 
piu per un paio di mesi 1 anno ré un grosso collettore, ma J ta :n quegli u’.i mi tempi si ri- ^., 1 - p,ì r |., nc j 0 w luttl 

Dando simili risposte, però, soltanto una grossa fogna so t tiene ounortuno precisare quan- di’ ingiusti/ a siiti,ta dalla Del 

non si vuol tenere conto dello pra la quale può benissimo pas to segue: Duca. una po-s bil-tà di ripara¬ 

stato di disagio dì quei citta- sare il passaggio pedonale. Ma U Fu fatto tutto il possibile ziooe sportiva c morale traspor- 
dini che durante l’estate fre- c’c di più. Sembra che la ditta da P? rte . d| . questo sodalizio per tando la squadra nel raggrup- 

quentano la spiaggia di Pa- appaltatrice dei lavori, solleci- „ 

lamKinn A j* 4 a*a iffi/vì/» ___ Disnco-n^rs Tifi girone D con lo o) La presenza presso gli or- 

lombina, e di quelli che sono tata dall Ufficio tecnico prò- intervento del presidente, del gani della Lega verrà intensjfi- 

t più compresi naturalmente gu vnciale aooia preso contatto sindaco di Ascoli (al quale va cata percnè la ingiustizia patita 

abitanti del CEP — che si ser- con l’Ufficio tecnico comunale l'augurio affettuoso di tata prao non abbia a ripetersi » . 


Terni divenuta terra di rapina delie grandi concen- WÈÈ] 
trazioni americane, tedesche e nostrane * Le vicen* 
de alla Terninoss, Bosco, Elettrocarbonium, lutiti- ||4 
ciò e Montecatini - La crisi delle piccole industrie |P| 


mi 


Dal noitro corrispondente , razion P (,i T sistema d Y sfrut ' 

* lamento o di regime poliziesco 

TERNI. 23 che non hai 1.10 precedenti. 

Una terra di rapina è desti- Nelle altre fabbriche eatnbia- 
uatd a diveltile una terra biu- 1 suonatori ma la musica e 
cinta. Per i grandi monopoli stra- •» stessa. Il comune denomina 
nidi ed italiani. Terni è la terra tare è quello dell aumento della 

scelta per questi obbiettivi. Sono produzione e della diminuzione 

parole grosse? Niente affatto. uìamxiopora. 

Sono le sole parole die danno * , ' dt ‘ Ufficine Bosco, per la co 
un senso alla realtà. Una lealtà stru/,0 "° (il serbatoi autoclavi. 


hj«Wi»s&ì2 


parole grosse? Niente affatto. dcda manodopera. 

Sono le sole parole die danno *' dl ‘ Ufficine Bosco, per la co 
un senso alla realtà. Una lealtà stril/,0 " L ’ dl serbatoi, autoclavi, 
quaie si è venuta configurando t°* re. essiccatoi, fonderia, il mo 
in questi ultimi due tre anni. tedesco della Phoenix 

Cominciarono 1 monopoli no- tbvssen ha rilevato que-.t azien 
strani e via via segui tono quelli ‘j a di anticlie tradizioni operati 
americani e |xn quelli tedeschi. d » la riduzione del per- 


La puma operazione - di cm ^ >,,alt ‘- > a P»rte trasferendolo in 
abbiamo ampiamente pattato nel- Germania evi aumentando la pio 
la nostra inchiesta - è stata unzione. 

quella compiuta dalla Monterà- ** monopolio tedesco, con que 
tini, che lungi da essere dive *»« operazione alla Bosco e con • 
nota una industria della « spc- all, e analoghe nel resto dell Ku- | 
ronza, è divenuta, a seguito r °P‘ a - assicurata unii posi- 

delle operazioni di concentrazio z,oa V* d J hiono|H>liq» in tutto il 
ne monopolistica, sempre piu una . rontinente Oggi la I hoemv Ibis- 
azienda staccata dagli interessi ,P»‘» dl ' c ‘ « mio piacimento: 

vitali delia città e della regio- ! * Chiudo questa fabbrica, svi¬ 
ne, sino a provocare una ridu* , W 1 ? Q ues ^ a officina » a sec un¬ 
zione di maiuKiopera (tra gli o|>e- , ^ e ” a convenienza non evito 

rai alle piopne dipendenze e a gh uitcìesM della re- 

ciuelli alle dipendenze delle dit- K lta l c - ... 

te che oneravano aU'inlenio ilei- ^ il alito monopolio tedesco si e 




te che oi>eravano aH'intenio del¬ 
la Polymer) di mille unita la¬ 
vorative. in tre anni. 

Seguì poi il fatto clamoroso: 
l'accordo tra una industria di 
Stato, la Terni, con il grande 


impadronito dcH'Klcttrocarbonmm 
di Numi: sj tratta della Sie 
mens. Anche in questo caso si 
è ripetuta la vicenda della Bo¬ 
sco: licenziamenti e trasfeiimen- 



Operal dalla Terninoss al lavoro. 


monopolio americano dell' ac- ,l ' ,l Germania, ed al contempo 
eiuio. la United States Steel Cor- aumento defia produzione, 
poration. Un acconto che ha da- ..^ 0 ' l . l l lclo r . r, f Cciiturmi — 
to vita, alla Terninoss, per Li * operazione finanziaria che lia 
laminazione degli acciai speciali, vojlegato strettamente questa 


Per coprire la operazione di pe¬ 
netrazione del capitalismo ame- 


nzienda ai monopoli zucche! ieri, 
con l'amiiHKlernatnento di al 


rìcano attraverso rindustria di f um "l'Juanti. senza un numen 
Stato la Terni e il Governo prò- *° consistente degli organici, si 
misero una forte assunzione di K l>assati dalle R-iOO kg. giornn- 
personale. In lealtà ciuesta prò- ,'.f-L. 1 !. l ,rodl *z , one della juta a 
messa è stata sgonfiata dai fatti. j- ' , - , 

E alla Terninoss, nella catena II discorso non cambia per la 
di laminazione di circa 300 ine- L/uoleiim-I irelli di Narm Scalo, 
tri, con un processo altamente k I?!}'! 0 . unche il discorso sulla 
automatizzato, gli operai sono Pp ss >bdita che questa pcnetra- 
pnsimUì :irt un lavoro clip li de- zionc di capitale straniero uvrob- 


lificati e di conseguenza meno 
retribuiti *. 

Stille prospettive, dati gli at¬ 
tuali orientamenti, la responsa¬ 
bile del movimento femminile 
del nostro partito ha detto: « Se 
guardassimo solo gli indirizzi 
del centro sinistra nazionale e 
al fatto che gli enti locali sem¬ 
bra non si siano nemmeno ac¬ 
corti di questo fenomeno che 
viene avanti da una decina di 
anni, dovremmo dire che le 
prospettive non sono davvero 
rosee. Si nota comunque un au¬ 
mento di interesse per i pro¬ 
blemi femminili. E’ chiaro che 
per avviare a soluzione questo 
problema è necessario una for¬ 
te mobilitazione di donne il più 
unitaria possibile *. 

Anche la compagna Graziella 
Marazzotti, segretaria provin¬ 
ciale della FILTEA-CGIL si è 
soffermata sul fatto che nono¬ 
stante siano sorte ad Ancona 
delle nuove fabbriche che uti¬ 
lizzano quasi preminentemente 
manodopera femminile, la mas¬ 
sa femminile è continuamente 
alla ricerca di una occupazio¬ 
ne. « quando non si debbono 
adattare ad un lavoro a domici¬ 
li ooppure a lunghi spostamenti 
per arrivare a fabbriche lon¬ 
tane dalla città ». 

Per quel che riguarda l'appli¬ 
cazione dei contratti di lavoro 
e delle leggi previdenziali ed 
assistenziali la compagna Ma- 
razzotti ha detto: « Le lavora¬ 
trici anconetane rispetto a quel¬ 
le della provincia sono senz’al¬ 
tro in una condizione più avan¬ 
zata, grazie soprattutto alle lot¬ 
te aziendali che hanno condotto 
per il rispetto contrattuale e 
continuamente, oltre che ha di¬ 
fendere posizioni già acquisite, 
cercano di fare nuove conqui¬ 
ste. Ma a questo proposito pesa 
non poco la situazione di sotto- 
salario esistente nelle aziende 
della provincia ». 

La signorina Bruna Monte- 
mari. operaia alla fabbrica di 
farmaceutici Angelini ha sotto¬ 
lineato: * Oltre a condizioni dif- 


Spoleto: nota crìtica del 
presidente democristiano 
dell'azienda del turismo 


tri, con un processo altamente 
nutomatizzato, gli operai sono 

costretti ad un lavoro che li de- , , . ..... c, un interessimi 

moliscc. Addirittura è stata in- ** creato Pff la . '’ asclta di pie- t T ™ • „ r ' oWrnil „ 
tradotta la figura del « solleci- imprese coliate- f|mj0 |{ 

tutore ». un capoccia che sosti- f’ 1 , ’ rt ‘' , .. a , JJ°, n e J iata u . n . a Spoleto » è stata 1 

tuisee in ogni fase della lami- ,a collaterale né a valle traverso la stampa 

nazione gli operai addetti alle dtd |? de della locale Azi 

diverge macchine, che «crollano» J c ,T n 0 Terimnoss. ne a sni0 m> lla ini milieu 

sul piano psichico, o che hanno \ a ., e ,, , , P r °duzione chimica, S|irn stanarne 


bisogno di un attimo di respiro. 
Questo dà il senso del tipo di 
sfruttamento. « razionalizzato ». 

Che le nostre denunce avan¬ 
zate sul nascere della Terninoss. 
per il tipo di rapporti che avreb¬ 
bero limitato la libertà operaia. 


della Polymer. 

Al contrario hanno Tallito o 
sono state ridimensionate molte 


SPOLETO. 22. 

Una interessante nota sia 
c Troppi problemi insoluti che frr 
nano il potenziamento turistico ih 
Spoleto » è stata diffusa ieri at¬ 
traverso la stampa dal presidente 
de della locale Azienda del Turi¬ 
smo nella imminenza della chiu¬ 
sura della stauionc turistica. 

Quella del prof. Dominici è una 
analisi valida della situazione tu¬ 
ristica ed affronta con accenti cri 


G. C. Pajettn 
parla oggi 
a Spoleto 


piccole aziende, tanto metalirec- f in C( . r t P errate impostazioni della 
camelie che sorgono nella corifa politica — non soltanto turistica — 


per il tipo di rapporti che avreb- texana e qi quelle cne nana governativa e certe considera zio 
bero limitato la libertà operaia, carta, alla cartolina ai dolciari semplicistiche mosse da ipial- 

ubhiann trovato riscontro nella hanno decretato il fallimento. So- c j H . p ar te con la pretesa di co Ir¬ 

realtà ce ne ha dovuto dare atto no , rimaste solo le parole su un T e sanare con i pannicelli calili 
lo stesso ministro Bo. rispon- 4 decollo » economico con fan piaghe unchr di anni. Itiferen- 

dendo od una interrogazione del- briche di elicotteri e di pentole ,/ 0 <j computo annuale, a Spo- 

l'on. Guidi attraverso la quale promesse dalla Camera di Coni- / r m. delle « presenze ». if presi 
ci rirxni inr*I nt'JiiKi lo mici.ro nnti. I mercio. senza esito. Il «decollo» dente della Azienda Turismo dono 



si denunciavano le misure anti 
sciopero. Scarsa incidenza rìun 


Irto, delle « presenze ». il presi 
dente della Azienda Turismo dopo 


di questo tipo non c’è stato: al atvr nleiato che «ufi operato. 1 


nue ner l’assorbimento rii mano- contrario c’è stato l'attcrraggio del settore sono portati a non d- 

z ' • « a Turai zlni nnnil'ilì ci ron inri n _.__. __ ...t.. I ^ * 


doperà da una parte, e dall’al¬ 
tra solo alti profitti: «piede a 
terra » nel nostra Paese, da par¬ 
te del monopolio USA ed in«tau- 


n Terni dei capitali stranieri, a nunciare interamente la verità ■> 
scopo di rapina. — c questa è una grave ammi.;- 

A IUa.u DmuihIÌ»: sionc — attribuisce ciò anche d 
Alberto r rOVantim f a , errata politico fiscale fin 

qui condotta che pretende di trar- 

_ rc turismo tutto ciò che pii 

altri settori purtroppo negano 
allo Stato ». 

. «• ps*! Citati alcuni problemi che da 

lUTaTI aei ■ LI anni attendono soluzione, quali. 

tra gli altri, il completamento de 1 
lavori del Teatro Romano, la si¬ 
stemazione definitiva del com 1 
■ a ■ plesso di S. N’icofò e dell'anfitea . 

OllllO manaoto tro romano c la sistemazione ra- 

Q lllalluflLu zionale dei musei, il prof. Domi 

■■■■■■»»•»»■ tljcj so ttolinea che « occorre che 

le autorità competenti abbiano il 
b ■ | ■ ■ ■ coraggio delle scelte » e « in .so 

IUnCHTlI noffll stanza che destinino le esigue 

llvjLII somme disponibili verso i centri 

O O turisticamente validi ». 

L’articolista rileva poi che « la 
■ I legislazione attuale con le addi- 

lIlflA laFIPIHH zinnali turistiche sulle industrie 

|UUv SILI lUUIU e ì commerci, dà proprio alle 

rr w città di scarso interesse luridi 

co ma più industrialmente propri• 
ma di sviluppo economico e a dite fonti di_ finanziamento d< no 
fronteggiare le difficoltà derivan- ferole entità c al contemim ceu 
ti dall’attuazione ormai prassi- tri storici di grande potenzialità 


Iniziativa dei deputati del PCI 

Interrogazione sulla mancata 
nomina dei Consigli negli 
enti di sviluppo agricolo 







topassaggi pedonali: vuoi per gatto più tempo di quello che in corso per la posa della nuo- ficili all’interno della fabbrica, 
ragioni tecniche. \uoi per al* impiegano a giungere in quel va fognatura. causate dal lavoro a catena, 

tre ragioni. luogo con il filobus. Quello poi Sembra che sia stato detto datla nocività di reparti 

Le prime sono addirittura che dà fastidio è il fatto che di no ; non controllala da visite perto- 

insormontabili (ammenoché non si utilizzano come sottopassag- Un'occasione come questa, diche al personale addetto, oggi 
si vogliano fare opere colos gi i puzzolenti cunicoli per Io difficilmente si potrà di nuovo \ e foratrici hanno il doppio 
sali!) perché sotto due dei scolo delle acque dalla campa- off r i re a i Comune: con poca lavoro: quello tn fabbrica e 
punti più impegnati dal trai- gna. magari spendendoci ogni spcsa avrebbe fatto una cosa ’ a v !5!a ’- J C7 - 

fico pedonale e rotabile — cioè anno diversi quattrini per ri- utilissima. Anche Derché Der . to 1 °P era,a ~ m foooTica 


n.l ma di sviluppo economico e a dite fonti di finanziamento d> no 

Ual nO#lrO corri» onorine fronteggiare le difficoltà derivan ferole entità c al contemiw ceu 
CITTA’ DI CASTELLO, 23. ti dall’attuazione ormai prassi- In storici di grande potenzialità 
Più di un anno è passato dal- ma del Mercato Comune ». turistica non hanno mezzi idonei 

la costituzione degli «Enti di Frattanto, nelle due regioni, di interiento solo perchè in c'-i 

sviluppo agricolo per l'Umbria vengono prese iniziative in ai» lanoue 0 non è predente una strut 
e le Marche» (per la precisione poggio all’azione promossa dai I turo industriale e commerciale >. 
1-} mesi) ed ancora non sono sta- parlamentari umbro-marchigiani Facendo infine riferimento alla 
ti nominati 1 relativi Consigli di al fine di arrivare rapidamente oroamzzazior.e delle manifesta 
Amministrazione. C'è stato an- all'insediamento degli Enti d: ziont, la nota pone ! esigenza del 
che un decreto del Presidente Sviluppo Agricolo. la r trasformazione in or nanismi 

della Repubblica che indicava. px» pubblici delle istituzioni che op- 

quale improrogabile termine per UlflO mannelli rano in particolare nel setto'c 

l'insediamento il 24 luglio scor- culturale ed artistico 1 . 

so. Ma non è successo nulla: nes-- Siamo d'accordo m gran parte 

sun consiglio di ammmistrazio- ■ * con il prof. Dommici anche se doti¬ 

ne è stato costituito. Non perché l|f|«Afl| COItCfini III h,amo muorergh l'appunto di non 
manchino pretendenti a queste »*»*«■»»»#■ ■« ■■■ arerc sottolineato come, malora¬ 
cariche: anzi... Il fatto è che do le riconosciute deficienze di 

sono troppi. E il governo di cen- 1/1101110 G UTVICIO carattere nazionale, la passata 


’ ~ « ---* -- - _ * « UUII.'MUIIO. .1IIVIÌC UCIL1IC IATI I . h . _ 

Piazza U. Bassi c Piazza Ro- pulirli, ma ci si ostina a non risalire verso Piazza Roma si I diamo un contributo alla soc te¬ 
ma — corrono grossi collet- ritenerli necessari. sarebbe utilizzata la scala del • quindi da questa dobbiamo 


Amministrazione. C'è stato an- all'insediamento 1 
che un decreto del Presidente Sviluppo Agricolo. 

della Repubblica che indicava. |>Ìiia JUIariiiAitt 

quale improrogabile termine per WIFIO mannelli 

l'insediamento il 24 luglio scor¬ 
so. Ma non è successo nulla: nes- 

sun consiglio di ammmistrazio- 1 1 » - • 

ne è stato costituito. Non perché Lunedi concerto in 

manchino pretendenti a queste 
cariche: anzi... B fatto è che 

sono troppi. E il governo di cen- 1/UOmO G 1/TvieiO 
tro sinistra, impelagato nel tro- ORVIETO 23 

tenti tutti i suoi candidati, rin- , * er in l Ha ^ u . a dell Azienda a i 


« Elezioni a novembre 
per ridare a Spoleto una 
Amministrazione demo¬ 
cratica ». 

Su questo tema oggi 
sabato 24 settembre par¬ 
lerà a Spoleto alle ore 
17,30 in Piazza Garibaldi 
il compagno on. Giancarlo 
Pajetta membro dell'Uffi¬ 
cio Politico del PCI. 

La cittadinanza è invita¬ 
ta ad intervenire. 


Destinare 
il Palazzo 
Collicola a sede 
della Pinacoteca 

SPOLETO. 23 

I^a siMcmaz.one dcH’Istituto 
Tecnico Commerciale nel nuovo 


collaborazione tra oh Enh Lo- Tecnico Commercia.e nel nuovo 
enìj abbia fatto ragaiunnere Suo- i edific.o costruito dall Ammimstra- 
leto nel settore turistico tra- I z-ore popo.are delia Provincia di 


temi iuui « juvi vuuuiuu(. 1 * . ,. . « 1 « j> I “ *• ' ' * * *—■ ~ - -- - ^ ■ . 

vÌ 3 di mese in mese, impedendo tonoms oì turismo locsle, lunedi ■ quotxIì dj nliVro intPjiiQ2io7iQl&. Pcruiiis <* ls c<>nsecuen.e dispo- 
l'entrata in funzione' dell'ente. settembre, alle ore 21. in Duo- E l'unità cittadina c problema n.b:!;tà dei locali da esso prima 


Axiut nvf “iv.un v vacua orna - 

la nuova scala avrebbe trova- cn 1 1 *' 

io posto sotto i portici del pa- Nella foto: l'interno di un 
lazzo della Provìncia, protetta laboratorio di calzature mar- 
dalla intemperie. chigiann. 


Lettera dello «Del Duco 
sullo esclusione dolio «C 


ASCOLT PICENO. 23 j ta guarigione), dell’assessore al- 
Daila Associazione Sportiva £ *P°rt e di diversi consiglieri 
Del Duca Ascoli, riceviamo un j d > questa associazione presso la 
comunicato relativo alla ormai 1 Lega dì Firenze a cominciare dal 
nota vicenda del «Girone C di • dl luglio uj i.; 


l'entrata in funzione dell'ente. 

A questo proposito j parlamen¬ 
tari comunisti dell'Umbria e del¬ 
le Marche: Antonini. Maschiel- 
la. Angelini e Manenti, hanno 
rivogo al mmi-tero dell'Aericol- 
tura Li seguente mterrogaz.one: ! 
» I sotto-cr.tti (h:t-d«ino d, inter ! 
rasare i’. :.i n:c. r <, del Livori, e J 
.1 in.n:-tra dell’Agricoltura, p* r : 
conoscere le radon: per le qua | 
li ancora non sono nominati ì | 
C'irì'igl. di Ammin.slraz.one rie , 
gli * enti di sviluppo agricolo por i 
1 Umbr.a e le Marche ». l't.iu.t. 
con legge 14-7-1965. n. 901. Il | 
decreto del Presidente della Rc j 
pubblica emanato il 14 febbraio ! 
1966 n. 257. prevede aH'articolo | 
II. che la nomina doveva essere 
fatta entro il 24 luglio u.s. Poi- 


2) Si sta facendo il possibile 
per limitare il danno che andrà 
a subire la «oc.età dal punto d; 
vi'ta econom co. avendo consi 
dorato a un certo punto che non 
esisteva, pur parlando con tutti 
di mgui'tiz a subita dalla Del 
Duca, una pies bil tà di rip3ra- 


chè per l'Umbria e le Marche denza della scuola media, il con 
l'Ente di bviiuppo Agricolo è siglio di amministrazione della . 
di ntiova costituzione, l'entrata Comunanza Agraria (presidente 
in funzione viene legalmente im- Santocchia Corrado e membri! 
pedita dai ritardi denunciati, ha consegnato al consiglio (Tarn ( 
chiedono altresì di conoscere per ministratone della Cassa Scola j 
quali ragioni sono state lasciate stica (prof. Ridolfl. prof .ssa B 3 r I 
senza risposta le ripetute solle- r o. Cingolani. Loreti). a favore 1 
citazioni delie Organizzazioni della Biblioteca della scuola. la 
Sindacali interessate che chie- ■ enciclopedia geografica «Il Mi- 
devano di conoscere i criteri ];ooe » del De Agostini, e la col 


tuo verrà tenuto un concerto per 1 quanto mai attuale se non si occupati, nei quali può ora es- 
soli. coro e orchestra, nel quadro I ruote che t buoni propositi resti- sere trasferito l'Iitituto Statai* 
della XXI Sagra musicale umbra. I no velleità. d'At'.e. ha ridato attualità a Spo¬ 

leto a! problema di dare al Pa- 

_lazzo Co'.):co’.a — “-ede attuale di 

qie.l'u/ mo i«t>luto — una defi- 
n.t va destinazione. 

1*1 • Il G.a r»el I960, il'intera con la 

Dono di libri olio nuovo 

S i,K.-r.i,re del.c Ant.ch.tà c Belle 
■ |* I* a |* Arti emise aU'unamm’tà il voto 

scuola media di Foligno 

W degna, organica sede nel Palazzo 

Collicola. 

FOLIGNO. 23 -* I-a possibilità che ora si pr*- 

In occas.one di una r.umone IMllAI’P Ifll rirlicffS dl sistemare altrove con 

congiunta, tenutasi nella presi- mUOrC W " UC " 5Ta venientemente *1> •stituti scola- 

denza delia scuola media, il con- _ ■ ■ -d ci *‘ nora . acco -ti nel palazzo, 

siglio di amministrazione della tampOnOfO 00 (III ^ r L\ OC ^^,^ ar ^ rnp ' ,T T 

Comunanza Agraria (presidente ■ ■ V0<o ° e * .^ ctto Consiglio 

Santocchia Corrado e membri» miMIAlt A f iftfl e P^ 1- ,^donare, dunque, 

ha consegnato al consiglio (Tarn COnilVl! Il Vllfll al Palazzo Co. li co. a il «no an 
mini strazi ooe della Cassa Scola i m _, _ _ Geo spendore Wi pe- t'i= f e 

stica (prof. Ridolfl. prof.ssa Bar i 01 CdStellO ™en‘o de,^ 

_.._I na e e per la sua orzan <',■> - 

' ^ : CITTA- DI CASTELLO. 23 I Remarono ne"’ind C a‘n 


FOLIGNO. 23 

In occas.one di una r.umone 
congiunta, tenutasi nella presi- 


Muore un ciclista 
tamponato da un 
camion a Città 
di Castello 


CITTA' DI CASTELLO. 23 
Verso le ore 15 di oggi, in I eentiliz-o seòerpn’e'on ri pra 

viale Vittorio Veneto, un ea- I P rieta ^ Comune d- SooVe 
_m_ _, • j_ rin.- . f sono stati rei goTi- -ror ! e"*e *i 
a l ■ g 'V? a . D « ,m0 J dalla P^e^ denta dcll'Accadem , 
fogliari di anni 40. ha tam- Spoletta e daH’a«‘emb*ea gora 


per la nomina uei Consigli di 5^3 f Universo ». mion con alla guida Decimo 

guTnT'a'S^zione deisti. -M presidente della Comunanza. Fogliari di anni 40. ha tam- 
s Gli interroganti r.tengono che cae " a tne5 '° in r.salto 1 interes- ponato con violenza la cicli- 
questi ritardi avranno eoa-e «amento dell'amm'ni'traz.one nei sta Giuliana Coltrioii di 34 an 
ciienze negative nelle due regio confronti della «cuoa e del pae ni che procedeva alla sua si- 
ni. mentre sarebbe necessario c<? - ha fatto seguito l'apprezza nistra. 

accelerare la messa in opera e d de: Nei violento urto la Coltrioii 

con pienezza di poteri, di stru- preside, prof, \eriedo Baldassar- • cnh : fA » 

menti come gli Enti di Sviluppo, ri. a nome degli alunni e delle \ 3 9 ua . s ‘ , , L au I 

che il Paramento ha ridono- loro famiglie, precisando l’impor- tista. che e stato fermato dai 


rale deM’Assoc azione c : t 
Spo’eto 

Noi auspichiamo che :a città, 
attraverso !e decis.oni dei suo : 
organi rappresentativi democra¬ 
tici comunali che per legge do¬ 
vranno ricostituirsi nel prossimo 
novembre con le eiezioni ammi- 


- - ---- ” I « » «-x---1- I • . • - , m UVICIUViV VV» I (V V-V4IUIÌI ailllllj' 

sciuto indlspensabiU per aiuta- 1 tanza e la funzione di una buona | carabinien, non riesce a farsi nistrative, possa vedere realiz- 
te sopraiiuuo le azienoe conia- i dìouoUxì ùcuà Qiiù«« jvuuìò t una ragtouc ui ccrr.c pw esse- zata arterie questa aspirazione 


dina ad inserirsi nel program -1 media. 


re successo l’incidente. 


cittadina unani m e m en t e Matita. 
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A Ifljec;. *. j jVA-ift; ex* rtr >* tt-+z**r » 


l'Unità / sabato 24 stftombre 1966 

I dirigenti di destra 
succubi della DC 

Crotone : crisi 
profonda nel PSI 

Socialisti e democristiani tentano di evi¬ 
tare le elezioni a novembre - Si susseguo¬ 
no le dimissioni di dirigenti e iscritti 


rag, 9 / le regioni f~ 


CAGLIARI 


Domattina il « via » al teatro Massimo 
con ratteso dibattito sul banditismo 


Tutto è pronto per il 
Festival dell*Unità 

Mostra fotografica dei giovani sui crimini USA nel Vietnam — Le originali composizioni musicali 
dei « Gruppo R. » e le attese esibizioni di Wladimiro, iva Zanicchi, Don Powell, e dei « Barritas » 


Dal nostro r"—’^nte 

CROTONE. 21. 

La montatura del caso Pugliese 


del sindaco Regalino, era Riè 
scaduto moltissimo neH’opinionc 
pubblica, anche per l'appoRRio 
aperto della Federazione del PSI 


De Luca e la sfrenata campagna agli speculatori locali dcU'edill- 


anticomunista della slnmpu pa¬ 
dronale e governativa, come ave- 


zia. che hanno tentato primu. 
senza molto successo, e tentano 


vnmo già sottolineato, non poteva ora, col commissario prefettizio, 
nò nascondete nò fermare il prò- con successo, di far saltare il 
cesso di disgregazione e di crisi piano regolatore e preparare il 
del centro sinistra nella nostra « sacco di Crotone ». 
zona e in tutta la Calabria. In relazione alle posizioni della 

Che imiwrtanza può ai ere i>er « Federazione del PSI. sostenute 
le popolazioni della Calabria se inspiegabilmente dalla Direzione 


alle vecchie elictieie de si ag¬ 
giungono ora le nuove del PSDl 


(il ministro Mancini eh etanta 
lodevole sollecitudine mostra per 


e del PSI? Quale piospettivu i fatti di Agrigento non inter- 
apre agli emigrati e ai paesi viene a Crotone (love il suo par- 
in abbandono il togliere, dopo tilt» potrebbe trovarsi compro- 
durissime e a volte incivili lotte, messo come la DC ad Agrigento) 
posti di sottogoverno u!la DC oggi si dimettono dal PSI In 
per darli al PSI e ni PSDI? venticinque. Tra questi il cornpo- 
Qucsta crisi si manifesta nella nenie deH'Kseci'tivo e del Diret- 
paralisì e nel fallimento delle tivo di Federazione avvocato Ezio 
amministrazioni comunali e pio Pugliese: cinque membri del Di- 
vineiali, nelle lotte di potere al- rcttlvo di sezione su undici: le 
Tin'c-no del partiti del centro uniche dirigenti del movimento 



La feste dell'Unità In Sardegna hanno visto quest'anno una massiccia affluenza di pubblico. Migliala e m.gllala d) cittadini da 
Carbonia a Porlo Torres, da Orgosolo ad Alghero (nella foto), da Asseminl a Sesfu, da Quartu a Monserrato, e in tanti altri 
comuni, piccoli e grossi, hanno raccolto l'appello del nostro partito 


amministrazioni comunali e prò Pugliese: cinque membri del Di- 
vineiali, nelle lotte di potere al- rcttlvo di sezione su undici: le 
fin*e-no del partiti del centro uniche dirigenti del movimento 
.sinistra, nella lotta fra gli stessi femminile del PSI: altri socialisti 
partiti del centrosinistra. La rappresentanti qualificati di arti¬ 
ci isi (IcH'Ammimstra/iouc coma Rioni, commercianti, professioni 
naie e pi (Alludale (li (Jatan/.aio di. A queste dimissioni, ne se 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

Tutto è pronto |«cr il f‘rihai 
dell'Unità: il via sarà dato do 


ticolnrmente significativo. Infatti, 
la presentazione di «Banditi a Or- 
gotico », m una otaimiiauea cu - 
lusiiiii/a come ratinine, serie a 
illuminare l'opinione pubblica sui 
lei mini esalti del pi unicum ilei 


schermi e ribalte 


I. in IIIMUIV ili V/UUlUMll w ’ ■ - I....• _ . ■ . m , M • I '..’UIU UVl 1/wn.lllU liti 

non è piin rinviabile, salvo a Uniranno certamente moltissime menila multimi. al | Fal ™ •'*«•>- , banditismo, che si allarga a muf¬ 
farla marcire con conseguenze altre: infatti l'ex sindaco profes- situo, con ìattc-so dibattito sui i t-,,,,, dono in quanto i« .-unto 


sor Regalino ha l'apixiggio dichia- 


A Reggio si passa da una crisi »‘u!o con pubblico manifesto di 
aU'altra in un mare ili debiti e circa 320 iscritti su mono di 500 


assolutamente imprevedibili. sor Regalino ha l'apixiggio dichia- pioblcim della Sardegna interna. 

A Reggio si passa da una crisi rato con pubblico munifesto di .. ( ^J“ I11 h ! , !V/ | C * V»ilV el rimodi*> 
aU’altra in un mare di debiti e circa 320 iscritti su mono di 500 , if™ ; 

di intrallazzi. A Cosenza è la della locale sezione, senza con- ; S ‘« ” *" «* J" "'«g™ 

stessa cosa. Caratteristico del tare Io zona. verificatisi' neirisola si 

clima poi che regna tra i palliti Questa corrosione profonda del « oàiAIie d illo9 10 

del (entrosinistra è l’attacco PSI non è un fatto particolare T - -1 'a J.,° 


io agli ultimi epis(xli di doliti- 


Qucstn corrosione profonda del ‘toenza verificatisi nell Isola, si 
PSI non è un fatto particolare s 1 V ol « t * ,H . ? (li * le «•>* V 0 


duro del segretario provinciale di Crotone n seguito delle vicoli- 
della DC al ministro Mancini: de del locale centro-sinistra. Essa 
« Potrà .sussistere — dice il «-e. riflette come dicevamo, una si 
gridario della DC - che qualche t««clone generale ili crisi del 
ministio cerchi di creale nella PSI e del centro-sinistra. A ri¬ 
stia e nella nostra Calabria, una prova di ciò si preanmmeinno 
sua leadership ili carattere per- un’altra serie di dimissioni nei 
sonale, anche al di fuori c al quadri e nei militanti del PSI di 
di sopra del mio partito. Ma Catanzaro. 

questa circostanza non può mai La Calahria condanna quindi 
essere un fatto contestativo del il centro-sinistra; la DC e il PSI 


di domenica una tavola rotonda. 
Partecipano alla discussione ora¬ 
tori di diverse tendenze al line 
di creare un quadro organico dei 
diversi punti (li vista sul proble¬ 
ma. Sono stati invitati: fon. L'm 


nuli è mai interiuiiuu, atUaiei- 
so radicali riforme, per modifi¬ 
cate l rapitoti! rii aliatali mie 
irati e quei pascolo orano ua 
cui traggono origine, m ogni epo¬ 
ca chi ancora oggi, i piu c-ilc 
rati eiiisodi >i ; criiiimalna. 

li programma del feriti al non 
si im|>cgna. nuluialmentc-. sui 
soli piomemi isolani. Lu Federa¬ 
zione liiin unile Comunista ili Sas 
san. per esempio, lui otlerto ai 


essere un ratto contestativo del u centro-stntsira; la ut- e il t SI |M) { j 0 i jt rui)IH) .sardista al Consi- 
potere della DC». E ancora: lo sanno bene; essi tentnno por- K [j 0 Regionale, * Favi*. prof. Lui 
«Sulla nostra vocazione collabo- ciò disperatamente di rinviare gì Ccmcas. piofessionista notissi- 
rativa non debbono sussistere le elezioni amministrativo di no- mo e docente universitario, il 
equivoci. Collaborazione non si- vctnbre a Crotone. Per queste fiott. Michelangelo Pira, scritto 
gniilca diarchia. Alle volte nella manovre della DC e del PSI tutta re e pubblicista. Farà da mode- 
contrattazione politica in vista di l'opinione pubblica è in allarme, rato il dott. Salvatore Chessa. 
obiettivi comuni accettiamo di l e commissioni interne delle fall- redattore di Rinascita sarda. 


(lamenti sulle popolazioni civili. I noklr j nl 
tu eroica lotta nei partigiani e MARCHETTI 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Judith 

PALAZZO 

Klss Kiss. bang bang 
CORSO 

I pilastri del cielo 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

( Riposo 1 

VITTORIA 

itimi di battaglia 

ANCONA 

GOLDONI 

Il papavero e anche un flore 

METROPOLITAN 

I nostri mariti 


obiettivi comuni accettiamo di l e commissioni interne delle fall- 
compiere sacrifici. Ma neanche liriche. Il sindacato dei ferrovieri 
quando compiamo questi passi e e dei lavoratori del porto. I rnp 


noi operiamo determinate scelte, 
non può essere da alcuno dimen- blee di cittadini e di lavoratori. I proiezione di lìanditi a Oroasolo. 
ticato la reale forza che rappre* tutti chiedono alle autorità il ri- [ del regista Vittorio De Seta, un 
sentiamo ». spetto della legge, che. per la film che. piò di ogni altro realiz- 

f.it situazione all'Interno dei via libera che ormai hanno gli zalo in Sardegna, ha contribuito 
singoli partiti non ò poi meno speculatori e i profittatori, aven- a far conoscere la realtà sarda 
tesa e drammatica anche se nel- do piegato con l'appoggio della a molti italiani, e non solo ita¬ 
la DC non si è ancora cviden- DC e del PSI ai loro voleri il liani. e a spiegare a un vasto 
ziata in episodi clamorosi, come commissario prefettizio, vuol dire pubblico internazionale come e 
avviene nel PSI. Il Partito socia- salvare lo sviluppo ordinalo, ci- perchè si diventa banditi nella 
lista di Crotone, con lu crisi del- vile, democratico della città. nostra Isola. Proporre in questo 


presentanti di categorie. ns«em- 


redattore di Rinascita sarda. 

La manifestazione al Teatro 
Massimo, molto attesa a Cagliari 
e nell'isola, si concluderà con la 


rAmministrazione di centro sini¬ 
stra c le dimissioni dal partito 


REGGIO C. 


Pino Ferraro 


nostra Isola. Proimrre in questo 
momento, soprattutto ni giovani 
sardi, l’oliera di De Seta è par¬ 


ie tasi della rivolta Puddista a 
Saigon. 

li Viluppo IL. la formazione 
folk-studio al suo debutto nel ca- 
poitH%o, uc.alita au.ii-.-aa mm 
(lino, alle ore Ih u» uoincimu. 
con uno spettacolo ricreativo 
culturale. F bivio Amedeo .iuhui. 
il giovane regista, presenterà al¬ 
cune sue originali co:ni>osizioni 
di protestu, ed un nuovo motivo 
di Viiorgio (labei*. /I nostro mar¬ 
no, la storia di due innamorati 
che partecipano alla festa del la¬ 
voro. « una festu che non ci è 
stata regalata, ma ('abbiamo con¬ 
quistata ». 

Ed ancora il Gnipim IL pre¬ 
senterà canzoni dell’America che 
vuole dissociarsi dai criminali 
bombardamenti nel \ letnam. can¬ 
zoni che accompagnano i negri 
nella loro marcia |«er la conqui¬ 
sta dei diritti civili, canzoni che 
rievocano la lotta partigiana e le 


Ulta lu -zanzara 
SUPERCINEMA COPPI 
t.a caduta delle unitili- 
PRELLI (Falconara) 

■ /armata llram-alronc 

ROSSINI (Senigallia) 
l.a grande corsa 


CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Ritiri Internazionale 
ARISTON 
'lesas addìi» 

EDEN 

Per qualche dollaro In pln 

FIAMMA 

l'na splendida cannella 
MASSIMO 

I.» radula delle aqullr 
NUOVOCINE 
l.a caccia 
OLIMPIA 

Itila la zanzara 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Per un pugno di donnr 

ASTORIA 

Johniiv West. Il mancino 

CORALLO 

Mntt Uditi, il silenziatore 
DUE PALME 

I-o sceriffo non paga II sabato 

ODEON 

Malli del desiderio 


giuochi 


DAMA 


Quando nella nostra rubrica si 
incontrano due assi della proble- 


Lo stesso Maestro Rossi de¬ 
nuncia una seconda soluzione del 


ampio dibattito sulla mozione 
presentata dal gruppo comunista 


battaglie dei lavoratori sardi e ««nome. Ecco jiorchè nella pun 
italiani contro lo sfruttamento [ ata odierna [acciaino precedere 


mistica, non sapendo su quale problema contenuto nel diagram- 
regola basare la precedenza ri- ma E in sette mosse. Chi ne ha 
corriamo all’ordir.e alfatletico ilei voglia potrà cercarla r*r tvc.i- 
cognome. Ecco jierchè nella pun- pare il tempo libero: 


Commissione consiliare per la 
programmazione in Calabria 


e i oppressione. 

Il festival, come si vede, na¬ 
sce all insegna Ueir.unicizia. (iel¬ 
la |uce. nella tolta contro la 
guerra c l'arretratezza. Esso ve- 


i problemi de! Maestro Mano j 
Gentili a quelli del Maestro Dino i 
Rossi. i 

Il primo teina di Gentili esce 
dall’ordinario metodo di compì) 


Diagramma D 


de imiiegnati imene artisti di si zi ore perchè togliendo dal dia- 
tre paesi. Il cantante sovietico granirmi le pedine nelle caselle 
vviaouniro si esibirà col suo re- 2-1 e 31. i rimanenti pezzi scine- 
pertorio di canzoni |H)|>olari e rati formano un nuovo problema 
(«artigiane, da Serate a Mosca a due soluzioni, una di tre e una 
a Fischia il vento; il cantante di quattro mosse, regolarmente 
negro americano Don i'ovvcli rcn- denunciate daT,ultore. Altra par- 
derà omaggio ai ixqxili di colore ticolarità della eclettica costru¬ 
itila sua gente con alcuni « spi- zione è che i! procedimento riso- 
rituals »; Iva Zanicchi. la bella lutivo. sia di tre. di quattro o 
e brava cantante emiliana oggi di cinque mosse è sempre carat- 


Dlagramma A 


Dal nostro corrisnondente 

REGGIO CALABRIA. 23 


ut cima alle classifiche della terizzato da due tiri: 
ixipolurità. si esibirà nel suo no 

Riconosciute giuste molte delle osservazioni e proposte contenute nel ^So^S'già'famSo m * gramma 

documento del PCI - L’intervento del compagno Rossi pubblico con travolgenti motivi j „ fIÉÉi 

tratti (tal folklore isolano e lo |p| ppj p 

faranno riflettere con una can- __ fafa. . rnT yZ'2a rr ^ rr 77 

per una azione comune e eoordi- i delle partecipazioni «fintali «i» zone antmuhtansta dal sigmU- ! fifa iwjfi 

nata sulle linee generali di un I prati ut to nel settore dell'induM ria tatuo titolo di Aon uccidere, j fafa y 

piano economico che garantisca I meccanica, chimica, alimentare; n . .. i c. . .mi lail.-ra i,. ' 



il Bianco muove e vince 
In sei mosse 

Diagramma E 


l'na importante decisione del un effettivo processo di sviluppo b) un diffuso intervento mi tutta 

Consiglio comunale ha concluso. m 'i rapporti economici e sociali la superficie agraria della regio 

ieri sera, il dibattito sulla nuv del vecchio, cd ancora iter molti ne e quindi non solo stille ri-.tret- 

zione comunista circa gli orieii i «spetti arretrato Mezzogiorno. tissjrix- zone di pianura ma nelle 


Il festival si concluderà con le i 
note di ella ua/,. n<xi prima che 
i ragazzi del Gropixi K. avranno 
ricordato, (oli alcuni versi ili 
lb-rtolt Hr*-(fi;. 1 t-ro-ra lotta del 


zinne comunista circa gli orteii as Petti arretrato Mezzogiorno. tissjrix- zone di pianura ma nelle Jb-ru.lt Uree li!. 1 ero-ra lotta del 

lamenti del piano pluriennale di La mozione comtmist.i. rtìevnn- zone di collina e di inontagn.i. popolo vietnamita jx.*r la liberta 

coordinamento predisposto dal do che — nonostante no! Mezzo- s ' a attraverso un adeguato au t . I'indi|)endenza naziixiale. In 

Consiglio dei ministri |»er il Mcz j giorno si siano approfonditi >qui- mento dell entità degli investi- quel momento la sezione Centro 

7ogiorno: una commissione con i libri e lacerazioni - - il progetto menti clic attraverso l elinunazio Cagliari distribuirà ai jvirt(*ci 


D «-„ 

fay//A 

mi w» 


b.'A " a : 

! Ki M 


iln 


sfilare |>er In programmazione di piano « ripropone una [«olitica 
verrà nominata entro la fine del di concentrazione degli investi¬ 


ne di tulle le bardature contrat¬ 
tuali (colonia, alfitto. contratti 


ponti al festival una cartolina in 
dirizzata al presidente della Re 


commissione, come | menti e dei tìnanziaiix-nti in al- I abnormi, mezzadri) e la con se- I gume. una cartolina che esprime 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


primo documento, discuterà sulla cimi casi di sviluppo globale » guente valorizzazione dell azien- Li condanna da jvarte del pojxilo Gli altri <l.:« problemi de! Mac 
mozione comunista ed impronterà limitandosi ad indicare per il contadina; c) ima politica di sardo all aggressione USA nel s-ro Mario Gentili portano chiù 
la sua azione non come sterile resto « alcuni assi e dorsali lungo valorizzazione turistica, come im- \ u-tnain e la decisa opjxisizione ranx*n:c l'impronta del Maestro 

. . . .. _ * _. . _ _ . ___ * 1 ^„, i_ _: j; j• 1 ti _ ; t 11 i__ * ■ 


>me seria e valida I le quali si dovrebbero ripercuo- portante elemento sussidiario di delle txvjiolazioni isolane alle fia* 

I«olitica governa | tere gli effetti indotti di un prò- una generale politica di sviluppo m p-desche e americane dislocate 
e In CnIritirin r]n- ì Hj sviluppo, r-enzu. ì'n rò, ecottemict? ?. ip ugn. angolo della SarR-gna. 

i industriali e ab- j prevedere interventi di natura r« T/ , ■ - _ 

■ ih-miwrnfk-nmrn- I strutturale ma limitanHiKi CllZO iaUfla M» 


protesta, ma come seria e valida I le quali si dovrebbero ripercuo- 
alternativa alla j«oIitica governa | tere gli effetti indotti di un pro- 
tiva che cscliule In f'nlnbri» fin. »*»-<s»j fii sviluppo, senza. ré-, 
gli insediamenti industriali e ab- prevedere interventi di natura 
bandona. anche dem<*graflcamcn- stnitturalc. ma limitandosi sol- 
t®. le zone montane c collinari, tanto a misure infrastrutttirali e 
Il compagno Rossi ha effica- soprattutto viarie » evidenzia la 
cernente illustrato la mozione cimtratfdizior.e esistente tra Li 
presentata dal grupj«o comunista giusta affermazione dell'esigenza 
rilevando il notevole ritardo ceri di un tii*o di sviluppo industriale 
cui a Reggio Calabria si dà ini- che consenta alti indici rii occu 


estroso e ricco di risorge 

Diagramma B 


zio ari un ampio dibattito 


pozione e V scelte cimerete coni 


temi della programmazione. Con 1 piote dallTRI per i prossimi an j 

trnuare tx*l disinten*sse e nel ni. in hu-e alle quali il massimo ! B _ __ 

disimpegno |xitref)t«c costituire (iecli investimenti sarà invece KSIfl RfllIVci 

un irresponsabile avallo ad un concentrato nei settori dei servizi j I ■ WwllWWj 

grave e drammatico capitolo che evi in particolare dei telefoni e 
si aprirebbe ivr il Mezzogiorno. la esci usi ime della Calabria — m ! 

c per la Calabria in particolare, viitù della linea tracciata dal »11 x* mmajvmaimii 

qualora gli indirizzi e le sceite j piano pluriennale — dai criteri C||II2| |1rl|yf9|f||| 
politiche del governo di centro j di scella degli insediamenti in WU11Ul VWl 011111 

sinistra non dovessero trovare j rfustriali quando, del resto, la ■ ” 

ima seria e costruttiva opi«osi- I regione «è solo marginalmente 

7ionc nell'unità di tutti i cala- interessata ai processi di valori/ BARI. It 

bresi. /azione agricola (il piano pre !-• fjr.zxme delle assemblee 

Il gruppo consiliare comunista vede l’intervento su appena 14 elettive di fronte alia program- 
riliene utile, per un più ampio mila ettari per le opere irrigue > .nazione ed ai problemi deL n ter- 
confronto di idee, la convoca- cd allo sviluppo turistico ». ven'o pubblico nel Mezzogiorno. 


Indetto dalla Lega dei Comuni democratici 

Bari: convegno regionale 
sulla programmazione nel Sud 



* 


V'\ ! 


il Bianco muove • vince 
in cinque motte 

Diagramma C 


il Bianco muove e vince 
in sei motte 

Diagramma F 


i « t: 

Hj 
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il Bianco muove e vince 
in otto motte 

Soluzione dei temi 

o tr. ::i 


ed allo s\iltippo turistico >. ^on*o pubblico nel Mezft)«:oTw. j 

Poiché, il Piano Pluriennale Q^-’«\,l tem.a di i*i c-mvegro ; 
«contrasta con le finalità del •'■■sscmb.ee ok*. .- 

progetto di piano quinquen- \ 

' r .1 ca 2o settembre neLa sala c«*i > 

naie soprattutto in ord ne i „ .. T> . 

o» sfilare del Comune di Bari in- , 

al superamento degli squfit. | ,ia'/a Li-ga rvizàwale rU . ! 


bresi. /azione agricola (il piano pre La fjr.zxw delle assemb.ee — «■ 

Il gruppo consiliare comunista vede l'intervento su appena 14 elettive di fronte alla program- » LOnVRgitO SUllO 
ritiene utile, per un più ampio mila ettari per le opere irrigue) ovazione ed ai problemi deL n:er- » 

confronto di idee, la convoca cd allo sviluppo turistico ». ven'o pubblico nel Mezzogiorno. ÌrFÌflf1TÌAI1A 

«ione di una grande assise re Poiché, il piano pluriennale Questo fi tema di tfi c.vnvefato III igUAIUIIC 

gionalc degli eletti. Il Comune , contrasta con lo finalità del ^gx>na.e (k-^e asscmb.ee eie. .- 

di Reggio Calabria potrebbe rcn pr(Vet to di piano quinquen- 'l'* 1 ^ ho 51 l .f rra | 0 COSGIIiaSSIIVia 

ders, promotore d. un tale meon- n ., !e soprattutto m ord ne se. ombre neLa sa^ c,«i , n , R . 

Irò rbe ron manoborehbe di con », sfilare del Comune di Bar, in- , nvfvl, _(. 

eludersi con positive c demccra 2 - superamento degl, squfii. | p,. :;o n-izàmale di . i Ln convegno di zona sui prò 

tiUe (nfi.vVriènV fnTtto fi; Sri ! cd - ai , C.vnum dcmocrafc:. j blemi deli imgazmne si svolgerà 

diabatica c di esicenTo pertico 1 dolla '^ as<:,n ' u ' 1 , nccll P a Tre le relaz.en:, L'on. Giuseppe I domenica 2ò settembre nella sala 

Siri vwc Vr. rtZSi— S. i "Z; l a T?. L. 1 ? • wfcr» S .,.:o I canore del C«y— d. Sa,,, 

crnc r aV Hclìa rrc«c '*ia «octale I coniiinista ed in lar«.i 1 e Mcz/aì ot»; .1 { :n.che*e di ìlari indetto dal coni 

economica della r.ilflbria I condi\dn tutti £li nitri • av; \ ito \ .ttor.o Loiìtv; | tnto di zon%i de! PCI. \i ìxirtcc. 

Tutti eli altri erunn* conciliari f *chieramcnti politici, sostiene: I r.fo-.r.c di e p»:ore Io ; iyranno dclcc,i/iom de: oomj.i. 

t) re vomendo intervenuti, hanno 1 * che uno sviluppo ocjui librato I ca.e *.H'. Mc/zoi.<nv. i (itV.t. r.-t , il- Sa m michele. Cxi^amass 

riconosciuto che molte ri(h| della ripiene ca.abrégé può otte • Tr.n: h\'V > j a 1 liioia del Co..e Convergano. -\r 

avanzo f e rolla mo/ionc comuni ■ hitm solo attr%ivcrso i.n«i stretta j tm e a**i'^**ann».i7orie ♦ oua\»v«i. .\dc*fia. Tini Putenti 

sta ixvssono essere condivido ner ; c«annessione fra !o sviluppo indù Pres.ederar.no i lavori del con . no. Hutighano e Noscattaro. 
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il Bianca muove e vince 

in sei mosse i ' wu ' '* } 1 

, tr or ir ir. r.i ìit tr» 'or. ;:i 

Dei Maestro D.no R t «s-,i propo ’y-u (q :,wu,.i .> f;( x :q£ )• ‘yu 


I o« ci ;.»p iu..vqoj,| 

• ‘.xvuiv a ir 

-81-6 CI-i.1 -9 CI 'Il 7. tD-fl 7 9 

■'ti r;. 6i «r 71 6i ci-u q: 

,x)ui.v o j;n 

-it: '9 tK. '6i «r Y.r ir. oi «r 
t un 11 ri or t. 6t '<. 01 ir. 


Pro-s.cric ranno i lavori del con- no. Ru:i gii arai e Noica Raro. 


lo meno sul terreno dei fatti o I striale e lo sviluppo agricolo e verno fi «evi. Michele Lanzctta. relarione sul tema: «Irriga , n, amo tre diagrammi ciascuno :Rr-()l \Z 6t < F Ruoizn’oi onp aj 

^■dell'azione. La verità non può perciò occorre; a) una politica della Segreteria ruzonale della zione e riforma agraria per lo i dei quali offre una chiara e gra- ouueq ts a yi ui yxz.xl t tfiox 

V c hc estero accettata da tutti: si di sviluppo industriale cnllegata L^g-J de: Comuni democratici, c sviluppo della nostra economia» ì ztos-6 maniera di costruire lo stes- aouT.v a -&ZLZ '(7-61 tilt* 

cosi, dflinr.ìtrt In cixn-reta streiiaruontc ai piuùìcii dei rin- ii dottor Giuseppe Si mone, vice sarà svolta dal compagno Car- ! $o blocco, nella medesima posi- >£8 'Lil : I£L»-Z ‘8ZIC (l 

■ptossibilità di un reale incontro novamento dell'agricoltura, da presidente dell’Arnmaustrazione mine Patrono, vice sindaco di | zione. partendo da tre situazioni -’nn ua O 

tutte le forze democratiche ottenersi attraverso l’intervento provinciale di Bari. Casa mamma. __ molto differenti una dall'altra. out^ oijsaci^ {ap TUM^qoid 


Scrivala latterà bravi, 
con fi vostro nome, co¬ 
gnome a indir»**® j Pre¬ 
cisate sa non volata che 
la firma sia oubbllca- 
ta INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

ut Un ita 


L 


Funzionario PI' 
chiede il riesame 
delle sanzioni 

inflittegli 

Cara Unità. 

suno dipendente delle PT di Niqxjli. Fuori 
servizio per punizione dal primo aprile Yìó, 
ho reiteratamente chiesto all’on. Ministro 
di disporle un supplemento di inchiesta 
sulla mia posizione. Alle multe missive 
inviate non hu mai ricevuto iis|Xistii. Ma 
il ministro riceverà le mie lettere? E’ giu 
sto che un padre con ancora figli piccoli a 
carico sia spinto alla disperazione? 

GUIDO PEPE 
(Napoli) 

San iiuiìiunto che turare la sua n 
chiesta, che e> pari’ leihttitiia. alla 
cortese attenzione del ministro Spa 
(inaili. A nanna della stata atti ridico 
suoli inipieriati dello Stalo, lei ha di¬ 
ritta a proporre opposizione alle san¬ 
zioni disciplinaii che le fossero com¬ 
minate, Solo dovrà motivare l'imposi¬ 
zione. e fornire ima documentazione 
tale, che (orienta, aiipunto. una ree, 
siane del (jiudicato di pi inni istanza, 
.'mine duerno che ci nfiuliiimu di ere 
dere che fi uahiiictto del ministra non 
ahhia disposa accertamenti sii/ipl e 
tiri in sepuito alle sue istanze. Sardi 
he rasa troppo tirare e lei jiolrebhe 
/or ricorso al Causi (/ho di Stata 

(( Ma che ha fatto 
il centro-sinistra perchè 
le cose cambino? » 

Cara Unità, 

i partiti del centrosinistra non tralascia 
no occasione per esaltare i successi del 
loro governo. Ma. diciamoci la verità, dove 
sono gli atti del centro sinistra contro la 
s|x.‘culazi(iue. lo sfruttamento, gl, imbrogli, 
il predominio dei monopoli? 

Basta guardare l’Italia dalle Alpi alla 
Sicilia, ed ecco che cosa si vede: la speco 
la/ione edilizia continua iin|x‘itcniiii nelle 
città; lo sfruttamento a danno dei conta 
dini poveri da parte dei grossi proprietari 
terrieri è sempre in atto: la regolamenta¬ 
zione dei (itti non è stata effettuata e la 
unica prosjx ttiva è quella dello sblocco; 
la classe operaia è costretta a sciolteri e 
proteste continue per 1‘inadeguate/za delle 
paglie e la inauean/a di libertà nelle fab¬ 
briche; le nazionaliz/a/iom sono assoluta 
mente vietate ad eccezione di quella della 
elettricità che si è risolta in una nuova 
speculazione privata: le regioni restano 
una parola vuota di senso: il costo della 
vita è in continuo aumento; i ricchi conti¬ 
nuano tranquillamente ad evadere il fìsco. 
A ben guardare, poi. non si è neppure 
tentato di avviali* quelle riforme di costu¬ 
me per le ((itali non sono certamente va¬ 
lide le solite giustificazioni della mancanza 
di fondi: valga per tutti l'episodio detriti- 
sabbiameiito della questione del divorzio, 
per cui ogni giorno vengono sfornati figli 
illegittimi e altre migliaia di familie ven¬ 
gono travolte da una crisi alla quale non 
si vuol |x«rre riparo. 

DINO N. 
t Genova) 

Le « Iumar<‘lle » 
di Mnstropietro 

Cara Unità. 

300 persone vivono nella frazione Mastro 
pietro de! comune da Montebello Ionico e 
nonostante ranno di grazia 1060 essi vi¬ 
vono ancora come al tempo delle palafitte. 
L’acqua devono andare ad attingerla ad 
un'ora di cammino dall'abitato, il viottolo 
di accesso al paese è impraticabile, il me¬ 
dico per recarsi al capezzale degli amma¬ 
lati gravi deve arrampicai si e gli amma¬ 
lati devono essere portati in barella al suo 
ambulatorio; non c'è la luce, conforto della 
civiltà, c solo 't lumarelle * ad olio, di me¬ 
dievale ricordo, illuminano fiocamente l'in¬ 
terno delle loro case. 

In questo stato di abbandono secolare, 
questi cittadini pagano anche le tasse... 

CARMELO BERTONE 
(Reggio Calabria) 

Quante persone 
possono essere 

trasportate nelle auto 

Cara Unità. 

desidero che ini spicchi come mai a una 
Sinica KHifl é stato negato il permesso di 
tras)i«irtar( cinque jx rsone. mentre questo 
è consentilo alla Fiat KÒO. Questo almeno 
è quello che mi é stato detto da un impie¬ 
gato dell'Ispettorato della motorizzazione 
di Prosinone, dove mi ero recato per far 
cambiare la carta di (iicoia/ione della 
mia macchina. Se è |x«ssibilc viaggiare in 
cinque su una B50. questo dovrebbe essere 
permesso anche sulla mia vettura, di filiti 
drata. peso e dimensioni maggiori. 

Grazie e cordialità. 

U.YNìKim CANNARTELI 
(S. Croce. VeroJi - Prosinone) 

Lo notizia finta dall’impiefiato rtel 
l'UffCttorato ri <i moie del tutto nuora. 
Con la recente >hs)ei<izionc di tenue 
che tende a < r.tarp fi sorraccanco 
dille autoletture, tanto la Fiat .s">6 
che la Sinica V**t -oro -tate abilitate 
al tras/sirto di (inoltro fn’r-or.c. c con 
ip.i'-ta carat’er-.st.cn rana rendu*e dal 
la casa co-truttnce. Che alcun con 
ce-s-anari continuino a spacciare per 
• .• prati » l etture d.c ne ;*>'Sono 
o-p tare api*-na (piatirò può essere 
vero, ma dorrebbe essere proprio lo 
Ispettorato alla Motorizzazione a >m 
pcdirc abusi e non. invece, a contri¬ 
buire alla confusione suU'arrio7rrnt(• 

.Nemmeno le suppliche 
son servile 

Cara Unità. 

i 13 chilometri della strada statale 213. 
che cullc-gano Perda a! capoluogo Magliano 
in Toscana a sud, ed Scansano a nord, 
sono ridotti in condizioni disastrose: un 
pericolo per coloro che. per ragioni di 
lavoro (e non sono pochi gli autotreni che 
transitano pec-r il trasporto di cereali, olio 
e vini), passano per questo «letto di tor¬ 
rente ». 

Per non contare gli abitanti del paese, 
ridotti, è vero, a poche centinaia per 
l'emigrazione e la progressiva mancanza 
di assunzioni alla miniera di mercurio 
- Cerreto Piano » dt He Aziende SIAM di 
Scansano, ma sempre meno disposti ad es 
sere considerati fuori legge od abbando¬ 
nati al loro destino di « povera gente di 
paese s. 

Le infinite sollecitazioni sono valse solo 


a far si che soltanto nove chilometri fosse 
disposta la sistemazione, la quale perù, 
si prospetta assai lunga. Et* per i restanti 
quattro chilometri? 

LEONE P1STOLESI 
(Perda - Grosseto) 

Otto anni 
per dire di no 

Cara Unità. 

ho 71 anni, ho fatto la guerra ’l.Via i 
per cause di servizio, ho contratto un celi 
gelamento della gamba sinistra. Sono un 
contadino l nonostante la menomazione, 
tino a dieci anni fa ho continuato » lavo 
rare, vivendo in una casa di un solo vano, 
senza intonaco e con il pavimento in teli a 
battuti!. Da sette anni Ini inoltrato la d*i 
manda di pensione di guerra. Nel fili!) mimo 
dato chiamato a vigila medica e nu è 
stata riconosciuta l'inlermita con assegna 
zione della 7. categoria per un periodo di 
due anni, rivedibile. Sono minai 26 mesi 
ehe questo è successo: ora hanno deriso 
di non darmi niente pciché il mio caso 
sarebbe* caduto ut prescrizione. 

M\RI() FERRI 
( Velici ri - Roma) 

1/ IN A IL ci scrive 
sulle dolorose vicende 
di Angelo Bal/arini 

Sipnor direnare, 

mi riferisco a quanto pubblicato su! suo 
giornale in data 30 luglio e.a., in merito 
alla dolorosa v icciula subila dal signor 
Angelo Balzarmi, rinvenuto febbricitami! 
in una via di Brescia nella notte dal 26 
al 2‘J luglio. 

Il signor Balzarmi in data 3 dicembre 
11)64 inoltrò tramite il suo Patronato ili 
fiducia, domanda di indennizzo uHTXAIl. 
per assenta silicosi. Un mese dopo la lo 
cale sede ili Brescia richiedeva aUTstimto 
di medicina del lavoro di Padova il rico 
vero (ìell'opci'aio per i dovuti aeeeitauu mi 
diagnostici. L'interessato veniva quindi 
imitato a presentarsi al predetto Istituto 
pel il giorno IH gennaio 1 lillà e successiva 
mente per il à maggio 1 lillà, ma nessuno dei 
due inviti ebbe alcun esito. L’operaio ve 
ima ancora invitato a presentarsi agli 
ambulatori della Sede per il 21 settembre 
l'Jlià e successivamenti* (x*r il 12 ottobre 
1965. per il 21 febbraio 1966 e per ITI mar 
zo 1966. Solo in data 6 aprile c.a, egli si 
pi esentava per la visita medica e ne ve 
niva disposto il ricovero allT.stituto di me 
dieina del lavoro di Padova con invilii a 
presentarv isi per il 24 giugno c.a. Anela 
detto invito non aveva alcun esito. 

In precedenza è risultato clic il signor 
Bal/arini è stato ricovcrotu al Reparto sa 
naturiate deH'O.spedale civile di Riescili, 
al Sanatorio di Darfo cd a quello di Xeno. 

Anelli* dopo l'iniTcscioso episodio capi 
tato al medesimo, TINAIE lui cercato di 
fare il suo dovere. Assunto immediata 
mente in cura ut* è stato disposto Finirne 
dialo ricovero presso la Clinica del lavoro 
di Brescia per eseguire più completi ed 
accurati accertamenti diagnostici. Pertanto 
mi riservo di fornirle più dettagliate (e 
spero definitive) notizie sul caso non ap 
pena i suddetti accertaiiienti saranno stati 
completamente espletati. 

La ringrazio dell'ospitalità e le im io. 
signor direttore, i miei migliori saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
Presidente dclITNAIL 

SI PARLA 1)1: 

Spirilo di pace. — Per nostra tortuiia. oggi, 
nel mondo gli uomini ehe vogliono la pari¬ 
noli mancano ed essi guardano con npprcn 
sitine al Vietnam, dove si combatte una 
guerra « ingiusta e piratesca ». dove un 
ixipolo già troppo martoriato viene ogni 
giorno colpito solo perché geloso della 
propria autonomia e reo quindi di volerla 
difendere. Si convincano però, coloro che 
vogliono continuare questa guerra, che - il 
mondo è con Hanoi ». 

RINALDO RUECA 
fGenazznno . Roma) 

• • • 

Collezionisti. - CARLO GROPPI di Castel 
nuovo V.C. (Pisa) desidera ricevere mate 
riale classificato (fossili, minerali c pietre) 
i*i cambio di francobolli o del rimborso 
delle .spese 

* • # 

Promesse d’estaie — Rt centi mente .1 
■•(•ri. Fiore. Ini presentato al Ministro del 
I-tvoro ima interpellanza per sapere comi 
il governo intendeva dividere i 2D0 ni 
barili di avanzo che il bilancio delTINT^ 
aveva registrato i«cr il 19(17. Fu promcs-o 
che nel mese di luglio ri sarebbe giunti al 
la divisione di tale fondo: é stata una prò 
nie^a (Folate per i cinque milioni di peti 
sinuati italiani che comunque, nelle ferie 
non ri «perniano proprio. 

UMBERTO CAPITANI 
(Frascati - Roma > 

Corrispondenza 

IN ITALIANO 

GABRIELA MELITA — Str. Strfan e Marc 
n. 15 - HEAMT 15 (Romania). 
CONSTANTA CIOINIGKL - Str. Draghi® 
seu bine 9 14 - HEAMT. Barau (Romania). 
M. KM ANCELLA DIACONU — Str Cultu 
ru 41 - JASI (Romania). 

EDWARD WO.ITAKOWSKI - Wroclnw 17 - 
Dubois 3 (Polonia). 

ANTONIA KXNKR - Slr. Cirisoau 2 - 
I.UC FAVA ( Ri «mania ». 

SERGIO RODRIGL'KZ - Calle 98 II 631 A 
e t/ 63 Y 65 Redencicm Marianan. 
HABANA (Cuba) 

MARIA TOMESCU — Piata Mihai Yiteazu 2 
CLUJ (Romania). 

.JOTH ZOLTAN - Str. Aurtg 25 - ARAD 
(Romania). 

MARIA LUCIA POLI - Str. 7 novembre 9 
ARAD (Romania). 

GEORGESCU FILOFTEJA — Str. Oltet 26 - 
BRASOV (Romania). 

IN FRANCESE 

LILIANA VASILIU — Str. Stefan e Marc 9 
HEAMT (Romania). 

JOSEF KROPACEK - Zahradni 22 - 
PLZEN (Cecoslovacchia). 

EMILIA PATER ACHE — Str. Trandaflri 
lor 39 - TULCEA (Romania). 

IN TEDESCO 

RENATE IIAAKE - 8019 DRESDKN. Wit 
tenberger Strasse 64 - R.D.T. 

IN INGLFSF 

JOHN RADLER -- 12 Joseph -Sitila Slr. 
PECS (Ungheria). 

IN RUSSO 

ÈVA JELINKOVA - Ul. Nikose Belojani 
se 19 - JIHLAVA (CSSR). 

MARIE ALBERTOVA - Nam 1 Maje 18 - 
TREST - JIHLAVA (CSSR). 
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